r 




fV 


* ir»' 


1 '/ 


/ \ 


' t 


, V *Y- 


•v.’ 


’ t. r 1 


r. *» 


Quotidiano / sped. obb. postale / L. 50 

Per Fiumicino ia DC si 
limita a esprimere stupore 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Resa nota la dichiarazione della NATO contro la decisione di De Gallile 

Fedeltà illimitata agli U SA 




Jl sacrificio di Origene 

‘ I*!? 

r 

N SICILIA, dopo tante chiacchiere a vuoto sul « mi- 
zzismo » del PCI, la giunta regionale (di centrosini- 
itra) si è « rafforzata * chiedendo, e ottenendo, i voti 
Iella destra fascista. 

In Sardegna la giunta regionale (di centrosinistra) è 
iimissionaria per il contraccolpo di un congresso de- 
ocristiano (a Nuoro) dove la politica della giunta è 
itata messa sotto accusa. 

In Calabria, poi. le giunte di centrosinistra crollano 
ier autocombustione. E* in atto, infatti, 1 operazione 
dimissioni simultanee». Vale a dire che ogni asses¬ 
sore del centrosinistra deve firmare un pezzo di carta 
Scritto a Roma dove ci si impegna a dimettersi per 
. rilanciare », mettendole prima in crisi, le scassatis- 
ìime giunte di centrosinistra. Agli assessori socialisti 
\ affidato poi l’onorevole compito di dimettersi anche 
[alle giunte di sinistra, laddove ne facciano parte, per 
rie cadere e sostituirle, si pensa, con la magica for- 
iula di centrosinistra dettata dal centro. Vero è che 
« operazione * per óra. solleva più rifiuti che con- 
lensi. laddove è stata tentata. Ma intanto procede: e, 
Reggio Calabria, il centrosinistra morente si è g«à 
micidato sperando di risorgere, chissà perchè, più forte 
li prima. 

Un comune denominatore regola tutte queste situa 
:ioni di crisi, cosi diverse 1’una dall’altra. Tutte appaio- 
io. cioè, collegate da una pari condizione di discredito 
fragilità del centrosinistra: e dappertutto il « rilan- 
io * è tentato alla disperata e con metodi di « regime ». 
,a ramazzatura dei voti fascisti in Sicilia. I’autoaffon- 
lamento per evitare l’esplosione di una crisi interna 
illa DC in Sardegna e, infine, in Calabria la smagliante 
novità » delle « dimissioni simultanee », decise a 
^ ,nma, a tavolino, alle spalle dell’elettorato e degli 

I nietti locali, sulla base di un grossolano e poco machia- 
bellico disegno centrale avente pér obiettivo finale il 
rasferimento forzato alla periferia della formula poli¬ 
sca di vertice. - ’ . . 


\ ON SI TRATTA però, questo è il punto, di episodi 
neramente locali, nati soltanto dalle squallide regole 
lei gioco di maggioranze screditate che. pur dì vivac¬ 
chiare, praticano l’arte di arrangiarsi. Si tratta, al 
lontrario, di un qualcosa che è molto più rilevante e 
omogeneo al disegno centralizzatore e di « regime » 
iella DC (e di Pietro Nenni). Del resto la ormai nota 
circolare Taviani » che, in 24 pagine dettava ai pre¬ 
etti le norme sul come e qualmente debbasi agire per 
ettere le mani sulle Aziende municipalizzate (e quin- 
i colpire le autonomie locali) parla chiaro. Si tratta 
i un parto paranapoleonico del centrosinistra che, 
ommato ad altre trovate, tipo « dimissioni simulta- 
ee * imposte dall’alto, spiega a sufficienza di che pasta 
fatta la « dialettica » dell’* area democratica ». Che 
i vuole di più (o meglio cosa vogliono di più i sociali* 
ti) per capire che, a parte le vuote parole di Moro 
uile Regioni, ciò che nella sostanza si tenta di rilan- 
iare non è il centrosinistra ma il suo apparato motore, 
egemonia democristiana? Questo, e soltanto questo, 
a infatti dietro la ^ circolare Taviani » e dietro la 
perazione « dimissioni simultanee ». E si capisce, 
utonomie locali e libero giuoco delle reali forze poli- 
iche di base sono sempre stati, in ogni periodo, il 
eno più diretto a! dilagare dello strapotere democri* 
iano dal centro alla periferia. Come possono non 
mprendere i socialisti che, avallare la « circolare 
aviani » o controfirmare le « dimissioni simultanee ». 
nivale a regalare alla DC su un piatto di argento ciò 
e la DC in quasi vent’anni non è mai riuscita ad 
tenere col voto? Come si fa a non capire che il suc- 
sso di queste operazioni non sarà del centrosinistra 
me « formula » ma della DC come realtà di fatto? 
:* in questo modo, aprendo cioè la strada all’estendersi 
1 prepotere de nella periferia e ammainando la ban- 
era rossa da centinaia di comuni che i socialisti 
unifleandi *» pensano di potersi porre in « alternativa » 
la DC? Bel modo di porsi in alternativa quello di 
infondersi con l’antagonista. 

01 COMPRENDIAMO che l’integralismo democri- 
liano abbia bisogno, per realizzarsi, dei voti fascisti in 
icilia. della « circolare Taviani * e delle « dimissioni 
niltanee » in Calabria. Più difficile è comprendere 
e perfino De Martino pare in difficoltà ni proposito — 
le interesse abbiano i socialisti « unificandi » a un 
segno che mira a trasformare la vita comunale in 
la gigantesca gestione commissariale, fondata sul 
apporto di stretta subordinazione tra centro e perife- 
Una volta che i comuni siano sempre più massic- 
imente controllati dalle centrali burocratiche (vuoi 
»1 ministero degli Interni vuoi degli * uffici enti locali » 
tlla DC) dove va a finire la decantata « autonomia » 
ìlle forze politiche? Dove va a finire il decantatissimo 
libero giuoco » tra maggioranza e minoranza di cui, 
|>n tanta facondia, parlano morotei e nenniani?. For- 
jhè costoro si sono già convertiti alla teorica neo- 
Itegralista del « democratico » Moro, secondo il quale 
jpposìzione ha solo il diritto di dire di no e non può, 
ìche quando sono le forze elettorali a volerlo, espri¬ 
mersi al potere neanche al livello locale? Questa si 
ie è la strada che fila diretta al « regime » e alla 
teezione integralista della società. Che ciò voglia il 
[democratico * Moro, è comprensibile. Che lo voglia- 
anche gli inventori del « new deal » socialista, è 
[Ingoiare. Strana vocazione alternativa (e socialista!) 
lesta che comincia realizzando la consegna a domici- 
delle autonomie locali ai burocrati degli Interni e 
Iella Segreteria de. Strane < operazioni » di condizio- 
imento della DC, queste, che iniziano con operazioni 
ìe ricordano da vicino il leggendario sacrificio di 
ìgene. 

Maurizio Ferrara 


imposta 

ai «14» 


Rifiuto di ogni discussione bilaterale - Impegno a 
mantenere l’integrazione militare - Grave la posi¬ 
zione italiana, assunta alle spalle del Parlamento 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 18. 

Una dichiarazione di fede, di 
totale abdicazione da ogni au 
tonomia di fronte al Patto 
Atlantico e alla NATO, coai 
può essere riassunto il senso 
della dichiarazione redatta in 
sieme dai « 14 ». ed emessa 
questa sera dal concilio della 
Porte Dauphine. 

D testo ha avuto una gesta 
zione di sette giorni, era pron¬ 
to all'inizio della settimana: 
ma. come abbiamo detto, si è 
atteso che il governo italiano 
— di fedeltà atlantica adaman¬ 
tina — ricevesse l’investitura 
del Parlamento; sono state 

l' un atto"* 


grave 

Il comunicalo ilei quattor¬ 
dici paesi atlantici conferma 
ciò che già le indiscrezioni 
avevano appreso. L'America, 
di Ironia alla crisi della 
NATO, in prossimità della 
sua scadenza, rilancia con 
/orza ultimativa il tema del¬ 
ta a eternità » del patto, del 
In sua insostituibilità, della 
sua immobilità Si tratta di 
una presa di posizione gra¬ 
ve e sempre più irta di pe¬ 
ricoli: ancor più grave è 
che l’Italia sia stata trasci¬ 
nata — e da un gnrerno che 
quando l'ha latto non era 
nemmeno nella pienezza dei 
suo: poteri — a rati beare il 
nuovo a diktat n americano. 
E ciò è avvenuto proprio 
mentre dentro al Patto 
Atlantico, non solo esplode 
una crisi di fondo ma na¬ 
scono incertezze, dubbi le¬ 
gittimi. controspinte dettati 
dalFevolversi stesso dell’as¬ 
setto mondiale. Il governo 
italiano ha chiuso gli oc¬ 
chi dinanzi a tutte queste 
realtà. allineato imme¬ 
diatamente con Washington 
Moro e Nenni non hanno 
neppure sentito il bisogno 
di ascoltare il Parlamento, 
prima di contrnftrrnare un 
documenta che respinge sen¬ 
za discussione ogni spiraglio 
di modifica di uno strumen¬ 
to il cui anacronismo è or¬ 
mai pari soltanto alla sua 
estrema pericolosità. Ratti 
pensare a come sono mutati 
i termini reali delTassettn 
mondiale, dal 1944 a oggi, 
per comprendere la totale 
inattendibilità delle pretese 
sul carattere • difensivo • di 
un patto che. anche al suo 
nascere, era solo e soltanto 
un elemento della politica 
a g gre ssi t a imperialista Og¬ 
gi tale caratteristira lungi 
dalTattenuarsi l’è accentuata 
Sono inlatti tutl'altro che 
svanite le pretese america¬ 
ne di « coinvolgere * gli 
europei nel i'iet \am E il 
carattere • globale • degli 
interrenti americani appare 
sempre più evidente .Ma i 
nostri governanti non han¬ 
no avuto dubbi nel rinnovo 
di una scelta che, oliranno, 
ratifica un’alleanza mutata 
anche di qualità, data Cas¬ 
senza della Francia e il nuo¬ 
vo ruolo assunto dalla Ger¬ 
mania di Bonn E ciò pro¬ 
prio mentre il contesto po¬ 
litico generale dice che. di 
ironie al ritorno aggressivo 
americano, nuore ipotesi si 
tanno strada, nuore esigen¬ 
ze nascono da una nuova 
realtà che tende inesnrnhil 
mente alla ricomposizione 
delTequilibrio su nuore òa¬ 
si L’atto del gnrerno, gra¬ 
vissimo. è dunque al tempo 
stesso una violazione del di¬ 
ritto del Parlamento a un 
errore politico, la cui con- 
segssansa dovranno essere 
pagata, ancora per quanto?, ' 
da Estro il Paese. 

L_ 


inoltre regolate, da Washington 
direttamente, controversie mi¬ 
nori insorte con alcuni paesi, e 
riportali all'ordine certi part 
ners che affacciavano qualche 
dubbio, come la Grecia, la 
Nur\egia. la Danimarca, e in 
fine il Portogallo 

La riunione di oggi è durata 
due ore all'incirca. La dichta 
razione è stata consegnata, da 
ogni delegazione nella propria 
lingua, ai giornalisti dei 14 
paesi, nella sede della NATO, 
per sottolineare la « solennità * 
del gesto e fare anche di que¬ 
sto modesto avvenimento un 
atto di polemica indipendenza 
di fronte alia Francia. 

I 14 continueranno a riunir¬ 
si, tra loro, regolarmente: la 
NATG agirà ormai normalmen¬ 
te senza la Francia, anche se 
non contro di questa • - - 

II documento • comincia 7 con 
l’afTermazione Che c la’;8l!èànza 
atlantica ha assicurato la sua 
efficacia come sistema di dife¬ 
sa e di dissuasione, rrantenen 
do in tempo di pae_* una or¬ 
ganizzazione integrala e indi 
pendente nella quale, a diffe¬ 
renza di ogni precedente allean¬ 
za nella storia, gli sforzi e le 
risorse di ognuno sono unite 
per la comune sicurezza di 
tutti ». 

La seconda parte contiene 
« il rifiuto ad ogni sistema bi¬ 
laterale di intese, che non può 
sostituire la NATO, organiz¬ 
zazione essenziale, e che conti¬ 
nuerà ». Il terzo paragrafo è 
un fervorino, destinato a tran¬ 
quillizzare l'opinione pubblica 
mondiale, a camuffare il ca- 
ratteie aggressivo dell’orga¬ 
nizzazione militare, che viene 
definita « soltanto uno strumen¬ 
to di difesa comune ». Si procla¬ 
ma. ipocritamente, che il Pat¬ 
to Atlantico e la sua organiz¬ 
zazione militare rispondono « a 
una comune necessità politica e 
rispecchiano la determinazione 
dei paesi membri di consultar¬ 
si e di agire congiuntamente ». 
In conclusione, si proclama che 
tutti gli atlantici integrazioni¬ 
sti sono uniti tra loro, sono 
forti, sono veri benefattori del¬ 
l’umanità. perché c l'integra¬ 
zione serve la pace. 0 progres 
so. la libertà internazionale ». 
Il vuoto politico di questo do¬ 
cumento — colmato esclusiva- 
mente dalla minacciosa ade¬ 
sione alla strategia americana 
— è in parte integrato soltanto 
dove si afferma, con qualche 
precisione, di rifiutare «con¬ 
tatti bilaterali con la Fran 
ria ». In definitiva slamo di 
fronte a un testo tanto minac¬ 
cioso quanto impotente, sul 
piano delle ragioni e delle ar¬ 
gomentazioni.' 

Le prime reazioni francesi, 
anche se ufficiose, sono già 
chiare: per il governo di Pari¬ 
gi. questa è una preghiera 
atlantica, ma non una risposta 
dei governi. 

La Francia attende, dai 14. 
documenti circostanziati e di¬ 
retti. cosi come circostanziati 
e diretti sono stati i memoran 
dum inviati a ciascuno di essi. 
I problemi sollevati — trasfe¬ 
rimento dei quartieri generali 
atlantici fuori della Francia, 
sovranità ael governo francese 
sulle proprie truppe, nuovo 
statuto per i 60.000 soldati del¬ 
le truppe francesi che sono 
di stanza in Germania occiden¬ 
tale — ognuno dei quali, si 
aggiunga, è stato sollevato 
con lo Stato interessato in ma¬ 
niera estremamente dettaglia 
fa non hanno avuto risposta 
alcuna. 

La Francia spera, malgrado 
la sicumera sprezzante della 
dichiarazione, che il meccani 
smo centrifugo messo da essa 
in moto nella NATO, farà sen 

Maria A. Macciocchi. 

(Segue in uhima pagina) 


DOPO IL MISTERIOSO DRAMMA DELLA GEMINI 8 


Sconvolti i piani 
americani 
per la Luna? 

Armstrong e Scott costretti ad una sosta nelle isole Hawaii a causa di un 
incidente aereo - L’Agenzia spaziale USA ha fornito un parziale resoconto 
dei colloqui fra gli astronauti e la base durante la fase critica del volo 


H 


il 


DOMANI 

diffusione straordinario 
del numero a 24 pagine 

• lettera anerta del CC del 
PCI al CC del PS1 

• un supplemento di otto 
pagine sulla 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

con un’intervista di Wal- f 
ter Ulbricht , articoli di di¬ 
rigenti del Partito e dello 
Stato tedesco e un’inchie¬ 
sta di 4 inviati dell’Unità * 

• l'Unità della domenica con: 
inchieste, servizi, cultura, 
pagina della donna, spet¬ 
tacoli, colloqui con i lettori, 
fumetti, vignette e giochi 


& 



OKINAWA — Neil Armstrong e David Scott seduti* sulla capsula 
recuperati a bordo del cacciatorpediniere « Mason » 


V-HM 


« Gemini 8 » poco dopo l'ammaraggio, attendono di venire 

(Telefoto ANSA < l'Unità *) 


Contro le pressioni della destra nénniana 
per accelerare la fusione socialdemocratica 

De Martino : rispettare le 
decisioni congressuali 


Il grappi dal 
monisti è coartata a Palano 
Madama miriadi 22 marzo al¬ 
lo ore H,N. 


I lavori delia Direzione so¬ 
cialista - Il segretario del 
PSi: i contenuti politici 
hanno la precedenza sui 
• tempi a - Gii interventi 
di Lombardi e Balzamo 


Le resistenze alla fretta 
unifica'oria della destra nen- 
niana sono tornate a manife¬ 
stai si con forza, ieri, nella 
riunione della Direzione del 
PSI. protrattasi per tutta la 
giornata. All’inizio, De Marti¬ 
no ha letto il testo integrale 
della relazione che farà al Co¬ 
mitato centrale, convocato per 
il 22, 23 e 24 marzo. In sin¬ 
tesi, queste sono le posizioni 
che egli ha illustrato sui pun¬ 
ti fondamentali in discussio¬ 
ne, sia leggendo la relazione 
sia attraverso interruzioni o 
precisazioni fatte durante gli 
altri interventi, in particolare 
quelli di Ferri e '’enturini: i 
contenuti politici e ideologici 
devono avere la precedenza 
sui tempi deirunificazione; il 
PSI è vincolato da precisi de¬ 
liberati congressuali, che non 
hanno deciso Panificazione 
ma una politica per arrivarvi; 
i contenuti debbono essere de¬ 
finiti attraverso un ampio di¬ 
battito alla base dei due par¬ 
titi. i cui sbocchi saranno la 
« costituente socialista » e i 
congressi straordinari dei due 
partiti per la ratifica. 

Nel merito. De Martino ha 
accennato a tre questioni di 
sostanza, sempre richiaman¬ 
dosi alle decisioni congressua¬ 
li, e cioè politica estera, sin¬ 
dacati e amministrazioni lo¬ 
cali. Per il primo punto, la 
linea proposta è quella di una 
lotta per la distensione, il su¬ 
peramento dei blocchi, il di- 

.. m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


■P 


Crescenti adesioni 

alla manifestazione del 27 

Eduardo De Filippo alla presidenza 
del radane di Piazzo del Popolo 

A otto giorni dot gronde 
raduno di Piazzo del Po¬ 
polo si sviluppano in tutta 
Italia iniziative per orga¬ 
nizzare una i m po nen te par¬ 
tecipazione. Dagli Stati Uniti 
continuano a pervenire al 
Comitato italiano telegre.w 
mi e messaggi di organiz¬ 
zazioni e singole personalità 
della cultura ette chiedono 
al movimento democratico 
italiano di agire perchè il 
nostro governo assuma una 
posizione che aiuti a frenare 
l'oltranzismo di Johnson 

Si moltiplicano, frattanto, 
le adesioni di personalità 
italiano alio manifestazione 
del 27. Eduardo Oe Filippo 
ha assicurato la soa parte¬ 
cipazione alla presidenza de! 
radono. Fra lo altro adesio¬ 
ni si segnalano quello di 
Pier Paolo Pasolini, Renato 
Gottoso • del professori 
Armando Del Prete, Alceo 
Gatta, Federico Mari or ano. 

Vitilio Mastello, Angelo Mav 
safra, Vlncenro M itolo, Pw 
lo Ostimi, Gabriele Pepe 
Paolo Papoff. A. R. Pupi no. 

Mario Rosa, Carlo Mascel¬ 
la, Vincenza Villarl, A 
Franchini Stappo, Marino 
B t rango. G u ido Connetta, 

Alberto Del Monte, Luigi 
Denardi s, Lucio Gambi, Arv 
droa Giardino, Francesco 
Grolle, Luigi Labruna, Ge¬ 
neroso Metillo, Ettore Pan¬ 
cini, Sergio Bottini, Cl aud i o 
Villi, Renato Bonetti, Gio¬ 
vanni Niccoli, Foikionl Ser¬ 
ra©, Giorgio Tocca, Angiola 



M. Costa. I Siedaci o lo 
Giunto dì Grosseto, Pont as¬ 
si evo, Foieno, Cetenzeno. Il 
gon, Alessandro Sfrata, Elio 
Pegliarani, io Commissioni 
inteme di Roma:- Romana 
Gas, Atec, Zecca, Afar, 
Stefer, Centralo latto, For- 
lenini. Fiorentini, Deposito 
FF.SS. S. Lorenzo, I portuali 
di Civitavecchia. 

A Piazza del P opolo sor* 
prosante l'intero complesse 
del Canzoniere intemazio¬ 
nale dell'Armadio. Un co¬ 
mitato Interscolastko è sta¬ 
to costituito fra gli studenti 
dal « Marnioni », « Tasso », 
a Visconti s, • o Mameli s a 
• Danto ». 


(A pag. 3 altre notizie) 
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OKINAWA. 18. 

Neil Armstrong e David Scott 
sono stati costretti, a causa di 
un guasto all’aereo che doveva 
portarli a Cape Kennedy, ad 
una sosta forzata, nelle Hawaii. 
Il KC-135 dell’aviazione statu 
nitense (versione militare del 
Boeing 707) che li ha prelevati 
nel porto militare di Naha ad 
Okinawa e che li avrebbe do¬ 
vuti portare, dopo un breve 
scalo nelle Hawaii, a Cape Ken 
nedy ra avuto un lieve inci¬ 
dente durante il volo: uno dei 
quattro reattori ha subito im¬ 
provvisamente una perdita di 
potenza. E’ riuscito tuttavia ad 
atterrare senza danni alle Ha¬ 
waii ma li è stato costretto a 
sostare più a lungo del pre¬ 
visto per essere riparato: di 
conseguenza Armstrong e Scott 
raggiungeranno Cape Kennedy 
solo verso le 14 di domani. Al¬ 
la base spaziale li attendono fa¬ 
miliari e dirigenti della NASA. 
I due astronauti, che secondo 
quanto ha dichiarato il loro col¬ 
lega Walter Schirra. sono de¬ 
lusi per non essere riusciti a 
portare a termine la missio¬ 
ne. sembravano in buone con¬ 
dizioni fisiche. 

Nessun giornalista ha potuto 
avvicinare Armstrong e Scott 
po’ esplicito divieto Jle auto¬ 
rità: gli astronauti non potran¬ 
no essere intervistati prima che 
siano trascorsi una decina di 
giorni: in questo periodo essi 
saranno sottoposti alle consue¬ 
te osservazioni fisio psicolo¬ 
giche. 

L'inconsueto riserbo delle 
autorità spaziali americane si 
spiega con il timore che si dif¬ 
fondano voci tali da accresce 
re le difficoltà del progetto 
Apollo di cui l’agganciamento 
nello spazio è una tappa deci- 
s ! va. I dirigenti della NASA 
hanno stabilito che i prepara¬ 
tivi per il lancio della Gemi- 
rti-9 vadano avanti come se 
nulla fosse accaduto perchè 
— come essi stessi hanno di¬ 
chiarato — è necessario « strin¬ 
gere i tempi ». Un fitto miste¬ 
ro continua a circondare gli 
inconvenienti che si sono re¬ 
gistrati durante la missione 
della GeminiS, subito dopo 
('agganciamento con VAgena, 
e che hanno messo a repenta 
gito la vita degli astronauti. 
Questo momento dell'aggancia¬ 
mento è ancora « censurato » 
nelle registrazioni che sono sta¬ 
te rese note. 

Gli esperti, primi fra tutti 
quelli della NASA, sono con¬ 
cordi neH’affermare che se 
dall esame dei dati relativi al 
volo della Gemini-8 emergerà 
resistenza di una difficoltà im- 

(Segue a pagina 13) 


Per lo scandalo 
del «Parini» 

Sul magistrato 
milanese 

> 

rapporto in cifra 


Roma 


Vigorosa protesta dell'Or¬ 
dine degli avvocati • Una 
dichiarazione del prof. 
Smuraglia - Sconcertante 
posizione del Procuratore 
Lanzi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Con la visita forzata agli 
studenti-imputati, il caso del 
« Parini » è divenuto d’un col¬ 
po un fatto nazionale. Basti pen¬ 
sare che le informazioni richieste 
dal Consiglio Superiore della ma¬ 
gistratura sono state trasmesse 
a Roma m codice cifrato! 

Comunque la solidarietà intor¬ 
no agli studenti si fa sempre 
più ampia. Di particolare ri¬ 
lievo. oggi il doct" mto volato 
concordemente dal Consiglio 
dell'ordine degli avvocati e 
procuratori, dal sindacato av¬ 
vocati e procuratori, dal co¬ 
mitato dei procuratori legali mi¬ 
lanesi. < Facendosi interpreti 
del grave allarme suscitato fra 
i cittadini da recenti iniziative 
prese dalla 'ocale Procura del¬ 
la Repubblica, con particolare 
riferimento agli arresti di stu¬ 
denti e tipografi per reati che 
non comportano obbligatoria¬ 
mente la detenzione ed all in¬ 
chiesta relativa al giornale stu¬ 
dentesco cittadino sia pure nel 
rispetto dell'indipendenza dei 
giudici che saranno prossima¬ 
mente chiamati a decide.e i sin- 
gob casi giudiziari — si legge 
nel documento —. esprimono la 
propria ferma protesta per la 
insistenza del ' nominato uhicio 
nel perseguire con tanto acca- 
nito rigore attività che possono 
rientrare nella libera manifesta¬ 
zione de) pensiero. Confidano che 
le associazioni - dei magistroti 
che si sono dimostrate sempre 
sensibili alla rigorosa interpre¬ 
tazione della Costituzione e alla 
ferma tutela della dignità e dei 
diritti dei cittadini vorranno 
aderire alla protesta. Decidono 
di inviare U piesente ordine del 
giorno al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, al ministro di 
Giustizia ed al Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d'Appello 
di Milano ». 

Inoltre personalità del mondo 
culturale, politico e giornalistico 
hanno indirizzato al Presidente 
della Repubblica, ai presidenti 
delle Camere, al capo del go¬ 
verno. ai ministri interessati, a 
magistrati milanesi e ai direttori 
dei maggiori quotidiani il testo 
di una vibrante protesta per i 
metodi usati nei confronti dei 
giovani parìniani della Zanzara 
nel corso delfmcàiesta giudi¬ 
ziaria: 

« 1 sottoscritti, avuta notizia 
della procedura seguita dal ma¬ 
gistrato inquirente nell'interroga¬ 
torio dei giovani Marco De Poli. 
Claudia Beltramo Ceppi e Marco 
Sa ssa no. sottoposti, in virtù di 
una norma fascista, a metodi in¬ 
quisitori. infamanti e inconcepi¬ 
bili per chiunque, ravvisano nel 1 a 
eccezionale evidente sproporzione 
tra f reati contestati. t fatti di 
cui si discute é la procedura sin 
qui seguita un attacco contro 
la libertà di associazione e di 
stampa dei giovani studenti della 
scuola di Stato, in spregio ai di 
ritti sanciti a tutti • cittadini i»a 
liani d qualunque età dalla Co 
stituzione della Repubblica; vi 

pl*9 

(Segue in ultima pagina) 


La Direziono do! PCI ft con¬ 
vocata par la ora » di mar¬ 
tedì 22 marzo. 
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pag. 2 / vita Italiana 


Manife¬ 
stazioni 
del PCI 

-• OGGI 

S. Giovanni Variamo: Alleala 
Ancona: Galluzxl. 

Sublaco: G. C. Pajetta. 

Pisa: Terracini. 

Prato (Genova): Adamoll. 

S. Stefano Cadore: Beltlol. 
Belvedere O. (Ancona): Ba- 
sflanelli. 

Casale (Siena): Bardlnl. 

Rho: Brambilla. 

Chiusi: Grifone. 

Pestano del Friuli: Lizzerò. 
Grado: Lizzerà. 

Vittorio Veneto: Marchesi. 
Bitonto: Papapletro. 

Asciano: Niccoli. 

Montesllvano (Pescara): Ra¬ 
nocchia™. 

Pavia: Sodano. 

Beduzzo (Parma): Zlbocchl. 
DOMANI 

Roma-Frattocchie: Berlinguer 
Cervlnara (Avellino): Chiaro- 
monte. 

Napoli: Napolitano. 

Piombino: Terracini. 

Alghero: Birardl. 

S. Daniele Po: Bardellt. 
Plzzlqhettone: Bordelli. 
Brindisi: Canullo. 

Senigallia: Capelloni. 

Porretta: Cavlna. 

Staffalo (Ancona): Cavatassl. 
Ischia: Gomez. 

Roma-M. Mario: Perna. 

Mola di Puglia: Papapletro. 
Palermo: Peggio. 

Manoppello (Pescara): Spal¬ 
lone. 

Anzio: Sandrl. 

Roma-Applo Latino: Trivelli. 
Cenceniqhe (Belluno): Beltlol 
Fano: Bruni. 

Quartu S. Cena: Cols. 
Fermlgnano: Cavallari. 

Stagno Lombardo: Garoll. 
Pontelaooscuro: Marangoni. 
Finale Rero (Ferrara): Rotti. 
Radlcondoli: Tognonl. 

LUNEDI' 

Fabbrico Emilia: Serri. 

FEDERAZIONE DI SASSARI 
Domani 

Villanova Monteleone: Lo- 
radi; Bonorva: Potano; Itllrl: 
L. Delogu; Sennorl: Pottlghe. 

FEDERAZIONE DI NUORO 
Oggi 

Onlferl: Muleta; Mamola- 
da: Cabol; Orotelli: De Tori; 
Bolotana: Chtront; Oranl: 

Glannelli; Bordigali: Serri; 
Dorgall: Piredda; Sinlscola: 
Concedda. 

Domani 

Lodé: Orru; Torpé: Tola; 
leran: Lodo; Orotelli: Det¬ 
tar!; Dorgall: Cabol; Slnlsco- 
la: Orru; Oranl: Sinl. 

FEDERAZIONE DI 
REGGIO EMILIA 
Oggi 

Guastalla: Salati. 

Domani 

Reggtolo: Magnanlnl; Mon- 
tecavolo: Zanti. 

FEDERAZIONE DI 
ASCOLI PICENO 
Domani 

Cupra Marittima: Calvare- 
sl; Rlpastranzone: Nardlnoc- 
chl. 

FEDERAZIONE 
DI BOLOGNA 
Domani 

Monglldoro: Piazzi; S. Laz¬ 
zaro: R. Nanni. 

FEDERAZIONE DI PESARO 
Domani 

Apecchto: Marchegtanl; Ur- 
banla: De Sabbata; Ferml¬ 
gnano: Severi; Sasso Corva¬ 
ro: Fabbri; Piandlmeteto: Eu¬ 
pleri; Nova Feltria: Angelini; 
Plobblco: Manenti; Cattabri- 
ghe: Miti; S- Maria Arzilla: 
Campanari; Villa Ceccolinl: 
Fabbri. 

FEDERAZIONE 
DI IMPERIA 
Lunedì 

S. Stefano: Canettl e Toc- 
chto; Ventlmlglla: Rum e Go- 
nella; Riva Ligure: Dulbecco; 
Castelvecchio: Restanl e Zan- 
chi; Manclnettl: Caneto. 
Martedì 

Plani: Bislo; Artallo: Ca¬ 
neto; Ventlmlglla Bassa: Go- 
nella e Torelli; Ventlmlglla 
Alta: Dulbecco e Fava; Sten- 
ca-Btnon: Canell; Porto Mau¬ 
rizio: Di Modica; Bordighera: 
Sclnt. 

FEDERAZIONE DI FORLÌ' 
Oggi 

Predappto: Gasperl; Bo¬ 
schetto: Zaniboni; Bagnarola: 
Zanibonl; Sala: Bondl; Roo 
taprlma: Gherardl; Plofta: 
Suzzi; Planeto: Morgagni; 
Cerreto: Marnino; Sorrivotl: 
Foglietti; S. Giovanni: Ca¬ 
nali. 

Domani 

Camlolo: Ciani; Meldola: 
Satanassi; Dovadola: Dall'A¬ 
gata; San Piero: Marzocchi; 
Sarsina: Mlngozzl; Mercato 
Saraceno: Sacchetti; Modi- 
gitana: Gasperl; Borello: Ma¬ 
grini; Renchfo: Raffaeli!; Pia- 
vela: Raffaeli!; Capannaguz- 
za: Marzocchi; Predappio Al¬ 
ta: Roncuzzl; Bertinoro: Far. 
nell; Capanni: Fantini; S. Ma¬ 
ria Soliano: Rusplgnoli; Mon¬ 
tebello: Alberto; S. Paola: 
Beriaccini; Gamberi ola: Ta- 
laccl; Garieo Mare: Foglietti; 
Attero: ZotmlL 

FEDERAZIONE DI SARI 
Oggi 

Palo: Maionese. 

Domani 

Mottetto: Francavilla 0 S. 
Fioro; Cario sa: Matarrese; 
Bitonto: Damiani; Casamas- 
slma: C Patrono; Ruvo: Gra- 
megna; Alberobello: Piccono. 

FEDERAZIONE DI MILANO 
Oggi 

Milano - Mantovani Goria: 
Cuotno; Milano - Visconti: G. 
Androl.il; Cotogno Monzese: 
Cape detti. 

Lunedi 

Sosto $• Giovanni: Marts; 
Pademo: Marts; Mllano-Mel- 
Itn: Mova; Milano-Pozzonl: 
Rosslnovich; Magenta-Lami¬ 
nati: Bozzoni. 

FEDERAZIONE DI NAPOLI 
Domani 

Magnano: Daulla; Oliala 
Pesillipo: P- Valenza. 

FEDERAZIONE Ol ROMA 
Domani 

Laurentina; De Lazzari; 
Ponzano: Agostinelli; Capena: 
Agostinelli. 

FEDERAZIONE DI ANCONA 

Oggi 

Fakenara-C Ferretti: Fa- 
brettL 

Domani 

’ Castelffavio: Sevorlnl. 




Intervento di Caprara nel dibattito sul bilancio alla Camera 

Partecipazioni statali : 

cambiare Il prefetto vuole l'elenco degli scioperanti ! 

gli indirizzi Terni: nuovi attacc 


l’Unità / sabato 19 marzo 1966 

Palermo: 18 mandati di cattura 
per una catena di delitti 


IZioni Stdtdll : Sindaco de capo della 

Il prefetto vuole l'elenco degli scioperanti ! banda mafiosa di 

Temi: nuovi attacchi Liggio e Frank Coppola 


Ripetute interruzioni e poco convincenti precisazioni dei 
ministri Colombo, Pieraccini - in crisi la ricerca scientifica 


La politica, o meglio la « non 
politica », delle Partecipazioni 
statali è stata al centro del 
discorso che ha fatto ieri a 
Montecitorio il compagno Ca¬ 
prara intervenendo nella di¬ 
scussione generale sul bilancio 
di previsione per il 1906- Con 
molta attenzione, numerose in¬ 
terruzioni e alcune significa¬ 
tive precisazioni, hanno seguito 
il dibattito il ministro delle 
PP.SS. Bo, il ministro del Bi¬ 
lancio, Pieraccini e il ministro 
del Tesoro, Colombo. 

Lo schema seguito dal com 
pagno CAPRARA è stato es¬ 
senziale e preciso. La linea | 
che seguono le aziende a parte 
cipazione statale, ha detto esor¬ 
dendo, ricalca pedissequamen 
te quella delle aziende private. 
Sul terreno dei rapporti con 
i lavoratori le aziende statali 
sono perfettamente allineate al 
la Confindustria: in alcuni ca¬ 
si, anzi — ha aggiunto Ca¬ 
prara — quelle aziende sono 
addirittura alla testa dell'at¬ 
tacco ai livelli di occupazione 
e di retribuzione, dei licen¬ 
ziamenti punitivi, 

« Ciò che si chiede ora non 
è soltanto una risposta del 
ministro sui casi singoli, si 
chiede l’impostazione di una 
nuova politica che ponga in 
primo piano la necessità di una 
dialettica nuova fra sindacati 
e direzioni aziendali nelle fab 
briche a partecipazione sta 
tale »: in sostanza, ha detto 
Caprara. occorre impostare in 
termini nuovi tutta la politica 
delle Partecipazioni statali. 
Questo è il ' significato deila 
richiesta delle sinistre: di am¬ 
pliare in termini quantitativi, 
ma soprattutto qualitativi, l’in¬ 
tervento del capitale pubblico. 
E’ necessario in primo luogo 
che si abbandoni la concezione 
dell'intervento pubblico, come 
intervento diretto a correggere 
le maggiori distorsioni dello 
sviluppo capitalistico a soste¬ 
gno del sistema di accumula¬ 
zione attuale e subordinato alla 
logica pura e semplice del 
profitto. Certamente il « pia- 
no » di Pieraccini. ha detto 
Caprara. non è esaltante a 
questo proposito. Esso si li¬ 
mita a recepire i singoli piani 
settoriali senza elaborare al¬ 
cuna prospettiva coordinata 
per essi. Per una riorganiz¬ 
zazione delle Partecipazioni 
statali esistono tre filoni, ha 
proseguito l’oratore: la scelta 
degli investimenti e i loro 
obiettivi; il finanziamento delle 
imprese; la struttura attuale 
delle PP.SS. stesse. 

1) Per quanto riguarda la 
struttura degli investimenti Ca¬ 
prara si è riferito essenzial¬ 
mente al grave fenomeno di ar¬ 
resto dei programmi ENI. Pro¬ 
prio mentre si assiste al na¬ 
scere del colosso Montedison 
(con cinquecento miliardi di 
indennizzo delle ex-elettriche a 
disposizione), ci si domanda 
perché mai PENI venga ridi¬ 
mensionato rinunciando a una 
funzione condizionatrice nel 
settore petrolchimico... 

PIERACCINI — Non è vero. 
Vogliamo rafforzare PENI in 
quel settore; c’è già un disegno 
di legge che aumenta di 150 
miliardi fl fondo di dotazione 
ENI... 

CAPRARA — Prendiamo atto 
di questo. Intanto però siamo 
di fronte a precisi sintomi con¬ 
trari a quanto dice il ministro. 

Caprara ha qui citato il re¬ 
cente accordo ENICISL che 
ratifica Io spirito di dimis¬ 
sione e comunque dì ridimen¬ 
sionamento delPENI. C’è inol¬ 
tre. ha citato Caprara. il grave 
caso della posizione delPENI 
a proposito dello sfruttamento 
del gas naturale. Una posi¬ 
zione di liquidazione che si è 
conclusa con un accordo ENI 
ESSO che ha provocato prote¬ 
ste perfino da parte del go¬ 
verno algerino in trattative 
con PENI. Insomma si assiste 
a una generale politica di ab¬ 
bandono da parte dell'ENI e a 
un progressivo accordo subor¬ 
dinato co! capitale straniero. 

Qui Caprara ha affrontato 
il generale, enorme problema 
della penetrazione del capitale 
straniero in Italia. I comu¬ 
nisti non sono certo per una 
linea di tipo nazionalista, gol¬ 
lista. ma di fronte alla inva. 

Incontro di Longo 
coi dirigenti 
dell'UGI 

Nel quadro degli incontri ri¬ 
chiesti dalTUGI ai segretari dei 
partiti di sinistra, per esporre 
il programma e le prospzUive 
politiche dell’Associ azione di 
fronte alle scadenze del movi¬ 
mento di lotta noli'Università e 
del Congresso dell’UNURi, il 
compagno Luigi Longo ha rice¬ 
vuto ien pomeriggio il presiden 
tc dell’UGI, Marcello Inghilest, 
e i membri della Direzione Vit¬ 
torio Campione e Michele Figu¬ 
rala. I 
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al diritto di sciopero 


| sione di capitale straniero (e 
Caprara ha citato i casi mol 
teplici e vistosi succedutisi 
dal 1963: dal caso Monteca 
tini Shell, al caso RIV General 
Electric, al caso Terni Union 
Steel, ecc.) occorre fissare 
almeno alcune condizioni: un 
rigoroso controllo sugli accor¬ 
di: la garanzia che tali accordi 
siano paritari in ogni caso in 
cui ciò è possibile: garanzie 
precise per lo sviluppo auto¬ 
nomo del paese. Invece queste 
condizioni per ora non esistono. 
Caprara ha citato le parole di 
un dirigente della Dawv ame 
ricana che. dopo la fusione 
con la Lednqa, ha definito le 
aziende italiane « utili per la 
loro rete commerciale più che 
per il loro apparato produt 
tivo ». Cioè una visione di tipo 
neo coloniale confermata dal 
fatto che i settori di penetra¬ 
zione del capitale straniero 
(altro caso significativo è quel¬ 
lo dell’Ansaicfo di Genova) ve¬ 
dono immediatamente liquida¬ 
ti i loro centri di ricerca indu¬ 
striale. Trattandosi di settori 
come la meccanica pesante, la 
elettronica, ecc. si capisce bene 
quale danno ne derivi al paese. 

Caprara è quindi passato al¬ 
l’esame sommario del problema 
della ricerca scientifica descri 
vendo il panorama veramente 
desolante in cui si trova que¬ 
sto settore in Italia L'Italia 
spende per la ricerca lo 0.78 
per cent > della sua spesa, e 
appena lo 0.55% nel settore 
pubblico, rispetto, ad esempio, 
al 2.02 della Francia: TIRI 
stanzia 20 miliardi su 2000 per 
la ricerca: LENI 6 miliardi su 
1000 e così via. Cosa si intende 
fare in tale settore? 

PIERACCINI - Abbiamo fi¬ 
nanziato notevoli piani di - ri-, 
cerca per il CNEN e il CNR’ 
nel piano quinquennale... 

CAPRARA — Non Io dica 
per carità: il bilancio in realtà 
ha già tolto dieci miliardi agli 
stanziamenti per questi enti... 

COLOMBO — Quest’anno ab¬ 
biamo dovuto per esigenze di 
bilancio procrastinare qualche 
spesa: ma se potremo rimet¬ 
tere in bilancio durante l'eser¬ 
cizio. contando su maggiori 
entrate, quei miliardi lo fare¬ 
mo. Altrimenti entro il quin¬ 
quennio quelle cifre verranno 
comunque date... 

PIERACCINI - Abbiamo as. 
sicurato i presidenti degli enti 
citati che potranno fissare i 
loro programmi come se i fondi 
fossero già garantiti... 

Caprara ha risposto che in 
quel « come se * di Pieraccini 
sta tutto l’inganno: i program¬ 
mi scientifici non si possono 
interrompere e poi riprendere. 
Una volta interrotti bisognerà 
poi riprenderli da capo o ab¬ 
bandonarli. Colombo ha tentato 
più avanti di portare acqua al 
suo mulino affermando che se 
si riducessero le « esorbitanti » 
spese ordinarie si potrebbe dare 
di più alla ricerca; Caprara 
gli ha risposto che il pro¬ 
blema è di scelte prioritarie 
citando i tanti settori di ricer¬ 
ca abbandonati (ad esempio la 
microbiologia industriale, la 
ricerca e sperimentazione agri¬ 
cola. ecc.). Occorre, ha det¬ 
to poi Caprara. portare avan¬ 
ti tutte le frontiere della 
tecnologia nel nostro paese. 
Occorrono cioè scelte stra¬ 
tegiche che individuino I set¬ 
tori capaci di creare incen 
tivazioni reali e profonde in 
tutto il sistema. Fra le scelte 
prioritarie Caprara ha quindi 
indicato il Mezzogiorno per il 
quale va abbandonata la fallita 
strategìa c a chiazze » dei poli 
di sviluppo o delle aree inte¬ 
grate. per creare uno sviluppo 
unitario proprio intorno alle 
industrie statali e al capitale 
pubblico. 

2) Per quanto riguarda il 
finanziamento delle imprese 
Caprara ha chiesto un flusso 
meno casual.' e sporadico di 
capitale pubblico alle aziende 
statali. 

3) Infine per quanto riguarda 
la struttura delle Partecipa¬ 
zioni statali. Caprara ha posto 
il problema del decentramento 
per settori omogenei. Tale que¬ 
stione si inquadra però in quel¬ 
la più generale della riforma 
dello Stato e investe diretta, 
mente un tema ormai di grande 
attualità che è quello dei raj> 
porti fra società civile e poli¬ 
tica. fra governo e opposizioni. 
A tale proposito Caprara ha 
citato positivamente le recenti 
affermazioni di La Malfa alla 
Camera e ha ricordato che 
proprio sul tessuto concreto di 
questi problemi reali si realiz 
za il confronto e il colloquio 
fra maggioranza e opposizioni 

La seduta è terminata nella 
mattinata con pochi altri in 
tenenti; hanno parlato il socia 
lista FABBRI sulla ammini 
strazione dello Stato; ' il de 
BARBA: il missino DELFINO: 
il socialdemocratico VIZZINI. 

u. b. 
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I Dichiarazione di Simoncini | 

! Andare oltre 

i 1 

! l’unità d’azione ! 


Appena due giorni dall'im¬ 
portante dibattito promosso 
dalle ACL1 sull'unità sinda¬ 
cale. un interessante ed ulte¬ 
riore contributo è venuto da 
Franco Simoncini - segretario 
confederale della UH. — con 
una dichiarazione che strai 
ciamo 

Le prospettive dell unita 
devono essere inquadrate in 


seguimento di questi obiet¬ 
tivi. solo a condizione che si 
esca dal malvezzo di certe in¬ 
concludenti e sostanzialmente 
elusive predicazioni unitarie, 
con le quali troppi vogliono 
fare i primi della classe senza 
passare gli esami: delle pro¬ 
poste di verifica a tei mine, 
progettate a volte per conclu 
dere che non cè altra solu- 


alcuni punti fondamentali: zinne che quella che piace a I 
1) unita dazione a livello noi: e a, un estenuante vinco • 


delle categorie impegnate net 


noi; e di un estenuante gioco 

, di note diplomatiche sulla . 

I rinnovi contrattuali, oggi con formazione dell’agenda, con | 

I croiamente acquisita; quella cepUe in uno stile dj confe . 

• unità non può però rimanere renza ginevrina sul disarmo e I 

isolata rispetto a convergenze con risultati analoghi. » 

su temi di più generale tmpe- „ ...“.a „ 

I gno senza dar luogo a un ri- ^ discorso sull unità sinda- i 

I schio di settorialismo, che ca ^' ,‘ n mhwinlilwii 

. porterebbe i sindacati ai mar- I 

I gini delta grande problematica * r . e P r °blemi essenziali. 1) ado- | 

’ della società italiana: 2) ac- zjone P ar * e uri sindacati 

■ cordo per la soluzione di al di giudizi di valore non equi- > 

I cum problemi generali di pn voci , su * principio di libertà | 

mario rilievo per il mondo del e su * metodo democratico, e 
I lavoro e per il rinvigorimento impegno dei vari gruppi di I 

I del potere del sindacato, quali. respingere ù motivo della I 

i ad esempio, il finanziamento contestazione esterna del si- . 

dei sindacati e la riforma del sterna: 2) impegno per l auto | 

* collocamento nel quadro d una nonna verso I esterno e la de- 

politica attiva deU'iniptego. e mocrazia all interno del sinda 

I qui - afferma Simoncini - cato. che inserisca un conte- | 

I « siamo ancora ai tentativi per nuto realistico in apppropriate I 

■ la formazione di un'agenda di e precise forme istituzionali: ■ 

I temi rispetto ai quali le diver- il discorso investe anche il prò- I 

1 genzè sono tuttora profonde ». blema delle correnti, che va 


cum problemi generali di pn 
mario rilievo per il mondo del 
lavoro e per il rinvigorimento 
del potere del sindacato, quali, 
ad esempio, il finanziamento 


Ì Ma già questa tematica, 
prosegue la dichiarazione, si 

I inserisce integralmente sul mo¬ 
tivo di fondo d’una sostan¬ 
ziale convergenza rispetto alla 


considerato realisticamente: I 
prima in termini di fatto I 
che di diritto; 3) adozione di , 
una linea e di un impegno I 
comuni sugli obiettivi e sui 1 


I programmazione, che costituì- metodi della politica econo- I 

pce al tempo stesso il puntq_ truca a medio e lungo termine | 

- 'di raccordo fra il momento’' é sulle connesse riforme di 

I dell’unità di azione e le prò- struttura, il che è richiesto e I 

spettive dell’unità sindacale. reso possibile dalla program- » 

, Si può operare per il con- mazione economica. • 


Conclusi i lavori del Comitato centrale 

li PSIUP: unità delle 
sinistre e una nuova 
forza socialista 

Il documento politico - Approvato anche 
un o.d.g. di saluto ai lavoratori in lotta 


B Comitato centrale del PSIUP 
ha concluso i lavori con l’appro¬ 
vazione di un documento politico. 
Esso parte dalla constatazione 
dello spostamento a destra del go¬ 
verno. Sul piano della politica 
economica « è stata ribadita la 
subordinazione dell’intervento 
economico dello Stato all’interes¬ 
se del grande capitale nell’attuale 
fase di riorganizzazione e di con¬ 
centrazione sul piano interno e 
internazionale ». In politica este¬ 
ra. c d programma dei terzo go¬ 
verno Moro si riassume nella 
sempre maggiore corresponsabili¬ 
tà della politica italiana con le 
scelte degli Stati Uniti >. sia per 
il Vietnam sia di fronte alla crisi 
della NATO. 

D'altra parte, il vasto movi¬ 
mento di lotte sindacali che si 
sviluppa nej Paese è « un’ulteno 
re conferma della contraddizio¬ 
ne di fondo che c’è tra l'equili¬ 
brio parlamentare realizzato dal¬ 
le forze conservatrici e le esi¬ 
genze reali dei lavoratori, i quali, 
uniti, contestano oggi nelle fab¬ 
briche la politica economica del 
padronato e del governo ». Quan¬ 
to alla unificazione socialdemo¬ 
cratica. il documento del PSIUP 
sottobnea che essa < contrasta 
nettamente con gli interessi dei 
lavoratori. Essa ripete in Italia, 
con molti anni di ritardo, la po 
litica fallimentare delie social 
democrazie europee ». Diventa 
perciò sempre più urgente per le 
forze dell opposizione di sinistra 
« ricercare la piattaforma prò 
grammatica unitaria che può mo 
bifilare i lavoratori per una letta 
politica, e costituire la ba''* per 
un'alternativa al centrosinistra ». 
Sempre più evidente appare arv 
che « l'esigenza di costruire una 
nuova forza socialista, qualift 
cala da un programma unitario 
e attemaUvo ri centrosinistra ». 

A tale obiettivo si deve giun¬ 
gere attraverso un dibattito < sul¬ 
le questioni centrali della stra¬ 
tegia di classe: la lotta contro 
l’imperialismo ed t problemi del 
movimento operaio internaziona¬ 
le; la lotta per un tipo di svilup¬ 
po economico alternativo all'or¬ 
ganizzazione capitalistica: te que¬ 
stioni della democrazia nei mo 
vtmento di classe ». li program 
ma della forza socialista può co 
stituire «la base di un incontro 
con quei gruppi della sinistra cat 
tolica che per le posizioni de 
terminate dallo sviluppo capita 
tislico delta società italiana, per 
le nuove posizioni emerse nella 
Chiesa con U Concilio, per U 
contrasto che U oppone sempre 
più nettamente alla soc laide mo 
crazia. per i loro obiettivi di 
rinnovamento sociale ed econo¬ 
mico non possono essere riassor- 
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bile con una nuova operazione 
trasformistica nella politica di 
centro-sinistra ». 

E’ stato inoltre approvato un 
ordine del giorno di saluto ai 
lavoratori impegnati nelle lotte 
por il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro. Con esse si esprime il ri¬ 
fiuto « del blocco salariale, della 
politica dei redditi, delia falsa 
alternativa fra salario e occupa¬ 
zione », nonché « il grado avan¬ 
zato raggiunto dalia coscienza 
collettiva di intervenire diretta- 
mente nel processo di riorganiz¬ 
zazione capitalistica >. 

B Comitato centrale « invita i 
lavoratori e i sindacalisti del 
PSIUP a perseverare nell'impe¬ 
gno per il superamento delle cor¬ 
renti nel Sindacalo, per Io svi 
Iuppo di un rapporto democratico 
fra organizzazione e masse, per 
una unità costruita sull'autonomia 
dei sindacato e della classe ope¬ 
raia ». 


Lunedi prossimo Paolo VI si 
locherà al Quirinale per l’annun¬ 
ciata visita ufficiale al Capo 
dello Stato. 

11 Papa giungerà ai confini 
dello Stato pontificio alle ore 10. 
Una missione straordin'ria dei 
governo, guidata dal ministro de¬ 
gli esteri on. Feniani, gli ren¬ 
derà gli onori e si unirà ai cor¬ 
teo che sosterà di nuovo in 
piazza Venezia dove il sindaco 
della capitale rivolgerà a Pao 
lo VI il saluto della cittadinanza 
L'arrivo dei corteo al Quirinale 
è previsto per le ore 10.30. La 
cerimonia ufficiale avrà luogo 
nei salone delie feste. Seguirà 
un colloquio fra U Papa e U Pre¬ 
sidente delia Repubblica nella 
saia degli stucchi. Le personalità 
presenti renderanno quindi orna fi 
gio al Pontefice il quale, accom¬ 
pagnato da Saraget fino allo «ca¬ 


tone d'onore, lascerà successiva 
mente il Quirinale. 

In vista delia visita ufficiale di 
lunedi. U Papa ha contento al 
Presidente della Repubblica il 
collare del Supremo Ordine dei 
Cristo. La cerimonia dette conse¬ 
gna si è svolta in forma solenne 
ieri mattina ri Quirinale, pre¬ 
senti il presidente del Consiglio, 
il ministro degli esteri ed altre 
autorità. Mons. Grano, nel conse¬ 
gnare le insegne, ha espresso la 
gratitudine del Vaticano per la 
collaborazione delle autorità ita 
liane allo svolgimento dei lavori 
del Concilio di cui lo slesso ono 
revole SaragaL ha aggiunto il 
Nunzio apostolico, ha voluto farsi 
interprete « con accenni al gran 
de evento in termini di ammira¬ 
zione e devozione ». 

B Presidente della Repubblica 
ha a sua volta pronunciato un J 
discorso. I 


Il questore parla per la prima volta di «mafia non solo sanguinaria 
ma anche con precise caratteristiche di natura politica ed elettorale » 


Nuovo ..tiacco defili organi sta 
tati al diritto di sciopero, dopo 
le tremila denunce di ferrovieri, 
vigili urbani c sindacalisti: il 
pi eletto di Terni ha chiesto al 
sindaco del capoluogo l'elenco dei 
lavoratori comunali e provinciali 
che avevano partecipato ai re¬ 
cente sciopero contro una decur¬ 
tazione salariale (tra l'altro, è 
in atto un'ngitazione nazionale 
unitaria negli Enti locali). L’am 
mintstrazione popolare si è rifiu¬ 
tata di rendersi corresponsabile 
dell'arbitrio e deH'intimidazione 
del rappresentante de! governo. 
Che l'involuzione dei centro-sini¬ 
stra abbia vieppiù condotto lo 
Stato a colpire i) diritto di scio 
pero, si constata anche dal nuo 
vo arbitrio verificatosi all'ltalsi 
der. azienda IR! Dopo che nehr, 
stabilimento di Bagnoli lutti i 
di|K'iidenli ciano stati posti « in 
ter.c t durante l'ultimo sciopero 
dei metallurgici, a Piombino la 
direzione ha minacciato ih ser¬ 
rata se proseguii anno fili scio 
peri articolati decisi dai tre sin 
dacati. 

Altre intimidazioni, queste di 
rettamente padronali, sono venute 
dall’ANAC — l’associazione dei 
concessionari delle autolinee — 
c!ie ha fatto affiggere una cir¬ 
colare dichiarante « incostituzio 
nati » gli scioperi articolati che 
la categoria attua unitariamente 
per regioni, nella quarta fase 
della sua lotta contrattuale. Il 
programma di lotta comunque va 
avanti: scioperi sono program¬ 
mati nel Lazio, in lacuna. Lom 
barrila. Piemonte. Emilia e Ve¬ 
neto. cominciando da lunedi 

Sulla grave situazione della 
Piaggio di Pontedera. dove la 
rappresaglia padronale ha colpito 
decine di militanti e dirigenti 
della FlOM e dei PCI, le segre¬ 
terie della CGIL e del sindacato 
metallurgici hanno inviato un fo¬ 
nogramma ri ministro dell'Indù 
stria denunciando i provvedimen¬ 
ti. 

MEDICI — Preoccupata per le 
possibili ripercussioni dello scio¬ 
pero di quattro giorni dei medici 
mutualisti, la segreteria CGIL ha 
chiesto al ministro del Lavoro 
che convochi i sindacati e gli 
Enti previdenziali. In un comu¬ 
nicato, la CGIL ribadisce le sue 
apprensioni (convalidate dalle 
conseguenze dello sciopero in atto 
a Milano), e ripropone la neces¬ 
sità d’una soluzione positiva della 
vertenza. Aspetti economici e 
istituzionali della vertenza, pro¬ 
vocata dall'atteggiamento degli 
Enti previdenziali, vanno affron¬ 
tati congiuntamente mediante: la 
costituzione di commissioni ai 
vari livelli, fra medici, lavora¬ 
tori ed Enti: il diritto per tutti 
i lavoratori all'assistenza specia¬ 
listica domiciliare: la determina¬ 
zione dei criteri di scelta del 
medico e delle modalità di pa¬ 
gamento. a seconda delle esi¬ 
genze dei medici e dei lavora¬ 
tori. Dal canto suo, il SMI-CGLL 
rileva le responsabilità degli Enti 
e degli organi governativi per la 
mancata soluzione dei problemi 
e fi blocco di accordi già rag¬ 
giunti. 

METALLURGICI - La lotta 
contrattuale dei metallurgici prò 
segue articolata. A Palermo, no¬ 
nostante le minacce, si è nuova¬ 
mente fermata la FIAT. A Tren 
to, sciopero ri 95% e assemblea 
unitaria. A Brescia, viva reazione 
contro fa, pressione a due sin¬ 
dacalisti FlOM che distribuivano 
volantini. A Bologna inizia mar¬ 
tedì una fermata articolata di 16 
ore. A Milano, si prepara Io scio¬ 
pero congiunto dei metallurgici, 
edili ed alimentaristi, per gio¬ 
vedì; ieri sciopero alla CGE, Er¬ 
cole Marelli, Breda. Falck, e di 
un reparto dell'Innocenti contro 
il taglio dei tempi (qui il padro¬ 
ne ha sospeso gli operai di due 
reparti): alla BIC è stata effet¬ 
tuata una serrata. 

ALIMENTARISTI - Dopo io 
sciopero e manifestazione di ieri 
alla Motta, lotte alla Ligure Lom¬ 
barda. mentre prosegue ad oltran 
za Io sciopero afi'Arrigom di Ce¬ 
sena contro i licenziamenti. 

FERROVIERI - Lo SFI CGIL 
ha sollecitato ieri le FS ad av¬ 
viare trattative per la revisione 
delia disciplina delie prestazioni 
dei personale di macchina e 
trem¬ 


ili forma ufficiale 


Lunedì la visita di 
Paolo VI a Saragat 

Il programma della cerimonia • Onorificenza ponti¬ 
ficia consegnata ieri al Presidente della Repubblica 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Una delie più feroci bande ma¬ 
fioso del Palermitano era co¬ 
mandata da un sindaco de — 
Erasmo Valenza, tuttora capo 
dell'amministrazione municipale 
di tìorgetto — che è stato in¬ 
criminato come mandante di 4 
omicidi e di 3 tentati omicidi, 
e viene ora ricercato dalle po¬ 
lizie di tutta Italia II clamoro¬ 
so annuncio — che conferma 
m..'hi e consolidati sospetti che 
erano stati però tenuti fino ad 
ora in non cale — è stato fatto 
Questa sera dal questore di Pa¬ 
lermo, Inttirrisi. nel corso di una 
conferenza stampa convocata per 
comunicare i risultati di una 
operazione antimafia durata pa 
recchi mesi e condotir nel tnan 
polo Partimcn Boraetto Rnccame- 
na. che la polizia considero trul¬ 
li mo coposaldo in cui si era ar¬ 
roccata la mafia nella provincia 
di Palermo ». 

Al termine delle indagini, dun¬ 
que. e sulla scorta dei rapporti 
della questura, la Procura del¬ 
la Repubblica ha spiccato 18 
mandati di arresto: 12 sono sta¬ 
ti già eseguiti (e tra gli altri 
hanno raggiunto all'Ucciardone 
il noto capomafia Luciano Lig¬ 
gio e il gangster italo america¬ 
no Frank Coppola), altri sei in¬ 
criminati sono latitanti, e tra 
questi c’è appunto il sindaco 
Valenza che. evidentemente, è 
stato avvertito con sospetta lem 
pestività della bufera che sta 
va per scatenarsi sul suo capo 
Il questore non ho amilo peli 
sulla lingua nei dipingere la 
personalità del capobanda, j mal- 
/eolici moventi della catena de¬ 
littuosa ed clima in cui essa 
è maturata. 

« La banda che faceva capo 
al sindaco di Borgelto e a suo 
fratello Salvatore (che è stato 
arrestato - n.d.r.) — ha detto 
lnturrisi ai giornalisti mentre il 
coordinatore di polizia crimina¬ 
le per la Sicilia, vicequestore 
Mangano assentiva — era espres¬ 
sione di una mafia non solo 
sanguinaria, ma anche con pre¬ 
cisa caratteristiche di natura po¬ 


litica ed elettorale. La banda 
Valenza ledeva con arroganza e 
brutalità la stessa libertà di co 
scienza di intere popo’aziom si 
no al punto da strappare loro 
il voto ». 

Cdi interessi in ballo? Predo 
minio e controllo di tradizionali 
atticità commerciali e agricole 
che vanno — è la stessa polizia 
a sostenerlo — dalla gestione di 
macellerie alla concessione di 
licenze di autotrasporti (i fra¬ 
telli Valenza sono i più potenti 
gestori di autolinee della zona), 
dall'abigeato alla speculazione 
edilizia. 

Questi affari venivano * trat¬ 
tati » dal sindaco di Borgctto 
d'accordo e con il favore, di 
gangsters del calibro di Lucia 
no Liga’O (il responsabile, tra 
lauti defitti, anche dell'n^nsii 
nin del compagno Placido Riz 
zollo, e che Valenza ebbe modo 
di nascondere più volle durante 
la lunga latitanza), di Frank 
Coppola (che ora si vanta in 
carcere di essere stato il più 
autorevole capneleltore dell'ex 
ministro Mattarello), dei temi¬ 
bili Greco di Palermo. 

I delitti contestati alla ban¬ 
da capeggiata da Erasmo Va¬ 
lenza sono stati compiuti in un 
arco di tempo che va dal feb¬ 
braio *55 (omicidio di Salvatore 
Coscio) alili settembre ‘63 (ten¬ 
tato omicidio dei fratelli Anca 
na) e che è seminato di vittime 
morte ammazzate o scampate per 
un pelo alla morte soltanto a 
causa di un errore di mira del 
killer ufficiate della banda. Mi 
chele Alduino. raggiunto dal 
mandato di cattura in carcere 
dove già si trova per rispon¬ 
dere di altri reati. 

Alle già tanto eloquenti noti¬ 
zie diramate dalla questura, non 
è il caso di aggiungere che due 
considerazioni. La prima: Era¬ 
smo Valenza — 42 anni, atteg¬ 
giamento spavaldo e parlantina 
sussiegosa — era stato già ar¬ 
restato all'indomani della strage 
mafiosa dei Ciaculli (estate ’63) 
che segnò l’avvio delle operazio¬ 
ni antimafia, ma subito rimesso 
in libertà per intercessione di 
altissimi dirigenti de. Già da 


allora, anzi da molto prima, il j 
sindaco di Borgo Ito era nolo j 

alla polizia per le sue imprese, j 
ma ci sono voluti quasi tre un- : 
ni perche si potesse giungere 
alla sua incriminazione, anche 
sulla scoila delta incessante, 
energica acmmcia dei nonio 
partilo, di Danilo DoiCt. ie..e ! 
organizzazioni democratiche, in j 
ordine alte ben note cuuuueiue ; 
di ben noti uomini politici de 1 
con la ma)ta. ' 

La seconda considerazione è 
questa: la natura degli interessi 
mafiosi all'origine nella * ca¬ 
tena » di Borgetlo. come detta 
« guerra » di Palermo e di (atre 
vicende maliose ; e i collega- 
menti di Erasmo Vaieiuu oon 
Liggio, con lappola, cui Cire<.u, 
cumenuano non so.o il cui olie¬ 
re sOstanziaimenie <uuuanu » 
detta ai garnzzuzione maliosa del 
Palermitano e la commiati.u ai 
u.it tessi, ma anebe il eaiutlere 
sempre necessario e aetenn.u.m 
te nei collegamenti con .a UC 
che controlla, con ino,te a are 
cose, la maggior parte dei Co¬ 
muni attraverso i quali posso¬ 
no le attività della mafia. E" 
assai significativo, quindi, die 
il questore di Palermo, per la 
prima volta a memoria d uomo, 
abbia parlato chiaro e tondo, di 
« ma/ia politica ». ammettendo 
cioè ufficialmente che essa ha 
— o almeno ha avuto sino ad 
oggi — il suo essenziale camp“ 
d azione nelle tntermediaziu i 
parassitarle di ogni genere, ne. 
controllo dei gangli essenziali 
delia vita economica tmere.il i 
generali, aree edificatali, sena 
zi. ecc ). 

Questo spiega l affanno con 
cui stasera, la segreteria prò 
vinciate d c. lenta di scaricarci 
di ogni pur cosi evidente cor 
responsabilità buttando a mare 
il sindaco di Boi getto con la 
scusa che questi — autorevole 
capoelettore di noti clericali che 
si contrabbandano per t fatila 
niam » — era stato eletto a ca¬ 
po di una lista che aveva per 
contrassegno non già la scudo 
crociato ma ... « la madonnina»! 

Giorgio Frasca Polara 
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un’opera eccezionale 
nata dalla collaborazione tra 

F.LLI FABBRI e HACHETTE 


la più grande 
casa editrice di Francia 
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una rassegna viva ed entusiasmante 
di tutti gli animali 
presentati nel loro ambiente 

dagli abitanti del mare e delle paludi 
a quelli del deserto e delle foreste: 
dai minuscoli meravigliosi radiolari 
agli immani cetacei 
dagli eleganti ibis 
ai variopinti colibrì 
dalle curiose scimmie 
ai giganteschi pachidermi 
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suggestive tavole a colori 
in tutte le pagine 
fanno rivivere 

un mondo sconosciuto e affascinante 
tutto da scoprire 

in edicola il primo fascicolo a L. 300 
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Con un articolo di Occhetto su «Rinascita» 


PAG. 3 / altualità 

A dieci giorni dall’apertura dei lavori 
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Una confederazione della gioventù 

« * * . , , , a . 

socialista proposta dalla FGCI . r™™ 

S giano critica i 

u le nuove generazioni devono essere le profagoniste della formazione di un partito unico di lotta per || preoccupa 

Il socialismo, che dovrà essere il partito del loro avvenire - Esse possono anticipare i tempi senza paura f| Dalia nostra redazione 


Le tre linee del dibattito 

‘ * > 

a Mosca prima del congresso 

Problemi economico-politici in primo piano - Un dirigente geor¬ 
giano critica il passato attacco al « culto della personalità » - Una 
preoccupata lettera di numerosi esponenti della cultura 


li osare troppo, senza timori burocratici, senza subordinare la loro iniziativa a quella dei partiti » 


c E’ possibile che le nuove ge¬ 
nerazioni socialiste anticipino il pro¬ 
cesso di unificazione dando vita ad 
una nuova organizzazione autonoma 
dai vari partiti della sinistra? Que¬ 
st») è il problema che vogliamo di¬ 
scutere e studiare con i giovani so¬ 
cialisti di ogni corrente e anche fra 
noi giovani comunisti. Noi pensia¬ 
mo che sia possibile prendere le 
mosse dalla formazione di una gran 
de e unitaria confederazione delle 
organizzazioni ■ giovami: socialiste 
italiane che. a nostro avviso, po 
tnebbe raccogliere i consensi di de¬ 
cine di migliaia di giovani che sono 
ancora lontani dal socialismo ». Con 
questa proposta, contenuta in un ar¬ 
ticolo del suo segretario nazionale. 
Achille Occhetto sull'ultimo numero 
di Rinascita, la Fgci porta avanti il 
dibattito cominciato nel giugno scor¬ 
so- con il convegno delle organizza¬ 
zioni giovanili del PCI. del PSI e 
del PSIUP. Il tema è appunto quel¬ 
lo del contributo che le nuove ge¬ 
nerazioni socialiste possono dare al 
la formazione di un partito unico 
della classe operaia italiana. 

•Con il convegno.dell’Eliseo — scri¬ 
ve Occhetto — « abbiamo dimostra¬ 
to di sapere andare molto avanti 
nella ricerca comune. neH'impegnn 
a comprendere in modo unitario le 
esperienze del passato e le diffe¬ 
renze det presente: abbiamo dimo 
strato di non essere legati a vecchi 
pregiudizi, di saper rifiutare ogni 
visione mitira dello sviluppo del so¬ 
cialismo nel mondo, ogni concezio¬ 
ne astratta e burocratica dell'ideo 
logia e dell'internazionalismo, ogni 
ossificazione dogmatica del pensiero 
e della politica rivoluzionaria. Però 
la nostra indagine non ha mai coin¬ 
ciso con la ripulsa del patrimonio 
ideale del movimento operaio in- 
. ternazionale e delle prime grandi 
rivoluzioni socialiste ». Per questo 


« abbiamo respinto la falsa alterna¬ 
tiva tra l’accettazione schematica e 
settaria della prospettiva rivoluzio 
naria e l’opportunismo socialdemo 
cratico e ci siamo sforzati di com¬ 
prendere le condizioni originali in 
cui si sviluppa la lotta rivoluziona¬ 
ria nell'Occidente capitalistico ». 

Questa ricerca comune attorno a 
una strategia democratica di lotta 
per il socialismo che si articoli in 
« un organico programma di rifor¬ 
me strutturali » e nella « creazione 
di nuove istanze di democrazia e 
di gestione della classe operaia e 
delle masse popolari ci ha permesso 
di indicare la prospettiva di una 
società che non sia accentratrice e 
dominata dalla burocrazia ». Una 
società — continua Occhetto — « in 
cui il socialismo non si identifichi 
con il potere dello Stato e del par¬ 
tito unico, ma si presenti come un 
ricco e flessibile sistema di inter¬ 
venti democratici, articolato nella 
sua base sociale e fondato sul con¬ 
senso. In tal modo abbiamo cercato 
di saldare la strategia di lotta per 
il socialismo con la gestione demo¬ 
cratica del potere, spogliando i pro¬ 
blemi della libertà dal generico ga¬ 
rantismo piccolo borghese. Nel corso 
di quella ricerca abbiamo trovato 
la ragione ideale e teorica del ri 
lancio e della riorganizzazione uni 
taria della presenza socialista nel¬ 
la società italiana ». c Ma questa 
comune consapevolezza — avverte 
il segretario della Fgci — non può 
essere per noi motivo di astratta 
consolazione teorica. Essa deve fa¬ 
re le sue prove nell’azione e nel 
contatto vivo con gli eventi nuovi 
che sono maturati nella vita poli¬ 
tica del nostro paese ». 

Qui Occhetto traccia il quadro 
della grave situazione creatasi con 


la formazione del terzo governo Mo¬ 
ro e afferma che alla involuzione 
reazionaria in corso la sinistra ita¬ 
liana e le forze giovanili in parti¬ 
colare devono dare una « risposta 
chiara »: « La logica degenerativa 
del centro sinistra non può arre¬ 
starsi se non le si contrappone una 
alternativa di schieramenti e di pro¬ 
grammi ». 

« Ma in concreto, quali sono i 
nostri compiti? Noi pensiamo che 
il nostro primo compito debba es 
sere quello di una lotta aperta alla 
socialdemocrazia. Non abbiamo mai 
creduto che il processo di unifica¬ 
zione socialdemocratica potesse co 
stituire una alternativa alla Demo 
crazia cristiana, tantomeno possia¬ 
mo crederlo dopo l'umiliazione su 
bita nel corso della crisi dai so¬ 
cialisti e dai socialdemocratici e 
dopo le dichiarazioni antiunitarie 
e atlantiche di Nenni. La nostra 
non è una opposizione pregiudiziale, 
dettata da una concezione arcaica 
e chiusa nei confronti dell’apporto 
e della tradizione riformista, ma è 
una ben motivata opposizione poli¬ 
tica ad una squallida operazione 
che non porta nessun contributo al¬ 
la pur necessaria opera di rinnova¬ 
mento delia strategia socialista nei 
paesi capitalisticamente sviluppati». 
Lungi dal « rostduire il primo nu¬ 
cleo di un più vasto processo uni¬ 
tario quella unificazione è in real¬ 
tà la scissione del socialismo, una 
scissione che lascia libero uno spa¬ 
zio politico e un patrimonio ideaie 
che possono essere ricuperati dal¬ 
la riorganizzazione e dal rilancio 
dell'iniziativa socialista ». La pro¬ 
spettiva dei socialisti — prosegue 
Occhetto — non può essere perciò 
« quella di portare un po' più a si¬ 
nistra l'operazione di unificazione 
con il PSDI. nè di restare nel par¬ 


tito socialdemocratico per aprire di 
11 un processo unitario di più am¬ 
pio respiro ». E* giunto invece il 
momento « di dare vita a centri di 
resistenza e di lotta contro la DC, 
di operare un rilancio dell'offensi¬ 
va e della iniziativa della sinistra, 
di costruire un polo di attrazione e 
di raccolta di tutte le forze auten¬ 
ticamente socialiste ». 

« Le organizzazioni giovanili pos¬ 
sono anticipare i tempi perchè la 
strada se la sono già aperta con il 
convegno dell'Eliseo. Le nuove ge¬ 
nerazioni socialiste devono essere le 
protagoniste della formazione di un 
partito unico di lotta per il sociali- 
SuiOt che dovrà essenzialmente es¬ 
sere il loro partito, il partito del loro 
avvenire: in questo rilancio dell’uni¬ 
tà politica della classe operaia, le 
nuove generazioni devono assumere 
un ruolo d'avanguardia, senza paura 
di osare troppo, senza timori buro¬ 
cratici, senza subordinare la loro 
iniziativa a quella dei partiti ». 

Occhetto aggiunge che « il proces¬ 
so di formazione dell'unità organica 
dei giovani socialisti può prendere 
le mosse da una pluralità di iniziati¬ 
ve centrali e periferiche: creazione 
di comitati unitari che studino il pro¬ 
blema della unificazione, organizza¬ 
zione di giornali unitari nelle provin¬ 
ce, fondazione di una rivista teori¬ 
ca e politica centrale ». 

« Queste sono le proposte che noi 
facciamo, forse con l'audacia di chi 
vuole cose troppo grandi, certo con 
la modestia di chi sente che è im¬ 
parando gli uni dagli altri che si 
deve e si può costruire la strategia 
socialista capace di indicare alle nuo¬ 
ve generazioni italiane una via al 
socialismo originale, democratica e 
rivoluzionaria, infine con la certez¬ 
za che il socialismo sarà ciò che noi 
stessi avremo contribuito a co¬ 
struire ». 


MOSCA, 18. 

Con la conclusione dei con 
gressi dei Partiti comunisti del¬ 
le 15 Repubbliche dell'U.R.S.S. 
e l'elezione dei delegati al 
XXIII Congresso del P.C.U S.. 
dal quale ci dividono ormai 
meno di due settimane, l’aspet 
to organizzativo dell' attività 
pre congressuale può dirsi con 
eluso, mentre la discussione 
continua intensa nelle assem 
blee di fabbrica e di villaggio, 
nelle organizzazioni di partito, 
negli istituti culturali, infine, 
attraverso la stampa quntidia 
na e periodica. 

Tutti i primi segretari dei 
comitati centrali delle repub 
bliche dell'Unione sono stati 
rieletti al loro posto, salvo Ja- 
kov Zarobian, primo segreta¬ 
rio del Partito comunista di 
Armenia. Anche i primi segre¬ 
tari dei comitati regionali di 
partito, che costituiscono l'os¬ 
satura organizzativa del PCUS, 
sono stati quasi tutti rieletti 
nella loro carica. Un rinnova¬ 
mento assai ampio si ritrova, 
invece, fra i delegati del Con¬ 
gresso. Tre quarti di essi, al 
l'incirca ~ cifre definitive sul 
numero dei delegati non ne esi¬ 
stono fino a questo momento — 
dovrebbero essere stati eletti 
per la prima volta alla mas¬ 
sima assise del Partito. 

Per ciò che riguarda l'anda¬ 
mento del dibattito, ci sembra 
di dover confermare le prime 
impressioni da noi riferite in 
precedenti corrispondenze: e 
cioè che da una parte si è teso 
a mobilitare il partito e il pae¬ 
se attorno agli impegni econu- 
mico-produttivi, contenuti nel 
nuovo piano quinquennale, dan¬ 
do ad esso la priorità asso¬ 
luta nel dibattito precongres¬ 
suale e. dall’altra, che nume¬ 
rosi problemi ideologici e po¬ 
litici. spesso trascurati o mal- 
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Marcia della paté: una civile protesta 

Centinaia di cittadini dal Casilino al Prenestino — Respinta una stupida provocazione fa¬ 
scista — Il questore proibisce la « carovana della pace » di Colleferro 
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Per quasi tre ore. ieri pò 
meriggio, la Marcia della pace 
organizsata dalle Commissioni 
interne di numerose importanti 
aziende della zona Prenestina- 
Casilina, si è snodata per le 
Strade di uno dei più popolosi 

Vercelli: riso 
per il Vietnam 
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- Nelle borsate ■ nei cascinali 
del Vercellese è in corso una rac¬ 
colta di riso per i partigiani viet¬ 
namiti. L'hanno promossa le mon¬ 
dino che hanno distribuito ad 
•fisi famiglia un sacchetto di car¬ 
ta dantro il quale ciascuno pone 
un po' del prezioso alimenta 
L'Iniziativa è andata assumendo 
le dimensioni di una grande cam¬ 
pagna popolar* di solidarietà: 
già tana alati auparati I miti* 
cMIL 


quartieri romani. In assoluto 
ordine, cantando inni e can 
zoni pacifisti e partigiani, al¬ 
cune centinaia di persone han 
no sfilato davanti ai cittadini 
partecipi e solidali con i ma 
nifestanti. La provocazione di 
un gruppetto dì squallidi fasci- 
stolli. aderenti alle F.N.G. non 
ha scomposto la marcia, ed è 
stata rintuzzata in pochi atti¬ 
mi da alcuni compagni del ser¬ 
vizio d’ordine. 

La Marcia si è mossa poco 
dopo le 17.30 da piazza dei Mir¬ 
ti. nel centro di Centocelle. 
« L’Italia dissoci le sue respon 
sabilità dagli USA aggrcsso 
ri» diceva un cartello; e an¬ 
cora: « No ai gas. no al na¬ 
palm. sì agli accordi di Gi 
nevra del 1951»; «Siamo con 
la parte migliore deH’Ameri- 
ca »; « I lavoratori sono soli¬ 
dali con l’eroico popolo vietna¬ 
mita ». In piazza della Marra- 
nella. a Torpienattara. decine 
e decine di poliziotti presidia¬ 
vano una succursale della bi- 
| blioteca americana: quando la 
colonna dei manifestanti si è 
avvicinata, cantando, c’è sta¬ 
to un attimo di nervosismo tra 
i funzionari. Ma non è succes¬ 
so nulla: solo si è levato più 
alto il grido «boia! ». 

Mentre la Marcia percorre 
va le vie dei due quartieri, al¬ 
tri cittadini si sono uniti alla 
colonna cd altri ancora hanno 
applaudito al suo passaggio. 
Alle 20 la manifestazione è ar¬ 
rivata in piazzale Prenestino. 
dove decine e decine di perso¬ 
ne erano già in attesa sotto il 
palco, fasciato da una grande 
bandiera rossa e blu del FLN 
vietnamita. 

Hanno parlato — nell’ordi- 

m — il radicali Marco Pan¬ 


ne] hi; Giorgio Veronesi della 
direzione del PSI; Marisa Ro¬ 
dano, vicepresidente della Ca¬ 
mera e membro del CC del 
PCI: Roberto MafTioletti del¬ 
la Federa7.ione romana del 
PSIUP. Il regista Nanni Loy. 
che ha partecipato per un buon 
♦ ratto alla Marcia, non ha po¬ 
tuto parlare, come annuncia¬ 
to. a causa di precedenti im¬ 
pegni che l’hanno costretto ad 
allontanarsi. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne i giovani del Circolo cultu¬ 
rale « CAB luglio ’60 » hanno 
riempito di firme, di frasi di 
protesta, di disegni, altri me 
tri quadrati dell’enorme stri¬ 
scione che v errò alzato nel cor 
so della grande manifestazione 
nazionale del 27 prossimo, e 
che verrà poi inviato ai paci¬ 
fisti americani come testimo¬ 
nianza di solidarietà e di sti¬ 
ma del popolo italiano. 

Il questore di Roma, con lo 
specioso motivo di « intralcio 
al traffico » ha — sempre ie¬ 
ri — proibito lo svolgimento di 
una «carovana della pace» 
che doveva percorrere domani 
i paesi intomo a Colleferro per 
invitare i cittadini a parteci¬ 
pare compatti alla manifesta¬ 
zione romana del 27. Il grave 
provvedimento è stato comuni¬ 
cato con un fonogramma ’ ai 
responsabili 1 della manifesta¬ 
zione. A questo punto la mi¬ 
glior risposta a chi credo di 
bloccare una grande manife¬ 
stazione di protesta con que¬ 
sti mezzi di memoria tambro- 
niana deve essere una massic¬ 
cia presenza dei compagni e 
di tutti i cittadini democratici 
al raduno di piazza del Popolo. 
E in questo senso sono già 
•tati presi degli impegni. 


Intensa ripresa del movimento in tutta Italia 

Dalle fabbriche di Torino 
migliaia di firme per la pace 

« Carovane » a La Spezia e Monfalcone — Accolto l'appello della 
Galileo dalle C.l. di Rosignano — Petizione popolare a Cagliari 


A TORINO, il Comitato per la 
pace nel V.etnam. riunitasi pres¬ 
so la seòe delle orger .:zzz ncr.: 
della Resistenza e aita presenza 
di rappresentanti di organizza 
2.Z7., govamli cattoliche ed evan 
zeliche, di organizzazioni vz.’ ar¬ 
sitane. di Commissioni interne » 
del movimento sindacale, del sin¬ 
dacato pittori, della Lega dei co¬ 
muni. deU’ANPI e di Nuova Re 
sistenza, ha stilato un documento 
co! quale si aderisce alla mantfc 
stazione per la pace del 27 pros¬ 
simo a Roma e si invitano i de- 
n.'ULfdtiCì lorTiwi 3 partee;p^rv; 
in massa. L’appello del Comita¬ 
to tormese espnme inoltre un 
caldo plauso all'iniziativa dei 
rappresentanti dei lavoratori di 
numerose fabbriche p.emontesi 
che hanno lanciato un appello nel 
quale si richiama l’attenzione del 
governo all'urgenza di autonome 
iniziative di pace e in calce al 
quale sono già state poste mi¬ 
gliaia di firme. L'appello del Co¬ 
mitato torinese esprime a questo 
proposito l'augurio che questa ini¬ 
ziativa < si trasformi in un gran¬ 
de plebiscito di massa contro il 
proseguimento di una guerra che 
offenda la coscienza degli uo¬ 
mini». 


A MONTAI-CONE sì svolgerà 
domani, promossa da un comitato 
di cinquanta personalità, una c ca¬ 
rovana delia pace ». Alle 9.30 una 
colonna di auto e moto partirà 
dalla città e. puntando su Gradi¬ 
sca. farà poi il giro del manda¬ 
mento per ritornare nel centro 
cittadino. In Piazza della Repub¬ 
blica si svolgerà un comizio del 
prof. Aldo Modolo. 

A LA SPEZH, una grande mar¬ 
cia della pace si svolgerà il 27 
promossa da 11'UDÌ che m propo¬ 
sito. ha rivolto un appello alle 
organizzazioni politiche, sindaca 
li e giovanili. La manifestazione 
si svolgerà nel centro cittadino e 
comprenderà comizi e uno spet¬ 
tacolo di canzoni popolari, let¬ 
ture. e testimonianze. La marcia 
muoverà da piazza Italia e per¬ 
correrà te arterie centrali. 

A ROSIGNANO le Commissioni 
interne del gruppo Solvay-Amene 
hanno approvato unitariamente lo 
appello dei lavoratori della « Ca¬ 
ldi a » di Firenze con il quale 
ci si rivolgeva agli operai di tut* 
la Italia per un incontro nazio¬ 
nale sul tema della pace e liber¬ 
tà del Vietnam, del disarmo e del- 
l'universalizzazkme dell'ONU. Nel 
far proprio quell'appello la C.I. 
dal gruppo chimico lo barn» dif¬ 


fuso Ira tutti i lavoratori fra i 
quali hanno avuto xuzto dibattili 
che impegnano tutte le correnti 
sindacali e politiche. 

A LECCO si è svo.ta al arco.o 
Calamandrei una tavola rotonda 
sul tema: « La guerra nel Viet¬ 
nam: problemi morati e religio¬ 
si ». Hanno introdotto la discus¬ 
sione Franco Soglian e Guido 
Valabrega a nome del mensile 
t II confronto », Marcello Gentili 
e Aido Bergamaschi della rivista 
cattolica « U momento ». Tutto il 
dibattito è stato permeato da un 
vivo impegno di lotta per la pace 
e da un impegno morale e civile 
contro le cause de! confiii»o. 

A CAGLIARI è minata la rac¬ 
colta delle firme m calce alla 
petizione popolare lanciata da 
tutti i partiti de.Ia sinistra sarda, 
dalle organizzazioni sindacali e 
studentesche. Gruppi di giovani 
percorrono le strade della città 
invitando I passanti a sottoscri¬ 
vere il documento che chiede una 
soluzione negoziata per il Viet¬ 
nam, misure immediate di limita¬ 
zione e cessazione del conflitto, il 
ritiro delie forze straniere, il ri¬ 
conoscimento del FNL, l'ammis¬ 
sione della Cina alt’ONU a il 
disarmo. 


destramente affrontati in pas- ’ 
sato, sì sono imposti in varie 1 
assemblee precongressuali, in- : 
trecciandosi alia discussione 
propriamente economica. 

In questo quadro abbiamo ] 
visto nei giorni scorsi come il 
dibattito ha affrontato le que¬ 
stioni fondamentali dell’agri 
coltura sovietica e certi pro¬ 
blemi di carattere ideologico e 
politico. Va notato che l'og 
gettiva vastità del piano quin 
qucnnale, posta in discussione, 
ì mille ruscelli in cui s'è scis 
so lo sforzo analitico degli ora¬ 
tori, l’insorgere di problemi 
nuovi e di altri antichi, che 
erano siati accantonati, ma 
non risolti, rendono estrema 
mente difficile il compito di 
individuare un « centro * del 
dibattito. Tanto più che la va 
rietà della geografia economi 
ca e polìtica dell’U.R S.S. è 
già di per sé un fatto disper 
sivo. se è vero e'ne un deter¬ 
minato problema viene spesso 
affrontato in modo diverso in 
questa o in quella legione, in 
questa o quella repubblica, con 
una tendenza a volte assai 
marcata a « regionalizzare ». 
Sgomberato il terreno dai par¬ 
ticolarismi locali, ci sembra 
che alcuni filoni comuni siano 
affiorati in tutte le assemblee 
precongressuali o. in altre pa¬ 
role. che la discussione abbia 
fatto centro su alcuni temi ge¬ 
nerali politico economici, eco 
nomico tecnici e politico ideo 
logici. 

Aspetti pclitico-econo- 

_ a a 

nUCI stato notalo da va¬ 
rie parti che le riforme ap 
portate nel sistema di pianifi¬ 
cazione economica e tendenti 
a dare una maggiore automi 
mia alle aziende, sulla base 
del profitto, dell'uso più largo 
e più libero degli stimoli eco 
nomici e della scelta dei mezzi 
per conseguire gli obiettivi fis¬ 
sati dal piano, entrano con una 
lentezza maggiore del previsto 
nella pratica corrente. E non 
per una ostilità alle riforme, 
ma per una impreparazione 
politica e anche psicologica di 
molti direttori di azienda ad 
assumersi responsabilità nuove 
e gravose, che il vecchio si 
stema di pianificazione non 
prevedeva, in quanto propone¬ 
va ai direttori di azienda sol 
tanto l’esecuzione meccanica 
delle direttive del piano, sen¬ 
za lasciare posto, o lasciando 
ne in margini ridottissimi, al¬ 
la iniziativa individuale. 

Se da una parte, quindi, i 
pianificatori hanno dato pro¬ 
va di un grande realismo nel¬ 
la formulazione del nuovo pia¬ 
no quinquennale, non hanno 
tenuto in sufficiente conto il 
fatto che decenni di pianifica 
zinne rigidamente centralizzata 
hanno formato un tipo di 
quadro dirigente tecnico ed 
economico propenso a non as 
stimersi responsabilità diretta 
nella gestione della produzio 
ne. Fortunatamente l'introdu¬ 
zione delle riforme è stata do¬ 
sata con una notevole sag¬ 
gezza. per cui i ritardi lamen¬ 
tati in questi giorni potranno 
sembrarci minori e essere 
riassorbiti nei mesi a venire, 
attraverso l’esperienza pratica 
nell’uso di un maggior potere 
da parte dei direttori d'azien¬ 
da. Ma il fenomeno esiste e 
non può non collegarsi con 
quella certa lentezza con cui 
va avanti lo sviluppo della de 
mocrazia socialista verso *or 
me più alte e più avanzate. 

Un fenomeno opposto, ma 
che ha anch’esso le sue radici 
nelle carenze di questo pro¬ 
cesso, è stato denunciato nel 
corso di varie assemblee re 
gionaii di partito: la tendenza 
di molti dirigenti di organiz¬ 
zazioni di partito a sostituirsi 
ai Soviet locali, alle ammini¬ 
strazioni. ai sindacati, cioè a 
svuotare di significato le isti¬ 
tuzioni fondamentali della de¬ 
mocrazia sovietica, quelle che 
dovrebbero assicurare la par¬ 
tecipazione delle masse alla 
gestione della cosa pubblica. 
Dall'ottobre del 1964 l’Unione 
Sovietica sta facendo un’espe¬ 
rienza interessante di riparti¬ 
zione delle responsabilità poli¬ 
tiche e amministrative tra par 
tito e governo. Proprio oer 
questo al XXIII Congresso 
avremo due relazioni, una po¬ 
litica dei primo sc-gieiòrìo «le! 
P.C.U.S.. e una economica, 
del presidente del Consiglio 
dei Ministri. Ma ciò che si 
tenta al vertice non si riflette 
sempre alla periferia e ciò 
provoca questi ritardi, che non 
possono non ripercuotersi an¬ 
che sul rendimento delle azien¬ 
de e perfino di intere regioni 
economiche. 

Aspetti economico*teC' 

a • 

niCI D a questo punto di ri¬ 
sta il dibattito precongressua¬ 
le è stato unanime nel ricono¬ 
scere l'importanza delle misu¬ 
re. previste dal piano quin¬ 
quennale 1966-1970. per la ri¬ 
strutturazione dell’industria e 
la riduzione del divario tra j 
ritmi di sviluppo dell’industria 
pesante e quelli dell'industria 
! leggera. 

Economisti, scienziati, tecnl- 
[ d della pianificazione, diri¬ 
genti di azienda ai tono tro¬ 


vati d’accordo nel rilevare che 
l’industria sovietica aveva bi¬ 
sogno di essere riordinata, cioè 
ristrutturata in base alle esi¬ 
genze economiche attuali. E 
poiché l’esigenza fondamentale 
avanzata dal piano è l’eleva¬ 
mento del tenore di vita della 
popolazione, la ristrutturazione 
è avvenuta dando la priorità a 
quei settori dell'industria (chi 
mica, energetica, meccanica) 
che assicurano nel modo più 
rapido il soddisfacimento dei 
crescenti bisogni popolari, per¬ 
ché da essi dipendono la pro¬ 
duzione di tessuti e fibre sinte¬ 
tiche. macerie plastiche, auto 
mobili, elettrodomestici, ecc. 

In questa parte del dibattito 
si è palesata una contraddi 
zinne, per ora non chiarita, e 
che forse il Congresso chiarirà. 
Da una parte, cioè, è stata ap 
provata una linea di svilupno 
economica che. Io si voglia 
o no. porta avanti le idee kru- 
seioviane. già presenti certa 
mente, con una più scarsa 
« imposta/ione scientifica ». nel 
piano settennale appena con¬ 
cluso: dall'altra, si sono molti 
plicate le critiche indirette al 
* soggettivismo » e al « volontà 
rismo » kruscioviani. senza il 
minimo riconoscimento degli 
appetti positivi della sua azione. 

Aspetti politico-ideolo- 

gip; — Come abbiamo già rife- 
K l ’ rito ampiamente sul nostro 
giornale nei giorni scorsi, nel 
corso del dibattito piecongres- 
suale sulle questioni politiche 
ed ideologiche sono tornati al¬ 
l’ordine del giorno tomi come 
quello del ruolo di Stalin nella 
costruzione dei socialismo, del 
periodo del cullo della perso 
na e delle conseguenze del 
culto. 

Questo aspetto del dibattito 
ha registrato recentemente nuo¬ 
ve manifestazioni che solo in 
parte si inseriscono nella ne¬ 
cessità largamente riconosciu¬ 
ta. e da noi comunisti italiani 
prospettata fin dall'indnmani 
del XX congresso, «li un ap 
profnndimento storico di quel 
periodo, che collochi finalmen 
te in modo equilibrato la per¬ 
sonalità e l'opera di Stalin nel 
quadro di un trentennio della 
vita sovietica. In certi casi si 
è avvertita invece qua e là 
lina tendenza a sconfinare nel 
terreno della pura e semplice 
rivalutazione acritica 

Il caso limite è quello offer¬ 
to dal quotidiano Alba d'orien¬ 
te, organo del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista del¬ 
la Georgia, che giunge regolar¬ 
mente a Mosca nell'edizione in 
lingua russa. Alba d’oriente, 
recentemente, ha pubblicato il 
resoconto stenografico dei 
principali interventi letti alla 
tribuna del congresso di quel 
partito, che concludeva la pre¬ 
parazione al XXIII congresso 
del PCUS Tra questi interven¬ 
ti uno in particolare ha solle¬ 
vato non poche preoccupazioni: 
quello del segretario del CC di 
Georgia e responsabile della 
commissione ideologica Storna. 
L'oratore ha ripreso la tesi di 
coloro che sostengono erroneo 
e antimarxista il termine « pe¬ 
riodo del culto della persona ». 
spingendo però le sue conside¬ 
razioni molto più avanti in que¬ 
sta direzione. 

« Il risultato dalla critica al 
culto della persona e alle sue 
conseguenze — ha detto Storna 
— è il seguente: questa critica 
ha fornito materiale per una 
certa attivizzazione della pro¬ 


paganda anticomunista. Una 
grande attenzione nel lavoro 
ideologico è stata dedicata a 
mettere in evidenza i lati oscu¬ 
ri del periodo in cui Stalin 
era a capo del partito e dello 
stato sovietico ». 

Secondo Storna, infine, le 
critiche al culto della persona 
e le conseguenze del soggetti¬ 
vismo e del volontarismo (con 
questi due termini si sogliono 
indicare qui gli errori della 
direzione kruscioviann) « han¬ 
no prodotto un ritorno al nichi¬ 
lismo. a) cosmopolitismo, al na¬ 
zionalismo e nH’apoliticismo 
nelle opere di scrittori, storici 
e artisti ». 

In pratica, l'oratore ha mes¬ 
so sotto accusa il kruseiovismo 
in generale rendendolo respon¬ 
sabile, come iniziatore delle 
critiche al culto, del risorgere 
dì molti fantomatici -c isnii » 
nella vita della società sovie¬ 
tica. 

Venendo dalla Georgia, pa¬ 
tria di Stalin, un discorso del 
genere sarebbe potuto anche 
passare inosservato, tanto più 
che la stampa moscovita non lo 
ha ripreso, avendo dedicato 
soltanto resoconti complessivi 
ai congressi dei partiti comu¬ 
nisti delle varie repubbliche. 
Ma preoccupazione, come ab¬ 
biamo detto, e'è stata prima 
di tutto perchè l’oratore occu¬ 
pa un posto di grande respon¬ 
sabilità nel CC georgiano e 
poi perchè il discorso è» stato 
pronunciato nel quadro del 
dibattito nrecongresFiinlc 
Parallelamente al discorso di 
Storna si è diffusa la notizia 
di una lettera che 25 scienzia- 
ti nitori registi e pittori !ìsn* 
no indirizzato al primo segre¬ 
tario del PCUS Breznev per 
metterlo al corrente delle per¬ 
plessità sorte in certi settori 
dell’opinione pubblica davanti 
ad una paventata rivalutazione 
politica dell’opera di Stalin. 

Gli autori della lettera affer-; 
mano che una rivalutazione di 
questo tipo potrebbe avere gra¬ 
vi ripercussioni non soltanto 
aH’interno dell’URSS. ma nn. 
che all'estero, perchè creerei)- 1 
be nuove divisioni o difficoltà 
tra il PCUS e i partiti comuni¬ 
sti d’occidente. Nel momento 
in cui i dirigenti cinesi conti¬ 
nuano nella loro azione scissio¬ 
nistica. è detto nella lettera, 
una complicazione dei rapporti 
con altri partiti comunisti sa¬ 
rebbe una grave sciagura per 
lutto il movimento comunista 
internazionale. 

All’interno poi nessuno po¬ 
trebbe rapire una rivalutazio¬ 
ne di Stalin dopo il XX e il 
XXII congresso, gli intellettua¬ 
li ne sarebbero disorientati e 
si avrebbero conseguenze non 
meno negative con la gioventù, 
alla cui educazione il par¬ 
tito dedica giustamente gran¬ 
di sforzi. 

Questa lettera seria e misu¬ 
rata. che costituisce un gesto 
nolìticn non affrettato ma pon¬ 
derato. reca in calce la firma 
degli accademici Arzimovic. 
Tnmm. Kapitza. Lenntievic. 
Sakarov. Mniski. Sknskin. dei 
pittori Korin e Pirnennv degli 
artisti e attori Maja Plisetz- 
knin. Ponov. Ciuikov. Smnktn- 
novski. Nemenski. degli scrit¬ 
tori Paus»o\ ski. Nekrasnv. Ten 
rìriakov. Oinknvski. Slntzki. del 
nubi •lirista Glif-ni v. dei registi 
di rineme e di teatro Rnrnm. 
Kutziov. Tovstonogov e Efre- 
mov. 

. Augusto PancaM» 


L’« Avanti ! » e i contadini 


L’Avanti! ha lungamente 
citato ieri la nostra corri¬ 
spondenza da Mosca del 
giorno precedente dedicata 
alla discussione dei proble¬ 
mi agricoli che si svolge 
nell’URSS alla vigilia del 
23" Congresso del PCUS. Si 
tratta di una documentazio¬ 
ne nostra, fondata su cifre 
che le stesse fonti sovieti¬ 
che forniscono; J'Avanti! ri¬ 
prendendola ampiamente ne 
riconosce in modo implicito 
tutta la serietà. Non è da 
oggi, effettivamente, che il 
nostro giornale é. nel pano¬ 
rama della stampa italiana, 
quello che sa fornire ai let¬ 
tori l'informazione più cor¬ 
retta ed esauriente sulla 
URSS. 

Dalle nostre informazioni 
•'Avanti! trae tuttavia una 
deduzione per lo meno sor¬ 
prendente. Visto che le cose 
nelle campagne sovietiche 
non vanno in modo soddi¬ 
sfacente, dovremmo rasse¬ 
gnarci a vederle andare 
francamente male anche 
nelle campagne italiane, 

Vojl fjor^ 2» COTTipClQTzi ÓCÌ 

V A vanti? che sia questo un 
modo un po’ troppo « stru¬ 
mentale * — secondo un 
aggettivo che è loro caro 
— di parlare dei problemi 
nostri e altrui? 

Noi non abbiamo nessun 
bisogno di nascondere le 
difficoltà che incontra Vagii- 
ccìHura neU’U.ISS. Esse han¬ 
no una serie di cause estre¬ 
mamente complesse, che so¬ 
no di ordine storico e per¬ 


sino geografico, oltre che 
sociale e politico e che. nel 
loro insieme, si collegano al 
particolare modo con cui si 
è fatta — e in massima 
parte si è dovuta fare — 
in quel paese l'industrializ¬ 
zazione socialista. Anche 
gli errori cosi sovente cri¬ 
ticali hanno messo radici 
proprio su quel terreno, che 
è comunque quello di una 
radicale trasformazione di 
un paese arretralo. Quelle 
difficoltà, per gli studiosi 
più seri, non sono nem- 

numn un/i urnr/i fnHl- 

mento del sistema coopera¬ 
tivo colcosiano: vi sono 
infatti altri paesi — come 
la Germania est e la Bul¬ 
garia — dove quello stesso 
sistema, avendo potuto svi¬ 
lupparsi in circostanze di¬ 
verse e con mezzi diversi, 
ha dato risultati che è dif¬ 
ficile non riconoscere posi¬ 
tivi. 

Certo, l'evoluzione delle 
campagne è oggi un pro¬ 
blema mondiale. Ma non 
si capisce davvero come 
l’Avan* s / possa trarre di 
qui una giustificazione per 
ciò che in Italia si potrebbe 
fare e non si fa. Credono 
davvero che basti parlare 
ai contadini italiani dei di¬ 
battiti in corso a Mosca per 
spiegare come i socialisti 
non sono stati capaci di sba¬ 
razzarsi di Bonomi o come 
essi non sappiano opporsi 
al controllo crescente dei 
grandi monopoli capitalisti¬ 
ci sulle nostre campagne!? 
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Un « piano » per i prossimi 20 anni 
elaborato dal prof. Orlando (ISSEM) 

RIVOLUZIONE 
NELLE MARCHE 

Da regione « più agricola » d’Italia a soli 86 mila lavoratori delia terra 


Medicina Carlo Erba 
per la crisi mezzadrile 

La ricerca dei profitto non ammette sentimentalismi: distrutte le vec¬ 
chie colture, quello che ormai conta è la produzione — I soldi di tutti 
al servizio dei padroni — Vita difficile per la cooperativa 


Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, I* 

' La crisi dell'agricoltura a Mon- 
tespertoli ha lasciato ■ il segno 
anche nel paesaggio: alle mac¬ 
chie di terreno abbandonato si 
alternano 1 poderi curati a mano 
dal mezzadro, le paline bianche 
ed allineate dei vigneti specia¬ 
lizzati dell'azienda capitalistica 
che anche in questa zona ha 
fatto la sua cauta (per ora) ap 
parizione, gli alti cilindri dei 
silos che sorgono accanto alle 
moderne stalle... per ora comple¬ 
tamente vuote, o quasi. 

' Anche qui. a Montagnana. una 
frazione del comune di Monte- 
spertoli, il capitale finanziario si 
è presentato sulla scia del di- 
sfacimento dell* azienda mezza¬ 
drile: è apparso nella fattoria 
Trescoboiti. alla fattoria Sonni- 
no. di Cortina. Dalle porte del 
castello di Montegufonì fino al 


confine di Scandiccl si estende 
la proprietà della SAGRA, una 
società nella quale è presente la 
Carlo Erba, una delle più forti 
industrie farmaceutiche del no¬ 
stro paese. Sono 485 ettari che 
la società ha acquistato circa 
quattro anni or sono dal Conte 
Bossi-Pucci e che ora sta accu 
ratamente selezionando, per de¬ 
stinare i terreni miglimi all'im¬ 
pianto di vigneti specializzati, 
lasciando gli altri alla conduzio¬ 
ne mezzadi ile o. più semplice¬ 
mente. aU'abbandono. 

In questa zona, nel l'JGl vi era 
no ancora 2-1 famiglie di mezza 
dri: {.. produzione si aggirava 
sui 1500 quintali di vino e sui 
250 quintali d’olio, 11 bestiame 
si aggirava sui 250 capi Oggi le 
famiglie mezzadrili sono appe¬ 
na 9. la produzione d’olio è pau¬ 
rosamente calata, i capi di be¬ 
stiame sono ridotti appena ad 
un quarto. In compenso è aumen- 


Obiettiva convergenza 
con le ACLI-Terra 


La V Assemblea nazionali' 
delle A C. tèi-Terra mette ili 
fronte aU'npinianr pubblica 
italiana, alle forze democra¬ 
tiche e alle varie organizza¬ 
zioni agricole nel nostro pae¬ 
se, un insieme di posizioni 
che a noi appare fuori del¬ 
l’ordinario. 

Le ACLI-Terra rivendica¬ 
no una « nuova politica agra¬ 
ria », parte integrante della 
a programmazione democrati¬ 
ca », che consideri a protago¬ 
nisti » i contadini e abbia per 
obiettivi prima di tutto « la 
priorità dell’Impresa agraria 
sulla proprietà fondiaria, del¬ 
la azienda cooperativa sulla 
singola, deirimpresa familia¬ 
re su quella capitalista »: in 
secondo lungo, un reale pote¬ 
re di mercato dei prodotti at¬ 
traverso il libero associazioni¬ 
smo di base e la maggior for¬ 
za della coopcrazione; e an¬ 
cora, « l’avvenire professiona¬ 
le dei giovani ed una effet¬ 
tiva parità delle donne dri 
campi » nel perseguimento 
dell’equiparazione dei reddi¬ 
ti e nella sicurezza sociale. 

La V Assemblea nazionale 
delle ACLI-Terra si appella 
ai contadini perchè ritrovino 
« energia c fiducia » e re¬ 
spingano a ogni strumentali- 
smo politico e corporativo » 
per a recare un decisivo ap¬ 
porto alla costruzione della 
nuova società italiana ». 

Il presidente delle ACLI, 
Lahor, inaugurando i lavori 
dell’ Assemblea, ha parlato 
della capacità di presenza del¬ 
le ACLI « nel mondo conta¬ 
dino per le sue idee innova¬ 
trici rispetto alle trasforma- 
sioni sociali del nostro tem¬ 
po e per le sue idee di rot¬ 
tura rispetto alle forze fre¬ 
nanti il libero sviluppo della 
nostra agricoltura ». 

«Idee innovatrici», «idee 
di rottura »? 

Certo: programmazione de¬ 
mocratico: enti di sviluppo in 
tulle le Regioni; priorità di 
valori sociali ed economici 
nello sviluppo nericalo fon¬ 
dato sulTassoriazionisnio. la 
coopcrazione e la funzione 
positiva delle masse dei col- 
tiratori nel processo produt¬ 
tivo e nella a costruzione del¬ 
la nuova società italiana ».* 
mtoro ordinamento della fa¬ 
miglia e delTimpresa conta¬ 
dina: sono idee di rottura, 
idee-forza, che. sia pare nelle 
difficili condizioni in cui si 
avolgono le lotte contadine e 
popolari nel nostro paese c 
con ben pih ampio respiro r 
ben più organica visione, so¬ 
no presenti nelle camparne 
italiane. nelTopera del movi¬ 
mento contadino unitario e 
democratico. nclFazione gene¬ 
rale della classe operaia ita¬ 
liana. 

Ma cosa vuol dire. oggi, che 
talune « idee di rottura » per 
una nuora politica agraria di¬ 
ventano « rilancio », interno 
ed esterno, di un movimento 
che (bisogna ripeterlo), spes¬ 
so proclama posizioni social¬ 
mente avanzate, senza che ad 
esse facciano seguito conse¬ 
guenti atteggiamenti di reale 
azione sociale? 

Questa domanda suggerisce 
tre considerazioni. 

La prima: le ACLI sorto 
portate ad un raffronto fra la 
politica agraria fin qui segui¬ 
ta e la realtà delle nostre cam¬ 
pagne. Di qui la formulazione 
della necessità di una nuova 
politica agraria. Quella svolta 
dai vari governi a dominazio¬ 
ne democristiana c un falli- 
■ mento che non ha attenuanti, 
sul piano nazionale e del 
MEC. 


La seconda: In subordina¬ 
zione deirimpresa coltivatri¬ 
ce, le condizioni disastrose 
del potere contrattuale (verso 
la proprietà fontliaria. lo Sta¬ 
to ed i monopoli) delle mas¬ 
se coltivatrici, le. condizioni 
difficilissime della cnopernzin- 
ne agricola e delTnssociazioni- 
smo contadino, il marasma 
deH’assistenzn c della previ¬ 
denza nelle campagne, la cri¬ 
si dello famiglia contadina, la 
disperazione della gioventù 
contadina, hanno un nome: 
politica honomiann. cioè la 
politica di una delle più po¬ 
tenti organizzazioni dirette da 
cattolici, praticanti o meno, 
che hanno presentato come un 
tnlfuno. dinanzi albi coscien¬ 
za di milioni di contadini, la 
benedizione delle gerarchie e 
gli interessi dei monopoli, la 
prepotenza degli agrari e lo 
sconcio della Federconsorzi. 

Lo terza: la piattaforma di 
una nuova politica agraria 
presentata dalle ACLI — tro¬ 
va una convergenza obiettiva 
con le posizioni che sosten¬ 
gono con la fotta quotidiana 
le organizzazioni unitarie e 
democratiche dei contadini 
italiani, e con le posizioni ge¬ 
nerali programmatiche del 
movimento operaio italiano di 
ispirazione comunista e per 
certi riguardi di ispirazione 
socialista. F.’ qui dunque che 
si acuisce c si precisa la re¬ 
sponsabilità delle AGLI nrl- 
Tnfjermnrc posizioni impor¬ 
tanti e nel lasciare (e addi¬ 
rittura coprire) che la hono- 
miana. ad esempio, strumen¬ 
talizzi e asserii le masse dei 
coltivatori per gli interessi dei 
monopoli. Siamo ad una presa 
reale di coscienza di questa 
dura contraddizione? 

Ma non si tratta solo di 
stare a vedere se le ACLI fa¬ 
ranno o no quel che dicono. 
Esistono — pressanti — com¬ 
pili di responsabilità del mo¬ 
vimento democratico, specie 
nelle campagne, che il dibat¬ 
tito della V Assemblea delle 
ACLI-Terra toma a mettere 
in evidenza. Si tratta dei su. 
prramento delle deficienze e 
dei ritardi delle lotte agrarie, 
della necessità di camminare 
per strade nuore per Tunità 
anche sindacale dei coltivato¬ 
ri. delTurgenza dì innovare 
con coraggio Tiniziativa con¬ 
tadina nel campo delT associa¬ 
zionismo, delT organizzazione 
professionale, delT assistenza 
tecnica, della improrogabilità. 
In sostanza, di far corrispon¬ 
dere ai nuovi obiettivi della 
lotta per Torganizzazione di 
una nuora agricoltura, stru¬ 
menti adeguati di una così 
impegnatii-a azione economi¬ 
ca. sociale, politica. 

Xella critica severa della 
fallimentare politica agraria e 
nella ricerca delle rie più 
adatte per inaugurarne una 
nuova, le convergenze obìet- 
ti\r su essenziali idee-for¬ 
za sono espressioni di ele¬ 
vata responsabilità sociale e 
civile e sono anche prora del¬ 
la coscienza delle novità che 
non si possono più nasconde¬ 
re a milioni di nomini. 

Le nostre campagne e tutto 
il Paese hanno da guadagna¬ 
re un grande avvenire dalTas¬ 
solvimento pieno di rosi dif¬ 
ficili compili e di così olle 
responsabilità se damerò, per 
opera delle forze nuore e de¬ 
cisive della nostra società non 
si deve perdere qttrst'occasio¬ 
ne per il mollmente operaio 
e contadino — cristiano, co¬ 
munista e socialista — « di 
fare la storia di questo tem¬ 
po che viriamo ». 


Tutti i partiti governativi vogliono aiutare l'impresa, ma 
continuano a favorire solo le speculazioni dei grandi agrari 


I Jrf azionale e del Attillo ESROStOj 


tata la produzione del Vino che 
ha raggiunto i 5 6 mila quintali 
e che viene lavorata nell’antica 
cantina della fattoria che la 
SAGRA ha ammodernato ed am¬ 
pliato per far fronte non solo 
alla lavorazione di questa pro¬ 
duzione ma anche a quella delle 
uve e dei vini che provengono 
da altre zone. Una ricchezza 
enorme, frutto di una produzio 
ne intensiva, che va ad incre 
meritare i profitti di coloro che 
stanno dietro alla società SAGRA. 
Chi fa le spesp di questo distolto 
sviluppo deH'agricoltura. del co- 
| siddetio « siqieramento della me/ 
/,teina » in direzione dell'azienda 
capitalista? I.e circa 170 unità 
lavorative clic costituivano il 
« corpo » produttivo della condu¬ 
zione mezzadrile, oggi sono ri¬ 
dotte a 40 operai agricoli fissi 
e ad una trentina di stagionali 
(per la maggior parte donne) 
che l’azienda utilizza al momen¬ 
to della raccolta dei prodotti e. 
in particolare, per l’infiasca- 
men*o del vino. - Montcsperloli 
— ci ha fletto il segretario della 
sezione del PCI. Mazzoni — era 
il quarto comune della provincia, 
subito dopo la guerra: aveva 
produzioni pregiate, grazie ad 
una terra fertile ed alla capa 
cita dei mezzadri: oggi siamo 
alla coda L’esodo dei mezzadri 
non accenna a fermarsi l’ero 
nnmia se ne va in rovina e il 
Comune, fra non molto, non avrà 
nemmeno di ohe pagare gli sti¬ 
pendi ai propri impiegati. 

Montagnana. infatti, è escili 
piare di come il padronato agra¬ 
rio e industriale intende supe 
rare la mezzadria: anzi, è esem¬ 
plare di come si tenti di forzare 
i tempi verso la liquidazione del¬ 
l’azienda mezzadrile per sosti- 
tuirla con quella capitalistica. 
Da una parte abbiamo i nuovi 
vigneti — circa 8 ettari già im¬ 
piantati alle soglie di Cerbaia 
ed altri 7 ettari in fase d’im¬ 
pianto — curati, razionali, fatti 
per rendere il massimo con il 
minimo di investimenti e di mano 
d’opera da sfruttare fino all’osso: 
dall’altra, la vecchia azienda 
mezzadrile, trascurata, con le 
case cadenti, le stalle affollate, 
senza il minimo di quegli im¬ 
pianti che sarebbero necessari 
per rendere civile la vita di chi 
ci vive e ci lavora, li vecchio 
e ii nuovo, si può dire, convi¬ 
vono. anche se in fin dei conti, 
la linea attuata dal padronato è 
unica: si tenta di rendere im¬ 
possibile la permanenza sul fon¬ 
do dei pochi mezzadri ancora 
rimasti per scacciarli c ridurli 
alla condizione di operaio agri¬ 
colo con un rapporto di diretta 
dipendenza con l’industriale. 

Il vecchio fattore della SAGRA 
ha assorbito perfettamente la 
lezione del padrone: al mezza¬ 
dro che rivendicava la divisione 
al 58 per cento dei prodotti, se¬ 
condo l’interpretazione della leg¬ 
ge. ha risposto senza mezzi ter¬ 
mini: «attenzione a ciò che fate, 
altrimenti saltate ». Ed è così 
che il mezzadro Ottavio I.eonori. 
che conduce un fondo di circa 

10 ettari con fi persone, è stato 
costretto ad aprire due vertenze 
per ottenere ciò che la legge 
stabilisce essere suo diritto: la 
divisione al 58 ner cento delia 
vendita del bestiame. 

La stessa intransigenza che la 
SAGRA manifesta verso i mez¬ 
zadri. si ripete puntualmente con 
i braccianti i quali debbono bat¬ 
tersi duramente per il rispetto 
dei loro diritti contrattuali 

Il gioco, comunque, si sta sco¬ 
prendo sempre di più: è esem¬ 
plare in questo senso la grande, 
modernissima stalla che la Erba 
ha costruito subito dopo Cerbaia. 
In questi locali sui quali cam¬ 
peggia la scritta « Erbazoo ». 
fatti per ospitare centinaia e 
centinaia di capi di bestiame, ci 
stanno soltanto pochi bovini e 
alcuni suini: questa è la condi¬ 
zione della maggior parte delle 
stalle costruite con ì contributi 
delio Stato (potremo far l’ecem- 
pio di quella della fattoria Son- 
nino) mentre ai mezzadri e ai 
coltivatori diretti vengono rifiu¬ 
tati i finanziamenti per portare 
avanti le forme associative attra¬ 
verso le quali sarebbe possibile 
avviare a soluzione la crisi in 
direzione dell’azienda contadina 
sincoia o associata, contrastando 
così il terreno all'invadenza ca¬ 
pitalista. 

Questo, infatti, è ciò che è 
accaduto all’oleificio sociale. la 
cui costituzione è già stata lega¬ 
lizzata dai mezzadri e coltivatori 
diretti di Montespcrtolì. per la 
realizzazione del quale «ono stati 
rifiutati i contributi, nonostante 
esso raggnippi 170 soci che han 
no assicurato un conferimento 
pari a circa 7.000 quintali di oli¬ 
ve. Il consiglio, forte del con¬ 
senso dei soci, ha presentato la 
richiesta per la seconda volta e 
l’accompagnerà con la pressione 
dei lavoratori i quali ormai san¬ 
no bene che l'alternativa al su¬ 
peramento « capitalistico » e del¬ 
la crisi della mezzadria, sta so¬ 
prattutto nella loro capacità di 
portare avanti la battaglia non 
solo per il rispetto e il supera¬ 
mento delle leggi agrarie — con 

11 diritto d’iniziativa. di com¬ 
partecipazione nella conduzione 
aziendale, di disponibilità della 
propria quota parte — ma anche 
nell’azione per dare fin da oggi 
una base a nuell’azienda conta¬ 
dina — singola o associata — 
sulla quale si dovrà basare una 
democratica riforma agraria che 
subordini l’interesse nrivato a 
quello della collettività. 

Ranzo Cassigoli 


Prima di lasciare il ministe¬ 
ro dell’Agricoltura l’on. Fer¬ 
rari Aggradi ha approntato la 
terza relazione sull'applica¬ 
zione del Piano Verde che for¬ 
nisce i dati fino a tutto il 
31 dicembre 1964. Il Parla 
mento vien e informato, attra¬ 
verso questa relazione, a di¬ 
stanza di oltre un anno da 
quando i provvedimenti sono 
stati presi (per alcuni di essi 
sono trascorsi due anni), in 
una situazione in gran parte 
mutata. Per cui essi servono 
soltanto per una discussione 
« a cose fatte », su provvedi¬ 
menti clic già hanno dimostra 
to la loro parzialità e. in mol 
ti casi. Io sperpero a cui sono 
stati destinali con la prefe¬ 
renza accordata a certe im¬ 
prese capitalistiche. E si trat 
ta di oltre 400 miliardi per i 
quattro anni considerati. 

Il sistema della relazione 
annuale ha mostrato, insom 
ma. die sull’attuazione del fi¬ 
nanziamento statale all’agri¬ 
coltura è necessario istituire 
un bpn altro tipo di controllo 
die non sia la pura e sem¬ 
plice pubblicità a posteriori 
dei dati. E’ necessaria la pre 
senza degli interessati — a li¬ 
vello provinciale, regionale e 
nazionale (Ispettorato agrario. 
Compartimento e Ministero in 
attesa di un sistema più ade 
guato di autonomie regionali) 
— al momento delia decisiti 
ne di spesa, che dovrà essere 
presa non solo pubblicamente, 
ma anche in contraddittorio. 
Certo, tanta democrazia spa¬ 
venta gli attuali governanti 
che hanno preferito, nel pre¬ 
sentare il Piano Verde n. 2. 
limitarsi a promettere la pub 
blicazione <r a cose fatte », ma¬ 
gari su albi e gazzette che 
nessun contadino vede. Ogni 
partito del centro-sinistra, da¬ 
gli scissionisti del PSI alla DC. 
ha i c suoi » clienti da accon¬ 
tentare siano essi la Federcon¬ 
sorzi. la cooperativa « acli¬ 
sta » o « socialista ». Ma que¬ 
sto della pubblicità e conte- 
stazione delle decisioni è un 
campo di battaglia che non 
molleremo, per modificare la 
legge prima che sia appro¬ 
vata e — se non sarà modi¬ 
ficata — in ogni momento del¬ 
ia applicazione. 


La terza relazione sul Pia¬ 
no Verde n. 1 è ricca, aneb’es- 
sa. di spunti. Ci soffermere 
nio, tuttavia, su un solo dato 
che riguarda più intimamente 
il rinnovo della legge e gli 
orientamenti dei principali 
protagonisti delia politica agta- 
ria. E’ divenuto di moda, in¬ 
fatti parlare di « impresa » 
agraria: il Piano quinquenna¬ 
le Pieraccini vuole « favorire 
tutte le posizioni imprendilo 
riaii »; i capi della Confagri- 
coltura. giovani e vecchi, di¬ 
cono che quello che conta non 
sono i problemi sociali ma 
« l’impresa e la sua effieien 


« Spariti » 
i decreti 
sugli enti 
di sviluppo 

1 decreti istitutivi degli enti di 
sviluppo, firmati dal presidente 
della Repubblica fin dal N feb 
braio. imi non erano ancora pub 
blicali sulla * Gazzetta ufficiale i. 
Poiché è la pubblicazione che li 
rende esecutivi, di con-epuenza 
pii enti sono ancora sulla linea 
di partenza per ipianto riaunula 
l'adempimento dei tino compiti a 
ben otto mesi ih distanza dalla 
emanazione della lenite ( qual¬ 
cuno di questi enti è più indietro 
della linea di partenza perché 
rei sa nel caos, quelli delle Mar 
che e dell'Umbria sono del tutto 
da costituire). Ci si domanda che 
fine hanno fatto i decreti: la 
mancata pubblicazione non è. 
probabilmente, un fatto burocra¬ 
tico ma corrisponde a una pre 
risa intenzione politica. Quale ? 
Il ministro dell'agricoltura sarà 
chiamato a spiegare ii mistero 
alla Camera e al Senato. Ci augu¬ 
riamo che si sia trattato solo di 
un romanzo giallo burocratico, 
da sciogliere su due piedi. Per¬ 
ché se cosi non fosse la questione 
degli enti di sviluppo — mai 
chiusa di fronte ai contadini, t 
quali ne reclamano l'estensione 
nelle regioni già interessate e la 
creazione in quelle escluse — do 
crebbe essere immediatamente 
riaperta nelle appropriate sedi i 
politiche. 
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La Fiera di Verona ci ripresen¬ 
ta, anche quest'anno, la con¬ 
sueta sfilata delle < novità » 
(vere o presunte) della tecnica. 
Pochi i soldi nelle tasche del 
contadino per trasferirle sui 
propri poderi. L'industria, 
preoccupata dal calato riimo 
degli acquisti, si dà da fare 
con la pubblicità e I perfezio¬ 
namenti ma l'agricoltura non 
■ assorbe » come dovrebbe. 
Contratti come la mezzadria, la 
colonia e l’affitto ostacolano un 
radicale rinnovamento della 
tecnica agricola. L'industria, 
insomma, ha bisogno della ri¬ 
forma agraria non meno della 
agricoltura. Tuttavia ii governo 
continua a far da sordo. E i 
contadini vanno in Fiera a 
sognare... 



Mungiamo 
poco maiale 

I consumi di carne suina ten¬ 
dono a rallentare il ritmo di 
espansione fin qui registrato no¬ 
nostante ie campagne di propa- 
i randa. La conoscenza dei dati 
i di macellazione per i comuni con 
più di 5 mila abitanti conferma 
! oggi quanto si era già avvertito 
! alcuni giorni fa esaminando i 
dati relativi ai comuni con più 
di 50 mila abitanti. Informa, di- 
fatti, l’ISTAT che le variazioni 
dei primi dieci mesi del 1965 
sul 1964 sono state: macellazio¬ 
ne nel complesso — 0.1%, suini 
+ 7,6%, equini — 7,5%. ovini e i 
caprini —6,3® e bovini —3,4®. » 


za *; le ACLI-Terra addir it 
tura si sono lanciate in una 
campagna politica chiedendo 
di « favorire l’impresa rispet 
to alla proprietà »; il sociali¬ 
sta - socialdemocratico Renato 
Colombo addirittura ha aboli¬ 
to dal suo vocabolario la pa¬ 
rola « contadino » e l’ha so 
stituita con « imprenditore 
agricolo ». Cosi siamo tutti al 
la pari: imprenditore il pic¬ 
colo affittuario miserabile del 
la Campania e imprenditore 
pure il suo t collega » capi 
tnlistn della Valle Padana: 
imprenditore il mezzadro che 
va in tribunale per avere su 
bito il 58'< de| bestiame veli 
dillo e il padrone della terra 
die una la fa e una la inveii 
ta per cacciai lo \ia (riuscen 
doci) dal podere. 

Gli imprenditori, cosi consi 
derati, sono tanti* 30(1 o 350 
mila mezzadri, 400 o 500 mila 
coloni, 800 900 nula piccoli af 
littuari. Ci sono poi compar¬ 
tecipanti. enfiteuti ecc... La 
nostra agricoltura risulta, co 
sì, di una platea immensa di 
* imprenditori * che, tuttavia, 
il Piano Verde n. 1 ha ilio 
strato di non conoscere affat¬ 
to: né di vista né per sentito 
dire. Su 57 tabelle di dati con 
tenuti nella Relazione al Par¬ 
lamento. infatti, in timi sola 
troviamo accomunati i conta¬ 
dini, mezzadri, coloni e coni 
partecipanti ». cioè contadini 
che posseggono la terra che 
lavorano e altri die non la 
posseggono. Si tratta del ti 
tolo riguai dante i « prestiti di 
conduzione » dove si apprende 
che 709.323 contadini richieden¬ 
ti hanno avuto tanti finanzia¬ 
menti (una miseria ciascuno) 
quanti i rimanenti 79 mila ri¬ 
chiedenti. piccoli o grandi ca¬ 
pitalisti. Ala nessuno può dire 
quanti affittuari, mezzadri, 
coloni e compartecipanti ci 
siano dentro quel numero enor¬ 
me di postulanti 

Basta questo per dare un 
giudizio sul Piano Verde e su¬ 
gli « scopritori » dell’impren¬ 
ditore agricolo. Il finanziamen¬ 
to statale sarà discriminato, 
e quindi antidemocratico, de¬ 
stinato ai padroni e non ai 
lavoratori finché non ricono 
scerà — e predisporrà i mez¬ 
zi per attuarla — l’autonoma 
iniziativa di due milioni di 
affittuari contadini, mezzadri, 
celoni. compartecipanti insie¬ 
me ai contadini che già. pos¬ 
seggono la terra. Le disposi¬ 
zioni dei Piano Verde n. 2, in 
base alle quali i dirigenti del 
PSI pretendono che siano sta¬ 
te « aperte le porte ai mez¬ 
zadri ». sono una nuova presa 
in giro di questi due milioni 
di contadini, onorati col titolo 
di imprenditori a parole 

E non ci vengano a dire che 
non è possibile dare il pieno 
diritto dei finanziamenti ai 
contadini. I mezzi per farlo, 
anclie con una legge die si 
vuole « puramente finanziaria » 
come ii Piano Verde, ci sono: 
1) subordinando i finanziamen¬ 
ti alia presentazione di piani 
zonali che soddisfino al cri¬ 
terio della massima occupa¬ 
zione e dell’incremento delie 
produzioni di cui il mercato 
nazionale è deficitario: 2) dan 
(io un’esplicita preferenza, 
ovunque, alle cooperative e- 
spresse dai lavoratori, abbiano 
o no la proprietà della terra e 
negando la qualifica di « coo¬ 
perativa » alle associazioni di 
proprietari terrieri capitalisti; 

3) ponendo come condizione 
al finanziamento di singole ini 
ziative capitalistiche che esse 
rispettino le leggi vigenti in 
materia di patti agrari e i con 
tratti di lavoro, non danneg 
ginn l'occupazione perseguen 
do la riduzione della manodo 
pera come mezzo essenziale di 
riduzione dei costi, siano ri- 
\oIte a incrementare produ 
7Ìoni realmente deficitarie: 

4) reintroducendo nel Piano i 
Verde ampi stanziamenti per : 
le esigenze tipiche dei lavo¬ 
ratori (abitazioni, elettrifica¬ 
zione. viabilità): 5) stabilendo 
penalità, fino all’esproprio. per 
quelle migliaia di proprietari 
terrieri che con i finanziamen 
ti statali hanno fatto (e fa 
ranno) laghetti per risene di 
pesca e parchi di caccia per 
le proprie ville e che comun 
que \enaano meno alle fina¬ 
lità per cui è stato concesso 
il finanziamento; 6) introdu¬ 
cendo una norma che dà prio 
rità al finanziamento della co- 
sidetta « agricoltura di grup¬ 
po », cioè l'integrazione azien¬ 
dale fra imprese contadine: 
7) stabilendo un complesso di 
facilitazioni del tutto speciali 
ed eccezionali perché i conta¬ 
dini non possessori di terra, 
ma con foraggi disponibili, 
possano dar vita ad aulonome 
«falle sociali, fulcro della ri¬ 
presa degli allevamenti 

E’ un elenco che ha il va¬ 
lore di un’esemplificazione. Ma 
basterebbe da solo per met 
tere alla prova chi sta dalla 
parte dell'impresa lavoratrice 
e chi. invece, soprattutto vuoi 
andare d’accordo con la pro¬ 
prietà. 

r. a. 


UTILIZZAZIONE 0EL 
SUOLO MARCHIGIANO 
ERA LE COLTURE 
AGRARIE 
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Dalla nostra redazione 

ANCONA. 18 

Fra gli studi preliminari per 
il piano regionale di sviluppo 
— presentati recentemente da¬ 
gli organi tecnici - dell’Istituto 
Studi Sviluppo Economico del 
le Marche (ISSEM) — ha su 
svitato un particolare interes 
se — anche per la sua pondero¬ 
sità ed organicità — una rela¬ 
zione per il settore agricolo ela¬ 
borata dal prof. Giuseppe Or¬ 
lando. 

Praticamente con il suo stu 
dio il prof. Orlando ci propo¬ 
ne una prima bozza di piano 
ventennale di ristrutturazione 
Nella sua bozza di piano il 
prof. Orlando mette in accen¬ 
tuato rilievo un vincolo fonda¬ 
mentale dal quale poi fa di¬ 
scendere le varie soluzioni che 
ci prospetta: la parificazione 
dei redditi di lavoro agricoli 
con quelli non agricoli. Finora 
il reddito agricolo prò capite 
nelle Marche, comprese le ren¬ 
dite e i profitti capitalìstici, è 
stato pari al 54.1 per cento del 
corrispondente reddito non agri 
colo. 

Il fattore vincolante delia 
parificazione dei redditi di la¬ 
voro presuppone il raggiungi¬ 
mento di obiettivi imprescindi¬ 
bili cosi enucleati: una forte ri¬ 
duzione degli addetti nel setto 
re agricolo, il raddoppio del va¬ 
lore prodotto, la quintuplicazio- 
ne della produttività, un im¬ 
piego di investimenti per com¬ 
plessivi 554 miliardi. 

In quanto alla riduzione del¬ 
la mano d’opera il prof. Orlan¬ 
do ipotizza il passaggio dai 22S 
mila occupali attuali ad 86 mi¬ 
la. Con questa drastica ridu¬ 
zione il « grado di ruralità » 
delle Marche nel 1986 verrebbe 


ad aggirarsi attorno al valore 
del 15 per cento. 

Anzitutto, l’economista ha 
suddiviso la regione in otto zo¬ 
ne omogenee: pianura, collina, 
montagna ed aVinterno di que¬ 
ste tre classificazioni primarie 
altre riferite al grado di irri- 
gabilitù. alle condizioni clima¬ 
tiche, al tipo di pendenza dei 
terreni e alla loro esposizione 
Ad ogni zona, tenendo conto sia 
dello sviluppo tecnico raggiun¬ 
gibile sia degli attuali prezzi 
internazionali dei prodotti agri¬ 
coli, il prof. Orlando attribuì 
sce una dimensione ottimale 
deirimpresa: dai 18 ha. delle 
pianure irrigue, ai 26 ha. delle 
colline con limitato rilievo e 
così via. « Indipendentemente 
dagli strumenti che potranno 
essere previsti in sede legisla¬ 
tiva o in sede di azione am¬ 
ministrativa regionale — scri¬ 
ve il prof. Orlando — sorge il 
problema di aumentare le di¬ 
mensioni medie dei fondi da 
2-5 ettari a 12-30 in pianura, da 
6 a 30-50 nella media e bassa 
collina, da 9-10 a 200 nell'alta 
collina e in montagna... ». 

In quanto alle colture la ten¬ 
denza primaria prevista è 
quella di una forte specializza¬ 
zione e razionalizzazione: indi 
rizzi ortofrutticoli specializza¬ 
li che dovrebbero essere abbi¬ 
nati in alcuni casi ad indiriz¬ 
zi zootecnici fino a divenire 
esclusivamente zootecnici nel¬ 
le pianure interne a condizioni 
climatiche più difficili. Ordina¬ 
menti zootecnici specializzati 
anche nelle zone di bassa e 
media collina uniti ad una vi¬ 
ticoltura pure specializzata. 

Nella prospellila, ancora 
lontana e sfumata, dello sche 
ma Orlando verrebbero ad es¬ 
sere tre i arodotti principe fi 


IL VAGLIO 


i A cosa 
| gli assegni 

| Nel corso della recente as- 
| semblea nazionale delle ACLI- 
Terra un dirigente, Carlo 
I Borrini, ha detto a un certo 
I punto: « servono a poco gli 

• assegni familiari se non vi è 
! una certa garanzia dei prez- 
1 zi; si guadagnano 40 o SO 
I mila lire da una parte e se 
| ne perdono altrettante dall'al¬ 
tra ». Egli voleva dire che, 

I in definitiva, il problema det- 
I l'azienda contadina non è que- 

■ stione d'assistenza ma di anv 
I mode ma mento e di sviluppo. 

• E' una cosa su cui siamo 
I d'accordo. Non possiamo es- 
I sere d'accordo, invece, sul 
. modo In cui le ACLI-Terra 
| hanno posto la questione de¬ 
gli assegni; cioè come un 

I fatto secondario, di poca Inv 

• portanza, nella vita dei con- 

■ ladini italiani. 

| Questa svalutazione, infatti, 
ha tutta l'aria di voler co- 
I stituire una scusante per un 

■ governo che gli assegni fa- 

■ miliari ai contadini, cotoni e 
| mezzadri II promette da anni 
1 ma — In pratica — ancora 
I si rifiuta di accettare le prò- 
| poste che l'Alleanza contadi¬ 
na a altre organizzazioni han- 

i ne presentato. Scusanti vara- 


servono 
familiari ? 


mente necessaria perchè I 
contadini proprio dagli asse¬ 
gni possono misurare, senza 
pericolo di sbagliare, quanto 
demagogica e falsa sia la 
propaganda della Co<diretli di 
Bonomi. Avendo bisogno di 
alcune decine di miliardi per 
tenere in piedi il carrozzone 
della Federmutue, infatti, Bo¬ 
nomi se li è fatti dare alla 
svelta pur sapendo di non 
poter migliorare l'assistenza 
ai contadini. Per gli assegni 
familiari, invece, non fa che 
ripetere la monotona sinfonia 
del governo: non ci sono quat¬ 
trini... 

Gli assegni familiari servo¬ 
no per mantenere a scuola I 
figli dei contadini. Gli assegni 
servono per eliminare un'in¬ 
giustizia, che vede i più po¬ 
veri esclusi da una misura 
di previdenza sociale che è 
stata applicata alla maggio¬ 
ranza dei lavoratori italiani. 
Ma soprattutto gli assegni 
servono — tenetelo presente, 
amici delle ACLI! — a far 
vedere chi è dalla parte dei 
contadini e, nel fatti e non 
a parole, ha davvero la vo¬ 
lontà di assicurare a chi la¬ 
vora la terra una condizione 
di vita migliora. 


della agricoltura marchigiana: 
il vino, la carne, gli ortofrut¬ 
ticoli (che dall’attuale 13,7 sa¬ 
lirebbero addirittura al 27,6 per 
cento) ed i prodotti forestali 
(dall'attuale 1.2 al 22A per 
cento!). Si assisterebbe inoltre 
olla quasi totale scomparsa dei 
cerealicoli che oggi rappresen¬ 
tano ii 39.2 per cento della pro¬ 
duzione agricola marchigiana. 
Si avrebbe inoltre un quasi to¬ 
tale abbandono delle utilizza¬ 
zioni a ararie in alta collina ed 
in montagna a favore di quel¬ 
le forestali. I.a trasformazione 
colturale, così come viene pre¬ 
vista. è tale che inciderebbe 
radicalmente sullo stesso pae¬ 
saggio marchigiano fino a dor¬ 
ali un volto veramente c\ no¬ 
vo Si pensi soltanto che i due 
terzi del territorio verrebbero 
ad essere coperti da boschi e 
da prati Dopo questa succia¬ 
la individuazione di taluni 
aspetti più esteriori dello sche¬ 
ma Orlando, va fatta menzione 
di un altro vincolo che l'eco¬ 
nomista unisce a quello della 
parificazione fra i redditi agri¬ 
coli ed ertraqricnli: quello del¬ 
la « desiderabile forma orga¬ 
nizzativa dell'irnnresa ». Indub¬ 
biamente si tratta di una scel¬ 
ta determinante per lo stesso 
raqrpunaimentn degli obiettivi 
di un piano di ristrutturazione 
auricola. Il prof Orlando nc 
riconosce la preminente im¬ 
portanza. ma preferisce defi¬ 
nirlo « vincolo politico ». A que¬ 
sto punto va detto che in sede 
di indicazioni di principio sug¬ 
gerite ai tecnici, il Consiglio 
di amministrazione dell’ISSEM 
(ore sono rappresentate forze 
che vanno dai comunisti ai de¬ 
mocristiani) si dichiari) aper¬ 
tamente a favore dell'impre¬ 
sa familiare diretto coltivatrice, 
intearata ed associata. Di qui 
la definizione di « vincolo poli¬ 
tico » data da Orlando. E sotto 
questa forma l'economista ac¬ 
coglie l'azienda contadina sen¬ 
za. però, pronunciarsi chiara¬ 
mente sulle qualità della stes¬ 
sa * come struttura più ido¬ 
nea » su cui fondare lo sviluppo 
dell'economia agricola marchi¬ 
giana. 

E' un grosso punto di equi¬ 
voco su cui necessariamente si 
deve fare piena luce. Esistono 
certamente altre manchevolez¬ 
ze nello schema di piano. Ad 
esempio, il poco rilievo dato 
alia creiperfì? ; rine pur così stret¬ 
tamele connessa alle prospet¬ 
tive dell'azienda contadina cd 
aìlre. i mezzo alquanto efficace 
per realizzare le dimensioni 
aziendali o'hmc assai meglio 
dell’nzicnda identificata con la 
proprietà. Appare poi urgen¬ 
te, anche per dar corpo a tut¬ 
to il discorso sulle più lontane 
previsioni, la redazione di un 
piano di attuazione della ri¬ 
strutturazione della agricoltura 
per il prossimo quinquennio, 

A queste osservazioni da ag¬ 
giungere, sia per la relazione 
del prof. Orlando sia per le al¬ 
tre inerenti diversi settori di 
attività. l'ISSEM sottopone ai 
marchigiani del materiale in 
bozza, cio* ; . emendabile, inte¬ 
grabile, modificabile. Spetta ai 
partiti, ai sindacati, alle cate¬ 
gorie, agli amministratori pub¬ 
blici giungere attraverso un 
vasto dibattilo democratico a 
fare proposte, dare suggeri¬ 
menti, esporre critiche, 

Walter Montanari 
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Imbarazzo nel partito di Tognl per la istruttoria giudiziaria 


Palomares 


PER FIUMICINO LA D.C. SI LIMITA 


Depositata la motivazione della sentenza 

Perchè sono stati condannati 
i dirigenti dell’Istituto Sanità 


A ESPMMERE STUPORE 

\ 

Gli atti e (e conclusioni della commissione d'inchiesta furono comunicati 
alla magistratura cinque anni fa dai parlamentari comunisti - Severe 
censure all'operato di Togni per l’appalto dei lavori dell'aerostazione 
alla « Proverà e Carrassi », la stessa impresa che poi costruì la sede 
centrale della Democrazia cristiana all’EUR 


La Democrazia cristiana ha 

n , , , . • i# . accusato il colpo dopo la deci- 

Pesanti critiche all'operato di Domenico Marotta — Dimenticato I aspetto politico sione delia Procura di Roma 

della vicenda — Ingiustificate conclusioni sull'»imputato accusatore» Giuseppe Meli atu'Xiris^ 

i cino per l’incriminazione del. 

! I dirigenti dell’Istituto supe- 1 tare, almeno in parte, le irre- I bile, furono anche per la sen- j di fare carriera. Per anni I G 1 ius S e t nne d To 2 n? V °ParUco 

loro di Sanità non mirano al- golarità del predecessore. Per- fenza degli esecutori di or- avrebbe in pratica ricattato i , he hnnnr, 


finteresse esclusivo dell’ente, ciò va condannato. 


lare imbarazzo nella DC hanno 


la a raccogliere onori e altri 


proposito di Giacomello. 


'antaggi di carattere morale. nc *j a sen t en7a £ scritto: « Gli si rolta ai l’ ir » di una pratica rea- 
’erciò accentrarono — e que- deve riconoscere l’intenzione, lizza/mne dei disegni e dei 
to in special modo il professor talora in parte realizzata, di di- progetti di quest’ultimo ». Tan- 
)omenico Marotta, fondatore e scostarsi dai metodi del pre- 1° Domenicucci quanto Rossi, 
ler oltre 25 anni direttore — decessore. La tendenza del Già i fittali sono in effetti dr’le fi 
gr.i potere nelle proprie mani, C0me u 0 a seguire maggiormen- 8 lirG molto secondarie, debbo 


__ » i . . IIJUOOI Cl lutili. tu 

pre per fare camera. Ripetia- , e democristiana sarcb be 

mo queste affermazioni che t costruita con i miliardi 

sono °basate ° sul^* nufia^ltfrii lumicino d f 

fnrcn monito ..no vera e Carrassi, che a prezzi 


lino a far si che l’Istituto si tf? criterj non personalistici no rispondere degli stessi rea forse non merita una medaglia • 77 T r ae ?osta- 

Identificasse nel loro nome. nc n a direzione deH’Istituto -> Rossl so, ° dl una parte) per le denunce fatte, ma non e . sorDlianu realizzo 


aeniuicasse nei loro nome. nella direzione dell’Istituto - 1 '*• ,tossl sol ° °i una partej 
Questa, in rapidissima sinte- emerge, d’altronde, da varie addebitati a Marotta e Già 
Ì, la motivazione della senten- deposizioni. E’ tuttavia incon- fornello. Ci sembra vada no 
a con la quale, il 25 luglio del- testabile che l’imputato si la- tato t * 1P * due amministratori. 


merita neppure simili accuse. z,c l n . e '„. , , „ t-.,-. 

La sentenza spiega anche il . L , stam P a d< r ,,aI ^ 
perchè delle cinque assoluzioni ! en a tarda sera 551 e d,fat A‘ 
nromincinto nei rnnfrnnii riei limitato ad esprimere «il piu 


a con la quale, il 25 luglio del- testabile che l’imputato si la- tato tho i duG amministratori, perchè delle cinque assoluzioni f" ; , a , n a f , nift 

) scorso anno, vennero con- sc |ò andare ad adottare, in come del resto i due direttori, pronunciate nei confronti dei tlu L » . Ul r r . 

annali 5 dei 10 imputati nel vari casi, i metodi stessi pre- sono stati condannati anche fratelli Davide e Pietro Pom- vivo stupore per i riferimenti 

rocesso per lo scandalo del- disposti dal Marotta L’imnuta- P p r atti, come la creazione dei pa e dei ricercatori Adalberto emersi in tati»» organi ai 

l'Istituto superiore di Sanità. t„ si 6 giustiricato diehioràn- «centri, voluti dal governo. Felici. Diego Balducci e Leone stampa a presunti co legamen- 


disposti dal Marotta. L'imputa¬ 
to si è giustificato dichiaran- 


^ v». wu...vt4. ai u giunui lumu Ultiiiciuiii- * uui v- | rivFrimnnp HpII'ì cprlr» 

motivi di tali condanne sono do di aver voluto seguire la La condanna di Domenicucci Castelli: non c’era la minima “ ira , ,e ueua scuc 

riportati in un documento di prassi per non arrecare in è stata a 6 anni. 5 mesi e 15 prova di responsabilità. del partito e ì lavori relativi 


550 pagine, depositato ora in tralci o scosse al funziona giorni Quella di Rossi a 3 an- Per concludere: il tribuna- 

jancelleria. La motivazione è mento dell’Istituto e dj aver n * e 2 mesi. le — come del resto aveva- 

itata redatta dal presidente. f a tto il possibile perchè restas- Il giudizio più pesante, pre- 1110 P ai volte avvertito nel 
Jott. Rocco Ciasca. sero fermi i capisaldi del suo scindendo dalla condanna, la corso del processo — non ha 

Dopo aver ricordato i fatti prestigio. Egli tuttavia accet- sentenza Io ha formulato - e “P™. 1 reali motivi del- 

;he hanno portato al processo t a se pur non per profitto non si capisce proprio sulla ba- lo scandalo. Non ha avvertito. 

Iella Sanità e dopo una lunga personale, un sistema di com- se di quali elementi - su Giu- ad ese ™ p, °’ ,a CG5 !| ar ? te Pf.®’ 

iissertazione sul reato di pe- prom e SS o improntato alla vio- seppe Meli, il « funzionario ^ n7a dl responsabilità politi¬ 
cato. la sentenza ricorda che -i„ - . v. -- che - non fosse altro per man- 


Jott. Rocco Ciasca 


Ì Dopo aver ricordato i fatti prestigio. Egli tuttavia accet- sentenza Io ha formulato — e 
he hanno portato al processo tò. se p U r non per profitto non si capisce proprio sulla ba- 
ella Sanità e dopo una lunga personale, un sistema di com- se di quali elementi — su Giu- 
issertazione sul reato di pe- promesso improntato alla vio- seppe Meli, il « funzionario 
ulato, la sentenza ricorda che i az j 0 p e della legge penale» modelle ». l’« imputato accusa¬ 
re erano gli organi dell Isti- perciò la condanna, da molti toro », l’uomo al quale, in de- 
puto: il comitato amministra, giudicata perlomeno eccessiva, finitila, si deve questo proces- 

a 3 anni - 5 mrai e 15 giorni. so. Secondo i giudici. Meli - 
nò. uno solo accentrò tutti i J} a [° Domenicucci. direttore il quale ha avuto 2 anni per 


all'aerostazione di Fiumicino ». 
Secondo la DC « tali collega¬ 
menti mancano di qualsiasi 
fondamento ». 

Dal canto suo, l’on. Togni 
dopo averla preannunciata, ha 
rinviato ad oggi una sua di¬ 
chiarazione. Al <r Palazzaccio » 
si è poi appreso che al nume- 
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tore », luomo al quale, in de- ogni cp j so d io . x giudici hanno 
finitiva, si deve questo proces- fatto il processo a qualche im- 


canza di leggi adeguate, dietro ro 1184/65 del registro gene- 
ogni episodio. I giudici hanno rale. il giudice istruttore ha 


uuicaid perlomeno eccessiva, tinniva, si deve questo proces- fatto il processo a qualche im- iscritto un procedimento a ca- 
J anni. 5 mesi e 15 giorni. so. Secondo i giudici. Meli - pn t a t 0 di peculato, ma niente rico del costruttore Manfredi e 
Italo Domenicucci, direttore il quale ha avuto 2 anni per di più. dpi dntt. Guido Colucci, ex di¬ 


dei servizi amministrativi 


poteri: il direttore (Marotta. IF ocl " ,£ ‘ e . furto di documenti-agì mos- 

appunto). Dice, infatti, il do- AdoIfo Rossl - cassier e c °nta- ] so solo da un desiderio: quello 

cumento: « II Marotta si riser- 


m » », ■ « I rettore generale del Ministero 

Andrea Barberi 1 dei lavori pubblici. L’accusa è 


I va le più ampie facoltà di 
cisione, ritenendo di non do- 
r porre limiti alla propria 
mpetenza ». mentre « obie- 
ini e difficoltà oppostegli 
ivavano sempre un supera¬ 
lo per la sua personalità ». 
La sentenza, sempre su Ma¬ 
tta. prosegue: * Attraverso 
esto sistema (l’accentramen- 
del potere, n.d.r.) Marotta 
rvenne all'identificazione del 
propria figura con l’Istituto 
periore di Sanità e tutte le 
pressioni elogiative formulate 
i suoi confronti da taluni te- 
i al dibattimento ne sono una 
nferma ». I giudici non hanno 
menticato (cosi almeno dico- 
i) i meriti scientifici e or- 
inizzativi di Marotta, ma pre- 
;ano che « indipendentemente 
al di fuori di essi. Marotta 
a pur sempre un pubblico 
nzionario. cui era stata affi¬ 
lia una struttura organizzata 
Ho Stato e della quale doveva 
ìpondere in termini di legge ». 
Fra le 550 pagine della sen- 
nza quelle che riguardano il 
ofessor Ma rotta sono sen* 
dubbio le più interessanti. 
;rciò insistiamo su esse: « Nè 
giustificare il suo operato 
si legge fra l’altro — si può 
Idurre. puramente e scmpli- 
mente, la realizzazione di 
^•jBirutture, l’evoluzione dellTsti- 
mtuto e d livello da quest’ultimo 
‘«raggiunto sul piano interna- 
■'j|[rionale. Il collegio contesta re- 
’tpjjcisamente che l’evoluzione 
^scientifica, il prestigio interna- 
^zionale e la perfezione tecnica 
^potessero o dovessero identi- 
’^ficarsi. o comunque trovare 
-punica realizzazione, nel disor- 
éldine amministrativo e conta- 
labile. ovvero nel sistematico 
sperpero del pubblico denaro. 
&£Marotta. considerandosi libero 
j^da ogni Iegee. consegui deter- 
^minati risultati soltanto altra- 
tVverso questa via ». attuando 
la strumentalizzazione della 
licosa pubblica a proprio piaci- 
^‘mento e giudizio ». 

Questo il giudizio del tribuna- 
Ale sul vecchio direttore del- 
•i l’Istituto di Sanità, il quale 
iV.venne condannato per peculato 
Ite falso a 6 anni e 8 mesi di 
jt; reclusione. Quali gli sperperi 
^.'compiuti? La sentenza li elen- 
•^ca attraverso quasi 200 pagi- 
«ne: le borse di studio (ma vi 
una distinzione fra quelle 

f che vennero concesse per favo¬ 
ritismo e quelle date per la- 
^vori che poi furono effettiva 
Klmente svolti): i gettoni di pre- 
Hsenza ai membri del comitato 
ffscìcntifico, il quale non si riu- 
^nì mai; i compensi a personale 
estraneo all'Istituto (anche qui 
Svi è distinzione fra compensi 
giusti e compensi ingiusti): la 

! creazione e il finanziamento 
dei Centri di studio, enti auto¬ 
nomi sorti all’interno dellTsti- 
tuto con un’amministrazione 
svincolata e liberissima: con¬ 
tratti frazionati in modo da 
evitare le prescritte autorizza¬ 
zioni. 

S La figura di Giordano Gia- 
compilo, il quale successe a 
Marotta nella direzjone del 

I nstuuto. è diversa, e miglio 
re. secondo i giudici, di quella 
del fondatore dell'ente. Per 
tutti e due gli imputati, il tri 
bunale ha comunque escluso 
qualsiasi fine di vantaggio eco 
nemico personale. Giacomello 
— dice la sentenza — tentò di 
cambiare qualche cosa all’IsU- 
tuto. nominando varie commis¬ 
sioni di controllo (ad esempio 
sull’assegnazione delle borse 
di studio) però fini con l’accet- 


Grazie alla decisione di un magistrato della Pretura di Roma 

Il foglio di via all'esame 
della Corte Costituzionale 

Il giovane tedesco, contravventore alla diffida e al quale il pretore aveva concesso la libertà 
provvisoria, è sialo espulso immediatamente dall'Italia, con un incredibile abuso, dalla polizia 


La Corte Costituzionale dovrà 
pronunciarsi sul foglio di via. 
il famigerato e medioevale foglio 
di via con il quale i poliziotti 
hanno espulso dal nostro paese 
decine di giovani stranieri, col¬ 
pevoli soltanto di non dare «con¬ 
tezza di sè » o di non avere 
« chiari mezzi di sostentamento ». 
E’ stato un magistrato della Pre¬ 
tura penale di Roma a porre il 
quesito di legittimità: il doti. Po¬ 
stiglione si è trovato davanti, ieri 
mattina, un tedesco. Beil Man- 
fred Hennck, che aveva osato 
non rispettare i termini della dif¬ 
fida. era rimasto a Roma ed era 
stato arrestato tre giorni or sono 
in piazza di Spagna da due agen¬ 
ti. Il pretore, dopo l’intervento del 
difensore dell’imputato, avvocato 
Striano, ha deciso di non pro¬ 
nunciare la sentenza e di invoca¬ 
re appunto il giudizio della su¬ 
prema Corte. Ed ha conces¬ 
so la libertà provvisoria al gio¬ 
vane: e lo ha fatto scarcerare in 
serata. 

A questo punto i questurini 
hanno commesso un altro, in¬ 
credibile abuso: dimostrando 
nessuna considerazione per il 
giudizio del magistrato, hanno 
trascinato alla stazione Termi¬ 
ni l’IIenrick e lo hanno costret¬ 
to a salire sul primo treno in 
partenza per la Germania. In- 
somma Io hanno espulso, senza 
sentire U dovere (e senza rico¬ 
noscere al giovane il diritto) di 
attenedere il giudizio della Cor¬ 
te Costituzionale — « Nessuno 
ha ancora abolito l'articolo 152... 
noi andiamo aranti per la no¬ 
stra strada ». così hanno spie¬ 
gato ai giornalisti l’odiosa ri- 
picca. 

La questura di Roma si è parti¬ 
colarmente distinta in questi ulti¬ 
mi mesi per l’abuso dei foglio di 
sia: incitata dai giornali fascisti. 


ha iniziato una vera e propria 
crociata contro i « capelloni » 
stranieri, intimidendoli e caccian¬ 
doli dall*Italia senza troppi com¬ 
plimenti. come delinquenti comu¬ 
ni. Si sa: l’articolo 152 del fasci¬ 
sta T.U. delle leggi di pubblica 
sicurezza permette ogni eccesso. 
Vale la pena riportarlo integral¬ 
mente: « I prefetti... possono, per 
motivi di ordine pubblico, allon- 



Beil Manfred Henrick 


in poche righe 


! 17 morti a Calcutta 


CALCUTTA — Diciassette per¬ 
sone sono morte e trecento sono 
state ricoverate in ospedale per 
aver ingerito biscotti avariati pro¬ 
dotti da un panificio il cut pro¬ 
prietario si è reso irreperibile. 

Incendio a Filadelfia 

FILADELFIA — Tre ragazzi 
sono morti nel dormirono delia 
Casa dell’infanzia metodista m 
seguito ad un violento incendio. 
Altre quattro persene, fra cui 
tre bambmi. sono rimasti grave¬ 
mente feriti. Alcuni ragazzi si 
sono messi m salvo saltando dal¬ 
le finestre dell’edificio. 

Nave in difficoltà 

BRINDISI — La nave da carico 
italiana « Mura », in navigazione 
a 120 miglia a sud dell’isola di 
Zante (Grecia) ha lanciato un 


segnale di soccorso che successi¬ 
vamente è stato disdetto quando 
già alcuni piroscafi avevano cam¬ 
biato la rotta per dirigersi verso 
d punto segnalato. 

Uccide la moglie 

VERONA - E ccr.tadmo P.c 
tro Bonaìdi. 53 a\ru, residente 
a Venera, frazione di Sangu net¬ 
to. ha ucciso la moglie, Enrichet- 
ta Morand., 53 anni, a colpi di 
roncola. Lorn.cida si è costituito 
ai carabinieri. 

Parto quadrigemino 

MELBOURNE — La signora 
Jean Cook, 36 anni, ha dato 
alia luce quattro gemelli, tutti 
maschi, nati prematuri di tre 
mesi. Due gemelli sono morti 
poco dopo la nascita. Le condi¬ 
zioni degli altri due sono giudi¬ 
cate < precarie », 


tonare, mediante foglio di via 
obbligatorio, o respingere dalla 
frontiera gli stranieri che non 
sappiano dare contezza di sé 
o siano sprovvisti di mezzi. Gli 
stranieri non possono allontanar¬ 
si dall'itinerario ad essi tracciato. 
Qualora se ne allontanino, sono 
arrestati e puniti con l’arresto da 
uno a sei mesi. Scontata la pe¬ 
na. sono tradotti alla frontiera ». 

I poliziotti non sentono nemme¬ 
no il dovere di spiegare i motivi 
dell’espulsione allo straniero. Se¬ 
condo loro, non ce n’è bisogno: 
perché gli espulsi (spiegò ad un 
cronista il capo dell’ufBcio stra¬ 
nieri della questura di Roma, dot¬ 
tor La Mela). « sanno sempre il 
perchè». Manfred Henrick. 22 
anni, da Monaco, era colpevole, 
a eli occhi dei questurini, di non 
avere «mezzi di sostentamento »; 
gli avevano dato un foglio di via 
e l’ordine di presentarsi, entro le 
24 ore successive, alla frontiera di 
Chiasso. Anche Gerda Hodapp, 
la sconcertante e sfortunata « te¬ 
stimone per forza » del caro Wan- 
mnger, non aveva « mezzi chia¬ 
ri di sostentamento »: anche con¬ 
tro di lei i solerti poliziotti ro¬ 
mani avevano deciso l’espulsione. 

Gerda rimase dieci, dodici ore 
oltre « i termini » nel suo appar¬ 
tamento romano: era incinta, al¬ 
la vigilia delle nozze, e, aiutata 
dal suo legale, avvocato Striano, 
tentò di rimanere. Ma i questuri¬ 
ni la spuntarono: le fecero intra¬ 
vedere lo spettro della galera: 
non le spiegarono forse che, es¬ 
sendo in avanzato stato di gravi¬ 
danza, avrebbe avuto la libertà 
provvisoria, che il processo co¬ 
munque sarebbe stato tenuto per 
direttissima: riuscirono a faria 
salire sul treno per Aachen. Fu¬ 
rono. una volta tanto. « genero¬ 
si »: dissero che non l’avevano 
arrestata perchè aveva agito in 
buona fede, rifiutarono l'invito di 
due alti magistrati a denunciar¬ 
la. In venta temevano che un 
processo avrebbe portato il pro¬ 
blema davanti ai giudici della 
Corte Costituzionale. Comunque, 
volenti o nolenti i poliziotti, il 
procedimento ci sarà: perchè la 
ragazza tedesca si è autoaccu¬ 
sata. con un « espresso * spedi¬ 
to al pretore capo dottor De Si- 
mone. della « violazione » ed ha 
chiesto il c giudizio » delia ma¬ 
gistratura italiana. Inutile ag¬ 
giungere che. se la Corte Co¬ 
stituzionale dichiarerà illegitti¬ 
mo l'art. 152. il processo non 
si terrà e Gerda potrà tornare, 
quando lo vorrà, a Roma. 

Per Beil Manfred Henrick. i 
poliz.otti non hanno avuto invece 
scrupoli: e. soprattutto, non han¬ 
no avuto paure. Cosi il g.o- 
vanotìo. contravventore alla ditti 
da. è stato arrestato, e ieri matti 
na è comparso davanti al Preto¬ 
re. dottor Postiglione. Lo ha di¬ 
feso lo stesso legale di Gerda, 
l'avvocato Carlo Striano. 

Dopo il breve interrogatorio del 
suo assistito, l'avvocato Striano ha 
sostenuto con decisione la tesi 
che il foglio dì via è illegale e 
in contrasto con la nostra Costi¬ 
tuzione: soprattutto con quell’ar- 
' ticolo 3 che precisa che « tutti 4 


cittadini hanno pari dignità e so¬ 
no eguali davanti alla legge sen¬ 
za distinzione di sesso, di razza, 
di lingua, di religione , di opinioni 
politiche, di condizioni personali 
e sociali », in relazione con quel¬ 
l’articolo delle disposizioni pre¬ 
liminari del Codice civile che 
prescrive che i lo straniero è 
ammesso a godere dei diritti ci¬ 
vili attribuiti al cittadino ». 

D pretore, dottor Postiglione, 
ha accolto la tesi dell’avvocato 
Striano ed ha deciso di rimettere 
il caso alla Corte Costituzionale. 
Ora c’è un solo augurio da fare: 
che i supremi giudici abroghino 
la norma fascista impedendo al¬ 
la polizia altri abusi gravissimi, 
come quello compiuto con il 
cacciare ugualmente, nonostan¬ 
te la decisione del magistrato, 
Manfred Hennck. 

Nando Cercarmi 


DOMANI 


Forzieri 
di idee 


ROTTERDAM - La polizia ' 
ha arrestato i membri di ur.a I 
banda di ladri pieni di idee. * 
Alleati con tecnici impicaah i 
in una fabbrica di casseforti. | 
essi erano riusciti ad instai- . 
lare alcuni forzieri difettosi I 
nelle banche della città. Ba ' 
stara un semplice colpo di i 
martello assestato sul punto | 
giusto — e che solo loro sa¬ 
pevano dorerà — per aprire I 
la munitissima cassa blindata. I 
Dopo l’arresto della gang tut- . 
te le banche hanno chiesto a | 
ditte specializzate un control- * 
lo delle proprie casseforti. j 


Li hanno 
visti 


MERIDA (Messico) — Aqen- I 
zie di stampa informano che ■ 
alcuni viaggiatori avrebbero j 
risto la principessa Beatrice 
(TOlanda e suo marito princi- | 
pe Claus Voti Ansberg men- | 
tre visitavano Cuemavaca. 
Come è noto la coppia pria - I 
ctpesca è in viaggio di nozze I 
Tuttavia ieri pomeriggio, i . 
due principi sono giunti nel- I 
l'isola di Cozumel dorè , sem - * 
pre secondo le stesse fonti so- | 
inamente ben informate, a- | 
crebbero preso alloggio in una 
villa di proprietà dell’ex pre- I 
fidente del Messico Adolfo • 
Lopez Mateos. • 

■ ^ ^ —mJ 


di « interesse privato in atti di 
uflìcio e di turbativa d’asta ». 

La richiesta di incriminazio¬ 
ne dell’ex ministro Togni (de) 
è la logica conseguenza delle 
conclusioni della Commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla 
costruzione dell'aeroporto di 
Fiumicino, presentate al Par¬ 
lamento il 23 dicembre *61 e 
sulle quali, qualche settimana 
dopo, si svolse alla Camera un 
appassionato dibattito. 

Se l'incriminazione richiesta 
dalla magistratura romana può 
considerarsi un fatto positivo, 
si deve rilevare che essa giun¬ 
ge inspiegabilmente con oltre 
cinque anni di ritardo. Torna 
a merito del PCI tutta l’inchie¬ 
sta su Fiumicino, che ebbe ori¬ 
gine da una interpellanza svol¬ 
ta al Senato dal compagno 
Spezzano. La relazione della 
Commissione venne portata per¬ 
sonalmente a conoscenza della 
Procura della Repubblica e del¬ 
la Corte dei conti da una dele¬ 
gazione guidata dal compagno 
Terracini; il PCI intendeva co 
sì sottolineare un punto che, 
approvato in prima stesura, era 
poi scomparso nel testo finale 
della relazione: quello che fis¬ 
sava l’invio di ufficio della re¬ 
lazione stessa alla autorità giu¬ 
diziaria « per i provvedimenti 
di competenza ». 

Ancora non si sa con preci¬ 
sione quali siano i fatti specifi¬ 
ci per cui viene chiesta l’in¬ 
criminazione dell’ex ministro 
Togni. Ma certo, molti sono gli 
addebiti, le critiche e i rilievi 
all’on. Togni nella relazione di 
inchiesta. 

Infatti, nelle sue conclusioni 
si legge che vi furono « inizia¬ 
tive e procedure criticabili, 
non sempre rispettose dal buon 
impiego del pubblico denaro, 
con Vinevitabile aumento del 
costo di alcuni manufatti... »; 
che <t non sempre fu prestato 
ossequio alle norme generali 
della contabilità di Stato ed a 
quelle sullo svolgimento dei 
pubblici appalti, e. talvolta, an¬ 
che quando il rispello delle for¬ 
me fu assicurato, si è dovuto 
riscontrare nel merito delle at¬ 
tività aspetti non conformi ta¬ 
lora in maniera obbiettiva, alla 
tutela del pubblico interesse ». 
Ed ancora nella relazione si 
afferma che il ministro Togni 
«è stato tratto a consentire 
procedure e a prendere inizia¬ 
tive non sempre oggettiva¬ 
mente conformi alle regole del¬ 
la contabilità di Stato posta a 
tutela della buona amministra¬ 
zione »; ed infine « il frequente 
ricorso atta forma eccezionale 
della trattativa privata, in par¬ 
ticolare nella costruzione del¬ 
l'aviorimessa e il non sostan¬ 
ziale rispetto alta procedura 
dell’appalto-concorso nel corso 
della costruzione dell’aerosta¬ 
zione: la adozione di perizie 
suppletive e di varianti che, a 
causa delta loro frequenza e 
detta rilevanza del loro ammon¬ 
tare, denunciano quantomeno 
un metodo non accettàbile... la 
esecuzione dei lavori per l’im¬ 
porto di 4 miliardi senza finan¬ 
ziamento legislativamente au¬ 
torizzato ». 

Queste alcune delle conclu¬ 
sioni della relazione riguar¬ 
dante Togni. Tuttavia, stando 
alle indiscrezioni diffuse a Pa¬ 
lazzo di Giustizia, l'addebito 
specifico all'ex ministro Togni 
riguarderebbe i prezzi di fa¬ 
vore praticati all'impresa di 
costruzione * Proverà e Carras- 
si ». una grossa fetta dei qua¬ 
li potrebbe essere stata poi. 
per mutuo accordo, trasferita 
nell'erigendo edificio deUa dire¬ 
zione generale della DC al- 
l’EUR. 

Riassumere queste vicende è 
davvero difficile, anche per¬ 
ché la commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta, pur prenden¬ 
do in attento esame questo 
aspetto dello scandalo di Fiu¬ 
micino. non ebbe forse diretta 
conoscenza, e comunque nella 
sua relazione non collegò l’ap 
paltò dell'aerostazione alla co 
struzione della sede de. 

Colpisce tuttavia il fatto che 
alla fine del 1957 venne conces¬ 
so alla impresa « Pro\ era e 
Carrassi » l'appalto per la co¬ 
struzione dell'aerostazione ad 
ducendo la « com enienza » del 
prezzo, fissato in 3 miliardi e 
121 milioni di lire. Ma nella 
realtà il prezzo pagato, al ter¬ 
mine dei lavori, e quando im¬ 
perava da tempo Togni al mini¬ 
stero dei lavori pubblici, fu di 
5 miliardi e 437 milioni. 

A questo riguardo la commis¬ 
sione di inchiesta formulò al¬ 
cuni rilievi sostanziali sul prez¬ 
zo (niente affatto < convenien¬ 
te »). all'ibrida procedura se¬ 
guita e « alla forma deìl'appal- 
to-concorso e la sostanza delia 
trattativa privata ». Rilevava 
poi ancora la commissione che 
i progetti preliminari stimati 
« non accettabili » erano stati 
noi accettati, scegliendo quel¬ 
lo della « Proverà e Carrassi » 

La commissione a questo ri¬ 
guardo concludeva: € Codesta 
procedura si rileva anomala: 
essa fu quasi certamente una 
delle cause che condusse al¬ 
l’aumento del costo finale ri¬ 
spetto a quello del progetto ini¬ 


ziale ». 

Togni, anzi, concesse alla im¬ 
presa un « premio di accelera¬ 
mento dei lavori » del 4,25 per 
cento, anche contro la opinione 
del Consiglio di Stato che riten¬ 
ne la decisione « non giustifi¬ 
cabile in quanto l’impresa ag¬ 
giudicatario (...) trovava van¬ 
taggio dall'ampliamento del¬ 
l'oggetto del contratto origina¬ 
rio e si trovava nella favore¬ 
vole condizione di avere sul 
posto i macchinari e il com¬ 
plesso delle strutture produt¬ 
tive ». 

Questa appare, nelle sue 
grandi linee, la posizione di 
Togni al termine dell'inchiesta 
parlamentare; posizione che 
l’ex ministro tentò vanamente 
di capovolgere nella drammatl 
ca seduta di Montecitorio in 
cui furono discusse le conclu 
sioni della commissione. 

Ma, a quel che è dato ritene¬ 
re — sempre riferendosi alle 
indiscrezioni provenienti dal 
Palazzo di Giustizia, giacché in 
assenza del Presidente nomina 
to ministro, la commissione par 
lamentare per i procedimenti 
di accusa ancora r.on è venuta 
in possesso della richiesta del 
magistrato — le accuse non ri¬ 
guardano Togni. ma investono, 
con quelle di un folto stuolo di 
altri burocrati, la personale re¬ 
sponsabilità di altri ex ministri 
c quindi del regime di corruzio¬ 
ne e malcostume instaurato ne¬ 
gli anni del centrismo. Un re¬ 
gime che portò alla costruzione 
dell’« aeroporto tutto d’oro ». 

Accenniamo qui rapidamente 
ai dubbi e alle perplessità su¬ 
scitate dal modo con cui fu¬ 
rono appaltati i lavori per la 
autorimessa alla ditta Castel¬ 
li. ed al prezzo pagato; i rap¬ 
porti del potere politico e de¬ 
gli alti burocrati con la ditta 
CIBA (Costruzioni idrauliche 
strade e appalti), le vicende 
della costruzione delle piste di 
lancio (qui si apre tutto un 
discorso sul conte Manfredi e 
i suoi rapporti con i ministri 
e generali della difesa, in pri¬ 
mo luogo Randolfo Paeciardi 
e dopo di lui Andreotti che di¬ 
fese a spada tratta il famoso 
colonnello Amici): le 72 peri¬ 
zie suppletive e le varianti. Ed 
ultimo aspetto, per esposizione 
e non importanza, tutta la vi¬ 
cenda relativa alla scelta e al 
posto del suolo, di proprietà 
dei Torlonia. che, auspice il 
defunto ministro dei lavori 
pubblici Aldisio. anch’egli de. 
fu il primo filone della minie¬ 
ra d’oro di Fiumicino. 

Anfonio Di Mauro 


Gran segreto 
sui retupero 

della bomba H 


Il Pentagono non ha ancora confermato l’avvi* 
stamento dell'ordigno • Le «Isvestia» chiedo¬ 
no una commissione internazionale d’inchiesta 
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PALOMARES — Il sottomarino « Alvin » che avrebbe localizza¬ 
to la bomba all'idrogeno precipitata in mare nel gennaio scorso 
nel pressi della costa spagnola 


PALOMARES. 18. 

La più grande segretezza cir¬ 
conda le operazioni di recupero 
della bomba ti scomparsa nelle 
acque di ruiumuies il 17 gen¬ 
naio a seguito di un incidente 
occorso a un tì-52 dello Stra¬ 
tegie Air Command USA. Pare 
che la bomba abbia un poten¬ 
ziale distruttivo di venti mega¬ 
toni, qualcosa come venti mi¬ 
lioni di tonnellate di tritolo. 

Si era appreso ieri che dopo 
dite mesi di infruttuose ricer¬ 
che l'ordigno era stato avvi¬ 
stato sul fondo del mare da un 
sottomarino tascabile, I'« Al¬ 
vin » che l’aveva anche foto¬ 
grafato. Il Pentagono tuttavia 
si è finora rifiutato di confer¬ 
mare la notizia mentre un por¬ 
tavoce dell’ambasciata ameri¬ 
cana a Madrid ha fatto sapere 
che nessuna informazione sarà 
data prima che la bomba sia 
riportata alla superficie. Ma è 
stata davvero ritrovata la 
« bomba perdida »? Anche le 
* Izvesiia avanzano dei dub¬ 
bi in proposito e chiedono as¬ 
sicurazioni sul recupero dello 
ordigno e suite misure neces¬ 
sarie a evitare l’inquinamento 
del Mediterraneo. Una commis¬ 
sione internazionale di incide 
sta, composta dai rappresen 
tanti di tutti i paesi interessati, 
doterebbe — secondo il giorna¬ 




le sovietico — condurre le in¬ 
dagini in questa direzione. 

1 sottomarini Alvin e Alami- 
naut sono comunque sul posto 
e a quanto risulta dai dispac¬ 
ci della AP avrebbero comin¬ 
ciato a sondare il fondale ma¬ 
rino. otto chilometri al targo 
della costa e ad una profondi¬ 
tà di 750 metri. La bomba sa¬ 
rebbe adagiata su un pendio 
di circa ventuno metri, ancora 
avvolta tic! paracadute. La co¬ 
pertura esterna sarebbe rima¬ 
sta intatta. Anche i detonatori 
sarebbero intatti e ciò porte¬ 
rebbe ad escludere la possi¬ 
bilità di una esplosione. E’ tut¬ 
tavia possibile che un singolo 
detonatore si accenda e dif¬ 
fonda all’intorno sostanze ra¬ 
dioattive. 

Le operazioni di recupero 
dovrebbero durare circa tre 
giorni perdurando te attuali 
condizioni atmosferiche. I due 
sommergibili sono muniti di 
speciali braccia meccaniche 
per fissare dei cavi all’ordigno 
nucleare. « L’operazione proce¬ 
de molto bene » assicura l'am¬ 
basciata americana a Madrid 
confermando però che la foto 
scattata dall’* Alvin » non ver¬ 
rà pubblicata e che tutti i par¬ 
ticolari dei recupero saranno 
tenuti segreti. 





per una vita più bella in una casa più comoda 



/ili IrT✓-v lava - sciacqua - asciuga 
/MMITI/TviQ per voi - per sempre 

ri? SU/(J/v^7\S^ perfettamente 

la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientante su piano 
di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve M problema dilavare un sentalo comple to da tavola 
per sei persone, e garantita 12 mesi - Costa 16&000 Ore. 
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Primo atto della Giunta in applicazione del piano regolatore 


COMINCIANO CON UN ABUSO: 

lo Studentato 
del Gianicolo 


l’Unità / sabato 19 marzo 1966 



Due Immagini delle pendici dei Gianicolo. Noi riquadro, quando lo Studentato era ancora in costruzione; nella foto grande, 
cosi come si presenta ora, seminascosto da un pudico filare di cipressi. 


■ ■ 

| Socialisti e de in Campidoglio | 

\~ _ I 

| Basta soltanto un j 


po di «reclame»? I prima delle 10 


Tra socialisti e democristiani si va intrecciando, in que¬ 
sti qiorni, una stimolare polemica preelettorale a colpi di 
spillo. Non si discute, tuttavia, di programmi e della loro 
realizzazione (fors'anche nel timore di risvegliare la co 
scienza critica degli elettori), bensì di questioni di assai 
minor conto. I democristiani spingono per riaffermare il 
loro predominio, cercando di accentuare la pressione sul 
PSl e giungendo fino alle dichiarazioni offensive (e basta, 
come ultimo esempio, rileggere la nota del Popolo vellu 
quale la DC si erge a tutelatrice della volontà dei com¬ 
mercianti contro i * minacciati provvedimenti » dell’asses¬ 
sore socialista sulle isole pedonali). 

/I loro t olta, i socialisti sembrano accorgersi del ruolo 
subalterno che essi hanno svolto — e rischiano di svolgere 
con tono sempre più dimesso — nella vita politica e am¬ 
ministrativa tornava. Anche in questo caso, la testimo- 
ogni altro discorso. E di ieri, ogni altro discorso. E' di ieri, 
infatti, un lungo commento dell’ Avanti! sull’ultimo numero 
della riviste ufficiale del Campidoglio: quel Roma Oggi 
che dovrebbe essere una cronaca della vita amministra¬ 
tiva della città. 

Con indignazione, il quotidiano rileva che l’ultimo nu¬ 
mero della rirista tace completamente sull'attività degli 
assessorati diretti dai socialisti, mentre riserva ampio ed 
elogiativo spazio a quelli diretti dai democristiani. E com¬ 
menta: « Non è regolare che a entrare in campagna elet¬ 
torale per una determinato partito — addirittura per certe 
persone — sia l'organo d’informazione del Comune ». Giu 
stissimo. Ma aneli*• troppo poco. Non basta, infatti, ver 
sfuggire al ruoto al quale alcuni socialisti si sono condan¬ 
nati, chiedere qualche riga in più di piombo tipografico 
e magari la civettuola fotografia di un assessore in luogo 
d’un altro. 

E' sulla sostanza dei problemi, e non su uno scontro 
personale, che ra portala la discussione. Lo stesso arti¬ 
colo dell’Avanti!, ridia sua conclusione, sembra fare un 
timido accenno in questa direzione quando rilega l’ampio 
risalto dato da Roma Oggi alla visita di Paolo VI allo 
stabilimento della Nettezza Urbana mentre « vengono to¬ 
talmente dimenticate le deficienze del settore, che pure 
sono numerose ». 

Ecco. Qui si tocca un altro tasto assai delicato, sul 
quale è necessario uscire subito dagli equivoci, affron¬ 
tando uprrir.mcnte la discussione. Non r’è dubbio, infatti, 
che la Democrazia Cristiana — evidentemente imbaraz¬ 
zata dalle più recenti posizioni ufficiali della Chiesa — 
stia tentando (con Vappoagio di una parte del clero ro¬ 
mano) di strumentalizzarle elettoralmente. Le manifesta¬ 
zioni in questo senso sono aia numerose: tacere di fronte 
ad esse, o usare la cautela della perifrasi (la tecnica 
timorosa e spaurita del dire e non dire), significa asso¬ 
ciarsi ad esse: condividerne l'inganno o, almeno, favorirlo. 

E* questo un compilo, certamente, che non tocca sol¬ 
tanto a noi e ai socialisti (che rischiano di essere travolti 
da questa politica dell'equivoco); spetta anche alla Chiesa 
chiarire la sua posizione, evitando che gli incontri tra il 
Pontefice e i lavoratori romani possano trasformarsi in 
strumenti di propaganda democristiana e in occasioni of¬ 
ferte a forze politiche (e a persone) per sfuggire, dietro 
la facile apologia, la realtà dei problemi in discussione 


in tutto il Lazio 

Iniziative dei lavoratori delle aziende mu¬ 
nicipalizzale contro la circolare Taviani 


M Assemblee eiìibattìf^ 
• nelle sezioni comunista 

mmw ^ m pp ^m MBgHMOMMPaM 

DOMANI: Casetta Mattel, ore 10,30, G. Berlinguer; Cave, ore 
10 30 Carassi. LUNEDI* 21: Ur.ivcrsitari-Macao, ore 19, R. Ledda; 
Balduina, ora 20, F. Calamandroi; Piano, ora 19,30, Fertili. MAR¬ 
TEDÌ* 22: Acilia ora 19, C Cianca; Morte Sacra, ora 20,30, F. DI 
Giulio; GruWaftrrala, ora 19, O. Mancini. MERCOLEDÌ* 23: Pre- 
nasflno-Galtiano ora 19,30, U. Tarracini; StaJ^r-Aibarona, ara 17, 
E. Berlinguer. GIOVEDÌ* 24: Frascati, ora 19, P. Marconi; Comunali 
(P. Lovstelli), ora 11, A. Giunti; Monta Verde Vecchio, ere 20,30, 
G Amandola. VENERDÌ* 25: Civitavecchia, ora 19, E. Macaiuso; 
Lanuvioiero 19, F. Raparti». LUNEDI* 23: Mazzini, ora 21, A. Na¬ 
teli. MERCOLEDÌ* 30: Centro ora 19, A. Natoli. 

Direttivo A rtigiani 

Martedì, alle 9, è convocato il Lunedi, alle 20,30, è convocata 
Direttivo della Federazione. Odg: in Federazione (Vìa dei Frenta- 
« Elezioni amministrative ». ni) la riunione degli artigiani 

# 9 comunisti per discutere sui pro- 

A!nnif esitazioni blemi e sulle lotte della catego- 

rìa . Presieder4 , a riunione il 
S. ORESTE, ore 19, comizio compagno Edoardo D'Onofri©. 
con Agostinelli; SUBIACO, ore nJ ... 

10, manifestazione cinema Nar- hulll 

zio con Giancarlo Paletta; MA- 
GLIANO, ore 17 comizio con 
Agostinelli; BORGATA FIDENE, 

•re 19, assemblea con Caprittl; 

LA RUSTICA, ore 9, assemblea 
con Cristiani; BRAVETTA, ore 
B, assemblea con A. Fredda. 


Stamani, alle 9,30, è convoca¬ 
ta in Federazione una riunione 
regionale per discutere sui pro¬ 
blemi della crisi edilizia e della 
lotta per l'occupazione. Presie¬ 
derà ii compagno Fredduzzi. 


Gli autobus delle autolinee 
private del Lazio lunedi inizie¬ 
ranno il servizio alle 10 del 
mattino. Comincia così, nella 
regione, la prima manifestazio¬ 
ne di sciopero nel quadro della 
astensione di quattro giorni dal 
lavoro decisa nazionalmente dal¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. L’ANAC, l’associazione 
padronale, alla vigilia dello scio- 
l>ero, è intervenuta con alcune 
iniziative intimidatorie. Con una 
sua circolare. .ìflUsi nelle azien¬ 
de, tiene l'ilicgahtà dello 
sciopero articolato e invia le 
aziende a prendere provvedi¬ 
menti nei confronti dei lavora¬ 
tori che sciopereranno. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori delle autolinee hanno as¬ 
sunto una Ferma posizione, con¬ 
tro l’anticostituzionale interven¬ 
to padronale. Sia ben chiaro che 
la definizione delle modalità di 
sciopero — afferma una nota 
dei sindacati — deve essere li¬ 
beramente espressa dai snida 
cati dei lavoratori i quali invi¬ 
tano la categoria a respingere 
questo nuovo sopruso con ano 
scio|)ero compatto. D’iltra par¬ 
te — prosegue :1 comunicato - 
decidendo 'a sospensione dello 
sciopero per alcune ore, i sin¬ 
dacati hanno anche voluto arre 
care il minore disagio possibile- 
agli utenti. 

AZIENDE MUNICIPALIZZATE 

— Le segreterie delie sezioni 
sindacali dell’ACEA. deli’ATAC, 
della STEFER. della Centrale 
dei Latte e dei sindacati pro¬ 
vinciali elettr'ci. autoferrotran¬ 
vieri e alimentaristi si sono 
riunite con la segreteria della 
C.d.L. per affrontare i problemi 
connessi alla recente circolare 
Taviani sulle aziende municipa¬ 
lizzate. Le segreterie hanno ap¬ 
provato la posizione già espres¬ 
sa dalla Camera del Lavoro. 
Inoltre hanno concordato concre¬ 
te iniziative in ogni azienda 
per respingere le indicazioni 
ministeriali ed affermare invece 
I un potenziamento delle aziende 
municipalizzate, nella completa 
salvaguardia degli interassi dei 
lavoratori c dei servizi della 
città. Le segreterie hanno de¬ 
nuncialo il grave significato del 
la iniziativa mnis»enale c del 
la sua interpretazione nell'attua¬ 
le momento di impegno ilei rin¬ 
novi contrattuali. I-e segreterie 
hanno infine deciso di ricercare 
intese unitarie con gli altri sin 
dacaii per dare maggiore effi¬ 
cacia alla risposta dei lavo¬ 
ratori. 

STEFER — Una delegazione 
delle autolinee extraurbane lici¬ 
ta STEFER si è recata ieri a 
protestare alTIspettorato del La¬ 
voro per l'autorizza zioae con¬ 
cessa alla STEAR-Zeppieri di 
effettuare nuove corse automo¬ 
bilistiche nella zona dei Ca¬ 
stelli con orari anteriori a quel¬ 
li dei mezzi STEFER, Il diret¬ 
tore compartimentale Q”taglieri 
ha assicurato la C I. che »e .no 
difiche degli orari di partenza 
non saranno jier ora eiTrttu«ite 
e che il problema sarà discusso 
in una riunione fra ispettoruo 
c concessionari. In meri'o alle 
tariffe che Zeppi .*«. per motivi 
di concorrenza pratica a prezzi 
più bassi, l’ing. Quaglieri na 
promesso vi suo interessamento. 

METALLURGICI - La lotta ar¬ 
ticolata dei metallurgici romani 
prosegue con larga partecipa- 


Il progetto dell'edificio sottoposto al¬ 
l'esame della commissione urbanistica 

Il primo argomento posto dal- robbe il condensato deH’espe- 
la Giunta di centro sinistra al- rienza democratico - cristiana, 
l’ordine del giorno della com- Una possibile convergenza di 
missione consiliare urbanistica, voti comunisti sul progetto do- 
dopo l’approvazione del Piano vrebbe quindi ritenersi stru- 
regolatore riguarda il proget- mentale. La tesi è molto debo¬ 


to per portare a termine il 
famoso Studentato del Ginnico 


le: ci limitiamo comunque a 
sottolineare che senza la pre- 


Lunedì nelle autolinee private 

Autobus fermi 
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zione di lavoratori. Ieri si è 
concluso, dopo tre giorni di 
astensione completa dal lavoro, 
lo sciopero alla Olivetti, con 
queste percentuali: operai 100 
per cento, impiegati 70 per cen¬ 
to. Semnre ieri hanno sciope¬ 
rato dalle 9 alle 11.30 i lavora¬ 
tori della Fatme e deU’OMI. 
La partecipazione è ìtala altis¬ 
sima. Altri scioperi articolati si 
svolgeranno nei prossimi giorni. 
Le segreterie provinciali dei 
sindacati di categoria hanno in¬ 
tanto deciso per giovedì 24 e 
martedì 25. scioperi per l'intera 
giornata. 


ANPI 


Protesta 


> per i 

1 . V 

i rigurgiti 

| fascisti 

I II Comitato esecutivo pro- 
I vinciale dell'ANPI ha di- 
I scusso l’accentuarsi di pro- 
| vocatorie manifestazioni fa- 

■ sciste a Roma. 

| L’annuncio della esalta- 

■ zione della figura del guar- 
I dasigilli Rocco — afferma 

• un comunicato — autore deì- 
| le leggi fasciste che tra l’al- 
, tro hanno istituito il Tn- 
I bunale speciale, la notizia 
. dell’adunata dei combatten 
I li della repubblica di Salò 
. e. in ultimo, la vile aggres 
I sione da parte di teppisti 

contro cittadini artecipanti 
] al teatro Eliseo ad un di 
1 battito democratico sulla 
I pace, indetto da una rivista 
1 cattolica, sono la riprova di 
I azioni dirette a violare si 

• stematicamente le norme 
I della istituzione. 

I . Dinanzi a tale stato di co- 
I se, i partigiani di Roma. 

I con senso di grande respon- 

■ sabilità, pretendono l’inter- 
I vento dei pubblici poteri 

• perchè non permettano ii 
| verificarsi di situazioni di 
. questo genere, perchè di 
1 spongano la defissione dei 

manifesti chiaramente prò 
I vocatori apparsi sulle mura 
della Capitale e persegua 
I no penalmente i colpevoli 
del reato di apologia di fa 
I seismo. 

I A tal fine i dirigenti del 

■ l'ANPI hanno in corso con- 

I tatti con le competenti au¬ 
torità. j 
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lo. Dopo tutto quello che è senza attiva dei 19 consiglieri 
successo per il Piano regola- comunisti la Giunta non avreb- 
tore. dopo che il Consiglio di be nemmeno presentato il pro- 
Stato ha di fatto autorizzato i getto, 
proprietari dei suoli a costrui¬ 
re fuori dei piani comunali, ___ 

dopo le conclamate dichiara¬ 
zioni di « rinnovamento », di 
« rottura con il passato » (ripe¬ 
tute anche l'altra sera dal sin¬ 
daco alla TV), qual è stato il 
primo pensiero della Giunta? 

Nient’altro che quello di prò- ^ 

porre all'esame c all’approva- ■ ^ 

zione della commissione urba- ■ £2 

nistica un progetto che dovreb- B 

he concludere una scandalosa ® F .1 

vicenda con la sua intera le¬ 
gittimazione. Che importa se ^ 

l’Università è stata sfrattata _ ™ ^ 

da Tor Vergata dal ministero £ 

dei Lavori Pubblici e dal Con- Il 1.1 

siglio di Stato, che importa se ® 

il centro direzionale di Cento- 
celle è messo in forse dalle 
norme contenute nel decreto di 
approvazione del Piano: la pri¬ 
ma cosa da fare, secondo il 
centro sinistra, è quella di le¬ 
galizzare interamente un abuso, 
in parte già sancito nello stesso 
Piano regolatore. Insomma la 
applicazione del Piano deve co¬ 
minciare proprio da uno dei 
dei suoi punti più negativi. 

La vicenda dello Studentato 
del Gianicolo (la riassumiamo 
l»er sommi capi), cominciò al¬ 
lorché, nel 1954, l’Amministra¬ 
zione comunale concesse una 
licenza edilizia all'Opera Pon¬ 
tificia di San Pietro Apostolo 
per costruire sulle pendici del 
Gianicolo. tra via delle Fornaci 
e viale Aurelio, in una posi¬ 
zione tale da costituire un ir¬ 
rimediabile danno al paesaggio, 
sulla base della quale cominciò 
la costruzione. Quindi, poiché 
l’edificio che si stava costruen- 
lo, Studentato. era difforme 
dalla licenza rilasciata, l'ammi¬ 
nistrazione dispose la sospen¬ 
sione dei lavori. L'Opera ricor¬ 
se adora al Consiglio di Stato, 
che le dette torto, ma vi fu un 
successivo ricorso alla Corte di 
Cassazione. 

Intanto sul Gianicolo sorgeva 
l’ossatura in cemento armato 
deH’edificio. La prima fase del¬ 
la vicenda si concluse in ma- A sinistra: Rodolfo Filiciange 
niera clamorosa: le strutture 

non furono mai fatte demolire: __ 

anzi, la zona delio Studentato 

fu inclusa nel nuovo Piano re- c , 

golatore come parco privato rU H GCC 6 SSO ul let 

vincolato con rispetto delle co- - 

struzioni esistenti (e poiché le 

strutture in cemento « esisteva- _ 

no » — cioè non erano state de- ■■ • 

ra „me - si legalizzava l a- (JUdllOrdlCI 

La seconda fase cominciò con 
la presentazione delle osserva- ^ ■ . 

zioni al piano: ne presentarono Ma v 

« Italia Nostra », J’INU e la Fe- ULLi Ju I 6 ? jl 

derazione del PCI. tutte con- wwwBaBW B 

trarie alla costruzione dell’edi¬ 
ficio. Ne presentò una anche p — ... . 

l’Opera Pontificia, chiedendo — — —— —«■ —] 

che la zona fosse destinata a . .. 

ser\izi privati con cubature di I II CJIOfTIO I 

8000 metri e altezza di oltre 9. Oggi, sabato 19 marzo I 

Naturalmente la maggioranza I [78-287). Onomastico: Giu- i 
della commissione accettò le ri- I seppe- •• so,e sorge alle | 
chieste dell'Opera Pontificia e I ore ,rarnon,a a,,e . 

respinse le altre. Il Piano rego- I ^ una nuova | 

latore doveva, tuttavia, essere ■ , 

ancora approvato e ci si poteva 

attendere dal ministero dei La- — — —• — — — 
vori Pubblici un atto di auto- 

nomia. come quello compiuto CÌTT 6 06113 città 

per 1 Appia Antica che impe- j er j nat j gj ^ 5 ^ e 54 
disse lo scempio. L Opera Pon- femmine; sono morti 19 maschi 
tificia aveva fatto comunque e 30 femmine dei quali 1 mi- 
bene i suoi conti, avendo prò- nore dei 7 anni. Sono stati ce- 
babilmente ricevuto precise ga- lebrati 12 matrimoni. Tempera- 
ranzie e, nell’ottobre scorso. *V re: m . in * ma !• massima 13. 
presentò un progetto per il com | er ORpl non SI Prevedono mu- 
pletamento dello Studentato (lo amen 

stesso progetto che oggi è al- Autoemoteca 

l’esame della commissione ur L - autocmoteca delJa CRI yoMe . 
bamstica). cubatura 8 mila me- doman , , n piazza dei Cinque- 
tri, altezza metri 9.40. Il de- cento per raccogliere il sangue 
creto di appro\ azione del pia- per gli ospedali cittadini. Come 
no. tra i tanti abusi, ha sancito, c noto il sangue si può donare 

come era nelle previsioni del- dai 18 ai G 0 anni di età (dai 18 

l’Opera Pontificia, anche que- 31 * autorizzazione dei ge¬ 
sto. Bene, il primo atto che ha ri ,tor rt- A coloro che domani of- 

. . _• - . -_. fnranno il sangue saranno offer- 

compiuto 1 amministrazione m u blg , iett| |o 5pettacoJo 

applicazione del Piano regola- « Centommuti 3». 
tore è stato proprio quello di 

sottoporre all’esame della com- UDÌ 

missione consiliare urbanistica Domani, alle ore 10. nel cine 
l'approvazione dello scempio, ma Amene, a Montesacro, nel 

Il Consiglio comunale, riuni- quadro delle manifestazioni in¬ 
tasi ieri sera, ha continuato la dette dall'UDI per la Giornata 
discussione sul decentramento intemazionale della donna la 
amministrativo: hanno parlato dottoressa Giulietta Ascoh. di n- 
;i i;k^-o 1 „ m n* tomo dal Vietnam terrà ima 

*-j e -^° ZZI e 1 4 - C ’ conferenza sul tema: «Per la 

rida. Il primo, con un discorso emancipazione della donna e il 
molta ampio e condito con mol progresso: non guerra, ma li 
to latino forense, ha vivace berta e coesistenza: non armi, 
mente polemizzato contro il ma «pe«e di pace Interverran- 
progetto Bubbico: il secondo lo no l’attore Gian Mana Volontà, 
ha difeso, senza peraltro ve- '* cnm P‘ c,;M) , ' « Armadio *; il 
nire meno alle solite sciocche/ arale d, Montcsacro 

70 anticomuniste. 

I comunisti — secondo Dati- Lutto 

da - sarebbero estranei « per E - deceduta Antonietta Bar . 
filosofia e per prassi politica baro. Ai familiari giungano le 
ai principi del pluralismo de- condoglianze della sezione Ludo- 
mocratieo dell’ autogoverno », visi Salano, della Federazione e 
mentre il progetto Bubbico sa- dell’Unità. 



Manifestazione per la 
casa e l'occupazione 


Martedì prossimo, con inizio alle 18,30, 
si svolgerà al Teatro dei Postelegrafonici 
— Piazza S. Maculo 50 — una grande ma 
nifestazione cittadina contro la disoccupa¬ 
zione nell’edilizia, per la casa, la scuola 
e i servizi sociali nelle borgate e nei quar¬ 
tieri. La manifestazione, indetta dal Centro 
cittadino delle Consulte popolari, costituirà 
il punto di raccordo dille altre iniziative 
svoltesi negli ultimi tempi e riguardanti 
la situazione dell'occupazione operaia, del 
l'attività edilizia. A poco più di un mese 
dallo scadere del mandato assunto daU'am 
ministrazione capitolina, i problemi molte 
plici riguardanti decine di migliaia di fa 
miglie di ogni zona della città e dell’Agro 
romano, non sono stati ancora risolti: è. 
quindi, necessario che questo arco di tempo 
sia utilizzato per assolvere a quegli impe 
gni. presi e sbandierati ai quattro venti, ma 
mai adempiuti. 

Il Centro cittadino delle Consulte pepo 
lari, indicendo la manifestazione di mar 
tedi, ha posto al centro di essa una serie 
di rivendicazioni: 


— presentazione immediata e approva 
zione di tutti i piani particolareggiati del 
primo biennio della « lf>7 ». per procedere 
ai più presto aH’nssegnn/ione dei terreni 
per la costruzione delle 200.000 stanze 
previste: 

— precedenza assoluta per la ristruttu 
razione delle borgate dell'Agro romano; 

— l’appalto di tutte le opere pi ev iste 
dalla « superdelibera » con priorità ai col 
lettori, alle fognature e i relativi impianti 
di depurazione, alle reti idriche e nlTedi 
lizia scolastica: 

— l’approva/ione dello norme istitutive 
e del regolamento per il decentramento ani 
ministrativo. 

Alla iniziativa delle Consulte popolari 
hanno già dato la propria adesione il Direi 
tivo deU'Unione consorzi, i Comitati per la 
casa, il C. D. dell’Unione inquilini case po 
polari, clic hanno anche deciso di organiz 
za re la partecipazione alla manifestazione 
stessa di delegazioni dalle cinquantacinque 
borgate dell'agro, dai borghetti. dalle bor¬ 
gate e dai quartieri della città. 


Un ragazzo in via Properzio 


Ferisce l’amico con la 
pistola di 50 anni fa 



L’arma, un ricordo di famiglia, era in un armadio 
il feritore ha tolto il caricatore: «Così non è 
pericolosa» — Il proiettile in canna ha rag¬ 
giunto e squarciato l'arteria femorale del coetaneo 


A sinistra: Rodolfo Filiciangeli. Nell’altra foto: la signora che ha soccorso fi ragazzo 


Fu « eccesso di legittima difesa » secondo la Corte d'Assise 

Quattordici mesi al carabiniere che 
uccise l'ex amante della sua donna 


piccola 


I ore 6,3/ e tramoma alle AteAVl Cl ! 

ore 18,32. Luna nuova I I 

il 22. I 


Cifre della città j 

Ieri sono nati 65 maschi e 54 • 

femmine; sono morti 19 maschi ■ 
e 30 femmine dei quali 1 mi- | 
nore dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 12 matrimoni. Tempera- I 
ture: minima 1. massima 13. | 

Per oggi non si prevedono mu¬ 
tamenti. | 

Autoemoteca . 

I/autocmoteca della CRI so<te- I 
rà domani in piazza dei Cinque- , 
cento per raccogliere il sangue I 
per gli ospedali cittadini. Come * 
c noto il sangue si può donare 1 
dai 18 ai 60 anni di età (dai 18 | 

ai 21 con l’autorizzaTione dei ge¬ 
nitori). A coloro che domani of- I 
fnranno il sangue saranno offer- I 
ti biglietti per Io spettacolo 
« Ccntominuti 3 ». . 

UDÌ I 

Domani, alle ore 10. nel cine- I 
ma Amene, a Montesacro, nel « 
quadro deile manifestazioni in- • 
dette dall’UDI per la Giornata I 
intemazionale della donna, la 
dottoressa Giulietta Ascoh. di n- I 
tomo dal Vietnam terrà ima | 
conferenza sul tema: «Per la 
emancipazione della donna e il I 
progresso: non guerra, ma li ■ 
berta e coesistenza: non armi. ■ 
ma «pe«e di pace Inte-rverran- | 
no l’attore Gian Mana Volontà, 
il complesso dell’* Armadio *; il I 
gruppo giovanile di Montesacro I 
« Il pungolo ». 

Lutto I 

E 1 deceduta Antonietta Bar- I 
baro. Ai familiari giungano le I 
condoglianze della sezione Ludo- . 
visi Salano, della Federazione e | 
dell’Unità. - 


Maitres | 

d'albergo: | 

salariati | 

ia « frac » | 

1 " maitns " d’albergo ri I 
storante hanno la qualifica 1 
di salariati e 1 ! loro stipen I 
dio oscilla fra le 60 e le 90 • 
mila lire. E’ un trattamen¬ 
to assurdo, inadeguato, che I 
non riconosce assolutamen¬ 
te la funzione e il sacrificio I 
di questa categoria, come • 
hanno sottolineato i signori 1 
Nunzio Summa, maitre del | 
< Parco dei Principi ». Ar- • 
nnldo Fagiolo maitre del | 
« Grand Hotel » e Rodolfo . 
Roncadin. istnittorc degli | 
alberghieri, nel corso di un 
incontro con i giornalisti. | 
Ora i maitres italiani, e 
a questo proposito non do I 
vrebbero mancare delle ini¬ 
ziative sindacali, vogliono I 
raggiungere lo stesso trat- 1 
tamenta dei loro colleghi I 
stranieri, con il riconosci-1 
mento della qualifica di im -1 
piegati e uno stipendio ade-1 
guato. j 


Giuseppe Tarantino, il cara 
biniere diciottenne che uccise 
con sei colpi di pistola Matteo 
Pergola. l’ex amante di una 
sua giovane amica, è stato con 
dannato ieri ad una pena mitis 
sima: un anno e due mesi di 
reclusione. I giudici infatti 
hanno ritenuto che il militare 
uccise il rivale in un « eccesso 
colposo di legittima difesa ». 

Il delitto avvenne il 22 set¬ 
tembre dell’anno scorso, in un 
appartamento in via Antonio 
Soiinas, alle Capannelle. dove 
il Tarantino abitava con la sua 
amica. Giuseppina Uccheddu. 
Il giovane aveva conosciuta la 
donna al mare, mentre il Per¬ 
gola si trovava in ospedale: 
i due giovani avevano subito 
decido di vivere insieme e di 
sposarsi. 

I.a s< ra del 22. però, compie 
tamente ubriaco (come «accertò 
successivamente la autopsia) 
Matteo Percola piombò in ca 
sa della donna, pretendendo 
che la Uccheddu. che sfruttava 
da anni, ricominciasse il suo 
mestiere. Naturalmente fra i 
due uomini scoppiò un violen¬ 
to litigio. La mattina dopo il 
Pergola tornò ancora. Secondo 
il giovane carabiniere portò 
subito una mano alla tasca co¬ 
me per estrarre un’arma. «Cre¬ 
derò rotasse uccidermi — rac¬ 
contò poi il Tarantino — e con 
la pistola d'ordinanza gli spa¬ 
rai per primo... ». Il Pergola 
mori sul colpo e il carabiniere 
si costituì ai suoi collechi. 

Ieri mattina il P M. dottor 
Guasco aveva chiesto per Giu 
seppe Tarantino la condanna a 
tredici anni di carcere, come 
responsabile di omicidio volon 
tario. I giudici (presidente I«a 
Bua) invece, dopo quallro ore 
di camera di consiglio, hanno 
considerata il giovane soltanto 
responsabile di eccesso di le¬ 
gittima difesa. 


Un ragazzo di 14 anni è ri 
inasto gravemente ferito ieri 
pomeriggio da un colpo di pi 
stola sparato da un suo «imito 
con un’arma vecchia di 50 an 
ni. conservata per tutto questo 
tempo in un armadio tra 1 ri 
cordi di famiglia. Tutto è ac¬ 
caduto in un vecchio apparta¬ 
mento di via Proprr/io 1. do 
ve abita Rodolfo Feltciangeli 
di 13 anni, insieme al patite 
Alessandro, un macchinista te.i 
trale, alla sorella di 17 anni 
e alla nonna. Maria Scremili, 
di 71 anni. 11 ragazzo era stato 
a letto per qualche giorno: io 
ri si è alzato per la prima voi 
ta e ha ricevuto la visita di «'il 
cuni suoi compagni di scuola. 
Tra questi il ferito. Italici to 
Zito, abitante in via Ovidio HI 
e il feritore. Francesco Gatti 
di 13 anni, abitante in via K 11 
nio Quirino Visconti II. Il (piar 
ta della compagnia era Loren 
zo Di Reto di 13 anni. 

I ragazzi hanno scherzato un 
po’ tra di loro, in assoluta 
tranquillità: in casa c’era solo 
l’anziana signora che sfacci o 
dava in cucina. Poi Rodolfo, 
il padrone di casa, ha mostra 
lo ai suoi amici i ricordi del 
nonno, che combattè nella pri 
ma guerra mondiale. Tra le 
medaglie, l’orologio d’oro, le 
vecchie foto, c’era anche una 
« Reretta » calibio 9: pistola 
d’ordinanza degli ufficiali. 
Francesco Gatti — un ragaz 
zo che ha perso la madre po¬ 
chissimi giorni fa — se n ò 
impadronito con sicurezza. 
« Sfiliamo il caricatore — ha 
detto — potrebbe essere peri¬ 
colosa » Una volta tolte le 
pallottole. i| ragazzo si è mes 
so a maneggi,ire l’arma sen 
za preoccupazioni, rivolgendola 
contro i suoi amici. 

Ha levato la sicura, poi ha 
premuto il grilletto: cd è par¬ 
tita il colpo rimasto nella can¬ 
na. Roberto Zito era a nep¬ 
pure un metro: il colpo vio 
lento alla coscia l’ha fatto tra¬ 
ballare. poi è caduto in terra 
urlando, mentre dall’arteria 
femorale, squarciata dal col¬ 
po. usciva una gran quantità 
di sangue. 

La signora Scremin è accorsa 
al colpo e alle urla. Ha avuto 
la forza di telefonare ai cara¬ 
binieri. perché mandassero una 
ambulanza, poi c svenuta. Qua 
si contemporaneamente, al co 
mando della legione Inizio, è 
arrivata un'altra telefonata di 
un inquilino dello stabile’ 
«Correte in via Properzio 1 
— ha detto l’uomo — si è sen 
tito un colpo di pi.stol.i ». 

In pochi minuti, cosi, nell'ap 
parlamento dei Feiitiangeli. so¬ 
no entrate due pattuglie del nu¬ 
cleo radiomobile, e alcune vi¬ 
cine preoccupate per Io sparo 
e le urla. Il ragazza è stato 
soccorso tempestivamente: con 
una « gazzella » è stato traspor¬ 
tato a tutta velocità al Santo 
spirito, dove i medici l'hanno 
sottoposto immediatamente a 
un intervento chirurgico per 
suturare l’arteria spaccata dal 
proiettile di grosso calibro 
L’intervento è riuscito nel mi 
gliore dei modi, ma le condì 
zioni del ragazzo sono ancora 
molto gravi- ha perso molto 
«angue e la pallottola gli ha 
les.a Fartiroliizionc della gain 
ba. all'inguine 

I suoi amici sono st iti inter 
rogati n lungo nella tcnrnia 
San Pietro. Alln fine, por t mi 
filari non c’erano dubbi ■ è Mji 
ta una disgrada. 
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25 marzo 


TELEVISIONE V 


IMO 

19,00 

19,15 


20 PW 

21,00 


22,00 

22^0 

23.05 


TELESCUOLA 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gli Insegnanti 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) il carissime 
Billy. I calzoni corti 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popolari 
TELEGIORNALE della sera (1* edizione) • Gong 
UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutole 
con i telespettatori 

ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giordano Repossi. Le microonde - Radiometeore 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro- 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
TELEGIORNALE della sera (2* edizione) - Carosello 
VIVERE INSIEME a cura di Ugo Sciascia. 40°: «Tasse, mo 
rale a parte >. Originale televisivo di Gino De Sanctis co* 
Ernesto Calindri, Ennio Balbo. Regìa di Giuliana Berlinguei 
APPUNTAMENTO CON I BEATLES 

IL GIORNALE DELL'EUROPA N. 8 a cura di Ezio Zefferl 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 INCONTRI a cura di Pio De Berti Gambini. Jean-Pau) 
Sartre, i poteri dell'intellettuale, di Carlo Bo. Regia di 
Sergio Spina 

22.15 LA LEGGE DEL FAR WEST. In cerca di Angel Chavex. 
Racconto sceneggiato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 10,12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6X5: Corso di 
lingua inglese: 7,45: Il favoli¬ 
sta - Ieri al Parlamento: 8X0: 
Il nostro buongiorno; 8,45: In- 
terradio; 9,10: Fogli d'album; 
9XS: Vi parla un medico; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto¬ 
logia operistica; 10X0: I-a Ra¬ 
dio per le Scuote; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Itinerari italia¬ 
ni; 11X0: Melodie e romanze; 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amici delle 12: 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12X0: Zig-Zag; 12X5: 
Chi vuol esser lieta..; 13,15: 
Carillon; 13,18: Panto e virjiv 
la; 13,30: Due voci e un mi¬ 
crofono; 13X5: Giorno per gior¬ 
no; 14: Trasmissioni reJonali; 
15,15: Le novità da \ede-o: 
15X0: Relax a 45 gin; 15,45: 
Quadrante economico; 16: .lohn 
ny Tremain: 16X0: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 17,25: 
Piccola fantasia musicale: 
17,45: La fortuna d'es«er brut¬ 
ti. Radiocommedia di Glauco 
Ponzana; 10,30: Musiche di 
compositori italiani; 19: La pie¬ 
tra e la nave; 19,10: La voce 
dei lavoratori; 19X0: Motivi in 
giostra; 19X3: Una cantone al 
giorno; 20X5: n mestiere del 
regista: 21: Concerto sinfonico; 
22X0: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16X0, 17X0, 18X0, 19X0, 21X0, 
ixii 7 X 9 : Musiche del matti¬ 


no; 8,25: Bman viagg.o; 8X5: 
Concertino; 9X5: Settimana cor¬ 
ta; 10,35: Le nuove canzoni ita 
liane; 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11X5: I 
brillante; 11X5: Il moscone, 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Colonna sonora; 13: l/appunta 
mento delle 13: 14: Voci allj 
ribalta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Tempo di danza: 
15,15: Per la vostra discole 
ca; 15,35: Album per la gio 
\entù; 16: Rapsodia; 16X5: 
Tre minuti per te; 16,38: I 
venerdì di Miranda; 17,05: ! 
ruggenti anni venti; 17X5: 
Buon \iaggo; 17.35: Non tutte 
ma di tutto: 17,45: Radiosalo: 
to; 13X5: Classe tinca: 18X0i: 
I vo-tri prefer.ti: 19X0: Z.c 
Zac: 19X0: Punto e virgola; 
20: Un fi', di luna: 21: Il mon 
do dell'operetta: 21,40: Musica 
re.la sera; 22: L'angolo de! 
jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Cultura 
tedesca; 18,45: Luciano Beno-, 
18X5: Libri ricevuti; 19,15: Pa 
norama delle idee; ?9X0: Con 
certo di ogni sera; 20,30: Ri 
vista delle miste; 20,40: Paul 
Hmdennth: 21: Il Giornale de! 
Terzo; 21X0: John Dowland; 
Orlando Gibbons: Thomas Mor 
Jey: Thomas Weelkes; William 
Byed; Johannes Rrahms; 21X0: 
Omaggio a Elio V’ttonm: 22,20: 
Fiorenzo Carpi; Edgard Varfr 
se: 22,45: Orsa minore. D nua 
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Ritratto di Sartre (TV 2° ore 21,15) 

Incontri, curata da Pio De Berti Gambini, è una ru¬ 
brica che ha sempre offerto, fin dalla sua nascita, motivi 
di interesse: anche se la scelta dei personaggi non è 
sempre stata priva di una certa casualità. Ma. sovente, 
il difetto maggiore della rubrica stava nella statura 
degli intervistatori, di troppo inferiore a quella degli 
intervistati. Questa sera, da questo punto di vista, avremo 
un colpo d'ala che costituirà indubbiamente un espe¬ 
rimento di grande interessi: Jean-Paul Sartre . protago¬ 
nista dell’incontro, verrà infatti itervistato a Parigi da 
uno dei nostri maggiori critici e specialisti di letteratura 
francese, Carlo Bo. 


Le lasse (TV 1° ore 21) 


La rubrica Vivere insieme si occupa stasera del pro¬ 
blema delle tasse, uno dei più attuali e scottanti del 
nostro Paese: anche m queste settimane, infatti, l'ar¬ 
gomento delle evasioni fiscali dei grandi della finanza 
ha dato materia alle cronache. Purtroppo, però, sembra 
che r« originale » scritto da Gino de Sanctis afTronti il 
problema dal punto di vista di un modesto industriale: 
speriamo che non si finisca, cosi, nella «olita moraletta 
che elude la vera sostanza delle questioni. 


f f « 




ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA» 

7,00-7X0 (m. 240 - 48.1 
48.9) 

12.45- 13,15 (m. 240 - 25X 
30,5) 

17-17X0 (m. 27,7 - 31X0) 
19X0-20,00 (m. 397) 
20X0-21.00 (m. 233) 
22.00-22X0 (m. 2331 
23,00-23X0 (m. 240) 
23X0-24,00 (m. 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16X0-17.00 (m. 30,83 - 
25.50) 

22.30- 23 (m. 210 - 49.34 
49.06 • 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12X0-12,45 (ra. 30.5. do¬ 
menica esclusa) 
11X0-19.00 un. 240 - 41,6 
48.1 - 50.8) 

21.1S-21X0 (m 240, 48.1) 

22.45- 23,00 (ra 240,48.1) 
14,00-14X0 (m. 30.5 41.6 

48,1, solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.30- 15,00 (ni. 19 - 25) 

10.30- 19,30 (m. 25 • 31 
41 • 49) 


31-41 -s 


20X0-21X0 (m. 

49 - 256.6) 

22,00-22X0 (m. 25 - 31 
41 - 256.6 - 337.1) 

RADIO PRAGA 
18,00-10X0 (ra. 31X5) 

19.30- 20,00 (m. 233,3) 
22,00 22,30 (m 49 - 31) 

RADIO SOFIA 

19.00-19.2S (m. 49.42) 
21X0-22,00 (m. 46.01) 
23,00-23X0 (m. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,1512,45 (m. 25.23 - 
25.42 - 31.01 - 31.50) 
18,00-18,30 (m. 21.45 - 
42.il) 

19,00 19,30 (m. 25.19 - 

25.42 - 31.50 - 200) 
21,00-21,30 (m. 25.42 - 

31.50) 

22,00-22X0 (ni. 25,10 - 

25.42 - 31,45 - 31.50 - 
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 

18.30- 19.00 (ra. 31.55 - 
48.47) 

19X0-20.00 (m. 31.55 - 
48.47) 

20,00-21,30 (m. 397) 
23,00-23X0 (m, 397) 
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Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 
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20 minuti 
di Beatles 
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pi VI CONSIGLIAMO —| 

RADIO 

1 GIUSTI 

DI CAMUS 

Domenica 
Tarzo - Ore 21,20 

TELEVISIONE 

LA COSCIENZA 
DI ZENO 

Mercoledì 

T - Ora 21,15 

TELEVISIONE 

INCONTRO 
CON SARTRE 

Venerdì 

2- - Ore 21,15 


I Beatles (nella foto) sono ormai quattro personaggi che tutto il 
mondo conosce, come cantanti, come comici, come interpreti di 
film. Su di loro si sono scritti fiumi d'inchiostro; hanno fatto il 
giro del mondo e sono tenuti anche in Italia. Ma la TV arriva 
solo adesso: e, infatti, questa settimana, per la prima volta, 
venerdì alle 22, vedremo sul video per venti minuti il famoso 
quartetto: quasi di soppiatto, forse per non < turbare » coloro 
che quando vedono un « capellone » hanno un inizio di infarto. 
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SABATO 
19 marzo 



GIOVEDÌ' 
24 marzo 


TÉLEVISIONE V 


11,00 MESSA 

15,00 EUROVISIONE - FRANCIA - PARIGI: INCONTRO DI CAL¬ 
CIO FRANCIA-ITALIA, telecronista Nicolò Carosio 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI: «Lo zecchino d’oro*, festa della 
canzone per bambini. Seconda giornata. Presenta Mago Zurli 

11.30 IL CONTO IN SOSPESO, racconto sceneggiato. Regia di 
Dick Moder 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di J. JacobeW 
19,40 TEMPO OELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cn^ 
nache del lavoro - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) * Carosello 
21,00 St«jdio UNO. Spettacolo musicale realizzato da Antonello 

Falqui e Guido Sacerdote. Testi di Lina IVestmQUer. Orche¬ 
stra diretta da Bruno Canfora. Coreografie di Hermes Pan. 
Regia di Antonello Falqui 

8,10 I FIGLI CRESCONO. L'età dai 6 ai 13 anni: appunti 9 
consigli. Un programma di Virgilio Sabel. Seconda puntata. 
23,90 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,90 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 BREVE INCONTRO. Commedia in due tempi di Noel Co- 
ward. con Carla Del Poggio. Silvana Giacobini, Isa Cre¬ 
scerai, Roaul Grassili. (Replica dal programma nazionale). 
8^0 IL GIORNALE DELL'AUTOMOBILE N, 11. Notizie e cu. 
riosità del mondo che va a motore a cura di G. Bozzinl 
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RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 0 , 13, 20, 23; 
9AS: Musiche del mattino; 7,10: 
Almanacco; 7,20: Musiche del 
mattino • Il favolista • Ieri al 
Parlamento - Leggi e sentenze: 
0,26: lì nostro buongiorno; 0,45: 
Interradio; 9,05: Orti, terrazze e 
giardini: 9,10: Pagine di musica: 
9,10:. Messa; 10,15: Antologia 
operistica; 11: Cronaca minima; 
11,15: Chiara fontana: 11,45: Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli amia del¬ 
ie 12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 
Zig-Zag; 12/15: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13,15: Carillon: 
11.10: Punto e virgola: 13,20: 
Pinte Radio; 14,30: Motivi di 
sempre; 14,55: Da Parigi; In¬ 
contro intemazionale di calcio 
Francia Italia; 16,50: Concerti 
per gl: studenti: 10,20: Sorella 
Radio: 19,10: Italiane d’ogg:; 
19,30: Motivi in giostra; 20,25: 
La novella del crasso legnaiuo¬ 
lo di Antonio di Tuccio Ma¬ 
netti: 21,25: Canzoni e melodie 
italiane: 22: Cabaret delle 22; 
8,30: Musica da ballo. 

SECONOO 

Segnale radio; 8,30, 9,30, 10,30, 
11,10, 13,30, 18^0, 19,30, 21,30, 
840; 7/10: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino: 9,35: E allora, bion¬ 
da 0 bruna? • Platea; 10,35: 
Musica per un giorno di festa; 
11 , 8 : Voci alla ribalta; 12,20: 


Musica operistica; 12,45: Pas¬ 
saporto - L'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Musica per due con¬ 
tinenti; 14,45: Angolo musica¬ 
le; 15: Momento . musicale; 
15,15: Recentissime ’ in micro¬ 
solco: 15,20: Orchestre dirette 
da Eddie Cano ed Emiiio Reyes; 
16: Rapsodia; 16^5: Oggi ho 
l'humor nero; 16,^O: Ribalta di 
successi: 17/»: Divertimento 
per orchestre; 17.25: Buon viag¬ 
gio: 17.30: Complesso Castelli¬ 
na Pasi; 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 11/S; I vostri preferiti; 
19,23: Zig Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 8: Concerto di mu¬ 
sica leggera: 8: Inverno, pri¬ 
mavera e... Raffaele Ptsu; 
21,40: Profili musicali: Gino 
Redi; 8: Italian East Coast 
jazz Ensemble. 

TERZO 

17: Vincancsfo: Radiodram¬ 
ma di Carlo Frutterò e Franco 
Lucentini: 11,05: Johann Se- 
bastian Bach; 11^0: La Rasse¬ 
gna: Sociologia; 10,45: Bene¬ 
detto Marcello; 19: Orienta¬ 
menti critia; 19,20: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Alfredo 
Casella; 8: Il Giornale dei 
Terzo: 21,20: Piccola antolo¬ 
gia poetica: 21,30: Concerto 
diretto da Carlo Frana - 
Guido Turchi - Frank Martin - 
Ludwig ran Beethoven. 


Il nuovo Studio Uno (TV 1° ore 21) 


Con la trasmissione della 
quinta puntata si è conclu¬ 
sa la prima tornata di Stu¬ 
dio Uno. Il bilancio è stato 
incerto: date le aspettative 
e lo stambureggiamento fat¬ 
to prima che Io spettacolo 
prendesse il via diremmo che 
è stata piuttosto una delu¬ 
sione. Da stasera, comun¬ 
que. Studio Uno subirà mol¬ 
te modificazioni: innanzitut¬ 
to. cambierà la protagonista, 
che non sarà più Sandra 
Milo ma Ornella vanoni (nel¬ 
la foto). Altri nuovi volti: 
Raimondo Vianello (nuovo 
per modo di dire) e forse 
Enrico Maria Salerno. Muta 
anche, per fortuna, la for¬ 
mula del concorso. 


Padri e figli (TV 1° ore 22,10) 

I-a seconda puntata dell'inchiesta di Virgilio Sabel 
I figli crescono è dedicata al rapporto tra T figli e fl 
padre: una delle questioni centrali suscitate dalla 
crisi e dalla progressiva dissoluzione della famiglia 
patriarcale. Questo rapporto, infatti, tende a presen¬ 
tarsi oggi in modo del tutto nuovo, soprattutto per la 
diversa funzione che oggi il padre esplica nella strut¬ 
tura familiare. Alla trasmissione, che sarà arricchita 
dalle interviste a parecchi bambini, parteciperanno il 
prof. Boilea. specialista di psichiatria infantile, a 11 
doti. Cacciaguerra. 

Breve ineonfro (TV 2° ore 21,15) 

v. -# ” -a *- j - 








Si replica sul secondo canale, per la regia di Mar¬ 
cello SartareHi. Breve incontro, famosa commedia del- 
linglese Noel Coward. dalla quale fu tratto un film 
altrettanto famoso le da molti ritenuto più bello del 
lavoro teatrale) diretto da Devid Lean. Breve incontro 
narra una storia comune: quella deli'incontro tra un 
uomo. Alee Harvey (Raoul Grassilli). e una donna. Laura 
Jens<on (Carla Del Poggio), ambedue sposati, ambedue 
calati in una esistenza assai grigia. Dall’incontro casuale 
nasce un'attrazione tenace che giunge fino alle soglie del¬ 
l’amore: ma poi. umiliati dalla furtività della loro 
relazione, i due tornano in seno alle rispettive famiglie. 
La qualità che distingue l'opera è la delicatezza con 
la quale la vicenda è trattata, attraverso la quale 
l'autore riesce a creare una atmosfera tra amara e 
crepuscolare che salva dal conformismo il finale ritiro 
nell * ordine > dei due protagomstL 


8.30 TELESCUOLA 

9,55 EUROVISIONE - Visita dell’Arcivescovo di Canterbury - 
Roma: rito celebrativo alle Fosse Ardeatine 

17,00 IL TUO DOMANI - Rubrica di informazioni e suggerimenti 
ai giovani 

17,10 LA TV DEI RAGAZZI: Fatti, notizie, curiosità e cartoni 
animati in « Giramondo > 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2° corso di istruziQne popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (1* edizione) - Gong 

19,15 QUATTRQSTAGIONI. Settimanale del produttoi » agricolo, 
a cura di Carlo Fuscagni 

19,50 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (2* edizione) - Carosello 

21,00 PALCOSCENICO MUSICALE. Quarta puntata. La Commedia 

musicale in Italia fino al 1956 

8,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Dibattito 
fra la D.C. e il P.C.I. 

8,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di cori-por,rienza e dialoco 
con il pubblico a cura di \ ninno B'e.ctìi: 

8,00 LA FIERA DEI SOGNI. Tra-mus^oue a premi presentata 

da Mike Bongiomo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, t, 10, 12 ,13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corsi di 
lingua francese: 7,45: Il favo¬ 
lista - Musiche del mattino - 
Ieri al Parlamento; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Interra- 
dio: 9/15: La fiera delle va¬ 
nirà; 9,15: Fugìi d album; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto^ 
logia operistica: 10,30: L'An¬ 
tenna; 11: Cronaca minima; 
11,15: Rito celebrativo nell'an¬ 
niversario dell'eccidio alle Fos¬ 
se Ardeatine; 12,05: Gli amici 
delle 12: 12,20: • Arlecchino: 

12/50: Zig-Zag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto... 13,15: Carillon; 
13,10: Punto e virgola; 13,30: 
Apppuntamento con Claudio 
Villa; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: Taccuino musicale; 15,30: 

I nostri successi: 15,45: Qua¬ 
drante economico: 16: L'album 
delle figurine: 16,30: Conversa¬ 
zioni per la Quaresima; 16,45: 

II topo in discoteca; 17,25: Le 
quattro stagioni; 10: La comu¬ 
nità umana; 10,10: Galleria de! 
melodramma: 18,55: Piccolo 
concerto: 19,10: Cronache del 
lavoro; 19,20: Gente del nostro 
tempo: 19/M: Motivi in giostra; 
20,25: Il concerto di domani; 
20,30: Tropicana: 21: Concer¬ 
to del tenore Fntz Wunderbch 
• del pianista Hubert Giesen, 
Bi Tribuna politica 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 
10,35, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 21,30, 
22,30; 8,25: B uon viaggio: 9,35: 
Saluti da.. • La prima e l'ul¬ 
tima; 10,35: Le nume canzoni 
italiane: 11: Il mondo di lei: 

4 9 AC * >■ *n v» > • «e *r-— 

• ■ ,*e• uuuiiunn/i c sia tuu>iva . 

11,25: I] brillante; 11,35: Il mo¬ 
scone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra: 12: Itinerario romantico; 
12,20: Trasmissioni regionali - 
Appuntamento delie 13 - 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Novità 
discografiche: 15: Momento 

musicale: 15,15: Ruote e moto¬ 
ri; 15,35: Concerto in minia¬ 
tura; 16: Rapsoda; 16,35: Pa¬ 
norama; 17,15: fa'tiera inter¬ 
nazionale: 17,25: Buon viaggio: 
1745: Non tutto ma di tutto; 
17,45: La donna di trentanni; 
1845: Classe unica; 18,50: I 
sostri preferiti: 1943: Zig Zac; 
1940: Punto e virgola, 20: 
Ciak; 20,30: Microfono sulla 
città: Urbino: 21: l.e grand: 
stagioni d'opera; 21,40: Musi¬ 
ca nella sera» 

TERZO 

Giornale radio: 21; 18,30: La 
Rassegna; 10,45: Ferruccio 
Bu'ohkIO: L'origine della vi¬ 
ta: 1940: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20,30: Rivista delle rivi¬ 
de: 20,40: Francis Poulenc; 
21,20: Ma* Reger; 22,15: Fra¬ 
telli; 22,45: La musica, oggi. 


Veleni allettanti (TV 2° ore 21,15) 

Gli incidenti domestici sembrano essere, in questi 
giorni, di moda alla TV. TV 7 ha parlato degli infortuni 
che possono accadere a causa degli impianti elettrici 
mal eseguiti; Oi 2 zonfi della teetnea e della scienza 
parla del problema delle ustioni; Cordialmente, stasera, 
si occupa dei veleni, diciamo cosi, casalinghi. Cioè 
di tutti quegli ingredienti che, pur presentandosi assai 
spesso con confezioni e colori allettanti, sono invece 
mortali. Il pencolo, ancora una volta, riguarda soprat¬ 
tutto i bambini, che. spesso, vengono attirati da queste 
pillole, da questi liquidi che fanno davvero gola. Cor¬ 
dialmente cercherà di esporre quali sono i metodi di 
primo intervento contro il pericolo di simili veleni 
« casalinghi » (che vanno dai detersivi, agli smacchia¬ 
tori e cosi via). 

Il «Musical» ilaliano (TV 1° ore 21) 



% r- v - •< 


Palcoscenico musicale, dopo tre puniate dedicate agli 
S'au Uniti. 5 , interessa questa volta deli'Italia: si par¬ 
lerà. rifatti, oel « musical > italiano fino a! 56. Si partirà 
dalle pr.me esper.cnze di Macar.o a Roma durante la 
guerra e si pascerà poi alle grand: commedie musicali 
all'amcr.cara, attraverso le qual; d-venne famoso il duo 
G.o.am n: Gar.net. Alcune furono scritte per Rascel, 
altre per Dapporto: re saranno rievocati alcuni sketch 
e alcuni motivi famosi. Accanto a Lauretta Masiero 
sarà questa volta :J Quartetto Cetra. Nella foto: ini 
scena de’.'.3 pun’ata. 

L'origine della vita (Radio Terzo ore 19) 

In due fasmtss’flm rad.ofomche. la prima delle quali 
and'à :n onda stasera e la seconda tra ima settimana, 
verrà dibatt ito -ut affa «ornante e 1 -nportar:.«simo pro¬ 
blema cj: la scienza ded.ca da decenni le sue ricerche 
e attorno al quale evs’ono numerose teorie. I.e due 
fasm.es costitu rarmo una sorta di < tavola roton¬ 
da ». cui parteciperanno scienziati e liosofl. che espor¬ 
ranno appjr.to ’.e diverge ipotesi sto ad oggi formulate 
e faranno il punto sullo stato delle ricerche. Fissi saran¬ 
no: il prof Massimo Aio-.si. direttore deliTrtituto di 
Pa'o'ogia generale del/Un.versi’à di Padova: padre 
Filippo Selvaggi, preside delia Facoltà di fi'osofla della 
Università g-egoriana; il prof Giuseppe Montalentt. di¬ 
rettore dell'Lvututo di genetica dell'Università di Roma: 
il prof. Noria S.’.iprandi. direttore dell'Istituto di eh.mica 
biolog.ca dell’Università di Padova. C'è da sperare che 
una simile iniziativa venga r preca anche dalla TV. in 
medo da portare l’argonvnto d nanz: a un pubblico assai 
p:u largo di quello d; cui gode di solito il Terzo pro¬ 
gramma raò.ofomco. 
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iurna di <• Aida » 
all'Opera 

Domani alle 17, replica filo- 
abbonamento di « Aida » di 
. Verdi (rappr. n. 59), Maestro 
irettore Uro Catania. Iiegia di 
erbert Graf, scene e costumi 
Georges Wakhevltch Mae- 
o del coro Gianni Lazzari Or¬ 
ografia di Guido Lauri, in- 
rpreti principali Luisa Maia¬ 
lano, Laura Didiei Gambur- 
lla, Giorgio Cesellato Lani¬ 
ni, Giovanni Cimlnelll, Sal- 
lore Catania, Mario Hinaudo. 

CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatio 
Olimpico concerto della Wie¬ 
ner Kammer Orcliester dir. 
Carlo Zecchi tagl. ri. 19). in 
programma : Mozart, liaydn. 
alle ore 15.30 a prezzi minimi 
per studenti e giovani, liigliet- 
ti alla Filarmonica. 

UDII ORIO tVia Jclla Concilia 
none) 

Domani alle 17,90 per la sta¬ 
gione (l'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia coiteci to 
duetto da Urtino Malicina con 
la pianista Manu Tipo. Musi¬ 
che ili Weliet a. Ih okollef, No¬ 
no e Mentlelssoim. 

UDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi ulle 2140 concerto del 
clavicembalista Frank Pelleg 
Musiche di J S. Dadi. 

CIETA' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17 soprano Er¬ 
mi Santi, pianista compositore 
Giuliano Zosia, tenore Giusep¬ 
pe Massa, pianista Pietro Go¬ 
relli. 

DCIETA' DEL QUARTETTO 

(Saln Borrominl) 

Giovedì alle 17,30 concerto del 
bnritono Enrique F'ioretti, in 
i musiche di Haendel. Caldora, 
[Carissimi, Beethoven. Schu- 
bert, Cimarosa, Mozart, Bel¬ 
lini, Rossini. 

TEATRI 


jRLECCHINO 

Alle 1740 Hocco D’Assunta e 
Solveig presentano: « Io, An¬ 
gelo Musco ». • Conte Mary Un 
Monroc ». « Una donna nuda • 
3 atti comici di Turi-Vasile- 
Hoila. 

RUSTICO OPERAIA 

Domani alle ore 17,30 Stabile 
del Teatro dir. da Massimo AL 
tenti in: * Donne brutte • di 
Achille Saitta. Prezzi fami¬ 
liari. 

ELLI (Tel. 587 666) 

Martedì alle 22 Giovani Attori 
Associati con: ■ Svenanti eoa 
un chiodo (arruglttlio) da 30» 
nuovo spettacolo di F. Alutll. 
G. Maulinl. S. Siniscalchi con 
B. Sarrocco. D. Caroli, O. Fer¬ 
rari, G. Mutassi, L Mezzanot¬ 
te. E. Leoni. X. del Faledro. 
ORGO S SPIRITO (lei 51 IfiZI)7) 
Oggi alle 17 C.ia D'Origlia- 
Pahnt In: • Processo odierno 
a Compare Alilo • ili Ignazio 
DI Meo. Prezzi familiari. Do¬ 
mani alle 17. 

AB 37 

Alle 22.30 nuovo spettacolo: 
« Il calderone • con Ezio Bus¬ 
so, Franco Ferrone, Barbara 
Vnlmnrin Regia Juan Ruugeul 
ABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48 A • San Giovanni) 

Ore 22.30 cabaret musicale In 
2 tempi di Sergio Liberovici 
« Morsi e rimorsi • con Car- 
: lotta Boriili, Mario Bussolino. 
K M Jalenti. 

Centrale (Tei. 687.270) 

Alle 1(5.30-21,30 Carmelo Bene 
? in- « Pinocchio » da Collodi 
j Spettacoli eccezionali per ra¬ 
gazzi. 

iJDella cometa 

Alle 17.30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta: « .Mills » nel suo reper¬ 
to! io ili nuove canzoni. 

ELLE ART» 

jAlle 21.15 Stabile della Città 
Sdì Roma pi esenta -I 1 cava- 
i Rcrl » novità ili Guglielmo Ili- 
J rogiti. Regia R. Guicciardini 

Ielle muse 

j Alle 21.30' ■ Cento mintili 3 • 
«spettacolo musicale in 2 tem¬ 
pi di Leone Mancini con D 
Lumini. E Guarnii, L. Fine- 
sebi, I. Luciani. L. Lojoilice. 
A Mastino. A. Centenaro Re¬ 
gia L Mancini 

' SERVI (lei 675 130) 
lagAlle 17-21.15 Stabile dir. ila 
ffilFrancn Ainbrngllni pi esenta 
« Filtinieiia Marturani» ». di 
Eduardo De Filippo, con M 
Novella, A, Barelli. S Sanlone. 
**. Pmi 77 otto. S Grimaldi ed 
Uri Regia F\ Ainbrogmi Ul¬ 
time repliche 
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IN ESCLUSIVA 
AL CINEMA 

ARLECCHINO 

I FILM CHE HA RIDATO 
L PUB3LIC0 IL GUSTO 
1ELL0 SPETTACOLO ! 


ELISEO 

Alle 17 C.la Proclemer-Alber- 
tazzi con la partecipazione di 
Lilla Brlgnone in : « Maria 

Stuarda ». 

FOLK SIUDIO (Tel. 172 883) 
Alle 15.30 Open House con J. 
Smith, alle 22: il. Bradley. O. 
Piofazio, A. DI Meo, J. Cha- 
ves, G. Foreman. 

GOLDONI 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 Garinel e dovan¬ 
omi presentano Marcello Ma- 
suolano! in: « Ciao, liutiy ». 
PANTHEON 

Oggi e domani alle ore 16,30 
le Marionette di Manu Accet- 
tella presentano • pinocchio • 
Ruba musicale di Icaro Accet- 
tella e Ste. Regia 1 Accettella 
PARIOLI 

Alle 17,30 C.la del Teatro Ita¬ 
liano di Peppmo De Filippo in 
« 40 ma non 11 dimostra ». 
PICCOLO ILA IRÒ DI VIA PIA 
CENZA (Tel 489 538) 

Alle 17.30-22 C.ia del Buonuincie 
ili Marina Lando-Silvio Spuc- 
cesi dir da A. De Stefani iri 
« Scienze occulte » di M Be- 
ninfusa. • L'Importanza del la¬ 
tino • di E Cai sana. Regia De 
Stefani - Caisana Scene Bal- 
vettl. 

QUIRINO 

Alle 17,30 Piccolo Tenti o ili 
Milano In: « Le hurulte chlo/- 
zo II e • di C. Goldoni. Regiu 
G. Strebler, con fi Biogl, D. 
Ciccai elio, S Crovetto. G. 
Garko. V. Gottaidi, C. Gravi¬ 
na, A Maestri, G. Mauri. I. 
Modugno, C. Pani, T. Scotti, 
M. Vallici..ai in, L Volonghi. 
RIOOTIO ELISEO 
Alle 17-21 3 atti unici di L. Pi- 
randello: « L'Imbecille », « Uc¬ 
ce », « L’uomo ila! flore In 

bocca ». 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle 17.30 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in: 

« Una pupa fra le nuvole • suc¬ 
cesso comico di A. Bascolo 
Regia C. Durante. 

S, SABA 

Alle 17.30-21.15 C.ia del Pos¬ 
sibili dir. da Olirgli con: « So¬ 
gno ma forse no », « L'altro 11- 
gllo «All'uscita» di L. Pi- 
randello. Regia Durga. Scene E. 
Amati. 

SALA SYNKET (degli artisti del¬ 
la TAVERNA) 

Du martedì alle 21,30 Aldo 
Trionfo presenta: « Sinfonia 
per Synket n. 1 » fantasie elet¬ 
troniche In 2 tempi con Maria 
Monti 
SATIRI 

Alle 21,30 ultima replica Sta¬ 
llile d'Arte Drammatica coir 
•: ! NON » nella commedia: « Il 
Knack » (Quello che ci sa fa¬ 
re) di A. Jellicoe. Trnd. L 
Codiguola. con O. Nobili, S. 
Oraziani. C. Sora. D. Tede¬ 
schi. Regia S. Oraziani. 

VALLE 

Alle 16 familiare e 21 Teatro 
Stabile della città di Roma 
presenta: « Il mercante di Ve¬ 
nezia » di Shakespeare. Regia 
Ettore Giannini. 

VICOLO ORSOLINE 15 (Dionisio 
Teatro) 

Alle 22 : « Poetry Sesslon ». 

« Prove di Iniziazione per 1 
Pa v Pn • 2 tempi di G C. Cel¬ 
li Esperimento per uno spet¬ 
tacolo in collaborazione tra at¬ 
tori e spettatori con B. Iopri- 
vid. S Martino, V. Orfeo. 
ZANZARA CAB AGOGO 
Alle 23: M- Merentnll. F. Sa¬ 
bini, A. Sallnes, presentano il 
teatro cabaret: « I.a carabat¬ 
tola - musiche Sarò Liotta; 
canta Nicola Pompa. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S, Pri¬ 
sca 16) 

Dalle 15 alle 20 visita del bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuita. 

BIRRERIA • LA GATTA • (Dan 
cing P le Jonio. Montesacro) 
Aperto lino ad ora inoltrata. 
Pareheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24- 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo ili Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
l,a meravigliosa Angelica, con 
M Mercier A ♦ ♦ «■ rivista a I 
ite simpaticissimi » 

ARALDO iVia della Sereni.**! 
ma Tel 2M 005) 

007 Iteri Ino appuntamento prr 
le spie. con B lIflWc.v A ♦ 
e 11 \ Giorgio Bixio 
ESPERO 

Sette rimiro tutti e rivista 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 • Tel. 780302) 

Colpo grosso a fiatata Itridgr. 
con 11 Btiehholz. A ♦♦ e riv 
Marnila 
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w. 


h 


»• 

t v 



« rumi* • noe è rapaoit- 
bile dell* variazioni al pro¬ 
gramma eha non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dali’AGIS 
• dal diretti Interessati 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalie 1240 alle 12.45 
i Domenica esclusa) 
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Essemm 


Onde conc 

25.2 

Kc. 

11.910 

Ontle co ne 

304 

Kc. 

9.933 

Ond- cone 

31.4 

Kc 

9485 

Onde corte 

41.6 

Kc 

7415 

dalle IS.30 alle 19 


Onde medie 

210 

Kc. 

1.250 

Onde corte 

41.6 

Kc- 

7-315 

Onde corte 

49.1 

Kc 

6.234 

Onde corte 

34.5 

Kc 

9 933 

Onde corte 

25.2 

Kc 

11.910 

dalle 21.15 alle 2140 

Onde medie 

240 

Kc 

1450 

Onde corte 

494 

Kc. 

6 234 

Onde corte 

41.1 

Kc 

7445 

dalle 14 alle 

1440 


(Soliamo alla domenica) 

Onde corte 

3C4 

Kc. 

9.933 

Onde corte 

41,6 

Kc. 

T. 21 S 

Onde corte 

30.7 

Kc 

9.765 

Onde corte 

414 

Kc 

11410 


VOLTURNO (Via Volturno) 

Le spie uccidono a Ueyruth. 
con H. Harrison G ♦ e rivista 
« 1 giaguari t> 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352 153) 

Viva Maria, con D Bardot-J 
Moieau <ap. 1-140. ult. 22.50) 

SA + + 

AMBASCIATORI (Tel 481 57U) 
Adios Gringo, con G. Gemma 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A ♦ 

AMERICA (Tei 56tì.lb8) 

Deguejo, con J. Stuart (ap. 
14,30, ult. 22,50) A 4 - 

ANIARES dei 390 947) 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te, con J. Andrews (alle 14,30- 

17.15- 19.50-22.40) M ♦ 

APPIO ilei (70638) 

Per qualche dollaro in più. 
con C. Eastwood (ap 13.30, 
ult. 22,50) A 4.4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Sons ol Katle Rider (alle 
15-17.20-19.45-22) 

ARISTON (lei 353 230) 

Signore A signori, con V. Lisi 
(alle 14.15 - 16.30 - 18.30-20.30- 
22.50) SA ♦ ♦ 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore, con U. 
Togna/zi (alte 14,10-16.10-18.10- 
20.23-23) SA 4 4- 

ASIUK 'lei 6 220.409) 

Non disturbate, con D. Day 

S 4 

ASTORI A (Tel 870 245) 

I.'alTare Blilldfold, con Rock 
Hudson (ulle 15,45 - 18 - 20,15- 
22.30) G 4 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Due maliosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AVENTINO ilei aY2 137) 
Cincinnati Kld. con S. Me 
Queen (ap. 15.30, ult. 22,40) 

DR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

11 tormento e l'estasi, con C. 
Heston OR 44 

BARBERINI (Tel. 471 107) 

Io io lo e gli altri, con W. 
Chini i (alle 14-16-18.05-20.10- 
23) S 444 

BOLOGNA (TeL 426 700) 
L’ombrellone, cbn E.M. Salerno 

.» 44 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Cincinnati Kld, con S. Me 
Queen DR 44 

CAPRAN1CA (Tel 672.465) 

Gli eroi di Telemark. con K 
Douglas (ap. 15,15-15,35-18- 
20,20-22.45) A 4 

CAPRANitHETTA (Tel 672 465» 
Io la conoscevo bene, con S. 
Sundrelli (alle 15.15-17.40-20.10- 

22.45) DR 44 

COL a Ol RIENZO (Tel 350 584) 

Cincinnati Kld. con S. Me 
Queen (alle 14.50-16.40-18,30- 
20.35-22.50) DR 44 

CORSO • lei 671 691) 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R. Wood (alle 15.30-17.10- 

19- 21-22,45) A 44 

DUE ALLORI (Tel 27*3.201) 

L'ombrellone, con E.M. Salerno 

8 44 

EDEN (Tel 3 800 IB 8 ) 

Due maliosi contro Al Capone, 
con Franchl-Ingrassla C 4 

EMPIRE 

Africa addio (ap. 14.30, ult. 

22.50) (VM 14) DO 4 

EURCINE (Palazzo Italia alTEur 
Tel. 5 910 906) 

Io la conoscevo bene, con 3. 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.15- 
23) OR 44 

EUROPA (Tel 866 736) 

Per qualche dollaro Ut più. 

con C- Eastwood (alle 15-17.30- 

20- 22.50) A 44 

FIAMMA nel 471 100) 

la» spia che venne dal freddo, 
con II Burton ((alle 14.30- 16.30 
- 18.30 - 20.40 - 23). 
FIAMMETTA (lei 4/0 464) 

The heroes nf Telemark (alle 

15.15- 17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tei 67*3 267) 

Agente 007 TliundcrbaU. con S. 
Connery A 44 

GAROFN (Tel 652 384) 

Cincinnati Kld. con S. Me 
Queen DR 44 

GIARDINO (Tel 894 946) 

I/oinhrellone. con E.M- Salerno 

S 44 

IMPFRI ALONE N 1 

Madame con L Turner (al¬ 
le 1 1.30-17-18.55-20.45-22.50) 

nu 4 

IMPFRI ALPINE N 2 I 

Tutte le ragazze lo sanno, con . 
D Niven (alle 14.30- 16.45 - 

18.45-20.50-22.50) S 4 

ITALIA Ilei 840 010) 

Due maliosi contro AI Capone, 
etili Franelti-Ingrassia C 4 

MAESTOSO Hel /Kfi i?h 6 ) 

James Tout operazione D.l'.E. 
con I, Biiz/anc.i (ap. 15. ult 
22.50» A 4 

MAJESTIC (Tel 674 9(18) 

Ventimila leghe sotto I mari, 
con J. Mason A 44 

MAZZINI (lei 351 942) 

L’omlirellone. con E M. Salerno 

S 44 

METRO DRIVE IN 

Ladv L. con S. Loren (alle 20- 

22.45) S 44 

METROPOLITAN (Tel 689 UNII 
Fittili» di Londra, con A. Sordi 
(alle 14.50-17.30-20.10-23 ) 

SA 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

A caccia di spie, con D. Ni¬ 
ven (ap. 15.20. ult. 22.50) A 4 
MODERNO ilei 460 285) 

James Toni operazione DUE. 
con L. Buz/anca A 4 

MODERNO SALETTA 
OH eroi di Telemark, con K 
Douglas A 4 

MONDI AL (Tel 734 876) 
Cincinnali Kld. con S. Me 
Queen DR 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Deguejo. con J. Siuart (ap 
*.4,50. ult 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 062) 
Madame X. con L. Turner (al¬ 
le 15-17-13,55-20.50-22.50) DR 4 
OLIMPICO 

Per qualche dollaro In più. con 
C Fasrwood (alle 15 - 17.35 - 
20.10-23) A 44 

PARIS < lei 754 306) 

\frlea addio lap 1-4.30. ult 
52.501 (VM 14) DO 4 

PI A 7 A (Tel 681 193) 

Adln* Grlnco. con G. Gemma 
(alle I '.15 - 16 55 - 18-35-20 ap - 
22.50) A 4 
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• • 

• Le ligie che appaiono ac- • 
0 canto al titoli del flint m 
m corrispondono alla ce- 

“ guente classificazione per ® 

• generi: 0 

• A ss Avventuroso • 

• C ss Comico • 

• DA s Disegno animato • 

• DO = Documentarlo 0 

0 DB = Drammatico 0 

0 O ss Giallo • 

• M = Muslt ale 0 

• 8 = Sentimentale 0 

0 8 A = Satirico 0 

0 SM = Storico-mitologico 0 

0 0 

Il austro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo 0 

0 seguente: 0 

• 44444 = eccezionale • 

0 4444 =» ottimo • 

• 444 ss buono # 

0 44 = discreto • 

• 4 ss mediocre • 

• V M 1 S = vietato al mi- # 

0 norl di 16 anni 0 

t...: 


QUATTRO FONTANE (Telefono 
170 265) 

Il volo della leu ice. con James 
Stewart (ap. 15.30, ult 22,50) 

DR 44 

QUIRINALE ('lei 642 658) 

Le avventure di Marco Polo, 
con II. Buchholz (alle 15.45 - 
18.05-20.25-22.45) A 4 

QUikiNE ITA 1 lei 670 012) 
Rassegna Ui Federico Felllnt. 

Le notti di Cabiria, con G. 

M asina (VM 16) DR 44 

RADIO CITY ( lei 4b4 103) 

Mary Popplns, con J. Andrews 
(ap. 14,30, ult. 22,50) M 44 
REalE ilei tWO 234) 

Africa addio (ap. 14,30, ult. 

22.50) (VM 14) DO 4 

REA (Tel 864.165) 

Adios Gringo, con G. Gemma 

A 4 

RITZ del. 837 481) 

Deguejo, con J. Stuart (ap. 
14.30. ult. 22.50) A 4 

RIVOLI (lei 16U.HH3) 

11 caro estinto, con R. Steiger 
(alle 15.45-17.59-20.15-22,50) 

(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tei 87(J5U4) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel (allo 15.30-18.25-20.35-22.50) 

DR 4444 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Upperseven l'uomo da uccidere 
con P. Hubschmidt (ap. 15. ult. 

22.50) A 4 
SAI ONE MARGHERITA 

Cinema d'essai: Darling. con 
J. Christie (alle 15,40 - 17,55 - 
20,10-22.40) (VM IH) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351581) 

II collezionista, con T. Stamp 

(VM 18 ) DR 44 

STADIUM 

L'affare Bllndfold. con Rock 
Hudson G 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (alle 14.30-16.45-18.45- 
20.45-23) A A 

TREVI <lel 689619) 

La grande corsa, con T. Curtis 
(alle 14.30-17.05-19.35-22.35) 

SA 44 

TRIOMPHE (Pza Annibahano 
Tel 8 300 003) 

Madame X. con L. Turner (al¬ 
le 15-17-18,55-20,50-22.50) 
VIGNA CLARA (Tel (20 350) 
Dieci piccoli Indiani, con H. 
O’Brian (alle 16-18,25-20,35- 
22,45) G 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

I morituri, con M. Brando 

DR 4 

AIRONE 'Tel 727 193) 

Shetiaiidoali, con J. Stewart 

DR 4 

ALASKA 

James Tont operaz.loue UNO. 
con L. Buzzanca C 4 

ALBA ilei n/U 855) 

I morituri, con M. Brando 

I)R 4 

ALCE (lei 832 648) 

La carovana dell’Alleluia, con 
B. Lancaster A 44 

ALCIONE 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 

ALFIERI 

Adios Gringo, con G- Gemma 

A 4 

ANIENE 

Operazione Love, con S. Con¬ 
tici v DR 4 

AQUILA 

Ciao Pnssycat. con P. O’Toole 
(VM 13) SA 4 4 

ARALDO 

Vedi cinema-teatri 
ARGO (lei 4.(4 OaO) 

La decima vittima, con M. Ma- 
stioianni (VM 18) SA 444 
ARiEL • lei 0.(0 521 ) 

Agente 007 missione Goldfln- 
gcr. con S. Connerv A 4 

ATLANTIC «Tel jI» ili 658) 

II tormemo e l'estasi, con C 

Heston DR 44 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

11 ritorno di Rlngo. con G 
Gemma A 44 

AUREO 1 lei 880 606) 

I due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 

AUSONIA dei 426 IN)) 

I.a meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

AVANA del 5 115 105) 

Menage all'Italiana, con Ugo 
Togndzzl (VM 13) SA 4 
AVORIO (TeL 77y K32) 

Lord Jlm, con P. O’Toole 

DR 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

La mandragola, con P. Lerov 
(VM 18) SA 44 
BOITO (Tel 8 310 198) 

Sette uomini d'oro, con P 
Lerov C 4 

BRASIL (Tel 552 50) 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R "A'tdmark A 4 
BRISTOL del 7 515 424) 

I a coli (• la mia legge 
BROAOWAv dei zi-, /40> 

I I figli di Halle FIdrr. con J 
Wavne A 44 


CALIFORNIA (TeL 218012) 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Una vergine per 11 principe, 
con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 
ONESTAR (lei. (89.242) 

Due maliosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
CLODIO dei 355 657) 

Il ritorno di Rlngo, con Giu¬ 
liano Gemma A 44 

COLORADO (lei 6 274,287) 

Le meravigliose avventure Ut 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 

CORALLO 

La caruvaua dell'Alleluia, con 
B. Lancaster A 44 

CRISTALLO 

Una vergine per 11 principe, 
con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 
DELLE TERRAZZE 

I due parà, con Franchl-ln- 

grassia C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
L'ombrellone, con E.M. Salerno 

S 44 

DIAMANTE (Tel 278 209) 

La coll è la mia legge 
DIANA del (HI) 1)46) 

Menage alllialiaiia. con Ugo 
Tngnazzi (VM 18) SA 4 
EDELWEISS dei J34 905) 

Stilla a Rio Bravo, con G. Ma¬ 
dison A 4 

ESPERIA del 582 884) 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 

A Iti operazione squalo bianco 
GIULIO CESARE del (5.1.(111)) 

Ipcress. con M Caine G 44 

HARLEM 

Due maliosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

HOLLYWOOD del 290 851) 

I.a carovana dell’Alleluia, con 
B. Lancaster A 44 

IMPERO del 278 604) 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. WMmark A 4 
INOUNO Clei. 582 495) 

Snpersevcn chiama Cairo, con 
R. Browr.e G 4 

JOLLY 

l.ord Jlm. con P. O'Toole 

D8 44 

JONIO (Tel 880 203) 

L'uoin*» che viene da Canyon 
City, con F. Sancito A 4 
LA FENICE (Via sninna 15) 

II tormento e l'estasi, con C. 

Heston DR 44 

LEBLON (Tel 552 344) 

Il colosso di Rodi 
MASSIMO del. (51 277) 

Chiuso 

NEVADA 

Due maliosi contro Goldglnger 
con Franchi-Ingrassia C 4 
NI AGAR A «lei bici 247) 

I.a colt à la mia legge 

NUOVO 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695» 
Cinema selezione: L'uomo di 
Hong Kong, con J.P. Beimondo 

A 444 

PALAZZO (Tel 49) 431) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel. SII) 203) 

Slalom, con V. Gassman C 44 
PLANETARIO (Tei 489 (58) 

Quel temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi A 44 
PRENESTE (Via A da (Russa 
no 59 Tel 290177) 

Menage all'italiana, con Ugo 
Tognazzi (VM 18) SA 4 
PRINCIPE (Tei 352 337) 

I.a mandragola, con P Lerov 
(VM 18) SA 44 
RIALTO (Tel 670 763) 

Ipcress. con M. Caine G 44 
RUBINO 

003 operazione luna, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

SAVOIA .lei 865 023) 

L’ombrellone, con E.M Salerno 

8 44 

SPLENDID (TeL 620 205) 

Murieta John, con J. Hunter 

A 4 

SULTANO 

I.a più grande storia mal rac¬ 
contata. con M V. Svdow 

DR 4 

TIRRENO (Tel 573 691) 

Il ritorno di Rtngo. con G. 
Gemma A 44 

TRIANON 

Vedi cin' in.i-icairi 

TUSCOIO del rn K»\ 

Ciao Pussvcat. con P. O'Toole 
(VM 18) SA 44 

ULISSE del 4-13 (44) 

I morituri, con M Brando 

DR 4 

VENTIJN APRII E del 8 644 577) 
Menage all'italiana, con Ugo 

Tognazzi (VM 18) SA 4 

VERBANO (Tel 841 295) 

La più grande storia mal rac¬ 
contata. con M V. Svdow 

DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I 4 tassisti, con A Fabrizi 
(VM 18 ) c 4 

ADRIACINE del 3-8)222) 

Morirla John, con J. Hunter 

A 4 

APOLLO 

Madc in Itaìy, con N. Manfredi 

SA 44 

ARIZONA 

Amar l'Invincibile 
ARS CINE 

I due sergenti del generale Cu- 
ster. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AURELIO 

SIS operazione uranio, con T. 
Alder G 4 

AURORA (Via Flaminia 520 
Tel 393 269) 

Per un pugno nelTocchlo. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CAPANNELLE 

I.a donna di paglia, con Gina 
LoIIohrignla DR 4 

CASSIO 

Riposo 

COLOSSEO (Tel 7*36 255) 

Agente S 3 S passaporto per 
l'inferno, con K. CL«rk A 4 
. DEI PICCOLI 
I Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (v»a Cassia) 
Agente 009 missione Hong 
1 Kong, con S Granger A 4 


DELLE RONDINI 

Angelica, con Ml Mercier 

A 44 

DORIA del 317.400) 

Quel temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi A 44 
ELDORADO 

1 Agli del leopardo, con Fran- 
chi-Ingrassiu C 4 

FARNESt tei 564 395) 

Agente 777 operazione mistero 
con lt. Wldm.irk A 4 

FARO lei 12(1 1 9t)) 

La stilla degli implacabili, con 
J. Mai un A 4 

NOVOt INE 

Agente SIS operazione uranio, 
con T. Alder G 4 

ODEON i|'i»»//a K.spdra 6 ) 

Krcole contro Molok 

ORIENTE 

Gli amanti latini, con Totó 

(VM 14) C 4 

PERLA 

I due pretoriani 
PLATINO • lei 215314) 

Agente 007 licenza «Il uccidere, 
con S. Connerv C 4 

PRIMA PORTA 

II tormento e l'estasi, con C. 

Heston DIt 44 

PRIMAVERA 

I.a più grande storia inai rac¬ 
contata, con M.V. Svdow 

DIt 4 

REGILLA 

Krcole contro Roma 
RENO 

I.a carovana dell'Alleluia, con 
B I.anenstet A 44 

ROMA 

Zorro contro Maciste, con P. 
Brice SM 4 

SALA UMBERTO (Tel 67) (53! 
Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

Sale parroiThiali 

BELLARMINO 

Il granile sentiero, con Richard 
Widtnark A 44 

BELLE ARTI 

La tigre del sette mari, con 
G Ml Canale A 4 

COLOMBO 

I.a conquista del West, con G. 

Peck DU 4 

COLUMBUS 

I promessi sposi, con J. Gar¬ 
roni DR 4 

CRI5OG0N0 

Don Caiuillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel C 4 
DELLE GRAZIE 
Spada nell'oinhra. con T. Lees 

A 4 

DELLE PROVINCIE 

Destinazione Mongolia, con H. 

Widtnark DK 4 

DEGLI SCIPIONI 
002 operazione luna, con Fran- 
chi-Ingrussia , C 4 

DON BUSCO 

I.afayotte (una spada per due 
bandiere), con E. Pincioni A 4 

DUE MACELLI 
Stanilo e Olilo 
EULUDE 

Voglio essere amata in un let¬ 
ti» d'ottone, con D. Reynolds 

S 4 

FARNESINA 

I.e meravigliose avventure di 
Slmhad A 4 

Giovane TRASTEVERE 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

LIBIA 

PT 109 posto di combattimento 
con C. Robertson DR 4 

LIVORNO 

Non son degno di te, con G. 
Mornndi S 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Ponte ili comando, con Alee 
Guinness A 44 

MONI E OPPIO 

II grande sentiero, con R. 

Widmark A 44 

NATIVITÀ' 

35 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

NOMENTANO 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Tavlor A 4 

ORIONE 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel 

C 4 

PAX 

Duello neH'Atlantlco, con R 
Mitchum DIt 4 

PIO X 

Vangelo serondo Matteo, «li 
PI* Pasolini I)R 444 

QUIRITI 

Gli argonauti, con T. Ama¬ 
sti ong SM 4 

REDENTORE 

Il ranrh degli spietati, con R. 
Homi A 4 

RIPOSO 

Il leone «li San Marco, con O. 
M Canale SM 4 

SACRO CUORE 

Non mandarmi fiori, con D. 
D;iv SA 44 

SALA CLEMSON 
Tino e il pirata nero C 4 
SALA E RI f REA 

Serenata per 16 blonde 
SAI a PIEMONTE 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

5AL A S SATURNINO 
Minnesota Clav. con C. Mit- 
cliell A 44 

SALA SESSORIANA 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
I.ewis C 44 

SA» A TRASPONTINA 

Il circo e la sua grande av¬ 
ventura. con J. Wavne DR 4 
SALA URBE 

Freccia avvelenata 
S FELICE 

Dite mafiosi nel Far West, con 
Frrnchi-Ingra'sia C 4 

S. BIBIANA 

Il re de) re. con J. Hunter 

SM 4 

SAVIO 

II sentirro dei Sioux 
SORGENTE 

Una lacrima sul viso, con B. 

Solo S 4 

TIZIANO 

Sinh.id contro I sette saraceni 

trionfale 

Il vendicatore del Texas cor. 
R Tavlor A 4 

VIRTUS 

\nelio di fuoco, con D Jans¬ 
sen (VM ! 6 ) TIR «. 
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VEN01T0RE AUTORIZZATO 


ESPOSIZIONE E VENDITA 

? 

VIA GALLIA 13 B ■ TeL 77 42 98 ? 

VIA FARSALQ £ 

• no- VIA METAPONTO £ 


OFFICINA di ASSISTENZA 

VIA ALESIA, 25 • 31 


ROMA 


TeL 77 *4 44 j! 

JSTENZA | 

1 I 

Tei. 77 42 37 £ 

» 75 00 06 £ 
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Radio Praga 

Delle ore U Alle 13.40 *o 
onde corte di metri 49: 
delie ore 10 elle 1S.30 wa 
onde corte di metri 49 
delle ore IMO elle 90 m 
■ed * medie di metri 00,9 


Automobili nuove ed usate • pennute - rateazioni 




I AVVISI SANITARI 

i ENDOCRINE 

1 Gabinetto mtJ:co per la cura 
I delle c soie » disfunzioni e de- 
! boiezze sr-e»naH di origine ner- 
• tosi, psichica, endocrina (neu- 
I rastenia. deficienza ed anoma- 
j he sessuali ). VDtte prematrimo¬ 
niali. Don. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3a (Stazione Ter¬ 
mini - Scaia sinistra, plano se¬ 
condo. Ini 4 Orarlo 9-12. 16-18 
e«c!u*o il «abato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orano, 
nel s.tbato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471.110 CAut- 
Coro Roma 1*019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Di. l. colavulpe Medico Pre¬ 
miato Università Parigi • Danno- 
Specialista Università Roma. Via 
Gioberti n. 30, ROMA (Stagiona 
Termini) «cala B plano primo, 
Im. X Orarlo 9-11 19-19. Na4 
giorni festivi a fuori orarla, m 
ricevo Mio per appuntamento. 
TeL 73-14.209 (A.IL3. 991 - 0-2-04) 


Scrive** lattare bravi, 
con II vostro noma, co 
qnoma a Indirizzo. Pra 
'Itale *• non votata che 
■ a Arma sia pubblica 
la • INDIRIZZATE A. 
LETTERE ALL'UNIIA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

ut Un ita 


L. 


Nenni ha dimenticato 
il discorso clic fece 
a Parigi nel 1949 

Cara Unità, 

ho seguito attentamente, in TV, il discor¬ 
so programmatico che il presidente del 
Consiglio ha tenuto in Parlamento. Il di¬ 
scorso ribadisce la completa lealtà del 
nostro paese al patto Atlantico e la piena 
« comprensione * del governo di centro si¬ 
nistra (con il rilancio di Sceiba) all'aggres- 
siane degli USA al popolo del Vietnam 

Voglio ricordare a proposito di questa 
parte del discorso dell'or) Moro, le parole 
che l’on Nenni disse, in occasione del Con¬ 
gresso dei Popoli ir» difesa della pace, te¬ 
nuto a Parigi nell'aprile del HH9: « Le po 
tenze associate nel Patto Atlantico creeran¬ 
no un consiglio che esaminerà tutte le 
questioni relative all'applicazione del Patto. 
Contro questo consiglio permanente di otter¬ 
rà, il nostro Congresso deve promuovere la 
organizzazione di un Consiglio popolare 
della pace che sarà incaricato a sua volta 
di esaminare le misure da adottare per 
assicurare la collaborazione fra i popoli e 
per organizzare la resistenza popolare alle 
provocazioni del partito mondiale della ter¬ 
za guerra... x. 

Il commento è superfluo: condannando 
la aggressione USA al popolo del Vietnam, 
tutti (meno Nenni. a quanto pare) ricono¬ 
scono benissimo nell'imperialismo il partito 
mondiale della terza guerra. 

ROMANO VENTURINI 
(Firenze) 

Il numero <le«;Ii 
iscritti ai sindacati 

non è segreto 

Caro direttore, 

premetto di non essere comunista ma 
leggo l Unità e seguo gli avvenimenti poli¬ 
tici nel limile delle mie possibilità. 

C'è qualcosa, però, che mi ha colpito in 
questi ultimi tempi e cioè la segretezza 
ermetica clic si mantiene circa il numero 
degli iscritti alle varie centrali sindacali 
(CGIL, CISL, UIL, CISNAL e via di se¬ 
guilo). Da parte di una di queste centrali, 
da me interpellata, mi è stato addirittura 
risposto che i) numero degli aderenti è 
cosa c riservata *. Siamo cosi arrivati al 
punto che mentre oggi i partiti politici, a 
incominciare da quello comunista, fanno 
conoscere all'opinione pubblica il numero 
dei loro tesserati, vengono viceversa tenuti 
gelosamente segreti i dati degli Iscritti da 
parte delle centrali sindacali quasi si tratti 
di sette segrete. 

Poiché la mia curiosità non è stata an¬ 
cora appagata, nè riesco a comprendere 
questo modo di fare di liberissime e demo¬ 
cratiche organizzazioni quali sono i Sinda¬ 
cati. sa lei, caro direttore, dirmi qualcosa 
di concreto in proposito? 

Grazie e saluti. 

G. M. 

(Roma) 

Non sappiamo quale dette centrali 
sindacali ha risposto al nostro lettore 
che < il numero degli aderenti è cosa 
riservata ». Per conto nostro, latta 
una rapida indagine presso gli uffici 
organizzativi delle tre organizzazioni 
abbiamo saputo che la CGIL organiz¬ 
zava nel 11)65 tre milioni e 316.729 lavo¬ 
ratori. la CISL 2 milioni e 438 mila, 
e la UIL un milione e 511 mila. 

Questi t dati sugli aderenti alle tre 
confederazioni (la CISNAL non viene 
presa in considerazione), come ci sono 
stati comunicati. Non possiamo per¬ 
tanto condividere l’opinione secondo 
cui i sindacati terrebbero gelosamente 
segreto il numero dei rispettivi tesse¬ 
rali. Il discorso da lare piuttosto è 
un altro, ed è che il totale dei lavora¬ 
tori organizzati nei tre sindacati (circa 
7 milioni e 200 mila) rappresenta una 
nella minoranza nei confronti degli 
organizzatali (circa 19 milioni), e que¬ 
sto. in primo luogo, perché il movi¬ 
mento sindacate italiano è tuttora di¬ 
viso. Non si tratta dunque di mante¬ 
nere inesistenti segreti, ma di colmare 
questa seria lacuna Cosa che i sinda¬ 
cati e i lavoratori stanno facendo 
proprio in questo periodo non soltanto 
battendosi insieme per il rinnovo dei 
contralti e contro il blocco salariale 
preteso dalla Confinduslna. ma por¬ 
tando avanti il dialogo sull'unità sin¬ 
dacale organica. Il discorso su questo 
punto è ormai avvialo e. a nostro pa¬ 
rere. è avviato bene, sia con i latti che 
con gli impegni L'adesione della CISL 
all'invito della CGIL, rappresenta a 
questo proposito, un nuovo importante 
passo in avanti. 

Un provvedimento 
per riformare 
la traduzione 
dei detenuti 

Cara Unità. 

vedo di frequente trasportare detenuti 
tramite ferrovia. Giungono in stazione con 
un apposito automezzo e vengono esposti, 
ammanettati (e quando sono molti incate¬ 
nati fra loro) alla pietà e. data ia loro 
condizione, anche al disprezzo della popola¬ 
zione. Analogamente avviene durante il 
viaggio in treno. Se hanno un pacco di in¬ 
dumenti se Io devono portare da soli e 
questo avviene con disagio grande poiché 
le manette e i ferri dell'epoca napoleonica, 
impediscono a questi uomini ogni piccolo 
movimento 

In considerazione che non tutti sono de¬ 
linquenti cnmunj e che in ogni caso, a 
processo avvenuto molti di loro risulte¬ 
ranno innocenti, vorrei chiedere se è giusto 
ed umano che ti trasporto di questi uomini 
da una città all'altra avvenga nelle condi¬ 
zioni sopra esposte Non sarebbe opportuno 
e decoroso che tali trasferimenti avvenis¬ 
sero in forma più riservata? 

Se necessario, perché non si provoca un 
provvedimento legislativo? 

M. B. 

(Pistoia) 

I bambini 
di tutto il mondo 
non sono figliali? 

Cara Unità. 

ho letto con molto interesse del processo 
contro Norma Stntbaldi Marchetti, presi¬ 
dente del Comitato provinciale UDÌ, la 
quale è accusata del reato di cui ali are 156 
del T.U. delle leggi di PS perché «con 
mezzo della stampa... faceva raccolta di 
indumenti e di fondi senza avere ottenuta 
la relativa licenza del Questore >. Su tutta 
la questione dovrà decidere, ora, la Corte 


costituzionale. Ho anche seguito, con inte¬ 
resse non minore, l'accorato appello lan¬ 
ciato dalla nostra TV per un urgentissimo 
aiuto in viveri, denaro ed altro da inviare 
ai bambini affamati e a tutto il popolo 
dellTtidia. Tutta l'Italia ha risposto all'ap¬ 
pello in un sol gesto di generosità offrendo 
cinque miliardi di lire. Ora io vorrei chie¬ 
dere alla TV perché si manda sotto proces¬ 
so una donna che,faceva raccolta di fondi 
e di viveri da inviare ai bambini e al popolo 
martoriato del Vietnam? E perché altre 
decine di persone che si erano prodigate 
nella raccolta di indumenti e viveri per il 
popolo vietnamita sono state arrestate 
mentre tutto il materiale raccolto veniva 
sequestrato? E perchè la TV. che si è tanto 
preoccupata dei bambini indiani, non ha 
speso una sola panila per ; bambini che 
ogni giorno nel Vietnam vengono trucidati 
dalle micidiali bombe americane? 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

lln mandato di 
pagamento smarrito 
c la lunga attesa 

del pensionato 

Cara Unità. 

sono un pensionato della Previdenza So¬ 
ciale: il 17 II 1965 ho preso l'ultima quota 
della mia pensione esclusa la tredicesima 
mensilità. A tutt'nggi non ho più potuto 
avere un soldo, in quanto il mio mandato 
di pagamento è stato smarrito Ho fatto 
naturalmente i dovuti reclami alla Previ 
denza Sociale, ma mi hanno risposto che 
passeranno ancora alcuni mesi prima che 
io possa riscuotere la min pensione. 

Le mie condizioni finanziarie sono molto 
precarie: ma ho dovuto sobbarcarmi anche 
la spesa di un incaricato per sollecitare la 
pratica, perché io sono infermo e non p»isso 
andare personalmente a svolgere le pra¬ 
tiche indispensabili. Nel frattempo aspetto.., 

GIUSEPPE ZINCO 
(Roma) 

E’ possibile che lo smarrimento di 
un mandalo di pagamento (da oarte 
dell'INPS o dell'Ufficio postale) privi 
pei malli mesi un pensionato della 
unica tonte di sussistenza? E' ammis¬ 
sibile che per un motivo di ordine bu¬ 
rocratico la 13. mensilità, che avrebbe 
dovuto essere corrisposta a Natale 
non venga pagata nemmeno a Pasqua? 

Pubblici dipendenti: 
rientri pomeridiani 
e perdita di tempo 

Cara Unità, 

vogliamo sottoporti un problema che toc¬ 
ca da vicino migliaia di pubblici dipen¬ 
denti e le loro famiglie. Si tratta dell'ora¬ 
rio di lavoro ed in particolare dei normali 
rientri pomeridiani che raddoppiano, nei 
giorni in cui sono previsti, rammasso sui 
mezzi pubblici e la perdita di tempo pre¬ 
ziosissimo in interminabili viaggi di an¬ 
data e ritorno. 

In tali giorni, infatti, (come minimo tre 
alla settimana) ben quattro ore vengono 
spese sui mezzi pubblici nel caos dd traf¬ 
fico cittadino e sempre che questo non 
presenti anormali impedimenti.. Sono ore 
buttate via che non solo non danno nessun 
profitto, ma incidono sensibilmente anche 
sulla resa del lavoro. 

Ci sembra giunto il momento che qual¬ 
cuno si interessi fattivamente al problema 
che abbiamo prospettato onde far si che. 
nell'interesse sia dei lavoratori, sia delle 
Amministrazioni dalle quali gli stessi di 
pendono, vengano aboliti ì rientri pomeri¬ 
diani a diversamente distribuite, nella set¬ 
timana. le ore giornaliere di lavoro. 

Ci sentiremo allora sollevati da lo este¬ 
nuante ritmo di vita e potremo infine de 
dicare una parte delle energie alla no-.rn 
educazione (marciamo oggi verso l'abbrut- 
tiinentot oltre che a quella dei nostri figli. 

UN GRUPI'O 

DI PUBBLICI DIPENDENTI 
(Roma) 

Quando in Italia 
lavoro per tutti? 

Cara Unità, 

alcuni giorni fa ho avuto modo di parlare 
con alcuni operai emigrati che facevano 
sosta a Napoli in attesa ai partire per 
l'estero. Alcuni di loro vecchi ormai della 
vita all'estero, informavano gli altri (quelli 
che per la prima volta si recavano a lava 
rare lontani dal loro paese) delle terribili 
condizioni in cui si lavora quando si è 
lontani dalla famiglia e dal proprio luogo 
di origine. La protesta era unanime: ogni 
volta che si riparte, si spera sempre che 
sia l'ultima, ma invece quando si ritorna 
at paese e si cerca in giro il segno dei 
benefici promessi dal governo di centro 
sinistra, e quindi si spera nella possibilità 
di un posto, con sgomento ci si accorge che 
i disoccupati aumentano e sempre nuovi 
lavoratori abbandonano il paese per cer¬ 
care altrove il lavoro. Anch'io unisco la 
mia protesta a quella degli operai emigrati: 
quando in Italia ci sarà finalmente lavoro 
per tutti? 

PIETRO MANZO 
(Napoli) 

L’unico sostegno 
della famiglia 
è stato richiamato 
alle armi 

Cara Unità. 

sono un operaio ritornato da alcuni anni 
daH'emigrazione in Argentina, ho quattro 
figli e sono invalido di guerra: ho inoltrato 
da tempo una domanda per la pensione, 
ma dopo una risposta positiva del Mini¬ 
stero del Tesoro del novembre 1965, ancora 
non mi è pervenuto il relativo libretto di 
pensione. Le condizioni della mia famiglia 
sono particolarmente gravi, poiché l’unico 
figlio che portava a casa qualcosa è stato 
richiamato per il servizio militare e cosi 
l'unico gettito su cui si poteva contare è 
venuto improvvisamente a mancare. 

Ho informato il Ministero del Tesoro del¬ 
le tristi condizioni dei miei bambini pre¬ 
gando d» sbrigare a| più presto le pratiche 
per ottenere la pensione, poiché ogni giorno 
che passa diventa sempre più difficile sfa 
mare la famiglia, ma ancora non ho avuto 
nessuna risposta, 

LORENZO PIRILLI 
(Olbia • Sassari) 
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ARTI FIGURATIVE 


L'ultimo romanzo di Leonardo Sciascia 

«A ciascuno il suo», un 


Da Roma, a Ferrara, Parma e Prato 
una mostra - dibattito di 84 artisti 


richiamo alla passione Immagini degli anni ’60 

• il#* 

mFm IHSRAnHaa < Immagini degli anni 'CO: poe- toro della iniziativa, Duilio Mo- ( autore di uno deoli interventi piovanissimi) artisti la cui ope- 

|| BiE S£g£ nil B B M U M K M U 1SJ sia e verità »: è onesto il titolo di rosini. ha voluto mettere in evi- preposti al catalogo) secondo la rosila copre oramai più di mez- 
m m W una mostra che . terminato il suo danza riflette, in parte, le mede■ quale gli anni '60 sarebbero ca- zo secolo. Ad ognuno viene rico- 

<■ venodo romano uresso la Galle - sime esiaenze nrosuettate. l'està- ratterizzati. invece, dalla « ore- nosciuto il duolice titolo di essere 


La vicenda di un duplice omicidio avvenuto in un paese siciliano e del¬ 
l'inchiesta che svolge un giovane professore, prima per curiosità intellet¬ 
tuale e poi con maggiore partecipazione morale - Uno scrittore autentico 


Il romanzo di Leonardo Scia- 
scia A ciascuno il suo (Torino, 
Kinaudi, 10(50. pp. 134. L. 1.200) 
è apparentemente un <t giallo ». 
Si narra la vicenda di un du¬ 
plice omicidio avvenuto in un 
paese della Sicilia e dell'in- 
ehiesta che svolge un giovane 
professore d'italiano e storia, 
prima per pura curiosità intel¬ 
lettuale e poi con sempre mag¬ 
giore partecipazione morale. 
Per rispettare le regole del, 
gioco, non dirò ai lettori come 
l’inchiesta vada a finire. Dirò 
solo che su tale trama Scia- 
scia innesta una divertita de¬ 
scrizione della società sicilia¬ 
na in una zona di provincia: 
le chiacchiere in farmacia, gli 
intrallazzi dei notabili, Posses¬ 
sione del sesso, le maldicenze, 
le stramberie, sciorinando un 
repertorio di trovate umoristi¬ 
che che rendono deliziosa la 
lettura del libro. Tuttavia que¬ 
sta è solo la superficie «lei ro¬ 
manzo e il lettore che si fer¬ 
masse ad essa si lascerebbe 
sfuggire i| pathos più vero che 
anima il racconto del nostro au¬ 
tore. Vediamo, allora, di andare 
più a fondo. Leonardo Sciascia 
è, a mio parere, il miglior nar¬ 
ratore italiano della genera¬ 
zione di mezzo (quella per In¬ 
tenderci che ha da poco supe¬ 
rato i quarant’anni) e per di 
più è l’unico a non mostrare 
segni di stanchezza e di invo¬ 
luzione. Questo probabilmente 
si deve al fatto che ha con¬ 
tinuato per la sua strada senza 
lasciarsi fuorviare dalle mode, 
senza temere di non restare 
sulla cresta dell’onda perché 
estraneo a certi chiassosi cir¬ 
coli letterari, senza cercare in 
sperimentalismi formali una 
nuova dimensione che solo un 


approfondimento umano e ideo¬ 
logico può dare, senza preoc¬ 
cuparsi di apparire invecchiato 
perchè fedele a una concezio¬ 
ne della letterati!! a come im¬ 
pegno civile. Sciascia è uno 
scrittore siciliano: ma siciliano 
come scrittore e non soltanto 
per ragioni anagrafiche. Vo 
glio dire che la sua attenzione 
è rivolta appassionatamente 
allo studio e alla comprensio¬ 
ne della realtà siciliana e che 
proprio i grandi scrittori della 
sua isola gli hanno insegnato 
che scavando a fondo in quella 
realtà si ritrovano i filoni più 
segreti della dinamica sociale 
del nostro tempo. Insomma 
Sciascia ha imparato da Verga 
e da Pirandello (si licei ) che 
le tendenze profonde della so¬ 
cietà si possono individuare in 
ogni momento e in ogni luogo; 
che Verga dovette spostarsi da 
Milano (già allora capitale dei 
traffici) in Sicilia per cogliere 
— sul piano dell’arte — la 
dura legge economica che re¬ 
gola, nella nostra età, il com¬ 
portamento dell’uomo: che Pi- 
randello non ebbe bisogno di 
spostarsi da Roma (già allora 
capitale burocratica e centro 
di corruzione) per comprende¬ 
re fra i primi — e rappresen¬ 
tare poeticamente — i tratti 
salienti della cosiddetta alie¬ 
nazione nel mondo contempo¬ 
raneo: che. di conseguenza, il 
mito creatosi di recente di una 
letteratura (e cultura) del Nord, 
europea perchè legata diretta- 
mente ai centri della grande 
industria moderna, e una lette¬ 
ratura (e cultura) del Sud, pro¬ 
vinciale e ottocentesca perchè 
ancora legata a un mondo con¬ 
tadino. è appunto un mito, sen¬ 
za alcun fondamento reale. 


panorama di 
scienze sociali 


LE CLASSI 
IN AFRICA 


E’ lecito parlare dell’esisten¬ 
za di classi sociali nell’Africa 
di ogni? A questa domanda ri¬ 
sponde T, Amath sul numero 2 
della Nuova rivista internaziona¬ 
le (febbraio 1%6). con un arti¬ 
colo intitolato Struttura di classe 
nei paesi dell’Africa tropicale. 

L'A., in esplicita polemica con 
certa letteratura politica e so¬ 
ciologica anche africana, sostie¬ 
ne che sul tronco della antica 
struttura tribale, già nel perio¬ 
do colonialista e più ancora og 
gì. sta sorgendo in Africa una 
certa geografia sociale moderna: 
classista, appunto. Sommaria¬ 
mente. al di là delle pur esi¬ 
stenti particolarità che distinguo 
no zona da zona, è rintraccia 
bile in Africa una nascente clas¬ 
se operaia, che si è andata con¬ 
quistando menti indubbi nella 
lotta di liberazione nazionale: 
accanto ad essa si colloca una 
rosta zona contadina, con ten¬ 
denza evidente ad inurbarsi: è 
lecito anche parlare di una bor¬ 
ghesia. che l'A. distingue m pic¬ 
cola borghesia — che ha dato i 
leaders principali del movimenta 
di liberazione — una borghesia 
nazionale — il cui spirito antt 
colonialista è temperato dalla 
tendenza a stabilire nuovi lega¬ 
mi di collaborazione con l'impe 
rialìsmo bianco contro il nascen¬ 
te movimento proletario — ed in¬ 
fine una borghesia burocratica 
— fedele esecutrice della colon 
tà dei grandi gruppi economici 
imperialisti e mossa dal fonda- 
mentale interesse di assicurarsi ì 
lauti stipendi. 

Nello stesso numero della ri¬ 
vista. vanno segnalati due arti 
coli informativi su I partiti pa 
litici in Africa e su I sindacati 
in Africa. 

• • • 

IL SUMERO 3. luglio-settem¬ 
bre 1965. dei Quaderni di azione 
sociale, pubblica gli atti di un 
convegno, svòltosi ad Assisi il 
26-29 giugno 1965. sui problemi 
della famiglia nella società ita 
liana. Da notarsi in particolare 
l'intervento del sociologo callo 
lico Ardigò. il quale dimostra 
come lo sviluppo economico e 
tecnologico, caratteristico degli 
anni recenti della economìa ita¬ 
liana. contribuisca a porre m 
crisi i cosiddetti valori ir adì zio 
nati della famiglia e faronsca 
una evoluzione di essa verso for 
me di più avanzata civiltà. 

. m * • 

G. F. ELIA analizza le caratte 
ristiche e le vicende di Nomo- 
delfia, comunità del Grossetano 
sorta per iniziatwa di don Ze¬ 
no Saltini, con intenti assisten¬ 
ziali verso la gioventù abbondo- 
p mtm « poi «polii tasi in senso co¬ 


munitario. con forte accentuazio¬ 
ne religiosa. L'articolo, pubbli¬ 
cato «el n. 8 della Rivista di so¬ 
ciologia. mostra come un tale 
esperimento non possa sottrarsi 
all'influenza dei valori e della 
organizzazione del circostante 
mondo sociale, che al contrario 
riesce a penetrare in esso, met¬ 
tendone in forse la stabilità. 

(a cura di S. Garroni) 


Intitolato 
a Giani 
Stuparich 
il Centro 
di studi 
triestini 


Il Centro di studi triestini 
per l'informazione storica e bio- 
bibliografica. per la consulta¬ 
zione di archivi, ecc. è una del¬ 
le attività caratteristiche della 
editrice « Lo Zibaldone ». che 
opera dal 1949 nellintcndimen- 
to di documentare la cultura 
dei luoghi presi in esame, le 
terre giube ex austriache, pub¬ 
blicando opere originali di scrit¬ 
tori giuliani d’ogni tempo e 
opere straniere da essi tradotte. 

Ora la Casa editrice ha inti¬ 
tolato il Centro di studi trie¬ 
stini a Giani Stuparich. come 
riconoscimento, a cinque anni 
dalla sua morte, di quanto lo 
Stuparich ha fatto per la cui 
tura, oltre che come narratore, 
con le sue opere storico poli¬ 
tiche e di biografo, con ì saggi 
ch’egli andò pubblicando fin dal 
1913 sulle questioni di Trieste e 
della Venezia Giulia: dai prò 
blemi riguardanti la scuola a 
quelli sociali, economici, politi¬ 
ci ; per il lavoro ch’egli ha com¬ 
piuto sui manoscritti di Carlo 
Stuparich e di Scipio Siataper, 
dei quali pubblicò, a sua cura, 
le opere postume. 


C’è di più, Sciascia è uno 
dei pochi scrittori della gene¬ 
razione di mezzo che non ab¬ 
bia avuto un vero e proprio 
crollo ideale a causa degli av¬ 
venimenti che si sono susse¬ 
guiti nel nostro paese e nel 
mondo dopo la guerra di bbe 
razione. Non già che egli sia 
rimasto insensibile: in tal caso 
sarebbe uno sciocco, un cieco 
ottimista e un autentico imbe¬ 
cille. Al contrario: in lui l’ama¬ 
rezza per Io slancio di rinno 
vamento perduto è cocente, e 
aperte e dolorose sono le ferite 
per le cento delusioni subite, 
per gli schemi ideologici rive 
latisi inadeguati, parziali o ad¬ 
dirittura falsi, per i tanti epi¬ 
sodi nei quali è sembrai') che 
le forze della rivoluzione si 
macchiassero delle stesse brut¬ 
ture di quelle della reazione. 
Ma tali esperienze, cosi crii 
delmente sofferte, non hanno 
fatto venir meno in lui la fi 
ducia in alcuni valori del 
l’uomo: non voglio dire della 
natura eterna dell’uomo (che 
non esiste), ma dell’uomo cosi 
come si è formato nel mondo 
moderno. Che sono i valori di 
assetto razionale della società, 
fondato sulla giustizia e sulla 
abolizione delio sfruttamento, 
della necessità di una società 
civile che non sia sopraffatta 
dalla società politica, della so 
lidarietà fra gli uomini, di 
principi morali che non deb 
borio essere calpestati per ra¬ 
gioni di parte (anche se appa¬ 
rentemente nobili), di affetti 
sinceri che possano davvero 
unire le persone fra loro. Cer¬ 
to Sciascia non manca di dare 
giudizi anche severi verso le 
forze di opposizione del nostro 
paese: ma lo fa col cuore di 
chi — reso attento da tante 
esperienze — guarda con ap¬ 
prensione fenomeni di debo¬ 
lezza. di arrivismo, di compro¬ 
messo con la coscienza o con 
l’avversario che pure si mani¬ 
festano in quelle forze. Tutta¬ 
via la sua scelta non è mai 
equivoca: egli è schierato da 
quella parte e l’oggetto della 
sua denuncia è la classe diri¬ 
gere con la sua azione cor¬ 
ruttrice. la sua mancanza di 
ideile, la sua incapacità di 
creare un ordine giusto ed 
umano. Il delitto del mafioso 
siciliano non gli appare, così, 
il frutto attardato di una so 
cietà semifeudale ancora ai 
margini della civiltà capitali¬ 
stica, ma appare come una 
conseguenza di quella corsa 
allo sfruttamento, alla specu¬ 
lazione e al profitto che ca¬ 
ratterizza tutta la società bor¬ 
ghese, che determina i disastri 
di Longarone, le migliaia di 
omicidi bianchi nelle industrie, 
le sciagure minerarie, il depe¬ 
rimento fisico di milioni di 
lavoratori. Che differenza c’è. 
di fronte alla legge morale e 
all’esigenza di un ordinamento 
umano, fra la lupara c il su- 
persfrultamento? Fra l'omertà 
di una cittadina terrorizzata 
dai mafiosi e roppressione in 
una fabbrica sotto la minaccia 
dei licenziamenti e della fame? 
Certo anche Sciascia ha l’ama 
ra consapevolezza che la Resi¬ 
stenza è stata strozzata: ma 
questo nè lo porta a negare 
la portata rivoluzionaria di 
quel movimento, nè Io fa at- 
tardare in un passivo senti¬ 
mento di delusione (per cui 
risulterebbe inutile oggi ogni 
azione), nè gli fa sognare le 
inutili rivalse di obiettivi astrat¬ 
tamente « più avanzati ». che 
rappresentano solo l’alibi psi¬ 
cologico di chi si sente defi¬ 
nitivamente sconfitto. K il prò 
tagonista del suo libro a don 
Benito — il quale sembra scher 
nirlo perchè in una società in 
cui tutto affonda e nella quale 
la classe dirigente commette 
ben altri delitti di quelli per 
petrati da un oscuro mafioso 
siciliano come il Raganà — sa 
rispondere con fermezza che 
non è d’accordo: « affonda, 
amico mìo. affonda. E lei ed 
io. io da folle c lei forse da 
impegnato, con l’acqua che ei 
arriva alle ginocchia, stiamo 
qui ad occuparci di Raganà: 
se è saltato dietro al suo ono 
revole o se è rimasto a bordo 
tra i morituri. Non sono d'ac¬ 
cordo. disse Laurana. Tutto 
sommato nemmeno io. disse don 
Benito ». 

Ecco la chiave nella quale 
bisogna leggere questo lihro 
di Sciascia che si presenta 
come un « giallo ». ehe può ?.p 
parire un « divertimento ». che 
è ricco di umorismo e di pa 
gine divertenti su ambienti e 
personaggi siciliani, ma che. 
in realtà, è un fermo atto di 
accusa alle classi dominanti 
e un richiamo per i deboli, per 
i delusi, per gli sconfortati alla 
passione civile e all’impegno 
morale. 

Carlo Salinari 


« Immagini degli anni 'CO: poe¬ 
sia e verità »: è questo il titolo di 
una mostra che. terminato il suo 
periodo romano presso la Galle¬ 
ria dei Due Mondi in Via Lau¬ 
rina, sarà inaugurata la prossima 
settimana alla galleria comunale 
di Ferrara e proseguirà, poi, per 
Forma c Prato a cura delle ri¬ 
spettile amministrazioni «miiici- 
pali. 

Si tratta di una rassegna di più 
di cento fra pitture e sculture. Gli 
artisti prescelti sono 84. « Una 
proposta per un Salon dell'arte 
figurativa d'oggi — Un confronto 
— Una verifica — Un dibattito » è 
il sottotitolo che figura in cata¬ 
logo. L'indicazione che il pronto- 




toro della iniziativa, Duilio Mo¬ 
rosità, ha voluto mettere in evi¬ 
denza riflette, in parte, le mede¬ 
sime esigenze prospettate, l'esta¬ 
te scorsa, da altre due mostre 
programmatiche e antologiche: 
« Alternative attuati n. 2 » (cu¬ 
rata all’Aquila da Enrico Cri• 
spalti) e 1 1l presente contesta¬ 
to » (curata a Bologna dal cri¬ 
tico francese Max Clarac-Serou 
e da Franco Solmi). 

A differenza, però, di queste, 
la mostra « Immagini datili anni 
‘60 » imposta un discorso che 
comprende generazioni diverse. 
E ’ evidente, ad esempio, che 
Duilio Morosità non condivide la 
affermazione di Franco Solini 


(autore di uno degli interventi 
preposti al catalogo ) secondo la 
quale gli anni '60 sarebbero ca¬ 
ratterizzati. invece, dalla « pre¬ 
sa di coscienza degli artisti del¬ 
ta terza generazione che. forma¬ 
tisi nel clima di polemica cri¬ 
stallizzata nella contrnpposizio 
ne astrattismo-realismo, hanno 
dovuto recuperare da soli le ra¬ 
gioni della dialettica e affronta¬ 
re il problema di un'arte final¬ 
mente disancorata dai valori del- 
l’estetica tradizionale ». 

Nella mostra <r Immagini dogli- 
anni ‘60 t- sono infatti presentati 
come partecipi di un processo 
ininterrotto (e sia pure con la 
netta prevalenza di giovani e 
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Renato Gottoso: «Documento sul Vietnam» (1966) (particolare) 


giovanissimi) artisti la cui ope¬ 
rosità copre oramai più di mez¬ 
zo secolo. Ad ognuno viene rico¬ 
nosciuto il duplice titolo di essere 
un consapevole testimone degli 
anni ‘CO e di esserlo a livello del 
nesso x poesia-verità ». Come mo¬ 
mento di tale processo, a dire 
il vero, sarebbe slata più esatto 
proporre il nesso x poesia-realtà » 
se è legittimo arguire che nella 
intenzione del promotore era vi¬ 
vo il richiamo alla teoria del¬ 
l'arte in quanto forma della co 
noscenza di un mondo oggettivo 
preesistente al momento guasco 
logico e che, assieme a esso, 
concorre a formare la nozione 
storica di verità. A meno ehe 
proprio di questo tipo di chia 
rezza si sia preferito fare a me¬ 
no per mantenere il discorso in 
una zona più « aperta ». come 
oggi si dice. Purtroppo negli in¬ 
terventi premessi al catalogo 
(Crispolti. De Micheli. Di Geno 
va. Garroni, Plebe. Solmi, la¬ 
dini) il problema non viene ap¬ 
profondito. 

Ecco, allora, in omaggio alle 
premesse, accanto ai francesi 
Aillaud (1929) e Bec (1940). agli 
spagnoli Arrogo (193 T), Cono 
gar (1934). Jariliel (1928) e Ortc- 
ga (1921). ai nordamericani Po¬ 
llili (1934). Me Garrel (1930) e 
Carrai (1934), aali italiani Fia¬ 
schi (1921). Cromonini (1923). 
Mattia (1940). Guorroschi (1929). 
Cucciane (1939). Perez (1929). 
Ledili (1930). Vespiqnani (1924). 
Varchi (1923). Gaetanielln (1933). 
tanto per citare alcuni nomi di 
differenti paesi, pittori e sculto 
ri come Picasso (ISSI). Giaco- 
inetti (1901). Siitherlainl (1903). 
Manzii (1908). Bacon (1909). Ca¬ 
gli (1910). Morlnttì (1910). Mat¬ 
ta (1912). GuUttso (1912). Il me¬ 
todo usato ò senza dubbio il più 
utile ad approssimarsi per via 
di confronti a uno dei problemi 
centrali dell'arte moderna: quel¬ 
lo della rivoluzione figurativa 
nell'epoca dello sviluppo delle 
tecniche riproduttive, della dif¬ 
fusione capillare e standardizza¬ 
ta di nuove forme di comunica¬ 
zione visive e della strenua lot¬ 
ta del momento creativo indivi¬ 
duale per non soccombere sotto 
i colpi dell’anonimato dei 
mass-media e per fornire imma¬ 
gini del tempo aperte alle solle¬ 
citazioni sia tecnico-scientifiche 
sia etico-sociali di quel futuro 
che è già cominciato. 

Apprezzabile è. in questo qua¬ 
dro critico, ciò che. ad esempio, 
scrive nel suo intervento Enri¬ 
co Crispolti la cui precedente 
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Antonio Reealeati: « Metrò » ( 1964-1965) 


problematica, per quanto ricca 
di intelligenti e informatissimi 
spunti, non sembrò mai sensibi¬ 
le a incentivi di questa natura: 
t Del resio sarebbe insensato og¬ 
gi come oggi — eppure qualcuno 
lo fa ancora con la stanca can¬ 
tilena dell'accademismo magari 
avangiiardistico — riproporre il 
” neorealismo ”, quanto lo sa¬ 
rebbe (la sottolineatura è mia - 
a.t.) rifiutarsi di intendeie il si¬ 
gnificato non certo trascurabile 
— per mitico che ne fosse il 
traguardo — che lo ha animato 
e mosso, oppure voler discono¬ 
scere la presenza concreta e 
reale — ma neppure in tali li- 
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LA SICILIA: un «laboratorio A 

sociale» per i giovani inglesi ÉéflL 

La recente visita di Danilo Dolci - Quale è il punto d'incontro di due mondi cosi diversi? - «...gli slums sono slums, si trovino a 
Edimburgo, a Londra o a Palermo » * Non c'è democrazia senza partecipazione delle masse alla direzione della cosa pubblica 



LONDRA, marzo 

La Sicilia è più vicina all'In¬ 
ghilterra di quanto si immagini: 
i problemi della prona aiutano la 
seconda a comprendere meglio 
se stessa. Sono esattamente die¬ 
ci anni da quando Dando Dolci 
venne per la prima volta a con 
tatto col pubblico inglese at¬ 
traverso le corrispondenze del 
Guardian die. nel riferire il prò 
cesso di Palermo per Io sciopero 
alla rovescia, lo definiva: x un 
apostolo dei poveri che professa 
ideali gandhiam e 1 principi della 
non-violenza ». L'attenzione die 
aveva saputo attrarre sulla sua 
opera era riflessa nei commenti 
che lo accolsero a Londra nel 
1958. J. P. \V. Mallaheu (attual¬ 
mente ministro della marina nel 
governo laburista) scriveva sul 
New Statcsman: t Oggi, dopo sei 
anni. 1 risultati pratici sembrano 
tuttora limitati. In realtà sono 
grandi: coi suoi gesti dramma¬ 
tici e la forza del suo esempio, 
egli ha sollevato la «.o-i lenza 
pubblica del suo pae-e e l'intcs 
resse della gente in altri paesi ». 
Ne! decennio appena trascorso 
quell'interesse è andato auntcn 
tando e si è sopratutto preci>a- 
ta la fisionomia delia Media e 
di Dolci. l.a condizione del « sot¬ 
tosviluppo » si è rivelata come 
imperioso invito ad una trasfor 
mozione delle strutture e non co 
me terreno di esercitazione della 
carità: eh nflcs.-o, gli inglesi so¬ 
no siati portati a meditare su 
questioni cconomicosoeiah del 
pioprio paese fino allora trascu¬ 
rate. Per l'Inghilterra. Dolci è 
ora « l’uomo che combatte la ma¬ 
fia », il ricercatore sociale con¬ 
sapevole del peso negativo che 
certi nodi politico-sociali eserci¬ 
tano in maniera determinante sul 
progresso civile e tecnico di una 
regione. 

Durante la sua ultima visita 
qui. alla fine di febbraio. Dolci 
si è incontrato con esponenti qua 
lificati del mondo della cultura 
inglese per un confronto di espe 
ronzo reciprocamente fruttuoso 
11 suo giro di conferenze io ha 
portato ad Oxford, a Cambridge, 
a Birmingham e nelle università 
del Sussex. delTEssex e di Keele. 
Davanti ad un vivace uditorio di 
studenti e di esperti di questioni 
sodali che si rinnovava ogni se¬ 
ra, egli ha riferito sui risultati 
del suo più recente periodo di la¬ 
voro, sulle difficolti alla vita as¬ 


sociativa e sul blocco allo svi- | 
luppo democratico nella Sicilia i 
Occidentale. 

Non si è trattato solo di una 
esposizione ma — come si è det¬ 
to — di uno scambio d'idee che 
ha messo ancora una volta in 
luce la maturità di giudizio e la 
M'nsibihtà con cui un importante 
settore degli intellettuali inglesi 
segue le lotte democratiche in 
Italia. Facendo il bilancio di que¬ 
sta serie di dibattiti, lo stesso 
Dolci ha cosi identificato i due 
punti principali di confluenza coi 
suoi interlocutori: 1) Li Sicilia 
Occidentale non interessa solo 
come tale, come oggetto di pura 
curiostà o argomento di studio 
astratto, ma è considerata come 
un laboratorio sociale: la dina¬ 
mica di certi fenomeni è confron¬ 
tabile con quanto avviene altro¬ 
ve in diverse circostanze; la vio 
lenza non è un problema esclusi 
v amente siciliano: 2) nei loro 
fermenti di protesta, ntl loro n 
fiuto dei valori tradizionali le 
iiiovani generazioni inglesi (movi 
menti pacifisti) hanno incontra 
to nel passato difficoltà a indivi 
duare nuove vie di progres.-*» ma 
sta ora acquistando forza la co 
scienza del nesso fra sviluppo 
-odo economico e pio-pettne di 
pace. 

Il discorso tipico che 1 g.ovan. 
inglesi hanno rivolto a Dolci in 
quest'occasione si può com ria- 
Miniere: un'attività prof e-.- ion.be 
fine a se stessa, un lavoro socio 
economico senza prospettiva ulte¬ 
riore non ci interessa : l’obb.etti 
vo del benessere materiale, del 
puro arricchimento quantitaUvo 
individuale non può soddisfarci 
— d'altra parte ii pacifismo ad 
oltranza che si autocompiace del 
la sua universalità astratta è va 
cuo se non mette radici p r ofon- 
wc nvlla realtà sociale sjiecifi 
c-a in cui esso si manifesta. l.e 
forme di protesta non-v oienia 
sperimentate dai movimenti paci 
fisti inglesi nel 1956 60 hanno 
fatto il loro tempo In un prò 
tesso di ripensamento ormai in 
corso da anni ì giovani inglesi 
hanno capito che i metodi della 
« resistenza passiva » (o. sotto 
questo aspetto, anche altre tec¬ 
niche di opposizione attiva), da 
soli, non bastano I figli della 
cosidetta « società del benesse¬ 
re » hanno voluto allora arriva¬ 
re a capire l'ambiente od quale 


vìvevano « Si sono messi a stu¬ 
diale la storia e la sociologia — 
die? Dolci — non ocr insc£ n arc 
alla gente a far co^e buone ben¬ 
sì |>er intendere come risolvere i 
conflitti fondamentali: nella loro 
ricerca i giovani inglesi sono ar¬ 
rivati a toccare i problemi di 
fondo ». 

Da una esigenza personale di 
chiarezza, che in molti coincide 
va <on una necessità precida di 
giungere od una morale nuova, 
le punte avanzate dei movimen 
ti giovanile e studentesco in In¬ 
ghilterra sono approdate ad una 
enunciazione più esatta dei loro 
compiti attuali. Peler Muli (già 
segretario del Comitato per il 
Disarmo Nucleare) ha da tem¬ 
po riconosciuto il mutamento 
di prosjiettive: « I.a pressione, 
la protesta contro la guerra so - 
no giuste e doverose*, ma non ba¬ 
stano; bisogna affrontare tutta 
una sor.e di problemi sociali fon 
annientali se si vuoi dare incisi 
v.tà alla nostra azione ». Dal | 
tro lato il ricambio d’idee c di 
cat-rg e con le esperienze d'al¬ 
tri pae-i diviene strumento imo 
st,tildi,le di lavoro I.a parte 
ni l'iinri- detta g.nventù ing.ese è 
ii ventata ra gli ultimi anni piu 
aperta a! mondo c.rcostante. ha 
'io;>rio l'aatentna natura prc 
dato-i.i «le. rapporto fra aree 
sv.aip.Mte (come la Gran Bre 
lagna• e .-lottosv.luppate (come 
: ttr-i’or. ex colonia!-.ì. ha perda 
to .nfme l'atteggiamento di prò 
v.nciahsnio .impostole da un pro¬ 
gramma di studi e da un meto¬ 
do educativo che aveva alla ba¬ 
se il preconcetto paternalista 
delia superiorità delia Civiliz¬ 
zazione anglosassone e che era 
js[ irato da un ben riconoscibile 
imper.alisrr.o culturale. 

< Da cosa nasce — si doman 
da Dolci — l’interesse che so 
prnttulto : giovani inglesi aimo 
strano per un gruppo di ricerca 
tori -ociah come il nostro che 
opera in Sicilia e non svolge al 
cuna attività in Gran Breta 
gna? Qual è il punto di ineon 
irò di due mondi cosi diversi? 
Dalle conversazioni che ho avu 
to durante questo mio soggiorno 
inglese, mi sono accorto di quan¬ 
ta strada abbia fatto la coscien¬ 
za delia necessità della demo¬ 
crazia dal basso nella costru- 
I rione della nuova società. Se do¬ 


vessi indicare l’elemento che 
più mi ha colpito, dirci che è 
proprio questa consapevolezza 
generale (argomentata a vari 
livelli e in vario modo) secondo 
cui non può esistere un mondo 
democratico senza la partecipa 
zinne delle masse popolari nella 
«i.rez.one della cosa pubblica. 
Questo non c solo un problema 
delle zone sottosviluppate. Que 
sta esigenza (e la capacità) di 
e**«ere cooperatori dello svilup 
l>o la si sente anche nelle zone 
di più avanzato progresso tec¬ 
nolog.co c civile come txindra ». 

Un certo tipo d'inglese era 
sempre andato in Sicilia per tu¬ 
rismo. alla ricerca di facili 
emozioni estetiche. Col tempo, 
tuttavia, la realtà sociale da cui 
si trovava circondato nell'isola 
italiana. Io aiutò a riconoscere 
i mah di casa propria: « ...gli 
slums (tuguri) sono slums. e 
non t c molto da scegliere fra 
diversi tipi di »ugur». sia che 
si trovino a Edimburgo, a I-nn 
rira o;>p ire a Palermo ». Eric 
Baker. ,n una inch.c-sta sulla Si 
c;!.a pubbl.cata ne. I959 da.:o 
Scotsman. poteva cosi descr.ve¬ 
re. in *e r m.ni ancora negativi, 
quel pruvc-s-o di autocoscienza 
die la p. « senza di Dolo ha po 
u.’-o favorire prcs.-O un settore 
p.u avvertito cieil opinione pub 
baca inglese. Sette anni fa. ii 
g 1 orna.i'’a dello òcotsman aveva 
.r.d.viduuto il prob.ema «tecni¬ 
co »: « ...e chiaro che quel che 
occorre — scriveva Baker — è 
una rtvoiuziooe nei metodr or 
conduzione agricola ». Oggi (Io 
dimostra la testimonianza dei 
giovani) ci si rende assai meglio 
conto che la « rivoluzione scicn- 
t.fica » da sola è impotente fin 
che non si rimuovono gli ìm 
ped.menti sociali e politici che si 
frappongono alla sua applicazio¬ 
ne a! serv rzio della comunità tn 
tera. I-a miseria è opera del 
l'uomo e non della natura. Que¬ 
sto è l'approdo a cui è giun 
to Dolci nel suo colloquio deccn 
naie cogli inglesi Su questo pia 
no di stretta razionalità va giu 
dicato il seguito di cui egli go 
de qui e che si articola nell'at¬ 
tenzione costante dedicatagli dal¬ 
la grande stampa d'informazio¬ 
ne (dal Times al Dailv Tele- 
Qraph, dal Guardian all* Obser- 
ter) • nelle analisi dettagliate 


della situazione politica italiana 
di cui è esempio l’articolo: « La 
Mafia nella Cabina Elettora 
le » pubblicato dal settimanale 
Economist nell'ottobre scorso, 
all’epoca dell'iiltim.i denuncia 
ciie Dolci lui attirato su se stcs 
so con le suo coraggiose cam 
pugne. Nelle università, nelle 
redazioni, negli ambienti polit.ci 
ing’esi l'interesse di autorevoli 
personalità è in questi giorni 
concentrato sogli sviluppi del 
caso legale a Roma. 

Queste note su un viaggio in 
Inghilterra (proseguito poi con 
una visita in Scandinavia) che 
Dolci ha compiuto con risultati 
cosi positivi, non possono con¬ 
cludersi senza un accenno a di¬ 
mostrazioni di affetto popolare 
di ampiezza imprevedibile. L'ul¬ 
tima sera, a Londra, Dolci tene¬ 
va una conferenza alla Town 
Hall di Hampsteud Già prima 
dell'inizio Ja sala era gremita 
e gli organizzatori dovevano m 
dirizzare il pubblico ver^o d vi¬ 
cino « palazzo dello sport * ne! 
cui anfiteatro Dolci ha poi par¬ 
lato una «econdn coita davanti 
a migliaia di persone Tutti lo 
conoscono come « Danilo ». I suoi 
non sono stati tutti tradotti e 
hanno avuto notevole diffusione. 
Aries-o si vanno ri>;ampanrio in 
eri.zione popolare. In aprile 
uscirà fra i «livrea de poche» 
dei Penquins * Inchiesta a Pa¬ 
lermo » con introduzione dì Al- 
dous Huxley. Fu proprio Huxley, 
parecchi anni fa, a comare per 
Dolci queirappellativo di «san¬ 
to ideale dei 20. secolo» che ha 
poi avuto tanta fortuna da ri¬ 
velarsi piuttosto imbarazzante 
per il destinatario stesso. Ma, 
dopo un viaggio in Sicilia, il cri¬ 
tico inglese Léonard Russell (in 
una ietterà aperta a Dolci sul 
Sundap Times dei dicembre 
I960) ne precisò li significato 
in questi termini: «Credo di ca 
pii e ora que] che intende Aldous 
Huxley quando ti chiama li 
"santo ideale dei 20. secolo”: 
tu non hai niente che ti faccia 
catalogare nella categoria dei 
mistici, ma sei un’intelligenza 
pratica che sudi e fatichi coi tuo*, 
compagni di lavoro come se vi 
trovaste tutti insieme uniti allo 
stesso banco d’officina ». 


miti del resto delimitnbile — dei- 
l’iirtista italiano clic ne è stato 
il protagonista, dico Gottoso, il 
problema allora è quello di ca¬ 
pire die cosa significhi tale pie- 
senza nel corpo della cultura ar¬ 
tistica degli ultimi due decen¬ 
ni. ecc.. ecc. ». 

La mostra « Immagini degli 
anni ‘60 » sembrerebbe dunque 
proporre l'accerta mento non 
agnostico della continuità di un 
discorso, sia pure tumultuoso e 
spezzato, nell'ambito d’unn me¬ 
desima tendenza di sviluppo. 
Non si comprende, tuttavia, per¬ 
chè non si sia voluto includere 
in un panorama di questo tipo 
la proposta della pop art nelle sue 
manifestazioni più autentiche 
(Hosenquist. Oldenburg. Kitag, 
ad esempio). Proprio questa la¬ 
cuna rischia, infatti, di far pe 
sare la bilancia dalla parie di 
chi pretenderebbe di interpreta¬ 
re in chiave neosurrealistica (o 
neoavanguardislica dì un qual¬ 
siasi tipo) l'attuale processa di 
riconquista della figurazione c 
della composizione. Si pensi ad 
esempio alla mostra « Mitologie 
del nostro tempo* curata. l'C'-ta- 
te scorsa, per la galleria comu¬ 
nale di Arezzo do Luigi Corine- 
ciò. dove le dirette ascendenze 
di pittori come Petlm. McGar- 
rei o Fiaschi. venivano indica¬ 
te nientemeno che in Mogrittr. 
in De Chirico c in Savinir. dove 
l'urlo di Scipione era voltato in 
chiave di favola, c dove l'antro- 
pomorfitmo negativo ài Bacon e 
l’umanesimo drammatico di Gia¬ 
comelli venivano fatti rientrare 
nella medesima matrice del cn- 
sidetto disimpegno di tipo esi¬ 
stenziale. Proprio nella mostra 
« Immagini degli anni '60 » vi è 
una grande tela di Irring Petlin 
dalla quale, nonostante i dichia¬ 
rati ricorsi a talune clausole com¬ 
positive del surrealismo, è im¬ 
possibile trarre conclusioni si¬ 
mili 

Non v'è dubbio clic a delinca¬ 
re il concetto di • verità artisti¬ 
ca » sin venuto sempre più in¬ 
cidendo nroli ultimi anni il pro¬ 
blema della dimensione onirica, 
dell'irrazionale e dell'iiirans'cio. 
Ma la poetira del surrealismo si 
colloca esattamente all'opjiostn 
della {tnssibilità di dare forma 
espressiva a tale esigenza: si 
tratta infatti d'uria (melica an¬ 
cora legata alla riduzione de¬ 
scrittiva. di tipo ottocentesco, en¬ 
tro uno spazio scenografico tra¬ 
dizionale. del complesso rappor¬ 
to fra esperienza e fantasia, fra 
percezione effettuale della real¬ 
tà e sogno. Questa limitazion* 
è. ad esempio, ben evidente nel¬ 
le tele di Ferroni e di Recalcati. 

Viriamo indubbiamente un 
momento storico nel quale ogni 
efficiente ricerca di ordine rea¬ 
listico è impostulabiìe senza la 
libera messa a profitta di tutlo 
ciò che nell'arte moderna ci ri¬ 
chiama alla più a meno consa¬ 
pevole dissociazione di respon¬ 
sabilità dell'artista dall'ordine 
costituito, diciamo pure r rnra la 
maturazione unitaria delle con 
giuste d'avanguardia dell'arte del 
XX secolo in ogni loro fulcro ori¬ 
ginale Ma è di un nuovo ma¬ 
nierismo eclettico che si sente 
il bisogno o del suo contrario? 
Emilio Tadini ha arrertilo nel 
suo intervento la pressione di 
Iole alternativa. Occorre aggiun¬ 
gere che fole alternativa non è 
superabile se non se ne illumina¬ 
no tutte le implicazioni ideolo¬ 
giche e morali: se, in altri ter¬ 
mini, l’operazione linguistica m 
corso non viene posta al servi¬ 
zio d'una prospettiva nella quale 
la « rabbia ». l’esprit de révolte. 
il comportamento repulsivo, non 
si organizzano attorno a un ri¬ 
svolto razionale. Personalmente 
rimango insensibile davanti alla 
ostentata positività tra il cinico 
e l’ironico, aranzata do certi 
ncosurrenlisti. Nella mostra « Im¬ 
magini degli anni '60 » occorre 
soprattutto saper leggere i ter¬ 
mini antagonistici di questa al¬ 
ternativa che, se già divide in 
modo abbastanza preciso alcuni 
pittori e scultori da altri, passa 
non di rado aWintemo deTope - 
ra d’uno stesso artista. 


Leo Vestii I Antonello Trombadovi 
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Il convegno dei radioteleabbonati 


n vasto movimento 

er riformare la RAI 

topo una introduzione di Parvi , hanno parlato Bigiaretti, Rag¬ 
ghiatiti, Fenoglio, Jacornetti, Gruppi, Ardenti, Elsa Bergamo¬ 
tti, Fermariello, Sereni, Valenzi, Pirro, Ernesto Rossi, Ci¬ 
ntarti e Cesareo annunciando una serie di iniziative c di 
proposte concrete — Ha concluso Vavvocato Piccar di 


convegno indetto al Ridotto 
l’Kliseo dall'Assoeiazionc dei 
lotdoabbonati sulla in gonza 
riforma della Rai-TV non 
risolto, come fot.si* qualcuno 
►va pensare, in una sterile 
iciazione di principi e in una 
[le critica globale, dall’esterno. 

produzione televisiva. Al 
rario esso ha cercato di pro¬ 
sare una serie di esigenze 
irete che sj pongono per una 
rum profonda della struttura e 
produzione dell’Ente radio- 
zisivo. Soprattutto, esso ha in¬ 
coine la pros|H.‘ttiva della 
rma non possa esaurirsi nel 
lìbito di un dibattito parlameli 
per l'approvazione di una 
va legge, nè di un confi unto 
i palliti, ma debba impegna 
in prima persona, tutte le 
fce vive della cultura italia 
le associazioni professionali 
organizzazioni di massa, gli 
)ii televisivi, i lavoratori det¬ 
tai. e debba investile l’intiera 
lione pubblica in modo da 
ire nel Paese un movimento 
[lo che verso la riforma spin¬ 
elle ad esso contribuisca a 
un contenuto realmente de- 
bratico. 

convegno è stato aperto dal 
Farri, presidente dell'ARTA. 
do|K) aver ricordato le vicis- 
^dini attraverso le quali è pas- 
in Italia ('organizzazione del- 
; radiotelevisivo e le diffi- 
iucontrate dallo svariate 
iste di legge presentate in 
riamento, ha pi esci atto delle 
Jenti dichiarazioni di Moro in 
(posilo o ha (delicato tutta la 
? dei temi che si ricollegano 
riforma, concludendo con il 

[ tolineare la necessità di raf- 
zare nei telespettatori la co 
enza del ruolo che l’opinione 
Iihlica può esercitare in (pie 
campo. 

)opo Parri. è andato alla tri 
ma. Libero Bigiaretti. in rap 
esenlan/a del Sindacato scritto- 
che ha trattato dei rappotti 
Rai o mondo culturale, oceu- 
jndosi in particolare delle rii- 
iche radiofoniche e televisive 
presentano gli scrittori o che 
j basano s ui loro testi. Carlo Lu- 
•vico Ragghianti. intervenendo 
kbito dopo, ha sostenuto la nc- 
(ssità di creare un centro spe- 
tnentale di produzione e un Isti¬ 
llo superiore dello spettacolo, 
pe permettano la formazione di 
la nuova generazione di autori 
ilevisivi. Di particolare interes- 
è stato I intervento di Etimo 
(ungilo, che parlava a nome 
l’associazione dei registi tele- 
sivi indipendenti. Fenoglio ha 
iroposto il discorso della liber- 
e della responsabilità ricll'nu- 
Ce televisivo e ha sottolineato 
spesso la Rai non consenta 
cuna differenziazione realizza- 
|ra tra i vari programmi. Anche 
fcnoglio ha rilevato l'importanza 
un impegno diretto dell'opinio- 
pubblica e di tutte le forze 
la modifica dei rapporti tra 
te e le forze vive della cui 
ra italiana. 

Ha poi preso la parola il seri, 
reni, presidente dell’Alleanza 
fitadini. che ha svolto alcune 
servazionì sui rapporti tra la 


TV e il mondo agricolo, sottoli¬ 
neando (piale enorme potere di 
stimolo ihi-.su avere la produzione 
radiatele! isivh. A nome del sin¬ 
dacato dei dipendenti della RAI. 
Barra ha illustrato come i la 
voratori dell’ente ladiotelevisivo 
non si limitino a porre i loro 
problemi sul piano esclusi! amen¬ 
te rivendicativo ma abbiano co 
scienza della funzione che in un 
clima di democrazia e di liber¬ 
tà effettiva all’interno della RAI 
i lavoratori potrebbero e dovreb- 
beio svolgere anche al livello 
delle decisioni aziendali. 

L’on. Jacornetti. parlando a no¬ 
me deU'ARCT, ha comunicato, tra 
l’altro, al convegno alcune ini 
ziative che la sua associazione 
ha già in progi anima. In sostali 
za. i’ARLT si impegna a svdup 
pare una compagna di dibattito e 
di orientamento altraveiso i prò 
ori circoli, per stimolale e or 
ganizzare iniziative di buse; si 
piopone di cicale in vane citta 
italiane dei centri che prospetti 
no alla Rai esigenze e proposte 
riguaidanti tutto l'ureo della prò 
dazione televisiva; infine inten¬ 
de chiedete che vengano modi¬ 
ficate le funzioni e il carattere 
del Servizio Opinioni, di modo 
che esso riesca meglio a recepi¬ 
re. e anche a stimolare, le ri¬ 
chieste del pubblico. 

A nome del PCI ha parlato Lu¬ 
ciano eruppi. Egli ha innanzitut¬ 
to sostenuto la necessità che 
la produzione televisiva sia spec¬ 
chio della reale dialettica che. 
sul piano ideale e culturale, esi¬ 
ste nel Paese. Alla prevalente 
tendenza dei partiti della mag 
gioranza governativa di fare del¬ 
la riforma della Rai-TV una que 
stione di trattative di vertice, da 
risolvere nell'ambito dell'attuale 
direzione deH'azienda, Gruppi ha 
contrapposto una visione che. nel 
la prospettiva di una trasforma¬ 
zione totale della struttura del¬ 
l’Ente, mobiliti e raccolga i con¬ 
tributi e le iniziative di tutte le 
forze disponibili e interessate al 
problema, a tutti i livelli. 

Gruppi ha anche enunciato le 
proposte che i comunisti inten¬ 
dono avanzare nelle more della 
approvazione di una nuova leg¬ 
gi, por la discussione della quale 
il Parlamento deve immediata¬ 
mente fissare una data precisa: 
delega alla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza di funzioni 
di autentico controllo su tutta 
la produzione radiotelevisiva e 
sul funzionamento de» suoi at¬ 
tuali organi statutari, in modo 
da sottrarre cosi l'Ente — come 
primo passo verso quelle garan¬ 
zie parlamentari che sono indi¬ 
spensabili a fare della Rai un 
autentico servizio pubblico — al¬ 
la dipendenza dal potere esecu¬ 
tivo; revisione degli atiuali co¬ 
mitati dei programmi, in modo 
da renderne rappresentativa la 
conqiosizione mediante l'immissio - 
ne di esponenti degli scrittori, dei 
registi, degli attori, dei lavora¬ 
tori designati dalle ris|)ettive as¬ 
sociazioni; modifica della com¬ 
posizione del comitato di con¬ 
trollo dei programmi presso il 
Ministero delle PPTT e amplinn- 


le prime 


Cinema 
La spia che 
[enne dal freddo 

Tratto dal noto romanzo di 
lin Le Carré (al secolo David 
ivvell). La siìia die venne 
freddo narra il complicato 
co nel quale è nre-.o Alce 
ainas. un agente segreto m- 
se. cui i suoi superiori un¬ 
isono di pipare dall'alt i a 
te — nella Germania demo 
Itica. per L'*-. l'-te/M - al 
di svolgervi un alto utlicio 
pro!Ocazionc: compromettere 
fcapo dello 'pioruggio ledevo 
l’Èst. Mutvlt. facendolo ere 
un agente doli (tic.-: ; c de 
liname quindi 1 chmmazio 
Nel suo lai oro. Alo; aira 
luto. inconsapevole quanto 
(visto, del « \ice > di Mundt. 
iler. che. esscn lo ebreo, odia 
) Principal-?, cv naziMu. Sia 
trappola mortale cadranno 
stesso Fie-.ilrr e Aire rhe 
npo tardi capirà come l uomo 
salvare tos e proprio Munlt. 
piale è ven.ncnV al servizio 
Ijondra. Grosso successo, 
nquo. per lo spi macci.i bri 
(niro. c r-ate-.iea fine di Meo. 
potrebbe tornare al sicuro 
nel momento lecci v n. -,»n 
(ferisse «rg-nrc il destino del 
surt anuebeta. \an i,n i ra 
za comunista, innoentcm-n 
jcoiniolta rei pasticcio e fred 
ente uccisa sai « muro » di 
riino. 

riodotto e diretto d.a MurMn 
il film rove.s-'ia il mito 
'agente alla James Bond. ma 
sostituisce un altro non 


meno fastidioso: in luogo del 
bestione atletico c ipersessuato, 
ce qui .in * piccolo -quulli'tn 
farabutto ». un fallito, un me¬ 
diocre; due estremi che si toc¬ 
cano nel cielo dell’astrazione e 
della premeditazione letteraria. 
E jierchè poi. se nelle storte 
di 007 splende il rolc dei Caruibi. 
qui micce deve pioiere sempre? 

Tra gli attori, meglio il con¬ 
torno del nro'ngomstn. «he è 
Richard Rurton. Oskar Werner, 
soprattutto, e in cj laiche misura 
r laire Hlooni (benché costretta 
a «lire bat'ute puerili) recitano 
con un iu. ( H-gna mer;teioie ui 
miglior causa. 


ag. sa. 


mento dei suoi poteri; nomina di 
comitati consultivi a carattere 
largamente rappresentativo e in 
collegamento con i locai: centri 
di ricci ca cullili ale e con lo or¬ 
ganizzazioni di massa, presso i 
maggiori centri di piodu/ione 
della Rai-TV. 

Piero Ardenti, a nome del 
PSIUP. ha sostenuto il diritto ili 
tutti i partiti c di tutte le orga¬ 
nizzazioni di massa ad avere ac¬ 
cesso ai programmi radiotelevi¬ 
sivi e ha sottolineato la funzione 
positiva che la TV potrebbe as¬ 
solvere di fronte al crescente as 
formismo di grande parte della 
stampa italiana. 

Il motivo della necessità di por 
tare il dibattito sulla riforma al 
di fuori della discussione tra i 
partiti e di creale attorno ad es¬ 
so un movimento reale è s'ato 
ripreso da Giovanni Cesai co. che 
ha sostenuto che la Rai deve 
poi si non soltanto come media¬ 
trice tia potere politico e masse, 
ma ionie mediatrice tra citta 
(lino e società civile, e quindi co¬ 
me un autonomo strumento di 
democrazia e di cultura. In que¬ 
sto senso. Cesai eo ha sottolineato 
la funzione preminente che in 
questa mediazione necessaria 
mente debbono avere coloro che 
sono direttamente impegnati nel¬ 
la produzione, cioè gli autori, e 
citimeli l’esigenza che essi si pon¬ 
gano come protagonisti del prò 
cesso di riforma della Rai-TV. 

Dell’opera di suggestione clic 
la TV esercita, dei modelli che 
essa cerca di pioporre, lui pol¬ 
lato Elsa Bergamaschi, della 
presidenza dell UDÌ. analiz/an 
do minutamente la < tipologia 
femminile » che il video oltre al 
pubblico c annunciando la de¬ 
cisione della sua associazione di 
convocare un convegno su que¬ 
sto tema. 

11 sen. Maurizio Valenzi, vice¬ 
presidente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, ha poi 
trattato l’opera della commis¬ 
sione e ha sottolineato come lo 
impegno delle forze democratiche 
e la pressione deU’opinione pub 
blica possano riuscire a condi¬ 
zionare l'azione dei dirigenti del¬ 
la Rai-TV, citando, a questo pro¬ 
posito, i risultati ottenuti dalla 
campagna per (‘attuazione dei 
programmi celebrativi della Re¬ 
sistenza. Valenzi ha anche pro¬ 
posto che siano tenuti sul video 
dibattiti sulla televisione, sulle 
sue strutture e sui suoi program¬ 
mi. 

Fermariello. a nome della 
CGIL, ha affermato che le orga¬ 
nizzazioni sindacali non possono 
semplicemente mirare a ottene¬ 
re una maggiore presenza dei lo¬ 
ro rappresentanti sul video, ma 
debbono porsi in modo organico 
il ptoblema dei rapporti tra TV 
e mondo del lavoro. In partico- 
lart. egli ha annunciato clic la 
CGIL ha deciso di promuovere 
un convegno sullo statuto dei di¬ 
pendenti della Rai-TV e che, a 
questo scopo, sta prendendo con¬ 
tatti con le altre centrali sinda¬ 
cali. 

Ha poi parlato Ugo Pirro, a 
nome dell'associazione autori ci- 
nematogragici (Zavattim, che ne 
è il presidente, aveva inviato un 
telegramma di adesione), oceu 
pandosi dei rapporti tra cinema 
e TV e annunciando che la sua 
associazione intende allargare al 
l'interno della Rai. con l'apporto 
decisivo degli autori che lavora¬ 
no per la TV. la sua battaglia 
per In libertà di espressione. 

Ivano Cipria»! ha trattato dei 
rapinati tra TV e mondo univer¬ 
sitario. affermando la necessità 
che tali rapporti non siano stru¬ 
mentali e indicando una serie di 
ipotesi di ricerca sulla natura e 
sul linguaggio del mezzo tele¬ 
visivo. 

Infine il prof. Ernesto Rossi ha 
chiesto che la TV sia aperta ver¬ 
so tutte le confessioni religiose. 

Nel chiudere il convegno, l'av¬ 
vocato Piccardi. vicepresidente 
dell’ARTA. ha sottolineato la no¬ 
vità delle projxiste che nel corso 
di esso sono state aianzate e ha 
confermato che PARTA intende 
porsi, ancor più che nel passato, 
come centro motore del lasto e 
articolato movimento dal quale 
solamente può scaturire una au 
tentien riforma della Rai.TV. 


A colloquio con Folco Quìlici 

Alla scoperta 


dell 9 Africa di domani 
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Il documentario presentato alla TV 
è un generoso tentativo di offrirci 
il vero cuore nero del continente 


I grattacieli del nuovo centro di Lagos, capitale delta Nigeria, 
si specchianti sulla laguna dove ancora centomila abitanti Yo- 
ruba vivono In villaggi su palafitte. 


Dibattito su « Africa addio » 

Documentata la 

mistificazione 
di Jacopetti 

Gli interventi di Cosulich, Po- 
rena, Signorini, e Argentieri 
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E' morto 
il più famoso 
comico danese 

COPENAGHEN. 18 
svald Helmuth. il piu famoso 
uco delia Danimarca, è morto 
(sta sera all’età di 71 anni, 
tveva recitato e cantato sul 
Icosccnico per quasi sessanta 
i, c il suo personaggio prefe- 
era quello dell’uomo eomunc 
o nei suoi conflitti e nelle sue 
sioni. 


Dalla nostra redazione 

GENOVV 18. 

I-i PnH',.r.i riell.i Repubblica di Gcno!.t. 00,-0 
,:;ir impilo alluni bruni ..el nuovo la!oro Uà 
troie di Luigi Njuur/ina. Errimeli un programma 

I al Teatro stabile del capolungo ligure da oltre 
due settimane) ha ora iniziato a procedere re 

I nalmcnte nei confronti dell a itore. del diret¬ 
tore del teatro lio Chiesa e dei principali inter 
preti. I.ea Massari, Ivo Garrani e Paolo Ferrari. 

I Si presume che le imputazioni a carico dei 
denunciati riguardino gli stessi reati che ave¬ 
vano dato luogo all’intervento del magistrato. 

I imponendo i famosi tagli al lavoro di Squamila. 
Si tratterebbe, dunque, dei reati di vilipendio 

I alla religione, oltraggio al pudore e turpiloquio. 
Qualora il Procuratore della Repubblica rav¬ 
visi gli estremi dei reati, elencati dal giudice 

I inquirente dotL Sossi. di Errimeli si parlerà 
prestissimo davanti ai mudici del Tribunale 
penale. Iji legge sugli spettacoli tea*rati e vino 
j matoerafici. come quella Mula stampa, infatti, 
impone il rito « per direttissima »: ciò significa 
che forse subito dopo un interrogatorio degli 
imputati, il P.M potrà concludere il rito -orn 
mano deU’istnittoria rinviando a giudizio diret¬ 
tamente innanzi al tribunale. i.uion c attori. 

Questa mattina, intanto, sono stati notali, a 
Palazzo di Giustizia. Squarzina. Chiesa c l’attore 
Garrani. I tre sono stati intrattenuti, breve¬ 
mente. ncll’uflìcin del riott Ro*si. Naturalmente 
la presenza dell’autore del lavoro teatrale, del 


blico sprovveduto è incapace rii 
rifiutare perchè non si accorge 
della stessa maoinolazione. 11 
film parte, quindi, da una misti 
ficazione per affermare un i ve¬ 
rità. anche se «1 film in '.e stesso 
resta abbastanza povero idroio 
gira meni e. Resta soltanto la 
forza d’urto del montatoio, i 
cui effetti .arilo soffiatore non? 
stati analizzati, con un orillante 
intervento da Rita Porena. 

Partendo dalla precisa defini¬ 
zione che Afrca addio è uno 
dei più perf«*iti - film «li pro¬ 
paganda » mai apparsi sullo 
schermo (tale da f3r impallidire 
quelli girati dai nazisti che. tra 
Ladro, provocavano spo-i-o un 
cfTetto contrario), proprio perchè 
sviluppa una tesi, quella «lei 
« razzismo ». oggi ancora per 
molti € controversa ». Porena ha 
svolto con ferrea oeronza una 
analisi « scientifica » dettagliata 
della tecnica e «Iella «imÌMilogia 
del film, .'tirisi una vivisezione 
della pellicola in bitte le sue 
componenti che. per aumentarne 
l'eflìcacia «lei convincimento, so 
no state dagli « autori > dosate 
con estrema cura. Suggestiva la 
projHìsta di « leggete » il film sul 
filo degli «‘ercolini d«l genere 
western. Molto convincente an 
che l'analisi per cui è venuti 
alla luce 1 estrema faziosità dei 
la tesi e delle situazioni pre¬ 
senti nel film Ma ci sono parse 
quasi drammatiche, e degne di 
seria riflessione, le conchi'ioni 
della relazion»: «1 film è estre 
mamente pericolo-o e nocivo 
per lo spettatore (come è stato 
poi da tutti rilevato il film incita 
ali'odio razziale) proprio perchè 
presenta degli * pscudo-documen 
ti » che non è jxissibHe conte 
stare sulla base JeH'esporifnza 
J comune. E anco-a. e ore-erre 
direttore dello Stabile genovese e delLinterprete nel film una carica «li viol-n/a 
principale di Era meri a Palazzo di Giustizia, è 


Di estremo interesse si è rive¬ 
lato il punUlico dibattito sul 
tema « Africa addio: documen¬ 
to di una Mistificazione ». pro¬ 
mosso dalla oiblìoteca del ci 
nenia « Umberto Barbaro » (ri¬ 
corre oggi I.'anniversario «Iella 
morte dell’illustre critico cine¬ 
matografico). elio si è svolto ieri 
sera presso la sede (leda biblio¬ 
teca stessa. Le tre relazioni in¬ 
troduttive s«jmo state si otte da! 
critico cinematografico Callisto 
Cosulich. dalla professoressa Ri¬ 
ta Porena. assistente alla fa¬ 
coltà d» Psiralogia delle comu¬ 
nicazioni di -nassa, e dal gior¬ 
nalista Giorgio Signorini. 

Doj)o una breve introduzione 
di Mino Argon»ieri, in cui si sot¬ 
tolineava la mecessità di soffer¬ 
marsi su un Sìlm come quello di 
Africa addio — perchè anche i 
fenomeni più abietti doirebbe- 
ro essere smontali, nonostante 
il meccanismo perfetto della 
mistificazione — Cosulich ha af¬ 
fermato che è un errore sotto¬ 
valutare il film di Jacopciii por 
chè esso si pone immediata 
mente sul j«iano della serietà 
quando pretende di voler fo’.r» 
grafare l’eiollii/iane di un intero 
Continente. S’reton«le di voler 
* fotografare ». ma in effetti 
manipola una realtà che un pub 


» 
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Mata da tutti osservata e o «mmcntata. Squar 
/ina. Chiesa c Garrani erano accompagnati dai 
toro difensori avvocati Luca r* Camillo Ciurlo. 1 
quali hanno precisato che. per un errore della 
citazione. 1 loro patrocinati non hanno potuto 
rispondere alle domande del magistrato. L'in¬ 
terrogatorio avverrà prol>aoi Intente lunedi pros 
simo. 1 legali, però, facevano notare che la 
procedura per direttissima può» concludersi anche 
senza interrogatori. Agli imputati basterà cono¬ 
scere i fatti in base ai qualn essi vengono in¬ 
criminati. 

Come e perché è iniziata la procedura contro 
l'opera nuova di Squarzina? 

Solo il dibattito processuale,, se ci sarà, potrà 
chiarire i retroscena che. jx?r ora, rimangono 
coperti dal segreto istruttono. Negli ambienti 
legali si parla peraltro di tana costituzione di 
l«ute civile di avvocati facenti capo a! gruppo 
« laureali cattolici » Da ciò ai presume che la 
denuncia contro Squarzina possa a!ere preso 
corpo proprio per iniziativa di appartenenti alla 
associazione cattolica nominata. C’è anzi chi . 
«lue — ma solo il dibattimento, ripetiamo, potrà I 
dare informazioni precise in proposito — che ' 
un gruppo di « Laureati cattolici » abbia preso ■ 
Ltmzialiia di ricorrere al magistrato, dopo | 
avere assistito alLanteprima del lavoro teatrale 
di SquarZìna. 


I j non consumata: dopo la fine dei 
! l'ultima sequenza .0 -•>.Ite: ire 

I 


g. m. 


seq 

è convinto che «' .i«o li in/z.i 
sia giunto ormai a d'acme richa 
tensione, pronto a«l e-jd-xi. re 
Con la relazione di Signorini il 
dibattito ha acquistato una di¬ 
mensione più concreta, nel senso 
che si c dato inizio a uno sman¬ 
tellamento totale di quelle realtà 
« documentarie » o « storiche » 
che passerebbero per * verità 
colte sul vivo ». In questo senso 
l’intervento di Mino Argentieri si 
è rivelato fondamentale per la 
dovizia delle prove e delle testi¬ 
monianze sui « falsi » (cioè sulla 
totale ricostruzione delia maggior 
parte dei « fatti ») presenti nel 
film, che sono stati rii numero 
molto superiore a qualsiasi aspet 
tativa. e che la mancanza di spi 
zio non ci consente di riportare 
Dopo questo interessante riibat 
tito. che dovrebbe, almeno, «ug 
gerire qualche dubbio sulla ii 
ceità di proiettare ancora un tale 
film. Africa addio sembra aver 
mostrato definitivamente per lo 
scherno del pubblico, le sue quin¬ 
te di cartapesta. 

r. a. 


4 ... E’ ìa crisi deoli africani 
non ancora iiucorati nella mio 
va vita dell'Africa più mo¬ 
derna... Davanti apli edifici 
dell'Università di Dakar, ci 
sembra chiaro che Ir con 
t raddie ioni di quel continente, 
le piccole come le mangiari, si 
possono tilt te ricondurre ad un 
unico problema di fondo: quel 
lo dell'inserimento sui tessuti 
vitali antichi dell'Africa di 
nuovi elementi umani sempre 
più preparati ad affrontare la 
metamorfosi troppo rapida al¬ 
la quale questo continente è 
sottoposto, l'or questo, il prò 
hlema dell'istruzione è ogni, in 
Africa, uno dei fondamentali 
da risolvere » In una salet 
ta di mixage ilegli « stinti » 
HAI TV di ria Teulada. Folco 
Qniliri - quando ci siamo in 
contrali con lui — incideva su 
nastro un brano del suo « com¬ 
mento «/ ad alcune immagini 
dell'ultimo « capitolo «- del do 
ctimentario Alla scoperta del 
l'Africa: L’Africa scopre se 
stessa. 

Queste poche ma precise pa 
mie illuminano, forse più di 
qualunque altra, il senso del 
« discorso » sull'Africa che Qui- 
lici . attraverso sette capitoli, 
ha proposto con esemplare im¬ 
pegno civile e culturale a mi¬ 
lioni di telespettatori italiani; 
i quali hanno avuto la possibi¬ 
lità di scoprire un « itinerario ». 
certo non esotico geografico, 
che finora era rimasto per mol¬ 
ti pressoché vergine e oscuro. 
Alla scoperta dell’Africa è sta¬ 
to forse il primo lungo « dia¬ 
rio » cinematnarafico sui con¬ 
tinente - daali antichi splen¬ 
dori del Medioevo africano al¬ 
la Rivoluzione di oggi — dove 
sia stata strappata l'ipocrita, 
levigata • e logora bianchilu- 
dine alle sue pagine, restitui¬ 
te al colore naturale della lo¬ 
ro carne nera e sanguigna. 

Il generoso tentativo di Qui- 
lici è stato quello, appunto, 
di raschiare lo smalto pallido 
della mistificazione, accumula¬ 
tasi attraverso secoli di falsa- 
coscienza africana, per offrir¬ 
ci il vero cuore nero del con¬ 
tinente. un cuore scritto attra¬ 
verso le pagine di una storia 
narrata, in prima persona, dal¬ 
l'uomo negro dell’Africa f non 
più « oggetto » ma « soggetto » 
del proprio destino: questa 
storia nera non poteva farsi, 
per Quilici. se non manifestan¬ 
do le sue radici profonde, cioè 
lo specchio ustorio della co¬ 
scienza esistenziale della liber¬ 
tà che è la negritudine: una 
parola incomprensibile alla ci¬ 
viltà bianca, che non possiede 
la esperienza interiore per spie¬ 
garla c descriverla. 

Seme bianco 

La negritudine sembra esse¬ 
re. infatti, il filo rosso teso da 
Quilici, attraverso tutto l'arco 
del suo documentario « scienti¬ 
fico », per una concreta, unita 
ria c lucida ricognizione sulla 
storia di una civiltà, la cui 
cultura ha avuto il volto deihi 
libertà solo quando i * tessuti 
vitali antichi » di essa hanno 
raggiunto nel « presente » un 
loro armonico sviluppo. L'im¬ 
perialismo ha sconvolto questa 
dialettica naturale tra T « anti¬ 
co * e il * nuovo ». tentando la 
distruzione del seme della cul¬ 
tura negra, e sperando che 
nella terra oscura dell'Africa 
germogliasse il seme bianco 
della dominazione coloniale. Il 
sogno ostinato della civiltà 
bianca è stato sempre quello 
di un'Africa consumatrice, non 
produttrice di cultura. Non a 
caso Quilici ha affidato le * te¬ 
stimonianze » più significative 
sull'Africa ai suoi cantori, ai 
poeti della Rivoluzione, i soli 
depositari di uno « memoria 
collettiva » di quella cultura 
negra, di quella negritudine 
che i bianchi tentano di negare 
ma che » popoli dell'Africa ri¬ 
conquistano giorno dopo gior¬ 
no con la violenza della loro 
lotta quotidiana: < Lottare, pei 
l’Africa — ci dice Quilici — 
è dimostrare che sopravri- 
verà ». 

L'importanza del problema di 
una istruzione che sia naziona¬ 
le (un problema Icnatn a rìop 
pio filo n quello della fame, a 
j quello economico, a quello sa 
viteria e a ciucilo della soprar- 
vìrcn~a della schiavitù) e che 
j affondi le sue radici nel cuore 
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controcanale 


della cultura negra — ci dice 
ancora Quilici - diviene estre 
inamente vitale quando sì os 
servano più da vicino alcuni fe 
nnmeni, alcune strazianti con 
traddizinni che sono all'origine 
della crisi dell'evoluzione afri 
rana, e che tradiscono il vero 
volto del neo colonialismo. La 
élite negra, la futura classe 
dirigente africana che, dopo 
aver trascorso gli anni della 
formazione culturale nelle uni 
versità europee lontano dalle 
fonti nazionali della cultura, ri¬ 
torna alla sua Africa contami 
nata nel sangue dalla 4 civil 
là » bianca, quasi sbiancata 
nella pelle■ un nuovo « colo 
a l’olismo nero » sembra nasce 
re dalle ceneri dell’antico, e 
con esso i nuovi privilegi di 
classe Nel Conno, per esempio, 
se la classe dirigente ha un 
reddito di tipcon’omila lire al 
mese, la popolazione sopravvive 
appena con freniatra lire al 
giorno La negritudine agmiiz 
za tra le maglie di una meta¬ 
morfosi fulminea, mentre si 
acuisce il tragico contrasto fra 
una realtà arcaica soprar ri 
venie e una « civiltà moderna » 
non ancora assimilata: vi so¬ 
no i bianchi grattacieli di ve 
Irò delle grandi città che emer¬ 
gono come fantasmi sui pillar; 
pi di palafitte dei « servi della 
gleba »; poco distante, le « tri 
bù » povere, tentando un'assur 
da convivenza, si rivestono 
usando corteccia d'albero. 

Non « addio » 

E’ stato, allora, quasi impos¬ 
sibile che il discorso non ca 
desse su quell'esempio di cari 
nibalismo bianco che è il film 
di Gualtiero Jacopetti Africa 
addio, ancora oggi in circola¬ 
zione in Italia. E non possiamo 
rinunciare a riportare integrai 
mente il telegramma che Qui¬ 
lici ha inviato — prima di par¬ 
tire per Dakar come unico re¬ 
gista ufficiale designato per il 
documentario che girerà sul 
« Festival mondiale delle arti 
negre » senegalese — al docu¬ 
mentarista Giovanni Angella. 
presidente della Biblioteca ci¬ 
nematografica « Umberto Bar¬ 
baro », come testimonianza per 
il dibattito sul famigerato film 
di Jacopetti che ha avuto luogo 
ieri sera nella sede della Bi 
blioteca: « Scusami assenza da 
vostro dibattito, ma debbo par¬ 
tire per Festival mondiale arti 
negre Dakar. Avrei voluto par¬ 
lare a lungo con voi tutti del 
vergognoso film razzista ogget¬ 
to del vostro dibattito e condì 
videre comune sdegno provoca 
lo da tanto grave insulto alla 
dignità umana. Mi riprometto 
comunque durante permanenza 
Dakar di raccogliere precise 
testimonianze su alcune gravi 
falsità del film che si aggiitn 
geranno all'elenco di quelle già 
note e denunciate da Magislra 
tura. Buon lavoro c cordialità 
Folco Quilici ». 

Abbiamo discusso ancora con 
Quitta sull'esperienza delta ne 
gritudine. un atteggiamento 
fortemente originale perché de 
stillato ad essere superato c 
negato storicamente a vantag 
gio della lotta del proletariato 
mondiale: il negro non tende a 
dominare, ma combatte per la 
abolizione dei privilegi etnici 
da qualunque parte provenga 
no. ed è solidale con gli np 
pressi di ogni colore: la negri 
Indine è < dialettica », esiste 
per distruggersi: la « roscien 
za di razza » sì fonde nella 
•r coscienza di classe »: « Africa 
ho serbato il tuo ricordo Afri 
ca / tu sei in me / come lo 
spino nella ferita / ... / tutta 
via ! voti voabo essere che 
della vostra razza / operai 
contadini di tutti i pae.d » 
scrive un poeta negro. Jacques 
Rnumoin. 

La scoperta dell'Africa — ci 
dice ancora Quilici — non *er 
mina con la tine del docurr.en 
torio. T/ultimo capitolo non e 
un € addio » all'Africa, ma un 
saluto carico di speranza ver 
l’avvenire. Proprio nell'istante 
in cui scompare l'ultimo foto 
gromma dorrebbe iniziare la 
* scoperta » dell'Africa di do 
mani, di un Continente che ri 
vedremo nneo r a orotr-o in uno 
lotta che avrà l'uomo africano 
come protagonista della sua 
stona. 

Roberto Alemanno 


Incontro con Sabin 

Per la serie Incontri, Enzo 
Biagi ha ieri sera intervistato 
Albert Scibili, l'uomo al cui no¬ 
me è legalo il vaccino antipo¬ 
liomielitico che ormai ha con¬ 
quisi alo gran parte del mondo. 
salvando milioni di bambini da 
una terribile malattia. Parlia¬ 
mo di intervista perché questa 
volta l'incontro si è svolto so¬ 
prattutto nella forma del collo¬ 
quio. Subii 1 ha parlato a lungo, 
rispondendo alle domande di 
Biagi: e attraverso le sue pa¬ 
role, le idee e la personalità 
stessa dello scienziato sono 
emerse a poco 11 poco. 111 modo 
da creare certamente un /lusso 
di grande simpatia tra 1 tele- 
spettatori e il personaggio. Con 
grande serenità c modestia. 
Sabin ha /larlato della sua con¬ 
cezione della ricerca, del suo 
modo di intendere i rapporti 
tra scienza e morale, della sua 
4 religiosità cosmica », delle 
sue concrete espcncnze (da 
(piando iniziò i suoi studi a 
quando, per sperimentare il suo 
vaccino, decise di provare sui 
suoi propri figli). 

E in questo modo, egli è riu¬ 
scito, ci pare, ad uscire da 
q nella cornice 4 umanitaria » 
entro la (piale, non si com¬ 
prende perche, gli autori del- 
Tincontio sembravano /issate 
fin dall inizio, secondo un clichè 
piuttosto fucile. « La scienza 
deve innanzitutto spiegaie la 
natura, calure le cose ha 
detto Salali, aggiungendo che 
l'impegno di solidarietà umana 
di uno scienziato non e direi so 
da quello cui dovrebbero parte¬ 
cipare tutti, l'arolc chini e. co¬ 
me quelle sulla <► filosofia » che 
gli scienziati traggono dalla ri¬ 
cerca sulle origini della vita e 
sugli organismi viventi. 

Eppure, Biagi. e nelle sue do¬ 
mande e nel commento, ha cer¬ 
cato di forzare il senso di 
queste parole per riportarle al 
clichè, abbastanza banale, del¬ 
l'uomo che 4 alle virtù dell’in¬ 
gegno ha saputo unire la no 
biltà del cuore ». z\ noi sem¬ 
bra che sarebbe stato più utile, 
invece, so/fcrmarsi di più. an¬ 
che attraverso le immagini, 
sulla ricerca vera e propria 
effettuata da Sabin, sta suoi 
metodi. Anche le interviste ai 
malati, pur nella loro indubbia 
suggestione umana, ci sembra 
abbiano finito per fare parte 
della stessa cornice. Perché, 
piuttosto, non si è parlalo della 
vera e propria lotta che Sabin 
ha dovuto sostenere per con¬ 
quistare al suo vaccino i vari 
Paesi; agli interessi che il pas¬ 
saggio dal vaccino Salk al Sa¬ 
bin ha messo in giuoco e che 
sono stati all’origine di tante, 
tenaci resistenze? Sarebbe 
stato un argomento assai inte¬ 
ressante. specie se si pensa che 
l'Italia è stato proprio uno dei 
Paesi dove più forti si sono 
esercitate queste resistenze e 
dove, infatti, il vaccino è stato 


adottato con maggiore ritardo. 
E sarebbe stato un argomento 
pertinente, perché in questo 
modo, attraverso rincontro con 
Sabin, il discorso avrebbe po¬ 
tuto allargarsi ai più generali 
problemi dei rapporti tra po¬ 
tere politico, mondo economico 
e ricerca scientifica. In fondo, 
uno degli scopi di questi in¬ 
contri dovrebbe proprio essere 
quello di toccare, attraverso la 
scelta di alcuni personaggi 
esemplari, problemi più gene¬ 
rali e non soltanto di ordine 
morale: questo, peraltro, la ru¬ 
brica è riuscita a fare alcune 
volte con profitto Questa volta, 
ci pare che l'occasione sia stata 
in parte mancata 
All incontro con Sabin è se¬ 
guito un altro dei telefilm ame¬ 
ricani della nuova serie La 
legge del Far West. Pi sembra 
clic anche questa colta la sto¬ 
ria imperniata attorno all'opera 
di Tempie Houston. I’ « avvo¬ 
cato cowbag » che ricorda in 
certo modo Perry Mason, ci è 
parsa piuttosto convenzionale 
e condotta in modo convenzio¬ 
nale. A giudicare da quanto 
abbiamo visto finora, questo ci¬ 
clo è uno di quei prodotti di 
serie che la Tv americana 
sforna a getto continuo e che 
la nostra Tv acquista con 
tloppa disinvoltura. 

g. c. 


A Catania 
« L'avaro » 
in dialetto 
siciliano 

CATANIA, 18. 

Il Teatro Stabile di Catania ha 
presentato con successo L'avaro 
di Molièie nella riduzione in dia¬ 
letto siciliano rii Pippo Marchese. 

La sapida vicenda ili Arpagone 
è inquadrata nella cornice del 
Seicento imiIiiiio clic ben si pre¬ 
sta a riprodurle 1 pregiudizi e i 
vizi riflessi nella commedia. La 
foima del linguaggio e mten/io- 
nnhncnU un |x> annua suli'e- 
sc’iipio di sentimi del Seicento 
su diano ma l'cspei imento filolo¬ 
gici. non tia nunciiiP) all'accessi¬ 
bilità del dialetto anche per un 
pubblico che chiede allo spettaco¬ 
lo e specialmente a una com¬ 
media del più grande autore co¬ 
mico di lutti i tempi, una comu¬ 
nicazione chiara dell’assunto poe¬ 
tico profondamente umano. Ele¬ 
ganza. gusto e ritmo hanno ca¬ 
ratterizzato la regia di Umberto 
Benedetto che ha concepito una 
rappresentazione stilisticamente 
pregevole, tenuta fra la comme¬ 
dia e la farsa con momenti di 
sapore ballettistico. con diverten¬ 
ti azioni mimate come di quadri 
plastici in movimento. 

Turi Ferro, protagonista della 
commedia. ha costantemente 
mantenuto la coerenza tragicomi¬ 
ca del personaggio. Lo hanno va¬ 
lidamente affiancato Antonio 
Pierfederici e Umberto Spariaro. 
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TV STUDIO UNO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 


DEL 19 MARZO 1966 
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Indirizzo 
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Rtagiiare e .nco'iare su una cartolina postala a spedirà alla RAI casetta 
postale 400. Tonno 


Ne! corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con tesio m italiano ne'ia quale due parola del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole « cf partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" i te'espettaton dovranno Individuare e indP 
care negli appos.ti spezi dt questo tagliando le due parole esatte del ta¬ 
sto originano della canzone. 

1 tagliandi, ritagliati e «neonati su cartolina postate, dovranno pervenire 
alla RAI - Casetta Postale 400 • Tonno, entro e non oltre le ore 18 del 

f iovedi successivo alia trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti t tagi.andi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
del Testo origtnar-o che sono state sostituite verranno estrani • sorte set- 
tiRiaratmer.te una automobile (Aita Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valere di L. 150 OCX) per racqmsto di libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 5C) 

Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una so'a delle due 
paro’» del testo originario che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di !_ 700 000 
(ooltl. carne di ma'a'e magro, uova, olio d oliva, ecc. di produzione nazio¬ 
nale) tale da forn.re la dispensa del vincitore per un anno 
LTnv» delle cartoline implica (a piena conoscenza e l'Incondizionata accet¬ 
tazione dei:e norme de) regolamento pubbi-cate sul n. 12 del Radiococ- 
nere-TV Aut Min. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


VUOI DTQE. che IL 
MIO BQLISSJMO 
GCAVJOE MISSI¬ 
LE NON E’ 
ALTtaOCHE 
UNfieea*- 
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FRANCIA 


Hausser Domenghini 

Peri Simon Rivera Rosato 

% . , *■ s - • • 

Chorda C Burgnich 

Aubourg Budziski Gondet ^ Mazzola Salvadore Albertosì 
Bosquier Facchetti 

Artelesa Herbin, Corso Pirovano 

Baratte Riva 

i * • , * , , 

Arbitro: Josef Hannet (Belgio 

La partita sarà trasmessa in T.V. in ripresa diretta con inizio alle ore 15 
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le cinque « novi¬ 
tà » della nazio¬ 
nale azzurra nal 
lo schieramento di 
Parigi; da tini 
stra CORSO, RI 
VA, ALBERTOSÌ 
PIROVANO, DO 
MENGHINI 
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La rinnovata nazionale azzurra prova oggi a Parigi per i «mondiali» 

UN TEST TROPPO FACILE LA FRANCIA? 


L'ultima prova per la «Sanremo» di domani 


Per la maggioranza dei tecnici il risultato è 
scontato perchè troppa è la differenza tra 
le due squadre - Facesse pari e patta per 
la Francia sarebbe già un bell'exploit 


Altlg Vince per distacco Menerà ai frantesi: 

il giro del 



mw. 


Piemonte 

Bitossi e Motta ai posti d’onore 


Dal nostro inviato 

TRIVERO, 18 

Rudy Altlg lui Iosteggiato il 
ventinovesimo compleanno al¬ 
zando il calice della vittoria 
sul traguardo del giro del Pie¬ 
monte. Ieri era passato inos¬ 
servato il compleanno di Gel- 
dermans. l’altro tedesco della 
Molteni, ma oggi il primo a sot¬ 
tolineare la lieta coincidenza, 
è stato proprio lui. il biondo 
Rudy. 

In verità, quello di Altig pas¬ 
sa alla storia della corsa come 
l’unico spunto di una gara as¬ 
sai misera di fatti. Vi basterà 
sapere che ad un chilometro 
dall’arrivo, il gruppo era an¬ 
cora compatto. Eppure, que¬ 
sto giro del Piemonte offriva 
un terreno favorevole ai colpi 
di mano. 

Invece, niente, o meglio sol 
tanto scaramucce. E perciò, 
dopo aver preso nota di epi 
sodi e nomi secondari, ci sia¬ 
mo affidati nU’ultima salita, 
l’arrampicata di sei chilome¬ 
tri che da Pray conduce a Tri¬ 
vero. 

Come vi ahbinmo detto, solo 
in vista dello striscione finale 
qualcuno s’ò mosso Conduce¬ 
va Motta e tutti Guardavano 
Motta, che nonostante i seeni 
del capitombolo di ieri, stava 


Premio S. Giuseppe 
alle Capannelle 

Il Premio Sin Giuseppe. la tra¬ 
dizionale prova con la quale la 
stagione del galoppo si avvia alle 
classiche di prima* era. è in pro¬ 
gramma oggi alfippodromo rcv 
mano delle Capannello. Dotato 
di 1.575.000 lire di premi, sulla 
distanza di 2100 metri, vedrà di 
fronte cinque concorrenti capog 
giati al pe-o da Alicante e con 
Albenga peso piuma. 

Malgrado la durezza del com¬ 
pito. pensiamo che i favori del 
pronostico spetitno ancora ad 
Alicante nei confronti di Albenga 
e di Dendy. che dovrebbero es¬ 
sere i suoi avversari più peri¬ 
colosi. 

Molto interessante, nella stessa 
giornata, il Premio Gallese un 
milione e 50 mila lire, metri 
16001 che apre la riunione, nel 
quale dovremmo assistere ad un 
bel duello fra IjC Comodien e EJ 
Rcdent or¬ 
inino della riunione alle 14 30 
Ecco le nostre «elezioni: 

1* Corsa: 1.0 Comed cn. F.l Re 
dentar: 2’ Corsa- Razza Dorme' 
lo Olgiata <Thorwald«en. Parm;- 
gianinal. Brulotto: 3- Corsa: Nor¬ 
folk. Capellina. Hcrtha: 4* Corsa: 
Frimy. Denti*. Fedele: 5’ Corsa: 
Milonguero. Fast. Teodoro-Triv ai¬ 
zzo: &■ Corsa: Alicante. Albenga. 
Dendy: 7* Corsa: NoblePrince. 
Ncwaygo, Natisene: 8 1 Corsa: 
Rocco da Ortona. Aster-Princes. 
Teoddindo- 


la « Tris » paga 
quasi un milione 

Il premio Doctor Spencer, cor¬ 
ta • Tris > della settimana, in 
programma a Tor di Valle, ha 
fatto registrare il ritorno al suc¬ 
cesso del qualitativo Tokay, in 
agguato alle spalle del gruppet¬ 
to di testa durante il percorso 
a stoccatora inesorabile nel vi¬ 
brante final* ove ha piegato di 
spunto il movimentato™ della 
gora. La rido, * la progredita 
Molla The re. La combinarono 
vincente 4 H - 7 - 11. La quo¬ 
ti; lira 92L290 circo. 
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in prima linea, a differenza di 
Zilioli che aveva abbandonato 
a fri chilometri dalla conclu¬ 
sione. 

Dunque, mentre gli occhi 
erano puntati su Motta, dal 
pitone schizzavi fuori Altig 
ctìè. scattando sul bordo della 
strada, un po' faticosamente a 
causa della ghiaietta, tagliava 
la corda invano, inseguito da 
Bitossi. Non era un gran van 
taggio quello di Altig. ma suf¬ 
ficiente per precedere Bitossi 
di quattro secondi. Il terzo era 
Motta, che teneva a bada Pas¬ 
sivilo. Maurer. Cribiori ed 
altri. 

Ora si discute sul gioco di 
squadra della Molteni. Qualcu¬ 
no dice che Motta ha lavo¬ 
rato per Altig e in proposito 
noi abbiamo qualche dubbio, 
visto che al guizzo di Altig. 
ha fatto seguito una breve 
sfuriata di Molla. Una sem 
plice mossa per buttare acqua 
sul fuoco, oppure una reazio¬ 
ne spontanea c nello stesso 
tempo seccata, nei riguardi del 
compagno che stava involan¬ 
dosi? Dopo la vittoria vengono 
i sorrisi, e indagare sarebbe 
inutile. Però Altig (primo suc¬ 
cesso in Italia) era felice e 
Motta aveva il muso. 

Esaurito l’argomento princi¬ 
pale. ci resta ben poco da di¬ 
re. Per ottanta chilometri il 
taccuino è rimasto compieta- 
mente in bianco, poi s'è mosso 
l'isolato Pretolani (F05’’ il van¬ 
taggio massimo), a Pretolani 
si sono aggiunti 18 uomini fra 
i quali Taccone e De Rosso, 
ma in vista delle prime ondu¬ 
lazioni. il gruppo era una lun¬ 
ga fila indiana. 

Nessuno dava importanza al 
tentativo del disoccupato Ca¬ 
sati e del gregario Chiarini, e 
veniva pure concessa via li¬ 
bera a Drago, un altro isolato. 
E a Pettinengo (terza salita) 
anche i tre volonterosi scende¬ 
vano dal loro fragile piedistal¬ 
lo. Uno scatto di Motta, un 
allungo di Cribiori e Sambi, 
ancora Drago che tentava l’im¬ 
possibile. ma niente d’impor¬ 
tante. E avanti cosi fino al chi¬ 
lometro 213 in un otto volan¬ 
te senza brividi, con i corri¬ 
dori che dondolavano pigra¬ 
mente sui pedali. 

Volata generale? No. per me¬ 
rito di Altig. protagonista del 
l’azione già descritta, a quota 
730 Una bruttissima corsa, in 
comma, e so chiudiamo un oc¬ 
chio è perchè fra due giorni 
sono in programma i trecento 
chilometri della Milano-Sanre 
mo Domenica, campioni e com¬ 
primari saranno messi alla fru¬ 
sta e ognuno, per ben figurare, 
dovrà svolgere la sua parte. 
A domenica, dunque. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 

1) Rudy Altig (Germ, - Molte¬ 
ni) In S ore 12*20" alla media 
di km. 41,109; 2) Bitossi (Filo¬ 
tei) a 4"; 3) Motta (Molteni) 
a 4"; 4) Passuello, 5) Maurer 
(Svi.), 4) Cribiori, 7) Mugnai»!, 
| 8) Van Springel (Bel.), Taccone, 
10) tmerio Masslgnan. 11) Bing 
geli (Svi.), 12) Poggiali, 13) Fon¬ 
tana, 14) Marco!!, 15) Balma- 
mion, 14) Geldermans (Ol.), 17) 
Ferretti. 18) De Rosso, 19) Bat- 
tistinl, 20) Bodrero, tutti con il 
tempo di Motta. Gli altri stra¬ 
nieri si sono cosi classificati: 
25) Beuffeull (Fr.) a 31"; 34) 
Boklondt (Bel.) a S9"; 40) Almar 
(Fr.) a 154"; 41) Huysmans 
(Bel.) 53) Van Kiooslar (Bel¬ 
ilo) a 3*45"; SI) Novale» (Fr.) 
a 4'07". Partiti 121, arrivali 71. 



Attenti a Corso! 
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Il tedesco ALTIG ha vinto il giro del Piemonte. 


Con la prima prova del campionato italiano 

A Modena si apre demani 
la stamene motociclistica 


Gli atti del 
convegno 

di Prato 


Sono siati pubblicati a cura 
dell'Assessorato allo Sport dei 
Comune di Prato gli atti del 
Convegno « I centri di forma¬ 
zione fisica e di addestramen¬ 
to sportivo, gli en» locali e 
le organizzazioni di temoo li¬ 
bero >, organizzato nel aiutino 
scorso daU’ARCI e daU'UISP. 

Il volume si presenta come 
un'interessante raccolta di 
esperirne vive ed attuali espo¬ 
ste da assessori, organizzatori 
sportivi, sociologi, insegnanti 
di educazione fisica. 

La pubblicazione contiene: 

— Relazione generale sul 
tema del Convegno, svolta da 
Fiorella Chiodetti a nome del¬ 
la Giunta esecutiva dell'UISP 
e della Sgreteria nazionale 
dell'ARCI; 

— « I centri di addestra¬ 
mento, l'educazione fisica nel¬ 
le scuole e nei doposcuola di 
Prato », comunicazione di Ma¬ 
rio Dini, assessore silo Sport 
del Comune di Prato; 

— « Esperienze del Comu 
ne di Milano. La Fondazione 
del Giovane >, comunicazione 
del Dott. Enea Cerquelli della 
Società Umanitaria; 

— ■ Analisi delle esperienze 
dei Centri CONI i, comunica¬ 
zione di Giorgio Mingardi, se¬ 
gretario generale dell'UISP; 

— le conclusioni di Arrigo 
Morandi, presidente nazionale 
dell'UISP. 


MODENA. 18. 

Modena aprirà domenica in 
grande stile la stagione motoci¬ 
clistica con la prima prova del 
campionato italiano motociclisti¬ 
co al quale, com’è noto, sono 
ammessi anche concorrenti stra¬ 
nieri. Il VII G. P. « Citta di Mo¬ 
dena > si articola nelle tre gare 
delle classi 125. 250 e 500. 

La novità di rilievo della ma¬ 
nifestazione riguarda il ritorno 
della Gilera alle corse con una 
moto di 500 cc. affidata allo spo¬ 
etino Remo Venturi. Pertanto, in 
questa classe è atteso il confron¬ 
to dell’ex campione d'Italia con 
Giacomo Agostini, attuale casco 
trico'ore che sarà in sella al¬ 
la MV. 

Un nutrito loto tdi partecipanti 
farà da contorno, ai due e tra 
que«ti sarà ingrossante seguire 
la prova di Mandolini junior che- 
disporrà di una Guzzi bialbero 
costruita dalia casa per i trac 
ciati mistovcloci. in sostituzione 
della più famosa otto cilindri. Da 
parte straniera quotata Sa pre¬ 
senza del trio cecoslovacco della 
Jawa composto da Stastny. HaveI 
e Bocek. 

Se nella 500 si può parlare di 
più di un favorito, specie se sarà 
della partita anche Silvio Gras¬ 
setti con una MV, nella 250 i fa¬ 
vori del pronostico si appuntano 
tutti su un b : nom;o: Provim- 
Benclli che. sulla carta, sembra 
non abbia avversari L’mg'e^e 
B-yans, eamo one de! mondo del 
la 50 cc. potrebbe far valere le 
P'nnne qualità qualora sia rea! 
mente m pns=es«o di una Bornia 
quattro cilindri come gli orga 
aizzatori assicurano 

Ino'tre. anche in questa classe 
vi sono alcuni stranieri di un 
certo rilievo, cioè ì già citati 
Stastny e Bocek con la Jawa. 
Havel con la CZ ed Enderiem 
con la MZ; fra i migliori italiani, 
sono Pagani, Pasolini e Milani 
con l’Aermacchi. 

Nella 125 più cospicua la schìe- 
i ra dei pretendenti al successo e 


precisamente Bryans con la Hon¬ 
da. Enderiem. Kohlar e Bischoff 
con la MZ, Walter Vitta e Man 
dolini con la Mondial. Spiaggiari 
con la Ducati e Francesco Villa 
con il « Beccaccino ». 

Ecco il programma della ma¬ 
nifestazione modenese: ore 14. 
classe 125 (giri 19 per un totale 
di km. 72.200); ore 15.30. classe 
250 (giri 22 per un totale di 
km. 83,600); ore 16 30. classe 500 
(giri 24 per un totale di chilo 
metri 91.200). 

I massimi di media dell’auto¬ 
dromo sono i seguente 125 Toi- 
res (Bultaco) km. 112.131: 250 
Agostini (Morini) km 123.243: 
classe 500 Hadwood (MV) chilo 
metri 125.956. 


Facile metodo 

per ringiovanire 

1 capelli grigi o bianchi in- 
vechiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NOVA, 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro po¬ 
chi giorni I capelli bianchi, 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di grò 
ventu. sia esso stato castano 
bruno o nero Non é una co 
mune tintura, quindi è innocua 
Si usa come una qualsia-.! or;i 
iantina e rinforza i c.qieili ren 
dondoli brillanti, rroibidi. gio 
vaniti. Per chi preferisce un.» 
crema per capelli consigliamo 
RI • NO VA FLUID CREAM die 
non unge, mantiene la pettina¬ 
tura ed elimina i capelli grigi. 
In vendita nelle profumerie e 
farmaci*. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 18 

« Giuocate veloci... battetevi... 
non rinunciate mai. E. atten 
zionc: non mollate Corso! ». 

Chi parla ? 

Semplice: Herrera. 

Eh, già. Attraverso il « Fran- 
ce-Football » il trainer dell’In - 
ter offre questi semplici, ab¬ 
bastanza ovvii e nient’affatto 
cerebrali coìisigli agli uomini 
nell'equipe di Frauda, affin¬ 
chè realizzino exploit » di 
battere la squadra di Fabbri. 

Pure lui. però è poi costret¬ 
to — magari controvoglia e a 
dispetto delle apparenze — a 
essere sincero. E. infatti, sem¬ 
pre sul « France-Football » di 
ce: c Per la Francia, il pari 
v patta sarebbe un’impresa. 
Equivarrebbe a un successo 
perchè l'Italia è molto forte ». 

Si. pochi sono i dubbi. Il ri¬ 
sultato del ventiquattresimo 
< match » tra le rappresentati¬ 
ve d'Italia e di Francia, per la 
grande maggioranza dei tecni¬ 
ci e dei critici è scontato. Tan¬ 
ta, troppa è la differenza di 
classe che. attualmente, divi¬ 
de i due complessi, a vantan¬ 
do. s'intende della pattuglia di 
capitan Salvadore. 

E del resto, è un bel po’ — 
è, precisamente, dall'Olimpiade 
d'Anversa: 3-1, quarantasei ca¬ 
ni fa — che la Francia non 
riesce a spuntarla. Nel libro 
del rendiconto, al totale, si leg¬ 
ge: 16 vittorie e 3 sconfitte 
dell'Italia, più 4 pareggi. E. 
perciò, non sarebbe davvero 
l'affermazione del giorno di 
San Giuseppe al « Pare des 
Princes » che dovrebbe consi¬ 
gliar l’Italia a far la ruota, co¬ 
me il pavone. 

Qui, il foot ball è giù. Ila po¬ 
co peso e una scarsa impor¬ 
tanza. Sul piano dell’interesse 
spettacolare (e, dunque, degli 
incassi) ri si opponqono il mq 
bg. l’atletica e il ciclismo. 
Staccar cinquemila biglietti, in 
occasione di un buon incontro 
di campionato, è un trionfo. 

Il contrario accade da noi, 
dove il gioco del pallone roton¬ 
do è. giustamente, accusato 
anche d'inganno e di ciarlata¬ 
neria. Ma, è seguito, è una 
macchina che produce e con¬ 
suma. brucia, miliardi di lire. 
Comunque, s'è dato un’espres¬ 
sione e un valore, tutte e due 
sempre o quasi discutibili, 
quanto si vuole. E incuriosisce, 
attrae, appassiona, perciò, si 
discute tanto. E al vertice c’è 
la selezione nazionale che — 
senza smarrire te proporzioni 
— c un piacere e un dovere 
amare. 

Cosi, è chiaro che la pole¬ 
mica a fin d» bene X'ott em 
mo, cioè, che la compagine 
riuscisse a esprimere comple¬ 
tamente la sua validità, il suo 
potere, la sua virtù, il suo co¬ 
raggio e la sua efficacia. Spes¬ 
so l'abbiamo vista volutamente 
incerta per ragioni extra, di 
* club », oppure, ego Liticamen¬ 
te preoccupata o assurdamente 
schierata, con il suo < mana¬ 
ger » che esprimeva, perfino, 
certe particolari simpatie. Ep 
pure, chissà: Fabbri forse, s'è 
reso conto, e s’è persuaso. 

Ricordate? Egli, all'indomani 
della nnadnpnata qualificazione 
per la Coppa del mondo, di 
chiaro che non poteva adope 
rare, contemporaneamente Cor 
so e Rtvcra. E. invece, ecco: 
ora unisce il t golden bop * del 
Milan e il regista deli'lnler. 
E ' r ero che Bulgarelli è infor¬ 
tunato, e si può pensare che il 
commissario sia stato costret¬ 
to a una soluzione d'emergen¬ 
za. Tuttavia,, gli si presenta¬ 
vano altre scelte, e pochi mesi 
dopo, di conseguenza, la scon¬ 


fessione è clamorosa. Cionono¬ 
stante . e manifestato il dispia¬ 
cere per l'obbligato « forfait » 
di Bulgarelli. diciamo che lo 
esame s’imponeva, e ripetiamo 
che. a parer nostro — lecni 
cameiite parlando, s’intcndc - 
non può fallire. 

Corso e Rivera sono atleti 
d'alta scuola, che la classe il¬ 
lumina. fa splendere. E all’in¬ 
nato talento uniscono l'estro e 
la fantasia. Al centro del cam¬ 
po, il primo che ha appreso 
l’arte nell’lnter, può costruire 
e lanciare l'azione offensiva, 
che. il secondo, nel « moment 
magic ». è pure abile nel ri¬ 
finire. E gli ostacoli che Corso 
e Rivera sì troveranno davanti 
(llermiti e Peri o Buzinski, 
presumibilmente) non sembra¬ 
no difficili. Oltretutto. il «4- 
2-4 » di Guerin concede spazio. 
E il tentativo contro l'occasio¬ 
nale arroccamento del Lille- 
Valencennes ha dimostralo che 
i corrtdoi si allargano e s’ap¬ 
profondiscono. Allora, non ci 
dovrebbe essere scampo per 
Aubour. E. logicamente, non 
ci sarà pietà per Corso e Ri¬ 
vera. se decideranno di reci¬ 
tar la pantomima dell’ipocrisia, 
che no. non sarebbe l’omaggio 
che il vizio rende alla virtù. 
Capito? 

In tal maniera l'esperimento 
di Pirovuno acquista notevole 
significato, per il maggior ap 
poggio, appunto alla manovra 
tattica Corso-Rivera. Almeno 
nelle intenzioni (che il terre¬ 
no speriamo non tradisca), il 
processo di fluidificazione conti¬ 
nua. E non danneggia il bloc¬ 
co che. ormai in fatto di po¬ 
tenza e agilità, sicurezza e 
decisione, più non si discute. 
Qualche elemento (Guarnen e 
Lodetti) va e viene. Intanto 
Facchetti (che il « France-Font 
ball » definisce il terzino attac 
conte più esplosivo del mondo) 
dichiara che. al « Pare des 
Princes ». vuol centrare il ber¬ 
saglio. Fabbri è d’accordo? 

Non si pronuncia, l’allenato 
re. A ogni modo è garantito 
che non gradisce quest'ambivo 
le euforico. E non crede che 
l'avversario si porga, per il 
sacrificio Beh. è naturale. La 
Francia, non foss’altro che ver 
il fatto d'essere una tradizio 
naie carissima nemica dell'Ita¬ 
lia, s’avventurerà con le armi 
che gli suggerisce Herrera, che 
è un po’ il cavallo di Troia 
della situazione. 

Ciononostante non si vede co¬ 
me Hausser, Simon. Gondet 
(che. per di più è ferito a una 
caviglia) e Baraffe possano 
sopraffare Burgnich. Pirovano. 
Rosato e Facchetti: e per un 
Budzinski o un Peri in libertà 
c'è un Salvadore che spazza. 
Non bastasse, Albertosì sa fi 
rar giù la saracinesca. Vice 
versa a Domenghini, Mazzola 
e Riva, si concede la capacità 
di scavalcare Chorda, Artelesa 
e Bosquier, e di constatare se 
Aubour è davvero quel portie¬ 
re che ci espongono come un 
formaggio di Gruyere. 

E, concludiamo. Per Fabbri, 
l'amichevole sfida con la Fran 
eia è il primo passo terso l'in 
ghilterra. Studio. Collaudo.. 
varianti... e il suo collega Gue 
rm, afferma uguali propositi 

Quindi, gli chiediamo un'an 
ticipazione sull'esito dello gara 
e il selezionatore risponde: 
* Sarei felice d'impattare. Cn 
2-2 sarebbe l'ideale. E la folla 
con quattro goals, si diverti 
rebbe ». Ci spiace, per Guerin 
Gli oracoli vedono bianco e 
azzurro, che sono i colori delle 
maglie che al « Pare des Prin¬ 
ces » vestiranno i calciatori 
d'Italia, 

Attilio Camoriano 


totocalcio 


Llvorno-Regglana 

Mantova-Novara 

Messlna-Pisa 

Modena-Alessandria 

Monza-Genoa 

Palermo-Padova 

Potenza Reggina 

Pro Patrla-Catanzaro 

Tranl-Venezla 

Verona-Lecco 

Legnano-Bletlese 

Siena-Arezzo 

L'Aquiln-Coscnza 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 
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* Un documentario scientifico a colori % 

> 

Oc Dall» osservazioni inziate pochi secoli ta, l’umanità nel * 
l'ultimo mezzo secolo ha centuplicato le sue conoscenze + 
-y dell'Universo fino a giungere alle meravigliose imprese ♦ 

* degli ultimi anni. In questo inserto VIE NUOVE com- * 
J pendia per i lettori quanto l’uomo sa dell’Universo, T 
£ quanto ha fatto e si accinge a fare per esplorarlo + 

* -a 

i IN TUTTE LE EDICOLE L. 120 $ 

* * 
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Un documentario scientifico a colori x 


ARTRITI 

ARTROSI 

SCIATICHE^ 

REUMATISMI^^^j 

Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano la vostra attività 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 

CURA PESCE 

un nome di fiducia 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni* 
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Sede Centrale 
Milano «Villa Pesce» 
via Monterosa 88 
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li scienziati sovietici studiano Brezza e Carboncino 


echi e notizie 
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MOSCA, 18. 

GII scienziati sovietici stanno analizzando I rl> 
illatl dell'Impresa dello sputnik « Cosmos 110 
le per 22 giorni, con a bordo I cani Brezza e 
arbonclno, ha girato attorno alla Terra attra- 
ersando le fasce di Van Alien. Grande impor- 
inza avrà lo studio dell'assorbimento delle ro¬ 
tazioni cosmiche da parte del materiali prole!- 
vi di vario spessore posti nella navicella e 
ella slessa superficie dello sputnik nonché lo 

E udlo del processo di formazione di particelle 
condarle nelle sostanze protettive. 

Un gruppo di scienziati ha scritto un articolo 
r l'agenziù sovietica TASS nel quale si af- 
{Irma che c è stato importante controllare nie¬ 
llante esperimenti i metodi di calcolo della prò- 
azione delle navi spaziali. Sono stati usati do- 
Imetri Integranti — vetri termo-luminescenti e 


fotodoslmetri — per misurare le dosi di radia¬ 
zione (per le prolezicni di vario spessore) e 
fotoemulsioni per determinare la composizione 
delle radiazioni. Strumenti dosimetrici erano an¬ 
che fissali sugli animali. Ciò 6 stato necessario 
per stabilire l'ammontare delle radiazioni rice¬ 
vute dagli animali e determinare, quindi, l'ef¬ 
ficacia delle loro protezioni. Nell'insieme lo 
sputnik aveva circa 300 dosimetri di questo ti¬ 
po, nonché una decina di apparati per le emul¬ 
sioni nucleari ». 

Sono state Inoltre studiate: 1) le possibili ra¬ 
diazioni fisiologiche del cani di fronte all'Im¬ 
patto del protoni nelle fasce Van Alien In com¬ 
binazione con gli altri fattori del volo spaziale 
prolungato; 2) la sensibilità del vari specimen 
biologici alla radioattività. Nella foto: Brezza 
emerge dalla capsula dopo 22 giorni di volo 
spaziale. 


viluppi della polemica fra stato e Chiesa in Polonia 

Poco probabile la visita 
di Paolo VI a Varsavia 

Troppi sono i problemi in sospeso fra laSanta Sede e la Polonia socialista 
Forse il più grave ostacolo è l’atteggiamento del cardinale Wyszynski 
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Siti nostro corrispondente 

j VARSAVIA. 18 

[ La lettera di Paolo VI all'Epi- 
opato polacco, che il Vaticano 
se - pubblica verso la line di 
bbraio. e che il cardinale Wy- 
ynski aveva tenuto celata ai fe¬ 
di di Polonia lino a ieri, verrà 
itta in tutte le chiese solo dome- 
Ica prossima. E’ indubbio che. 
pnostante il suo carattere discre- 
I e prudente, di quasi neutra¬ 
li nel litigio scatenato tra Chie- 
I e Stato dal cardinale primate, 
ilch'essa verrà presentata come 
ì totale appoggio del Papa al- 
‘épiscopato poi - eco nella cOntro- 
^rsia in atto. Non è escluso che 
Scardinale abbia atteso, per ren¬ 
arla di pubblica ragione presso 
|fedeli polacchi, la rottura di 
lesta specie di neutralità, inter¬ 
nando come l'inizio di una nuo- 
l fase nell'atteggiamento de! 
Iticano verso il litigio in cui 
yszynski si è impegnato contro 
Stato popolare, l'articolo scrit- 
nei giorni scorsi sull 'Osserva- 
re della domenica ria Federico 
essandrini. di incondizionata di¬ 
sia della pozione ant(governa¬ 


tiva assunta dall'episcopato polac¬ 
co in occasione della celebrazione 
del millenario cristiano. Signifi¬ 
cativa. d'altra parte, diviene a 
questo punto l’insistenza con cui 
il primate ritorna a parlare del 
la « possibilità * e della € speran 
za » di una presenza fisica del 
Santo Padre il 3 maggio prossimo 
a Czenstochowa. Presenza che in 
questo clima di tensione, da lun¬ 
go voluto e fomentato con le ini¬ 
ziative e i discorsi ormai univer¬ 
salmente noti, dovrebbe servirgli 
nella lotta che egli ha ingaggiato 
contro lo Stato. 

Fino ad ora la Santa Sede ha 
rifuggito dal premiere una posi¬ 
zione netta dinanzi alla « speran¬ 
za > espressa ripetutamente dal 
cardinale. Del resto viene da chie¬ 
dersi fino a che punto possono 
essere reali le prospettive di una 
visita del Papa in Polonia, oggi: 
ed è forse proprio dalla rifles¬ 
sione su questo stato di cose che 
deriva la prudenza di Paolo VI. 
La stessa opinione pubblica po¬ 
lacca, .dagli ambienti cattolici fi¬ 
no a quelli più lontani dalla reli¬ 
gione, vede questa prospettiva 
nel quadro di una situazione che 
la rende oggi assai problemati- 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


II Problema NATO ( editoriale di Mario 
Alicata) 

Proposta ai giovani: unità per il socialismo 
(di Achille ticchetto) 

Cattolici dopo il Concilio (di Lucio Lombar¬ 
do Radice) 

Operazione surgelali (di Luca Parolini) 

Strateghi della controguerriglia (di Arrigo 
Boldrini ) 

Indonesia: la politica della guerra civile (dì 
Giorgio Signorini ) 

Favorito Wilson (di Eric J. Hobtbmvm) 

Dialogo polemico fra la SED e i socialde¬ 
mocratici (di Sergio Secre) 

Mister AIshy, lei sbaglia (di Enei Liberman) 

Note, commenti e critiche di Paolo Alatri, 
Mino Argentieri, Ivano Cipriani, Antonio 
Del Guercio, Bruno Schacherl, Giancarlo 
Ferretti e Pietro Zvetcreraich. 

COME SI INSEGNA L’ITALIANO IN ITALIA 

Tavola rotonda tra Giacomo Devoto , 
Natalino Sapegno y Lucio Lombardo 
Radice , Tullio De Mauro , Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda e Luigi Bottello 

ASSEDIO AL CONVENTO 
due lettere da Barcellona 


ca. per non dire irrealizzabile. 
E non si tratta semplicemente di 
un problema di visto, come si è 
scritto da qualche parte. Difficile 
ritenere che Paolo VI possa pen¬ 
sare di venire in Polonia come 
semplice pellegrino, al monaste¬ 
ro di Czenstochowa. Egli non è 
solo il capo di una chiesa ma 
anche capo di uno stato che man¬ 
tiene normali rapporti diplomati¬ 
ci con la stragrande maggioranza 
dei paesi del mondo. Tra questi 
non figura la Polonia popolare. 
La Santa Sede, come unica rap¬ 
presentante della Polonia, rico¬ 
nosce tuttora, e ne accredita l’am¬ 
basciatore. il governo polacco in 
esilio, unaccolita di rottami po¬ 
litici che vivono a Londra, sul 
cui anacronismo ormai non si nu¬ 
trono dubbi, forse nemmeno nel¬ 
la stessa segreteria di Stato vati¬ 
cana. Ancora più scottante tutta¬ 
via per l'opinione pubblica po¬ 
lacca è il problema dello status 
dei vescovi nelle diocesi della ter¬ 
ra occidentale ex tedesca, che la 
Santa Sede continua a ritenere 
supplenti, considerando di fatto 
l’attuale frontiera sull'Oder-Neis- 
se come provvisoria e fornendo 
cosi un autorevole appoggio al 
revisionismo tedescooccidentale. 

Proprio in questi giorni la stam¬ 
pa polacca faceva rilevare che 
l'edizione del 1966 dell'annuario 
pontificio, uscito in queste set¬ 
timane il quale ribadisce che i 
vescovi polacchi delle diocesi oc¬ 
cidentali conservano la loro posi¬ 
zione di supplenti, abbia incontra¬ 
to gli osanna di tutti i leaders 
politici di Bonn, i quali si sono 
affrettati a sottolineare come 
« nulla è cambiato nell'atteggia¬ 
mento del Vaticano verso le no¬ 
stre terre orientali ». Questo at¬ 
teggiamento. e l’osservazione vie¬ 
ne naturale anche all’uomo della 
strada, viene mantenuto nel ri¬ 
spetto di un concordato firmato 
dalla Santa Sede con il III Reich 
nazista, vale a dire con uno sta¬ 
to che non esiste più. E. caso li¬ 
mite. che dimostra come questo 
atteggiamento non sia dettato so¬ 
lo dal rispetto formale di accor¬ 
di intemazionali anacronistici, ma 
da un ben preciso orientamento 
politico, che m questo caso col¬ 
pisce ogni cittadino polacco nei 
suoi p;ù vitali interessi naziona¬ 
li. è quello dei vescovi d: alcune 
diocesi di territori che rientrano 
nei vecchi confini della Po!on;a 
del 1919 e che furono incamerati 
ne! Ili Reich subito dopo l'inva¬ 
sione e l'occupazione de! paese 
da parte delle truppe hitleriane, 
i quali al pari degli altri vengo- 
no considerati supplenti. 

A queste considerazioni si de¬ 
ve aggiungere, e sono gli am¬ 
bienti cattolici più riservati a 
farlo notare soprattutto dopo rac¬ 
cordo firmato tra Vaticano e Un¬ 
gheria socialista, che la Santa 
Sede non si è mossa fino ad oggi 
sul terreno della ricerca di un 
accordo con Varsavia. Orienta¬ 
menti favorevoli in questo senso 
sono stati espressi più di una 
volta da personalità di primo pia¬ 
no del governo e de! mondo po¬ 
litico polacco. Non è da esclu¬ 
dere che il vero motivo di tale 
atteggiamento vada individuato 
soprattutto nella difficoltà in cui 
il Vaticano viene a trovarsi pro¬ 
prio per il fatto che l'apertura 
d'una trattativa comporterebbe la 
necessità di affrontare il proble¬ 
ma Wyszynski e la concezione che 
il primate di Polonia ha dei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa: una 
concezione assai più vicina a quel¬ 
la espressa dalla Chiesa nel se¬ 
colo scorso che non quella sca¬ 
turita dal Concilio Vaticano II, 

Franco Fabiani 


Sul registratore l’ora più drammatica 







tra base e Gemini-8 


(Dalla /. pagina) 

prevista alla manovra di at¬ 
tracco nello spazio, il resto del 
programma Gemini, e anche 
quello successivo Apollo, do 
vranno essere radicalmente re¬ 
visionati con una perdita di 
tempo — rispetto ai piani — 
ancora non calcolabile. Il pro¬ 
gramma Gemini dovrebbe In¬ 
fatti concludersi con la messa 
in orbita di un traliccio per la 
prima base spaziale USA. 

Pubblichiamo una trascrizio¬ 
ne parziale delle comunicazio 
ni intercorse tra la Gemini 8 
e il centro di controllo a terra 
durante la fase critica del volo. 

L'agenzia spaziale, in un pri¬ 
mo momento, si era rifiutata 
di far ascoltare pubblicamente 

11 nastro registratore, ma ieri. 

12 ore dopo che le comunica 
zioni avevano avuto luogo, la 
NASA ha acconsentito a far¬ 
ne conoscere il contenuto ai 
giornalisti. Per la migliore 
comprensione del testo, spie¬ 
ghiamo il significato di alcune 
sigle che ricorrono frequente¬ 
mente nella trascrizione e che 
vengono usate nelle comunica¬ 
zioni spaziali: 

O.A.M.S.: Orbit attitude and 
manetiver System (una serie 
di piccoli razzi installati sulla 
capsula che permettono al pi¬ 
lota di controllare la posizio 
ne del veicolo nello spazio). 

SPC: Stored programm am¬ 
maini (una « memoria » elet¬ 
tronica installata sul satellite 
Agena c programmata per ri¬ 
cevere comandi elettronici). 

LOS: Loss of signal (frase 
usata dalle stazioni di traccia¬ 
mento per segnalare che han¬ 
no perduto il contatto radio 
con la cosmonave). 

RCS: Re-entry control Sy¬ 
stem (il sistema usato per met¬ 
tere la capsula nella posizio¬ 
ne prevista per il rientro). 

Roll, pitch and yaw (rollio, 
beccheggio, avanzamento). 

Ma ecco il testo fornito dal¬ 
l’agenzia spaziale: 

Centro controllo: « Bene, 8, 
ti sento forte e chiaro, ho al¬ 
cune informazioni per te. pron¬ 
to all'ascolto? ». 

Armstrong: « Pronto. Che ge¬ 
nere di informazioni? ». 

Centro controllo: « Bene, pri¬ 
ma di tutto, si tratta della ma¬ 
novra JAW. ho qualche istru¬ 
zione da darvi ». 

Armstrong: « Intendete la 
manovra SPC YAW? ». 

Centro controllo: « Bene, ci 
siamo. Dovresti azionare lo 
SPC e agganciare l ‘Agena. Se 
li trovi in difficoltà e il siste¬ 
ma di controllo direzionale del- 
l 'Agena impazzisse, aziona il 
comando 400 per disinnestar¬ 
lo e assumi il controllo della 
capsula. Avete preso nota? m 

Scott: « Bene, abbiamo ca¬ 
pito ». 

Di quello che è accaduto al 
momento dell'agganciamento 
dell'Alena non si ha una re¬ 
gistrazione completa: tuttavia 
dalle registrazioni — è stato 
riferito — risulta che, subito 
dopo l'agganciamento, i razzi 
di manovra dell’Apeua si sono 
improvvisamente accesi men¬ 
tre il loro funzionamento non 
era previsto in quel momento 
e nessun telecomando di accen¬ 
sione era stato impartito. E' 
stato questo il primo indizio 
che ha fatto capire ad Arm¬ 
strong che « qualcosa non fun¬ 
zionava » e lo ha indotto a rea¬ 
lizzare subito lo sganciamento 
dell'Alena. 

Qualche tempo dopo si è 
svolto un dialogo a tre fra la 
cosmonave, il centro di con¬ 
trollo e la nave addetta al trac¬ 
ciamento « Quebec ». 

Centro di controllo: c Come 
va? ». 

Nave: < La capsula si è 
sganciata, adesso chiamo l’e¬ 
quipaggio ». 

Armstrong: « Bene, siamo in 
gravi difficoltà... Giriamo su 
noi stessi... Ci siamo sganciati 
dall'Apena ». 

Nave: « Rileviamo che la tua 
capsula si è sganciata. Quali 
sono le difficoltà? ». 

Gemini 8: « E’ un rollio e 
non riesco a farci nulla ». Con¬ 
tinua: «... E' un rollio a si¬ 
nistra ». 

Nave: « Bene ». 

Centro controllo: « Ha detto 
che non è riuscito a sganciare 
l' Agena? ». 

Nave: « No, dice che si è se¬ 
parato dall’Apena, che la cap¬ 
sula è in fase di rollio e non 
riesce a bloccarlo. La pressio¬ 
ne di regolazione dell'OAMS è 
a zero ». 

Armstrong: « Rolliamo vio¬ 
lentemente sulla sinistra . in 
questo momento, non possia¬ 
mo... Il nostro RCS è danneg¬ 
giato e non possiamo azio¬ 
narlo... ». 

Nave: « Hai sentito (Centro 
di controllo)? Sembra che ab¬ 
biano un razzo inceppato, han¬ 
no azionato i razzi... Non rie¬ 
scono a fermarlo (ii razzo in¬ 
ceppato) e a far funzionare 
il RCS». 

Centro di controllo: « Che ne 
è dell’Alena? ». 

Nave: « D sistema di con- 





OKINAWA — GII astronauti Armstrong e David Scott salutano dal ponte del cacciatorpediniere 
« Mason » mentre l'unità stava approdando a Naha. Armstrong saluta con il pollice in alto 
mentre Scott saluta con le mani giunte in alto alla maniera dei pugili. 


trollo direzionale dell’Alena è 
spento... Si è perduta una no¬ 
tevole quantità di pressione... ». 

' Armstrong: « Bene, stiamo 
riprendendo lentamente il con 
trollo della capsula con l'im¬ 
piego diretto del RCS ». 

Nave: « Notiziamo oscillazio 
ni piuttosto violente nel mo¬ 
vimento di rollio ». 

Armstrong: Uso lentamente 
il RCS, perciò non... Uh... 
Rolliamo completamente sulla 
destra... Cerco-di ridurre'il 
rollio ». 

Nave: « Ottimamente, conti¬ 
nua cosi. Anche VAgena roto¬ 
la violentemente in questo mo¬ 
mento ». 

Più tardi: 

Nave: « Gemini 8, come 
va?." ” 

Armstrong: « Controllo la 
situazione ». 

Nave: « Bene, rilassati, va 
tutto bene». 

Centro di controllo (alla na¬ 
ve) : « Riesci a rilevare la 
loro posizione relativa? ». 

Armstrong: « Il treno capsu- 
la-Apena ha avuto violenti mo¬ 
vimenti in avanti e di rollio... 
E' successo alle sette ». 

Nave: « Bene, capisco. Puoi 
vedere l’Apena? ». 

Armstrong: « Ho azionato il 
sistema direzionale della cap¬ 
sula, cercando di stabilizzar¬ 
la. Così facendo è possibile 
che abbiamo completamente 
esaurito i razzi di sinistra del 
nostro OAMS ». 

Più tardi sulla stazione di 
rilevamento delle Hawai. 

Centro di controllo: « Hawai. 
Hawai. Avanti ». 

Centro di controllo: « Ordi¬ 
na (alla Gemini 8) di azionare 
il sistema di rientro ». 

Centro di controllo: « Bene. 
Di’ all’equipaggio che ci stia¬ 
mo dirigendo nella zona (di re¬ 
cupero) DASH-3... Possiamo 
scegliere tra la 6-DASH 3 e la 
7-DASH 3. e decideremo in pro¬ 
posito. Cercate di sapere come 


va il sistema di stabilizzazio¬ 
ne. Ordinategli (ad Armstrong) 
di porsi in posizione di rientro 
al più presto possibile ». 

Hawai' « Bene, capito. Poni¬ 
ti in posizione di rientro al 
più presto possibile ... ». | 

Armstrong: « Non controllia¬ 
mo nè i razzi di rollio nè i raz¬ 
zi di avanzamento, apparente¬ 
mente nessuno di essi funzio¬ 
na. Ecco, sembra che i razzi 
di beccheggio funzionino, ecco 
funzionano. Stiamo tornando 
lentamente in posizione orto¬ 
dossa ». 

Hawai: c Bene, ascolta Ge¬ 
mini. sappiate che contano di 
portarsi nella zona DASH-3. 
Adesso stanno scegliendo tra la 
6 o la 7 DASH 3 ».. 

Armstrong: c Bene... Proce¬ 
diamo... » (a preparare la di¬ 
scesa). 

Hawai: «... Il centro di con¬ 
trollo avverte che ha scelto 
la zona 7-DASH-3. Avrai all'in- 
circa un'ora e mezzo in più ». 

Armstrong: « Bene. Adesso 
controlliamo la capsula, proce¬ 
diamo lentamente in deriva, 
abbiamo solo un po’ di con¬ 
trollo... ». 

Hawai: « Hai idea di quale 
sia la posizione dell’Apena? ». 

Armstrong: « Uh... i’abbia- 
mo vista circa dieci minuti 
fa... Pareva fosse all’incirea 
un miglio sotto di noi ». 

A questo punto avveniva 
uno scambio di comunicazioni 
tecniche fra la nave di rileva¬ 
mento e il Centro di controllo. 

Nave: « All’ultimo passaggio. 
VAgena precedeva la Gemini ». 

Centro di controllo: « E’ a- 
vanti l'Apena? ». 

Nave: « Sicuro... Sembra in 
una orbita più bassa... ». 

Vari minuti dopo. 

Nave a Gemini 8: « Avete 
completato il controllo sui re- 
trorazzi? ». 

Armstrong: « L’ho appena 
ultimato ». 

Vari minuti dopo. 


Sviluppo deiriniziafiva internazionale 

Rientrata da Budapest 
la delegazione CGIL 


£' rientrata ieri a Roma la 
delegazione della CGIL che dal 
14 al 17 sì è recata a Budapest 
su invito della presidenza del 
Consiglio centrale dei sindacati 
ungheresi Della delegazione fa¬ 
cevano parte Luciano Lama e 
Giovanni Mosca, segretari della 
CGIL. Andrea Gianfagna. vice se 
gretario della FILZIAT. e Rug¬ 
gero Spesso, responsabile dell'uf¬ 
ficio economico. Erano ad acco 
gliere la delegazione, al suo ar 
rivo all'aeroporto di Fiumicino, 
il segretario generale Novella. 
I segretari Scheda e Montagnani. 
e il responsabile delTufficio inter¬ 
nazionale. Scalia. 

La delegazione ha avuto colla 
qui con il segretario generale del 
SzOT, Sandor Gaspar. Al dibat¬ 
titi hanno partecipato Sandor 
Beckel e Elena Gereb. segretari 
del SzOT nonché Jòzsef Kohart. 
responsabile de ir ufficio per le 
relazioni intemazionali del SzOT. 

I dirigenti delle due centrali 
sindacali si sono scambiati infor¬ 
mazioni sui compiti che atten¬ 
dono le rispettive organizzazioni, 
e su alami problemi attuali dei 
movimento sindacale intemazto 
naie. I dirigenti sindacali italiani 
sono stati informati sulla situa 
zione dei lavoratori e dell'eco 
nomia in Ungheria, sull'atteggia¬ 
mento e la attività dei sindacati 
ungheresi riguardo ai provvedi 
menti progettati per la direzione 
e lo sviluppo deireconomia po 
polare; sui compiti dei sindacati 
nella costruzione del socialismo 
e nello sviluppo della democra- 
zia socialista. I delegati CGIL 
hanno fornito informazioni sulle 
condizioni del lavoratori italiani. 


sulle attuali grandi lotte operaie 
per il rinnovo dei contratti, per 
la piena occupazione e contro la 
politica antioperaia dei monopoli. 
Hanno esporto gli sforzi e i risul¬ 
tati della CGIL per sviluppare 
l’unità d'azione tra i lavoratori 
italiani e i loro sindacati. 

Durante il suo soggiorno, la 
! delegazione della CGIL ha vnsi- 
! tato tra l’altro la fabbrica mac¬ 
chine utensili di « Kobanya ». la 
Casa della cultura dei metallur 
giri di Pesterzsébet. e ha svolto 
conversazioni amichevoli con gli 
attivisti sindacali sulla vita sin¬ 
dacale nelle aziende e sulla loro 
attività nellintcresse dei lavora 
tori. 

II compagno Janos Radar, pri 
mo segretario del Comitato cen 
trale del POSU. h3 ricevuto cor¬ 
dialmente la delegazione italiana, 
in un amichevole colloquio a cui 
ha preso parte anche Sàndor 
Gàspàr. segretario generale del 
SzOT. L’incontro dei dirigenti 
sindacali italiani e ungheresi, gli 
abboccamenti comuni, neiio spi¬ 
rito di cooperazione fraterna, 
hanno portato a una più stretta 
conoscenza della situazione dei 
sindacati e dei lavoratori nei due 
paesi. I dirigenti del SzOT e 
della CGIL hanno deciso di svi¬ 
luppare ulteriormente te relazioni 
tra t sindacati dei due paesi, di 
informarsi regolarmente sui com¬ 
piti e sulle esperienze recipro 
che. di rafforzare la solidarietà 
tra f lavoratori ungheresi e ita¬ 
liani. per raggiungere gli obiet¬ 
tivi comuni: il miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori, lo sviluppo deli unità sin¬ 
dacale internazionale e la difesa 
della pace. 


Nave: « Gemini 8. abbiamo 
istruzioni mediche per voi. Nu¬ 
mero uno: bevete acqua pri¬ 
ma e dopo l'accensione dei re- 
troraz/i. Numero due: ingerite 
una pillola di Merczina contro 
ii mal di mare prima dell’ac¬ 
censione dei retro razzi... ». 

Armstrong: « Bene ». 

Nave: « Istruzione medica 
aggiornata. Se lasciate la cap¬ 
sula portatevi dietro il pacco 
sanitario ». 

. Vari minuti dopo. 

Nave: « Va tutto bene ades¬ 
so ». 

Centro di controllo: « Gemi¬ 
ni 8. ho nuove informazioni per 
l’operazione di recupero, pron¬ 
to ad ascoltare? ». • ' ' 

Armstrong: « Bene ». ■ 

- Centro di controllo:- - «Il 
HAHA recupero-1 (aereo) si 
troverà sul punto di ammarag¬ 
gio con sommozzatori-paraca¬ 
dutisti e un collare di galleg¬ 
giamento. Il « Mason » (caccia¬ 
torpediniere) sarà sul posto 
circa* tre ore dopo l’ammarag¬ 
gio ». 

Armstrong: « Sentito ». 

Centro di controllo: « Duran¬ 
te il rientro conteremo alla 
cieca. Gemini 8. non vi sarà 
contatto con te dopo l'accen¬ 
sione dei retrorazzi. Potremo 
sentirci attraverso la CSQ do¬ 
po il blackout (l'interruzione 
delle comunicazioni che si ac¬ 
compagna alla fase di più vio¬ 
lento attrite contro l'atmosfe¬ 
ra - n.d.r.) ci sintonizzeremo 
su segnali ad alta frequenza 
dopo l'ammaraggio ». 

Armstrong: « Va bene ». 

Centro di controllo: « Gemi¬ 
ni 8. qui Houston, controllate 
il conteggio alla rovescia par¬ 
tendo da meno 416... Siamo 
pronti al vostro SEP-ADAP » 
(separazione della sezione raz¬ 
zi direzionali dalla capsula). 

Armstrong: « Pronti al count- 
down ». 

Centro di controllo: « Bene, 
pronti al conteggio fra un mi¬ 
nuto... Pronti, Conteggio... 60 
secondi ... 10. 9, 8, 7, 6. 5. 4, 
3. 2, 1. Via coi retrorazzi ». 

Armstrong: « Innesto. Quat¬ 
tro retrorazzi ». 

Centro di controllo: « Bene, 
ascolta, innesta. Quattro retro- 
razzi ». 

La Gemini-8 cerca di metter¬ 
si in contatto con la rete di 
tracciamento ma la voce si di¬ 
legua. 

Centro di controllo: « CSP 
CAP COM, volo Houston ». 

Nave: « Avanti, volo Hou¬ 
ston ». 

Centro di controllo: « Bene, 
controlla ogni trenta secondi 
durante il blackout se riesci 
ad avere qualche comunica¬ 
zione ». 

Nave: « Bene ». 

Centro di controllo (a nave): 
«Jim. il previsto periodo di 
blackout ha preceduto di cir¬ 
ca 60 secondi la tua ricezione 
e si estende a circa 60 secon 
di dopo la vostra LOS (perdi¬ 
ta di segnali) ... ». 

Nave: «Ricevuto». 

Pochi secondi dopo. 

Centro di controllo: « CSP 
CAP COM nessun indizio di ri 
cezione ancora? ». 

Nave: « Negativo, volo ». 

Centro di controllo: « Vuoi 
cominciare a tentare di met¬ 
terti in contatto con lui a vo¬ 
ce? ». 

Nave: « Bene ». 

Nave: < Gemini-8 qui CSQ 
CAP COM passo. Gemini-8. 
Qui CSQ CAP COM. Mi senti? 
Passo ». 

Nave a centro controllo: 
« ... Ricezione negativa ». 

Centro di controllo: « Conti¬ 
nua a tentare ogni 30 secon¬ 
di ». 

Nave: « Bene, Gemini 8 CSQ 
CAP COM, mi senti? Passo. 
Gemini-8, Gemini-8, CSQ CAP 
sulla vostra frequenza UHF. 
Mi senti? Passo, Gemini-8, Ge¬ 
mini-8 ». 
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La crisi indonesiana verso la svolta decisiva? 


DALLA PRIMA 


Giakart a isolata dal mondo 

^ r ^ ca>a a Washington la politica USA nella NATO e in A; 


15 ministri 

Anche Sukarno « sotto custodia protettiva » • I 
cannoni puntati sul palazzo presidenziale • Suharto 
sembra aver assunto tutti i poteri - Adam Malik 
nuovo ministro degli Esteri 


Criticata a Washington la politica USA nella NATO e in Asia 

Way ne Morse : Johnson 

è peggio di Goldwater 


M A TA riunione della Direzione, han- quindi merita di essere risolta 

| U no invece insistito, come s’è con piena soddisfazione anche 

tire i suoi effetti su qualcuno detto * sulla possibilità di fis frwUeT' faiU d'el genere . 0 resta 

dei partners. allorché si giun- sare una data ravvicinata, sconvolta ed allarmata, 

gerà ai problemi concreti rea- proponendo inoltre* in netto € \ 0 n è il caso di ripetere qui 
li e non alle dichiarazioni ciu contrasto con il segretaiio del gii argomenti giuridici, già cosi 

rate degli atlantici, infeudati PSi, che il comitato.interpar- bene espress, dal prof Defilala 

all’America titico abbia poteri di «preco- e dal prof Dall Ora. lo voi rei 

Ieri sera Couve de Murville stituente », e serva di « garan solo far notare che la legge sul 
ieri sera, L.°u\e ae iviur\ me unitarie funzionamento del tribunale per 

ha illustrato, dagli schermi zia P“ r l e uste unitarie. minorenni detta anche una serie 

della televisione francese, la . riunione si è conclusa dj cai|tele atte dtl CV) tare che 
decisione del governo di riti- i['torno alle zv. De martino na la sensibilità dei giovani venga 
rare la Francia dalla NATO, dichiarato che « gli interven- ln qualche modo urtata e coni¬ 
li ministro degli Esteri ha af u della maggioranza hanno promessa. Mi pare che di questo 
fermato come questa decisione concordato con la relazione non sì sia tenuto alcun conto, e 
fosse diventata inevitabile do che 11 segretario del partito devo proprio dire che il magi- 

po otto anni di insoddisfazione terrà al Comitato centrale ». fi™ìfolTàre ir e?!®indae^r? suTiò 
e di aperte polemiche di Pa- Ne; P 0 »^.gg«o erano «nter- -| ^Tontesta ^ 0 

rigi nei confronti dell America. '? vilin.-òniri nld è '" a farebbe tiene ad astenersi 

Bisognava mettere un termine ,, 7 , OU1 ' \ uioiiiii, u>im y da ogm comm ento siiecialmente 
a questo lunghissimo « dialogo Balzami). Quest ultimo na ri- con dei minorenni che hanno le- 
fra sordi » Il ministro ha al badilo la posizione della si- gjttmiamente ritenuto di esercì- 
‘empo stesso, sottolineato la di nistra, contraria aU’unificazio tare un proprio diritto, 
stinzione stabilita tra Alleanza ne e Me liste unificate per le « Per conclude!e ugg.ungo che 
o MiTfi nVio r. inn amministrative. Per quanto ri- il De tuli ama Ria da giorni 
espressione successiva al Patto «'iarda la procedura proposta inviato alla Procura della Reputi 
X ( À Hntir da I>e Martino por l’unifica- blica la mia nomina a difensore. 

Atlantico (il Patto Atlantico . R „i_.. mn a .. n per cui. se si fosse trattato di 

fu firmato nel ‘59. il trattato 7 ione. Bal 7 «imo ha dat a una vera e pI . 0 p na perizia, il 
militare nel ’52). quindi non ha . segretario dei I t>i i - difensore avrehtic dovuto essere 

• pi ih niitnniit/i nnl I 'iiiiniifl ril» I- • « 


Il presidente degli Stati Uniti intenderebbe fare un viaggio 
in Europa ma dubita che sarebbe il benvenuto 


TOKIO. 18. |_ 

Il gen. Suharto ha annunciato I 
che l'esercito ha posto «sotto . Di- 

custodia protettiva » il presi- | 1 x 10 

dente Sukarno. ed ha fermato __ 

quindici ministri sulla base di 1 
un ordine dello stesso Sukarno. 

Il presidente è stato trasferito I W 

sotto forte scorta militare alla I ■’t . 

residenza di Bogor (a 60 km 1 
da Giakarta). La capitale puf | 
lula di militari, carri armati e . 
pezzi d'artiglieria sono pun- j ^ 

tati sui principali edifici gover- 
nativi, compreso il palazzo pre- I 
sidenziale, l’esercito ha occu- * 

palo la radio, ia televisione, i * Sì uSl 

giornali, i telegrafi, e i telefoni, I 
che non funzionano né per • in Cnr 

l’estero né per l'interno. L'ae- 1 
roporto civile è chiuso, le fer- | »..j w: 

rovie non funzionano. . *' 

Giakarta è una città isolata | 
dal mondo, una città in stato 
d’assedio. Le informazioni sul- I Merci 

la situazione indonesiana sono golesi 

trasmesse dai servizi d’infor I 

mazione di Singapore e di I m j SS j on 

Tokio, che riprendono i bollet 1 <Jatà d 

tini di radio Giakarta e cercano | ranie c 

di completarle con indiscrezio . L’otre 

ni di fonti diplomatiche, coi | lettera 

racconti di qualche viaggiatore fer V un 

che ha da poco lasciato il pae- I me ’ rcfcn 

se, con illazioni e commenti. * brutalit 

Dall’insieme delle ultime no- I sacro < 

tizie risulta che il gen. Suharto I una vo 

ha assunto tutti i poteri, por ■ !| ,are £ 

tando a compimento il colpo di | ' 

Stato dei giorni scorsi. Ma nes- dentein 
suno è in grado di dire se la | Nella ; 

partita fra i militari e Sukarno. 1 generai 

che si trascina ormai da sei I fornire 

mesi con un serrato ed am- I hanno 

biguo gioco di equivoci e di fin 1 ^trovi 

zioni, possa considerarsi defi | essere 

nitivamente conclusa. Suban . questo 

drio e gli altri ministri ferma | La d 
ti, o meglio arrestati, ad esem terra 

pio, sono sempre stati dipin- I settima 

ti dall’estrema destra miii- ■ Gerniai 

tare e civile come dei « filoco- 1 j°y. rà 

munisti»: ma Suharto ha giu I ^ente 

stiflcato le « misure di sicurez- . a disCT 

za* nei loro confronti affer- | Germai 

mando che erano state adottate 

« allo scopo di impedire che i 1 _ __ - 

ministri in questione divenis¬ 
sero il bersaglio dell’ira popa ___ 

lare sempre più incontrollabile 
e che le richieste e le buone 
intenzioni del popolo non ve Algeria 

nissero soddisfatte ». Sembra_, 

un rebus: arrestati per essere 
sottratti all’ira popolare o per 
soddisfarla? DOU 

Ma Suharto è andato oltre, 
dicendo che le suddette misure g 

servono « non solo a ristabilire “ 

l'ordine e la legalità ma an¬ 
che a proteggere il presidente hav 

Sukarno » e lanciando infine un wi 

appello affinché cessino le ma- . 

nifestazioni per l'esonero di mi- gl 

lustri, in quanto tali richieste 
potrebbero essere sfruttate dal . , 

Neocolira (il neologismo crea- MA 

to da Sukarno per definire il liwl 

neocolonialismo, il colonialismo 
e rimperialismo). Comincia 

Fra i ministri arrestati — presideni 
che pare si trovino chiusi nella l'Ove: 

caserma del comando della 
guarnigione di Giakarta — fi 
gurano, oltre a Subandrio. il Otto min 


Ricompare il nazista massacratore del Congo 

Ex-SS offre a Saigon 
seicento mercenari 

Si tratta del famigerato Siegfried Mueller — Afferma di poter reclutare 
in Sud-Africa addirittura una divisione — In luglio giungeranno nel 
sud Vietnam altri 20.000 sudcoreani — Una missione di Bonn a Saigon 


WASHINGTON, 18. 


SAIGON. 17. 

Mercenari ex nazisti, sudafricani e con¬ 
golesi hanno offerto la propria opera al 
governo di Saigon, proprio mentre nella ca 
pitale sud-vietnamita giungeva una importarne 
missione ufficiale del governo di Bonn gui 
data da Schmidt Horix, ambasciatore itine 
ranle della Germania occidentale. 

Lotteria dei mercenari è contenuta in una 
lettera inviata al ministero della Difesa 
sud-vietnamita dal maggiore Siegfried Muel¬ 
ler. un ex SS che si distinse nelle file dei 
mercenari che operarono nel Congo per la 
brutalità con la quale si dedicava al mas¬ 
sacro dei congolesi. Mueller -- il quale ha 


viene immediatamente dopo gli Stati Uniti 
per il grado di partecipazione economica e 
finanziaria alla sporca guerra nel Vietnam 
Soldati tedeschi muniti per l’occasione di pas 
saporto americano hanno già combattuto nel 
Vietnam del sud 

L arrivo di altri mercenari è annuncialo 
inoltre dalla Corea del sud. dove la commis 
sione difesa deU’asseinblea ha approvato il 
progetto di mandare altri 20.000 soldati da 
aggiungere agli oltre 20.000 che già si tro¬ 
vano nel Vietnam. L’arrivo della nuova di¬ 
visione è previsto per il mese di luglio. 

Notizie da Washington sulle perdite com 


una volta ronSwso una interriste tr ailer- sabite «“«» americani sono 


mare che le sue passioni erano « Mozart e 
il fucile mitragliatore » — era stato dato per 
morto in una imboscata nel Congo, ma evi¬ 
dentemente era invece riuscito a scamparla. 
Nella sua lettera, che è ora all'esame dei 


state fornite ieri sera: finora viene ammessa 
la morte di 2.559 soldati USA. e il ferimento 
di 12.70B. per un totale di 15.265 uomini. Per 
quanto queste cifre siano notoriamente in¬ 
feriori alla realtà, è il caso di rilevare che 


generali sud vietnamiti, egli dice di poter da sole indicano che sono stati messi fuori 


fornire immediatamente 600 mercenari che 
hanno combattuto con lui nel Congo e che 


combattimento gli effettivi di una intera di¬ 
visione. Nessuna cifra è mai stata data 


si trovano ora in Sud Africa, disoccupati, e su S b “omini messi fuori combattimento dal- 
che una intera elivisione mercenaria potrebbe malattie, come la malaria, che a quanto 
essere facilmente e rapidamente reclutata in s ‘ so ha S 1 ® colpito migliaia di soldati, 
questo paese. Aerei sud-vietnamiti hanno attaccato sta- 


La delegazione tedesco-occidentale si trat- mattina all’alba una località situata a soli 

terrà nel Vietnam del sud per ben due tre chilometri da Cholon. la città gemella di 

settimane, per discutere sugli aiuti della Saigon. Gli aerei in azione erano visibili 

Germania di Bonn ai governo fantoccio. Essa dal centro della città. Finora gli aerei non 

dovrà discutere anche il problema dell’invio erano mai intervenuti in località tanto vi- 

della nave ospedale « Helgoland ». ma è evi- cina a Saigon. Sul nord gli aerei americani 

dente che questa è soltanto una copertura hanno effettuato oggi 47 incursioni. Un nu- 


a discussioni di ben pio grave portata. La 
Germania occidentale è il paese che. finora. 


mero imprecisato di attacchi aerei hanno 
avuto luogo sulle zone libere del sud. 


Nessuna comunicazione uf- intenderebbe dargli il caratte 
fidale è stata fatta al termi re di una « missione di buona 
ne della riunione che il presi- volontà ». atta a superare o 
dente Johnson ha tenuto ieri rendere meno aspre alcune del 
sera alla Casa Bianca con i le divergenze che si manifesta 


mmicire nei U 4 /. UUIIIUI IIUII lui * . . Il, _I , 1^1 UIII-U>UIC- auniw uwiuiu 

alcun carattere istituzionale e ** '"anlenut 0 d< j!' avvertito, secondo quanto dispon- 

• • che è possibile rivedere da ,e dec,slom congiessuali. Vit- , 4ono g |j nrtt . 301 bis. ter. quater. 

UTI VlUfffflO ogni Dunto di vista Fcli ha in t 0 »' 011 ' 0 Craxi hanno affer- t | c | codice di procedura penale. 

.C UH ogm puntoidi vista r.gn na n inato che la piattaforma prò- Diversamente, tutto avrebbe do- 

fine affrontato il problema te pos t a ( j a j) e Martino permet- voto ridursi a qualche domanda. 
’/Yfllitn sco P er sottolineare che la sola l'unificazione entro il formulata -- oltre tutto — con la 

^UUIU grande controversia tra Parigi xf^teotti ha perorato necessaria delicatezza... 

e Bonn sta netta preoccupalo i™ 6 ,’.^ J ‘voi a la càu a «Se poi consideriamo che nel- 

... .... ne francese che la Germania per 1 enmsima \ol a la causa la S|WCie . reati contestati sono 

rebbe a coltivarne I idea e occidentale possa dotarsi di ar del ‘’stensione de 1 cenUo r cssen zialmente reati di opinione, 

intenderebbe dargli il caratte mi nuc ] Par j La Francia si è nistra nelle giunte, che a suo mi pare cl , e , c vìsite medici)*, 
re di una « missione di buona re npposta a una tale pos- di,c rapprosenterobbe un comunque effettuate siano rigo- 

volontà». atta a superare 0 cìuuìia, « progi \sso ». La piessione tosamento da escludere». 

_» » ■ SlIJIJIltl nnM eitxnrìtiom Ia II fini I nr Dnltr'lini f'nllfll 


Anelie quando abbiamo rieo 
nosciuto la Cina popolare, ci 


suoi principali collaboratori no. e in sostanza a rilanciare hannn spj ég ato che non era il nata è prosesniita poi negli l! ' 

per ta politica estera: il segre la NATO. buon momento, e che l’America 1 n, ?' C tp L? S rnvti' d 

tarlo di Stato Rusk. il sotto Non nnrhi osservatori ooliticl. _n__ .... o;rr; raidl. direttore dell Ai riufi.■ . r 


1UUU, mtlllUUUI il*» . , „ . „ 

oer l'ennesima volta la causa « Se ' ,01 consideriamo che nel- 
per t enntsima \olia ni causa s e , renti contcst „t, sono 

dell estensione del centi o si- essenz j a | m ente reati di opinione. 

nistra nelle giunte, che a suo m j pa ,. p c | ie [ e vìsite mediche. 

dire rappresenterebbe un comunque effettuate, siano rigo- 

« progi \sso ». La pressione rosa mente da escludere ». 

della destra por strappare lo II dottor Marco Beltrami Ceppi. 

impegno su una data ravvici- padre della studentessa imputata 

nata °è proseguita poi negli Claudia, ha avuto oggi un col- 

interventi di Palleschi e Ge- con il sostituto procur..- 

rardi direttore dell Atrtuftl , a fam() , a vls)ta . „ signor ceppi. 

De Mai tino e pero lima, t llscl t 0 dall’tillieio, ha dichiarato: 

fermo nello sue tesi. Nonni t Preso consiglio dal patrono di 

non ha preso parto alla riu- Claudia, professor Dolitala. ho 


tario di Stato Rusk. il sotto Non pochi osservatori politici. a tt ra versava un periodo diffi rardi. direttore dell )a fatm) sa visita. Il signor Ceppi, 

segretario George Ball, il capo e forse alcuni degli stessi col cj | e : n A S j a a mio avviso, De c pero rimasto u - c|to da ii'unieio. ha dichiarato: 

della divisione degli affari eu laboratori di Johnson, sembra :i momento buono non vi sarà ^ or, "° nc l' c suo tesi. Nonni t Preso consmlm dal patrono di 

ropei John Levy, il vice mini no rendersi conto che le * mls mni - n „ r lln „ r ip r ici nnp C | 1P S er non * ia P rcso P a, ’t c a,,a riu ’ Claudia, professor Deiitala, ho 

stro della Difesa Cyrus Van s | 0 ni di buona volonlà . non ““rffi^'^francese o che «Io*»- "Stoni' ,Sìf„Sm ’ 

ce I ambasciatore a Parigi servono a risolvere i probje va contro la strategia ameri r|\/ll TA' CATTOLICA mi. non >ermetto non permctterò 

Bohlen. e il consigliere presi mi reali, che - come quello C ana. « Essere integrati ha prò UV r ' LIA LA U . D r e a mia figlia di ri presentar si per 

denziale per la NATO. Dean della NATO - trovano origine clamato il ministro degli Esteri unificazione socialdemocrati- essere sottoposta a visite. Tengo 

Acheson, che era segretario di ne j profondi mutamenti inter- francese significa che il coman ca sl occupa noi suo ultimo § no it r e a precisare che l’altro 

Stato quando il trattato fu venu {j nella situazione interna- do francese è annegato in uno numero Civiltà cattolico, af- rtj orno . Claudia telefonò una pn- 

fa J to ’-, • • j-rr • . rionale in diciotto anni. Il fat- Stato Maggiore internazionale, fermando che .» cattolici la ma volta a me. da sola: io presi 

Le informazioni diffuse ieri . è _ h gli USA stan no fa- rinuncia nnindi alla nrnnria di giudicano positiva ■>, a patto immediatamente contatto col pro¬ 
serà con la riunione in corso. eendo ° una 'poli t ica vecchi e Jn? Z che essa si assegni la funzio- 

secondo le quali Johnson avreb stantia in Europa come nel vranità La Francia ha deciso no rigorosamente limitata di comunico [ ol '7.% l " a,n ^ c ^ ! a . 

be discusso con l suo, colla vìelnam e dui- invece di r «mnuhSn- in pieno sfondamento n >lnis rn e non <« ««tor L.w »l» 

borator, il testo di ™mvo rAsla la propri „ indipendensn. e di '' «» m P“ PJ- lW ,|„r,„ r Corca,,» e <„„■ 

messaggio da indirizzare al una dichiarazione molto si affrontare tutta la propria re . Quanto , a c,ue ; st ^ ‘ sti intervenne pregandomi di nac¬ 


he discusso con 1 suoi colla Vietnam e nell'assieme del invece di riconquistare in pien 
borator. .1 testo d. un nuovo 1 A sia. la propria indipendenza, e c 

messaggio da indl 1 Una dichiarazione molto si affrontare tutta la propria ri 

presidente francese De Gaulle g nincaUva in qucs to senso è sp 0 nsnhi|ità davanti al paese 
non sono nè confermate nè s tata fatta al Senato da Way ^ 


De Martino 


invada il campo della DC. 

Quanto a questo partito, 
ieri ta sinistra ha polemizza¬ 
to attraverso ta Rodar con la 
proposta di scioglimento del 


niente mia figlia ritelefonò dallo 
studio del dottor Carcasio e que¬ 
sti intervenne pregandomi di riac¬ 
compagnarla da lui il giorno se¬ 
guente » 

Ma l’animo con cui sono siate 


le correnti chiesto da un grup condotte le indagini, è dimostralo 


non sono nè confermate nè ^ata fatta al Senato da Way _ .. to attraverso la Rodar con la „ uenIe » 

smentite. Il senso di queste in p niin i p ha detto- IJO IvIfirLltlft proposta di scioglimento ilei \j a l’animo con cui sono siate 

formazioni tuttavia - vale a %americano si tro ,VlC,rTm ° le correnti chiesto da un grup- condotte le indagini, è d.most,aio 

dire l'intenzione del presiden ., prP hhp P mnlio meglio se aves sarmo e la pace: in questo po dj deputati de. Proposte anche da alcune frasi pronuii- 

te USA di trovare un modo per se e \^ tto alla presidenza Bar n i ' adr °. pur senza specificare del genero dice l’agenzia, ri cuite ter. ^am'- 

riprendere 1 contatti e scnngiu V>ernhò la mae quale, egli ha detto che il corrono sistematicamente . o n « 1 corso nona comeren/ i.ioi 

rare una rottura prima che g^ oranza 'democratici del Con PSI dexe « avere una posiz.o- «SualvoUa, nella DC s’ap "alcuS'Tq.S! 

ne siano state valutate a fon gresso lo avrebbe severamente ne » nei confronti del rinno- palesa necessaria una deter sR aV anzato l’ipotesi die i ra¬ 
do le conseguenze - trova ap contro Jlato nella sua politica vo del Patto atlantico, e ha inazione d’indirizzo, di scel- gazzj foS c er0 rimasti scossi per- 

parentemente una conferma ^ Vietnam Nel sostenere anche dichiarato, a titolo per- ta e di volontà politica ». Nel non era s t a t 0 spiegato loro 

nelle voci, raccolte e riferite. j 0 h nson durante la campagna sonale, di non essere d’accor- caso specifico, se la proposta j n precedenza lo scopo della vi- 


dell’anno in corso. I piani con egU sarebbe stat o più goldwa De Martino ha ripetuto la no- j a appunto cui si fa carico di ••zS Z ara : * circa l’uso delle 1 

creti per questo viaggio sarete teriano di Goldwater ». ta tesi secondo cui, in a De- una mancata qualificazione jjj 0 | e an tj C oncezionnli! ». E non 

bero per ora accantonati, ma il SuUa olitica USA verso , a sa dell’unificazione col PSDI, politica e di una gestione iti- è luUo 

presidente americano continue c - , fntervenuto oeei il vi socialisti e socialdemocratici terna non rispettosa di eie- n d(>tlor La nzi. criticando la 

_ „„ epuretarin W P Rnnriv il dovrebbero rimanere nella mentari diritti politici delle connessione stabilita dal nostro 

quale ha sostenuto la tesi biz- CGIL e nella UIL, adoperai!, minoranze». 

Il 1*1 zarra che la Tina rnir essen dos| comunque attivamente distributori di manifesti tuttora , 

il 12 giugno doa suoawisò* a gm-estha» P er ,,unit à sindacale. Per le rarilll incarcerati per volontà del Pro-, 

. . f ». ed ^ espansionista »f^po 1 reM)e U.c’è stato anche qui brataments protestano per il ! 

elezioni per il tollerare ancora a lungo Pag- un richiamo al deliberato con grave attentato alla * ,bcr * a ^ rogli matricolari di questi signori ; 

* . . . gressione USA nel Vietnam sen- gressuale. eoe una riafferma- alla . democrazia cheha t ro ato ^ contro „ arc hanno prestato 

SOViet Supremo za intervenire direttamente. Da zione dell autonomia delle sin- J 1 ® ' ° or jrtj ne e in leggi dimen- servizio militare. Io che ho Tatto : 

mosca ir parte del P artit0 repubblicano Sole federazioni nella scelta ^ superate un iniquo sa otto anni di guerra e ho ricevuto, 
MOSCA. 18 - - phìpetn e ottenuto che al delle alleanze. , hi * i nnn r i 1P qi a Dosta due decorazioni, non posso am- 

oggi Sr a ,0 chf lèlleztnTner cuoi esponenti dello stesso par- p e stesse preoccupazioni e ^aìla^lnconcepibile persecu- [£ le « pl ^ 

il Soviet Supremo (parlamento) «lo siano invitati a doporre f rp fl p ' n r Z ,n"to proco°s"ò' di' f " «mor ? 1 ri" wf^dSla ‘ alitentica morti e adii ideal? delio pomo, 

si svolgeranno li 12 giugno pros- sulla politica verso la Cina od Iroppo^ropiilo proces , 0 ai.nl sempre rispctlo dello outemieo ., in circ „.„„„„ e moni¬ 


li 12 giugno 
elezioni per il 
Soviet Supremo 


VffìQPA IO i iv- Mi-i pn- mu • 

Un annuncio ufficiale diramato si è . chiesto f. che al 

oggi informa che le elezioni per c . uni esponenti dello stesso par¬ 


corso del 


Boumedienne 
a Orano 
per il grande 
oleodotto 
dello Stato 


Drammatica denuncia del Fronte di liberazione 

Violenze, torture, assassini 
nelle carceri del Mozambico 


Mufamenfi 
nel governo 
albanese 


n belukado. 18 comitato dovrebbe soltantf 

Radio Tirana, ascoltata a Be! .. „ WI „ nÌ7 

grado, ha informalo che il go- avere il compito di orga 
verno albanese ha attuato oggi Tare il dibattito alla base 


la formazione di un comitato Slemi deila noiTra sodeià ». la morale e del patriottismo per 

interpartitico, e alla richiesta Hanno firmato la lettera: Ma- cui chiunque non condivida i suoi 
del PSDI, appoggiata dai nen- rio Bonfantini. Carlo Cavallotti, principii deve essere automati- 
ninni, di giungere entro giu- Achille Cutrera. Gian Andrea Ga- camente considerato un vizioso o 
gno all’unificàzione. Sul co vazz.eni. Eugenio Gemili Tede- un imboscato 
mitntn il secretano del PSI schi. Novella Sansoni Tutino. Ce Comunque lunedi dovrebbe 
ci ò infitti detto d’iceordo sare Marcandino. Rodolfo Mar- aversi ta notizia utfinale della 
SI e 1 ‘ garia. Raffaele De Grada. Giu- citazione a giudizio dei tre stu- 

proponendo pero di attianc. - seppe Amone. Emiliano Berna- denti e del preside Mattalia, 
gli altre commissioni, che esa- sconj Antonio Fornaroli. Bruno 

minino il programma e lo sta- Brambilla. Vito Latis. Gustavo —— -“ 

tuto del nuovo partito. Ma il Latis. Cesare Musatti. Toni Fa- J^l Lai. 


comitato dovrebbe soltanto solato. Vittoriano Viganò. Ferdi- 

avere il compito di organiz- nando Targetti. Paolo Grassi. 

il rii hit t i in illi hnso‘ Aurelio Mauri Paolim. Sergio 
zarc *! dibattito_alla t ).1 se. Bonfantjn|> R omo | 0 Donatelli. 


Estrazioni del lotto! 


18 marzo 1966 


■ li . Dal nostro corrispondente 

dolio Stllto ALGERI, 18 . 

In un comunicato alla stam- 
Cominciato il viaggio del p a. Pascal Mocumbi. membro 
presidente algerino nel- dei Comitato Centrale del Fron- 
•'Ovest del paese te di Liberazione del Mozam 

bico (Frelimo). ha chiesto a 
Al GERÌ. 18. tutti i giornalisti democratici 


A Salamanca e Barcellona 


guarnigione di Giakarta — fi Al GERÌ. 18. tutti i giornalisti democratici 

gurano, oltre a Subandrio, il Otto ministri, ii coordinatore di denunciare la spietata re¬ 

terzo vice primo ministro Chae- dell’FLN Cherif Belkacem. e i pressione colonialista in atto 
rul Saleh (che due giorni fa principali dirigenti di organi nella sua patria. Nel dicembre 
aveva letto alla radio il mes smi economici e sindacali ac- 1964 sono stati arrestati e pro¬ 
saggio di Sukarno) il ministro compagnano il presidente Bovi- cessati otto militanti del Fre- 
déll’Educazione Sumarjo (og medienne nei suo viaggio di limo. Adesso si prepara un 
getto anch’egli d’una sfrenata quattro giorni nell’ovest alge- processo contro i poeti Rui 
campagna delle formazioni an rino che comincia domani. ^ Nogar e Josè Craveizinha. lo 

ticomuniste). il ministro per la Prima tappa del viaggio è il scrittore Luis Bernardo Hou 

Elettricità Setiadi. quello per porto petroliero di Arzew pres wana . il pittore Maiangatana. 
lo Sviluppo Surachman. per la so Orano, ove sarà inaugurato l’editore Reis. il presidente 
Giustizia Astrawinata. per le il nuovo oleodotto di 800 km. studenti Uehoane e altri 

Informazioni Achmadi. per le che vi giunge da Haoud el nove intellettuali ed operai. 

Cooperative Hadi Sarebbero Hamra. 80 Km. ad est dell’oa arrestati nel 1965 
invece sfuggiti allarresto (se si di Onargla. in pieno Sahara: ’ 

condo la radio filoamericana oleodotto, non piu costruito 1,a qu “ la , * 

«Indonesia libera»), il ma per conto dei monopoli, ma - e non la peggiore - 

resciallo dell’Aria Survadarma. nroprietà delio stato algerino. de,, . a repressione. Per i dete 

ministro delie Poste, il vice Alla cerimonia partcciperan nutl di varie carceri e del 

presidente del Congresso con no i ministri dell’industria «lei «? m P° dl concentramento del 
sultivo del popolo Sastroami la RAU e del Marocco, il mi- l'sola d ' non vi sono ne 
dioio e il ministro addetto alla nistro e il vice ministro dei precessi, ne sentenze. Condan 
presidenza Sudibjo. I militari petroli di Libia, il ministro dei ne a morte illegali vengono 
— secondo la stessa fonte — petroli del Venezuela, il mini eseguite. Il dirigente del Fre 
starebbero dando la caccia ai stro degli esteri di Kuwait, il limo Cagengu è stato ucciso 
dirigenti del Fronte nazionale direttore dei petroli dell’lrak e dallo stesso comandante del 
riplla gioventù in particolare al un gran numero dì altre per posto militare dì Mueda, sen 
™ Radiosa. .soralità straniere. ra processo Cemiraia di pa. 


Manifestazioni 
contro Franco 

Gli studenti insistono nell’esigere la libertà 
sindacale e la liquidazione deirorganizzazione 

governativa 


una riorganizzazione del governo: giacche solo la « costituente » A)do A niasi. Roberto Guiducci. -- 

è stata abolita la carica di « pri- può elaborare la carta dell u- Angelo Amoroso. Giorgio Bocca. B ar j 
mo vicepresidente del Consiglio nificazione. Quanto alle sca- Giancarlo Futghieri. Raul Gai- Cagliari 
dei ministri ». che era ricoperta ( jenze. come abbiamo detto, termayer, Maurizio Clerici. En- p . 
fino ad oggi da tre atti funzio^ „ p e Martino esse hanno rico Emanuelli. Ferdinando Reg- 
nari del Comitato centrale del ; m .: ninortanza so lo subordina- g'»n. Giuseppe Lodigiani. Ora- ^« nova 
Partito, ed e stata mantenuta in ) in nnl .' nnr , „ te p r p fis rio Moitola, Franco Momigliano. Milano 

vece ta carica di «vicepresidente ‘ a - e . non po . p' n ' Alte Stemer. Dindi Nissin. Franco Napoli 
del Consiglio dei ministri ». sate in modo rigido, sulla qi e- Fortini. Leonardo Borgese. Guido Palermo 

Sono stati aboliti alcuni mini- st .ne delle liste unite, dopo pjovene, Gilberto Marrubin». Ca- Roma 
steri ed altri integrati con quelli aver preso atto che esiste un m itla Cederna, Carlo Perogalli. x or j no 
già esistenti. Tra te novità più orientamento favorevole, egli Giulio Mmoletti. Gio Ponti. Fer- w_ n _ 2 :, 
importanti, secondo quanto ha ba voluto precisare che in rimando Vegas, Giansiro Ferrata. «' e 
comunicato radio Tirana, sono ta ncssun mo do esse dovranno Umberto Segre Michele Achilli. 2 

nomina dell ex ambasciatore al . :r; nI , r j„ Demelno Costantino. Gino Boeri, noma Z 

banese a Pechino. Nesti Nase. a significare un impesno apr o C(audio Risè Kcnato Treves Ai 4 « 1 

ministro degli affari esteri, in so- ristlCO sui contenutiidoli unni Carlo Arnandi. Silvio Leonardi. «11» lire 

stituzione di Behar Stila. cazione. Quale sia la ragione Ernesto Treccani. Mario Spinella, lire 15.00 

La riorganizzazione del gp politica di questo atteggia- Giorgio Morpurgo. Veleria Bonaz- _ 

verno albanese — secondo alcune mento di De Martino, egli zola. Alessandro Tutino. Mario 
fonti jugoslave — rappresente stesso l'ha rivelata, interrotti- Soldati, Gustavo Sanvenero Ros- 
rebbe una vittoria di quelle cor- n , n( tn l’nn Ferri-nortare tut- 5 e 'ti. Riccardo Bauer .Vito \e- 


52 16 55 71 14 X 
7 86 28 25 90 1 

28 18 47 3 86 1 

13 2 70 79 35 1 

37 34 24 66 83 x 

63 39 84 7 72 2 

1 72 9 24 17 1 

38 48 53 25 50 x 
59 65 36 71 67 x 

7 22 29 55 5 1 


Ai 4 ■ 12 » lire 6.582.000; ai 117 
« 11 » lire 168.700; ai 1.315 « Il » 
lire 15.000. 


MADRID. 18. 


rebbe una vittoria di quelle cor¬ 
renti che si opponevano ad un 
allontanamento da Pechino e ad 
un graduale avvicinamento ai 
paesi socialisti europei. Questa 


pendo l’on. Ferri: portare tut- «jccarno ttauer. vuo ve 

I -i net „ii„ r ; n ri nor nanzi, r ilippo bacchi. Dino Ori- 

to il PSI senza ultenon per- gpa Guido Aristarco ^ rRlo 

dite, all unificazione, evi Turone. (ìuglietmo Zambrini. 
c’i realizzarla per poi trovarsi Carlo santi. 


suo leader Rama Radjasa. 
La sorte che attende i 15 


rnalità straniere. | za processo. Centinaia di pa- 

Tra gli invitati italiani citia- i trioti sono stati gettati nel 


Nei pressi del Cairo 

Precipita 
aereo 
egiziano : 
30 morti? 


. _ iuii.jh vuivpu. yutaia . , - - . i --- - 

Circa novecento studenti spa- tesi .sarebbe confermata anche * dopo sci mesi di ironie aa importante anche per facce»- 
gnoli delle facoltà di lettere e dal fatto che la stampa albanese una scissione Sempre più no all indagine ordinata dal Con 
filosofia dell'Università di Sa ha riportato con rilievo la notizia netta è dunque, all’interno sigilo superiore della mjgistra- 
lamanca hanno disertato ieri le di un forte attacco cinese contro della stessa maggioranza au 'ara. la dichiarazione ai gioma 


lezioni per protestare contro la Mosca e di un incidente avyt 

Dresenza nell’universiià del n,,,n ° Se ' nel Parlamento alba 
presenza nell università del nesc quando un deputato ha 

presidente de.I Associazione * offeso in modo volgare » i din 

(ufficiale) nazionale degli stu genti jugoslavi. L'incaricato d’af 


Unomista, la consapevolezza l,5t ' del nrofessor Carlo Smi. 

. , raglia, libero docente presso la 

del riflesso negativo eh le università di Milano e patrono 


manovre e le pressioni della 
destra nenniana hanno ncl- 


universita iti Milano e patrono 
del direttore tifila r Zanzara ». 
Marco De Foli, t Freiuto atto 


'— —” » -~ * ji*,vi'io* i. i. invai KCllU u <11 ■« . . .. , * t _ . . » ». * • . » ti * » 

denti, che è un servile stru fari iugoslavo, presente nett auta l opinione della base del par- della energia e actl.a sollecitudi 

mento del governo franchista, ha abbandonato ,1 Parlamento in 'ito. e dei pesanti costi politi- ne «m a „ . lon^U o = e 

Si «rana della quarta massi* a ' he ,ÌL to ™ pS” SS 

eia dimostrazione degli studen- . A .? e .^ ado - , ,noItre - 51 ritiene porterebbe per il PSI. denrio di assumere immediata- 

-_:i _i_che il ridimensionamento del nu fi richiamo ai contenuti po _; ... 


eia dimostrazione degli studen- . ., .N rano - . ,no ire - 51 r, j ,cne 

_, -i - j . che il ridimensionamento del nu 

ti spagnoli contro il sindacato mero de j ministri rappresenta un 

scuoendesco ufficiale e per la nuovo concentramento di potere 


che il ridimensionamento del nu II richiamo ai contenuti po mcn , e informa 2 l 0 n i. Tuttavia, 
mero dei ministri rappresenta un litici è risuonato energica- qualche riserva deve essere for- 
nuovo concentramento di potere mente nell'intervento di Lom- mutata sul modo con rui tati 


IVI SUI ter LliC autimt a »u _ ^ . n . - ». .. j* . . 

ministri arrestati è incerta A mo Renato Pistone, direttore di 1 oceano indiano chiusi in sac - - -— 0 --- ... 

Tokio si afferma che essi sa «Incontri mediterranei», il chi. Ragazze sono state violen Air. in volo da Nicosia al Cairo 600 studenti hanno dato vita 5,a,aIe - 

’probobilmente P ™c«- gj- R ^ p a pr ,ate - 

tati dal tnbunale militare spe- ’ T ’ pp vengono accecati con sigarette minuti prima dell’atterraggio. Se- ,,bertà -: OuVanact 

ciale che ha condannato a mor- * accese, si tagliano le orecchie condo notizie non ufficiali 25 pas- pi* studenti sono stati dispersi tSUCldpCST 

te recentemente i’ presidente - ai - detenuti Der esibirle come leggeri e cinque membri del- brutalmente dalla polizia, che - 

dei sindacati e membro del CC r„_f • • tl -cabri trofei allo semv? rii >*«l«npa« to mort j rK ' 1!a T*' 00,1 ha P™«d^o a nes- 

del PC Njono e l'ispiratore del FOntOTI rlCeVe re le KralatóoT ?“ ra ' Al *» i»eiden.e ™ra arresto. Col 

movimento ™ settembre colon ^ . . ’ terronzzare le popolazioni. imnerver^ava nella zona una vio- Gli studenti avevano marcia 

nello Untung. fambaSClOtOre E- in questo contesto che sta to in corteo lungo il « Paseo de f-g 

A tarda ora radio Giakarta per svolgersi fi nuovo proees 'he faiSS iti Graaa ». al termine del quale 

ha reso noti i nomi di coloro USA alla NATO 1 f r . e im<n ! l " t ® ^ a ^° condizioni di visibilità pratica stati affrontati e dispersi 

che sostituiranno i ministri . . . „ ciazioni internazionali di gin nulle sia stato preso ne’ dalla jiohzia, dopo violenti scon C 

estromessi: il sultano dì Jògia II ministro degli Fetori Fanfa- nsti e tutte le organizzazioni vart j C i del forte vento mentre tri. 

WaHa Hameneku Buwono è di m t I cn . npolitiche, culturali, sindacali, era in fase di avvicinamento Nel capoluogo catalano, forti ,. , 

ventato vice primo ministro al Sanf CleveìaìSI II de£?ò studentesche, che hanno a cuo- airaemportoegiòa ba ^ 9 uota manifestazioni antifasciste si da m ,en ser 

posto di Subandrio. che nella USA afi’organizzazione atlantica re ,a giustizia e la sorte di tan e « s a schiantato contro una eran0 g, à svolte nei giorni contro avven, 

carica di mmislro degli Eslcri ha poi dichiaralo ai «iomallai U perseguitati Politici, ad in £%m22 ^soprattutto dopo l inea ,1 primojes 


Tokio sì afferma che essi sa¬ 
ranno probabilmente proces¬ 
sati dal tribunale militare spe¬ 
ciale che ha condannato a mor¬ 
te recentemente i’ presidente 
dei sindacati e membro del CC 
del PC Njono e l’ispiratore del 
movimento 30 settembre colon 
nello Untung. 

A tarda ora radio Giakarta 
ha reso noti i nomi di coloro 
che sostituiranno i ministri 
estromessi: il sultano di Jógja 


« Incontri 
prof. Anj 
gner Sa 
dcll’ENI. 


IL CAIRO. 18 Un episodio analogo ha avuto 

Un aereo egiziano della Misr luogo a Barcellona, dove circa 


Fanfani riceve 
l'ambasciatore 
USA alla NATO 


accese, si tagliano le orecchie condo notizie non ufficiali 25 pas- 

ai detenuti per esibirle come e . c ' nqi>e 'T* em ^,r' d fl" 

_ _ .. 1 equipaggio ^ono morti nella scia- 

m.icabn trofei alio scopo di Cl , ra A 1 momento rieH’incident< 
terrorizzare le popolazioni. imnerver^ava nella zona una vio- 


apparato 


USA alla NATO 50 - n Fr . e,imo invita le asso 

w I dazioni internazionali di giu 
Il ministro degli Esteri Fanfa- risii e tutte le organizzazioni 


Colloquio 
fra Kadar 
e lliciov 


, / % ni ; p° rt » gerarchici esistenti nell’uf- 

steta una data opportuna e flcIO de , Pubb . lco Min j 3 ter o e 

possibile per la « costituen- da ( 0 ,j ( enore della conferenza 
te », anche rinviando all'au- stampa tenuta ieri dal dottor 
tunno i congressi — ba detto Oscar Lanzi, è facilmente pre¬ 
che prima di tutto ciò che vedibile che imi di diverso le 
occorre verificare è se esiste n° re potranno essere le infor- 
nmnarnoità . mazioni che perverranno al 
una possibile «omogeneità» superióre della magi 

di impostazione. A suo avvi- s{rat!jr3 ta delicate^a 

so. non esiste; comunque, chi e | a gravila della questione e 
vuole Firnificazione deve ac- poiché vi è un contrasto non 
cettare tutti i tempi necessa- solo sul piano giuridico, ma an 
ri per affrontare appunto la che sugli stessi fatti, gli accer- 
questione dei contenuti, con 'amenti dovreobero essere con 
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nirtientqrp ricninrrin ha ’riottn doUl - a m, ° giudizio, in modo | Italia» Roma Piazza S Lor n- 

BUDAPEST. 13. pari'colare riguardo, ha delio pill direMo approfondito... w> «n Lucma o 26. e sue suc- 

L’agenzia ufficiale ungherese ha Lombardi, ai problemi posti Ritengo dunque auspicabile che ] c ursa '» >n Italia - Telefoni 


è stalo sostituito da Adam di avere trattato eoi ministro ita- 

Malik ex ministro del Com ]' ar ?° ' se 5 l ^. nt ' ' nan ' 

o.r »i.^ lenimento della cosiddetta « forza 


all aeroporto e g.a a bassa quota mamrestaziom antirasciste si dato , en ^ notizia dì un m . dalla scadenza del Patto a- t) Consiglio superiore della ma 

eran0 svolte nei giorni contro avvenuto a Budapest tra llantico « rispetto alla tradi- gistratura aoprofondisca vera 

n voIìvÌSa nrerinitafn ò im hi' scorsi, soprattutto dopo l’inva il primo segretario de! POSU. zionale impostazione del mente tutta la questione, inviati- 

il vviiwio prrupitdiu e un ui- e ; AVÌA rio! /wniWn rloì nnnnnn JarwQ KaHar a il uirp nnrnn oc» _ n_i.iu: * e»; Ha «ni rvKtn unn Hoì cnr.i mnm. 


• /-li: ««mi ICUIIIRTIHU Ut llrt LIXMUUUUO » » ta 

mercio. Gli altri nee prtnii dissuasione* militare: «com¬ 
ministri sono: Abdul Ganl. pattezza politica » dell’Occidente; 
Kidi Id’nam Klifilìd c uOhar.ncs problèmi (ìclm cooiiciàzionc in- 


ti perseguitati politici, ad in ne *j e P 1CC ® 1 ^ x * scorsi ’ soprattutto dopo l’inva il primo segretario del POSU. zionale impostazione del mente tutta la questione, inviati- 

viare nel Mozambico persone sione del convento dei cappuc- Janos Kadar. e il vice pnmo psi ». Brodolini e Bertoldi si do su! posto uno dei suoi meno- 

qualificate perché assistano al soviètica eauìDaBniato dà cin ** in cui — 1*11 marzo — ministro sovjetico lliciov. Le fon- sono dichiarati d’accordo con bri - '* 9 ual ? F° tra 0051 assi> 

dibattimento e riferiscano poi, mrtÓri T “ la polizia aveva arrestato 31 ','^V'TcdS 5J£ J^pStaSe di De Martino. SS St 

da testimoni oculari. Ne'la stessa località l’anno scor- — formare che nel corso de! ^ - « —- -- tando t,Itt, « h - ,nteressat L le m- 


Kiai lana 

Leimena. 


ternazionale. 


• i |. .. •* - . » i tutmaic uic ita tuisu un uvuti' _ , . uilKlU liuti un liucn 

Nella stessa località l’anno scor- intellettuali che partecipavano | qui0 sono stati tratlatI temj ri . Fcm e Venturini, pur atte- formazioni del caso 
i precipitarono un aereo paki- ad una ubera assemblea studen- guardanti la situazione interna- liuàndo la rigidità delle tesi « vicenda è vi 


SI:..- 1 so precipitarono un aereo paki -1 aa un. 
Lwl* Wiillw \ stano e uno militar* egiziano, tesca. 


zi oaai*. 


iiuamiu la i .gioita acne tesi i « I^a vicenda è veramente in- 
sostenute nella precedente * credibile, sotto ogni profilo e 
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SICILIA 


SARDEGNA 


Sconcertante situazione nella 


Grave rifiuto del 


Sempre più massicte 


edilizia scolastica in Lucania 


centro sinistra ad usare le lotte per un nuove 


l'esercizio provvisorio 


La decisione sarebbe di p - 

grave conseguenza per | TERNI 

la vita economica della . - 

Regione se il bilancio Marrftloi 

dovesse essere respin- I laici vwlCl 

to - La Torre ha denun* | 

ciato la gravità del nuo- i fflulilIBSIilZI 

vo pateracchio | | 

Dalla nostra redazione I 

AMrwnnl , Palermo. i8 Parleranno i dirigenti 

Aggravando le prorrie ed esclu- , „ .... . 

s ive responsabilità per la tota.e I flePa FIM * Nellfl SteS 

paralisi della vila amministrati- • 

t v re K'"S e tf “ r £ ( auo d ( a Terninoss in difesa 

tre mesi, il governo siciliano di 
centro sinistra si è oggi rifili- I 

ìainK* est T. cilare l cs V , 'V !' !10 i ,rov * I nostro corrispondente 

\isono nelle more deli esame e 

della votazione della legge ge- | TERNI. 18 

aerale del bi.aneio 80. li giaie I La settimana di sciopero 
gesto — die nella eventualità ■ articolato alla Acciaieria si è 
di una nuova bocciatura del bi- I conclusa con successo: un si- 
lancio. che ha già segnalo la 1 unificativo risultato che è al¬ 
fine del precedente governo. I l'esame dei tre sindacati 
avrebbe disastrose conseguenze | — CGIL, CISL, UIL — che 

per l’economia isolana — è ve- l'hanno promosso e che sono 
nuta in Parlamento poco più di i impegnati a rilanciare ed 
un'ora dopo che la giunta si era | estendere questa forma inci- 
fatta concedere a scrutinio pa- 1 siva di lotta, 
lese, la fiducia (45 si, 41 no) a I Per una settimana, dal 10 
conclusione del dibattito sulle I al 17 marzo i settemila operai 
dichiarazioni programmatiche. della Acciaieria hanno tenuto 

Se la fiducia aveva sanzionato I impegnata la Terni con scio- 
l'ulteriore spostamento a destra I peri giornalieri di settore, che 
dell’asse politico del governo di ■ hanno sconvolto tutti i pro¬ 
centro sinistra (votato anche dai | grammi produttivi, inseren- 
fascisti che ora. con la coua di dosi a volta come una trap- 
paglia, sono costretti a pubbli- I pula a far saltare il ciclo 
care sul « Secolo d'Italia » un | produttivo e comunque a de¬ 
ridicelo manifesto smentita che terminare ogni giorno la fer- 

occupa una intera pagina!), il I mata di impianti chiave del'a 
successivo « no » all'esercizio ' produzione. Una lotta questa 
provvisorio ha confermato — co- ■ diffìcile a organizzarsi, ma in 
me ha documentato il compagno I cui si spendono poche ener- 
Varvaro in un forte ed appas- gie: soltanto otto ore di sala- 

verno tenta di sfruttare il voto I rio ad operaio per una setti- 
sionato intervento — che il go I mana di sciopero. Vi è poi un 
segreto sul bilancio per compie- . motivo di fondo: gli operai 
re uno scandaloso ricatto nei I hanno ormai coscienza del 
confronti della minacciosa dts- I fatto che la lotta contrattuale 
sidenza interna: o fate passare i si deve svolgere in forme più 
il bilancio nella sua interezza e | acute in fabbrica, ed al con¬ 
ci consentite così di governare tempo si deve far sentire al- 
liberamente. oppure non ci sarà I l'esterno. Per questa ragione 
altra alternativa a Coniglio che I i tre sindacati FIOM. FIM e 
lo scioglimento forzoso dell'as- . UILM hanno promosso per il 
sciabica e nuove elezioni. I 2.1 marzo una grossa manife- 

Ora. a parte l'infondatezza ' stazione dei metallurgici di 
della minaccia, è proprio il i Terni, che si svolgerà a Piaz- 
brutale rifiuto opposto stamane | za della Repubblica: si an- 
dallo schieramento quadripartito nunciano i discorsi di dirieenti 
alla responsabile iniziativa del- I nazionali. Giovannini della 
opposizione di sinistra per I FIOM. Macario della CISL. 

1 esercizio provvisorio, che è de- . In concomitanza con la ma- 
stinatii ad avere preoccupanti I nifestazione si terrà uno scio- 
edn c conseguenze ancora im- 1 pero aziendale alla Terninoss 
prevedibili in seno alle forze i per rispondere alla massiccia 
che. dall interno della « maggio- I azione antisciopero di quella 
ranza » hanno piu volte, e in miv direzione. E' deplorevole il 
do clamoroso, manifestato la lo- I fatto rhe il Ministro delle 
ro sofferenza per gli autoritari | Partecinazinni Statali, parlan- 
disegn! dorotei. In ogni caso. d o a Terni, nel vivo della 
infatti, il bilancio non potrà es- 8 

sere votato dal parlamento pri- __ «. 

ma dell'inizio di aprile: per tut¬ 
ta la prossima settimana lavo- ______ 

rerà al suo esame la giunta di 7 . 

bilancio, e lo stato previsionate 

tornerà all'esame dell'assemblea ■ m 

soltanto dal 29 prossimo. Ancora ■ ■■■ 

per moti giorni dunque tutto _ ; _ 

resterà bloccato e le prospettive 
sono as=ai oscure. 

La seduta di stamane all'ARS 
si era aperta con la replica del H B 

Presidente Coniglio agli oratori B B B gmf 

intervenuti nel dibattito: nessun II H 

accento originale, nessun rifiu- Il ^^lll 

to dei voti di destra (l'incarico 

di respingerli è stato passato al 

socialista Contini, che però non 

fa parte del governo), nessun O _ 

accenno ad attenuare almeno » ■ 

quelle linee fi!omonopolistiche e B ■ 

filo agrarie del programma che B B^^ZB B ^T|| 
erano state calorosamente ap- B ™ ■ ■ 

prezzate dai liberali. 

Il voto negativo del PCI è CS frotta ripi tprrPflì H 

stato preannunciato dal compa- 01 irdlW UBI 16,161,1 Ll 

gno La Torre che ha denunciato nuo rfoctinata alla Cftr 

la gravità del pateracchio rea- H Jd UCMIIIdM <*lld dUL 

la" o'7„ di' ,n» posila canalizzazione | 

pattuglia governativa screditata , 

e qualificata. La Torre ha sot-_ 

tolineato come sia proprio il fat¬ 
to che il centro sinistra ha ormai 
toccato il fondo della sua invo- 

luzione a rendere piò urgente e impOriunil COnVcQlll 
realistica la prospettiva di cam- r • ■ ■ 

biare politica, e di combattere flj «amn infittii dal 
per la costituzione di una nuova Ul II1UCIII UUI 

maggioranza di sinistra. n^l I E * 

Sdegnati accenti nei confronti Il gl rOflfliailO 

del governo ha avuto anche il 99 

compagno socialista Taormina FOGGIA 18 

(lombardiano) il quale nel di- _ . • 

chiarare di essere costretto al Domani. 19 marzo, avranno 
«sì* dalla disciplina di gruppo, luogo nella provincia di roggia 
ha detto che ciò non poteva esi- due importanti convegni di zona 
merlo dal denunciare « con par- del Partite comunista. • 
ticolare amarezza, che il suffra A S Giovanni Rotondo avrà 
gio dei voti della destra per la luogo ne. cinema Pa-adino. con 
formazione della giunta, ed i inizio alle ore 9 la conferenza 
suoi meno impegnativi propositi dei comunisti del Gargano, per 
di risanarrcn’o mora’e della vita dibattere i proglemi del promon- 
politica regionale, rendono sin torio Relatore sarà il compagno 
troppo palese il più accentua’o Francesco Ben fitto. respon'ahjìe 
inouinamento della situazione de! cernitalo di zona e membro 
della oun'e il mio oari’o corri della segreteria della fetcrazione 
me**e l'errore di farsi corre-pon : foggiana del PCI 
sabile >. i' A Lucerà avrà luoco la confo 

Votata la fidii'-ia. è comincia- ronza di zona del sub Appennino, 
fa la serrata battaglia per re*er- Relatore sarà il compagno Gì» 
cizio provvisorio troncalo infine, seppe Papa, sindaco rii quel Co¬ 
ncile prime ore del pomeriggio, mure. 
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| TERNI | 

i Mercoledì grande , 
| manifestazione unitaria j 
i dei metallurgici i 

Parleranno i dirigenti nazionali della FIOM e ' 
I del’a FIM • Nello stesso giorno sciopero alla I 
I Terninoss in difesa delle libertà sindacali I 


Plano di rinascita 

ieri sono scesi in campo i tranvieri bloccando il traffico dalie 10 alle 13 
Ad Oristano convegno regionale sull’Ente di sviluppo • Significativo invito 
dell’arcivescovo di Cagliari sulla necessità del dialogo « con gli altri » 
Polemico discorso del « leader » di Forze Nuove onorevole Carta 

n a ||, nndra railninna I honia. da Olbia, da Iglesias, dai | sciopero di 48 ore dei dipendenti 

l/ulld IIUdII Q IcUdfcll/IlC I n 3 C i nj »J /trai m ir ulni i /tracrl» aftt. I rial 1 * li* ti* AVI mìnu rmìatì zHi lìr«r»r*- 


lotta contrattuale defili operai 
di questo grande complesso 
dellTRI, si sia rifiutato di 


izaua iiuaua icuatiuuc pastori, dai minatori, dagli arti* dell'EFAS, minacciati di lìcen- 
| CAGLIARI. 18 giani. dagli imprenditori locali, ziamento. promosso dalla CGIL. 

Lo lotte che oggi si sono svi- E' stata la lotta di queste cate- CISL e UIL. si è aperto in un 
I luppate da un caj>o all'altro del- gorie ad accelerare la caduta del- cinema cittadino un coni egno re- 
I la Sardegna e che vedono scio- la giunta Corrias e ad aprire, al- gionale sull'Ente di sviluppo con 
l perare o scendere nelle piazze l'interno degli stessi partiti di la partecipazione di rapprcscntan- 
I i tranvieri di Cagliari, i brac- maggioranza, un discorso corag- ti sindacali delle tre province. 
1 cianti dell'Ente di riforma, i mi- gioso che già delinea le condizio- amministratori comunali e provin- 
| natori dei Sulcis-Iglesiente. dimo- ni di una fase diversa molto avan- ciali, consiglieri refiiona'.ì e par- 
I strano ancora una volta come la zata della battaglia autonomistica, lamentar! nazionnali. 

richiesta di un nuovo indirizzo Stamane sono scesi in campo i Ovunque, nelle assemblee popo- 
I politicaeconomico, di un nuovo tranvieri, che a Cagliari hanno lari indette dal nostro partito e 
I Piano di rinascita, di una nuova bloccato il traffico dalle ore 10 nei dibattiti pubblici che si svol- 
• forza della lotta autonomistica alle 13: essi non rivendicano sol- gono in numerosi centri anche 
I parta non solo dall aopposizione tanto miglioramenti salariali, ma con la partecipazione di espo- 
1 di sinistra, ma dai più larghi chiedono il rapido avvio delle nenti della maggioranza si met- 
I strati del popolo sardo. pratiche per la pubblicizzazione te in rilievo il fatto che qualcosa 

I II quadro delle lotte, nell'isola, delle linee urbane ed estra urba- deve cambiare nell'isola, che oe- 
diventa sempre più vasto e ini- ne e che la Regione, avendo com- corre trovare un punto di ineon- 


ueu mi, si sia riunì aio ai < .. — ... . -. - ...— ■ -; . - , . • . . 

rispondere alle domande dei I ponente: nei giorni scorsi 1 ap- 1 petenze legislative m materia, va- tro. una piattaforma priQranuna- 

nostro giornale alle interro- P e ^° I ,er una programmazione I ri subito una legge per la costi- tica con cui superare la crisi at- 

Bazioni dei nari a meni ari a I regionale democratica che garan- I tuzione dell'azienda dei trasporti, tuale. determinata dal faUlimenta- 


nostro giornale, alle interro¬ 
gazioni dei parlamentari, a 
tutti quanti avevano chiesto 
una spiegazione ed un inter¬ 
vento sui metodi scelbiani po¬ 
sti in atto alla Terninoss. e 
più in generale sui motivi 
della formazione di un blocco 
Confindustria-Intersind. e cioè 
padronato e governo contro 
la lotta contrattuale di un mi¬ 
lione di metallurgici, nono¬ 
stante l'accordo Confapi per 
le piccole aziende. 

Alla Terninoss si continua 
a minacciare di licenziamento 
gli operai che scioperano, si 
consegnano ai crumiri — per 
fortuna sono pochi — busta¬ 
relle premio di tremila lire. 

Su questa grave situazione 
determinatasi alla Terninoss 
i tre sindacati hanno assunto 
una ferma posizione e pro¬ 
mossa una energica risposta. 

Il segretario della FIOM, 
Francesco Nulchis. ci ha di¬ 
chiarato: « Con la lotta per il 
nuovo contratto i metallurgici 
vogliono non solo acquisire un 
migliore trattamento economi¬ 
co e normativo, ma un mag¬ 
giore potere contrattuale e 
più diritti sindacali, una effet¬ 
tiva libertà nella fabbrica: 
vogliono essere cittadini di 
questa Repubblica anche sul 
posto di lavoro. Gli scioperi 
dei metallurgici di Terni sono 
andati oltre ogni più ottimi¬ 
stica aspettativa. Per queste 
ragioni il padronato, specie 
allo Terninoss. non solo per¬ 
siste nel suo atteggiamento 
negativo ma ripulisce i vecchi 
arnesi del ricatto, delle inti¬ 
midazioni. delle rappresaglie. 
Imnortanti dimoile sono la ri¬ 
sposta operaia e l'unità sin¬ 
dacale raggiunte *. 

Alberto Provantini 


re esperimento del cenltro sini- 


I tisca la piena occupazione e le | Un altra importante iniziativa re esperimento del cenltro sim- 

1 riforme di struttura veniva da ! autonomistica è in corso ad Ori- stra sia al governo nazionale che 

| Nuoro e dalla Barbagia, da Car- 1 stano: contemporaneamente allo nella giunta regionale e nei co- 

I munì (oggi si è aperta ufficiai* 

___ mente la crisi anche nel grosso 

! centro di Quartu. mentre il vice 

I sindaco il Gonnosfanadiga è uscl- 

• Pnrtlirfi*ì ’° per P r0 * cs * a scippo do. 

| v-uyiiuil La programmazione regionale. 

-indirizzata e diretta daii gruppi 

| monopolistici forestieri, è la cau- 

I ■ • •_ _ sa prima del profondo stato di 

, I LlAVffl disagio e di malcontento. E' sin- 

I LU rivi U VldllllllJ golare che il Piano di rinascita. 

' che decorreva dal primo gennaio 

I III 1 I al 65. sia stato portato al nonsiglio 

! aImII • mm*1 JaIIa - —--—I — regionale per la discussione sol- 

1 noli 09 libito conili BìCioib ^ nt ° ^ ««»■»> ^ rr -«> 

< WMHWI lw VWiiiiiiwi wlViw tempo le condizioni dell'isola so- 

I no peggiorate nei confronti delle 

I II ^ | I • altre regioni, anche .li quelle nic- 

I flfìllfl | ridionali. Proprio in questo anno 

I UvIIU VvVUdlVVISvvIIIU di vita autonomistica, i! reddito 

. è diminuito nei confronti delle 

| regioni settentrionali, l'occupazio- 

1 Dalla nostra redazione fejjf ne ha re ? st £ a £i2g5 l ’ ul -Ì™. t tì en ' 

• prefabbricati sia per 1 edilizia mo un calo di 30.000 unita, il flus- 

1 CAGLIARI, 18. scolastica che per il turismo, so migratorio ha spopolano l’isola 

Si è avuta, alla Fiera cam- A questo proposito è da sotto- ed è ora in forte ripresa. Tanto 
I pionaria sarda, una prima presa lineare la esposizione in Fiera è vero che la Chiesa, fmitemente 
| di contatto degli esponenti com- di un modello di villetta prefab- preoccupata delle eccezio nali gra- 
merciali cecoslovacchi con le bricata presentata dalla Repub- vita del fenomeno, ha enganìzza- 
| autorità regionali e con gli ope- blica socialista cecoslovacca, ac- to un convegno a Cagliari: l'ar- 

• ratori economici sardi. L'addetto colto con vivo interesse civescovo monsignor Botto, richia- 

• commerciale dell'ambasciata di Dal canto suo la Cecoslovac- mandosi per la prima volta ai 

| Praga, Antonin Racansky, ac- chia è interessata all'importazio- risultati del Concilio, ha i nvitato i 

compagnato dagli ingegneri Va- ne dalla Sardegna di vini, prò- cattolici sardi a non rinchiudersi 
I nek e Precek. è giunto a Ca- dotti ortofrutticoli e agricoli in entro un circolo chiuso, a dialo- 


Cagliari 

La Fiera visitata 
dall'addetto commerciale 
della Cecoslovacchia 


Dalla nostra redazione 


nek e Precek. è giunto a Ca- dotti ortofrutticoli e agricoli ir 

gliari per visitare la rassegna, genere, sughero e prodotti del- gare con gli altri « nella ricerca 
Con l’esponente del governo re- l'artigianato artistico. comune di soluzioni e di rimedi, 

gionale e successivamente con L'ingegner Racansky ha com- perché non ci sia più emigra- 
i dirigenti della Fiera, l'addetto pioto una minuziosa visita nei zione ». 

commerciale ha esaminato le padiglioni, soffermandosi con j.y questo, un episodio di estre* 
possibilità di consolidare — nel- espositori ed operatori economi- mo interesse: l'invito drDl'arcive- 
ì'ambito dei lecente accordo sti- ci sardi, per rendersi confo delle scovo ad una maggiore .apertura 
pulato fra i due governi, entrato prospettive rii collaborazione non pu ò non ripercuotersi sulla 
in vigore nei gennaio scorso — commerciale. Gli esponenti ce- stessa dirigenza del partito cat- 
rapporti di interscambio tra Sar- coslovacchi hanno anche avuto tolico meno legata agli interessi 
degna e Cecoslovacchia. una presa di contatto con 1 as- de | notabili e dei gruppi! conser- 


gionale e successivamente con 
i dirigenti della Fiera, l'addetto 


I l a|)))ui 

degna 

T 51 


e Cecoslovacchia 


La Cecoslovacchia esporta le- I sessore regionale al turismo, 
gname. macchine per miniere e a t 

macchinari per la industriali- I SJ* t 


FOGGIA: in agitazione i braccianti di Siponto 


Il Consorzio dì bonifica allaga 
i terreni trasformati e seminati 

Si tratta dei terreni che la Daunìa Risi teneva incolti e che i contadini hanno reso produttivi • L’ac- 
q ja destinata alla società giapponese Ajnomoto - Una delegazione unitaria chiede che una ap¬ 
posita canalizzazione porti l’acqua senza attraversare le terre coltivate - Gravi i danni arrecati 


Importanti convegni 
di zona indetti dal 
PCI nel Foggiano 

FOGGIA. 18 

Domani. 19 marzo, avranno 
luogo nella provincia di Foggia 
due importanti convegni di zona 


Riuscita settimana 
di lotta dei bieticoltori 
della Capitanata 


dalla approvazione, di stretta mi¬ 
sura, di una pregiudiziale de- 
mocris’iana secondo cui il disp- 


mure. 

Domenica, invece, nel salone 
deH'amministrazione pro\ inciale 
avrà luogo la terza conferenza 


gno di lesrge per l*e«ercizìo prov- I cittadina del PCI di Foggia l-a 


visorio doveva considerarsi im¬ 
proponibile perché non di ini¬ 
ziativa del governo. 


relazione sarà tenuta dal compa 
gno Rocco Coìangek»: presiederà 


FOGGIA. 18 

Nonostante la linea scissioni¬ 
stica che stanno portando avanti 
nelle masse contadine i dirigenti 
provinciali deli'EXAC. l’unità del 
movimento contadino, proprio nel i 
respingere tale linea, in queste ! 
ultime settimane, specie nelle lot } 
te dei giorni scorsi a Sanmcandio 
Garganico. a San Severo e in ! 
altri importanti comuni della prò I 
vinoa di Foggia, si è ulterior ! 
mente rinculata. Infatti le gior j 
nate di lotta, alle quali hanno > 
partecipato migliaia e migliaia di 
bieticoltori, contadini dell'Ente 
Riforma, coltivatori diretti, brac¬ 
cianti e coloni e mezzadri, hanno 
avuto al centro la necessità che 
il movimento contadino sviluppi 





lavori il compagno Alfredo la sua azione contro il padro 


Reichlin. della direzione e 
gretario regionale del PCI. 


Attivo sindacale sfamane a Pescara 


nato agrario ed i profitti dell'a 
zienda capitalistica, la loro azio 
ne per creare condizioni nuove 
nelle campagne, per un effettivo 
svi’uppo della nostra agricoltura 
che sta attraversando un gravis¬ 
simo periodo di crisi. Crisi che 
fa aumentare l’esodo, che impo 



rivendicazioni, il rinnovo del con 
tratto nazionale per la cessione 


PESCAR V 1K , n.it.i per accertare la condotta 
S.ib.vo 19 marzo «..e o-e 9.’-0t -ird.jca'.e di Cerrvr.'e Caccavella 


vori«cc la già precaria condizione dalle bietole alle società sacca 


Dai nostro corrispondente 

FOGGIA. 18 

Grande agitazione regna tra i 
braccianti ed i contadini di Man¬ 
fredonia per l'allagamento dei 
terreni della quarta e quinta va¬ 
sca di colmata, dati in conces¬ 
sione alla Daunia Risi, deciso 
improvvisamente dal Consorzio 
di bonifica della Capitanata per 
dare modo alla società giappo¬ 
nese Ajnomoto di fruire di enormi 
quantità di acqua. I terreni alla¬ 
gati sono oltre 300 ettari 
Così la vicenda dei terreni dati 
in concessione alia Daunia Risi 
viene nuovamente a galla e que¬ 
sta volta attraverso un'azione 
| unilaterale del Consorzio di ba 
I nifìca che. operando l'allagamen- 
— tcrrrn ‘ quarta c quinta 

P / fin vasca di colmata della zona di 

A ! Siponto. ha distrutto tutto il la 
^ mi j voro che i br u cianti avevano 

-mpiegato «u, terreni per trasfor 
1 irarli e seminarli. 

Una comrr.’ssione. composta dal 
«indaco di Manfredonia e dai rap 
presentanti sindacali dv41a CGII. 
e dei sindacati cristiani, si è por 
tata dal Consorzio di bonifica per 
chiedere l'immediata sospensione 
dello «hocco delle acque del ca 
naie Cervaro nelle vasche dove 
è avvenuta la trasformazione, e 
la canalizzazione delle acque 
Il problema quindi non è quello 
di negare l'acqua alla Ajnomoto. 
ma di farla giungere attraverso 
ima apposita canalizzazione che 
^ eviti l'allagamento indi«crimmato 
dei terreni che la Daunia Risi te 
neva incolti e che con il lavoro 
™ dei braccianti che li occuparono 
sono stati trasformati e seminati. 




iTsÉP ; -, Sr.a’Bw* 'I 





SCUOLE RURALI NUOVE 
TRASFORMATE IN 0VIL 

E’ il caso di Rotondella dove sette edifici iniziati sei anni fa sono ab¬ 
bandonati e ora servono a dare ricettacolo agli animali da stalla -1 ra¬ 
gazzi — al contrario — sono costretti a frequentare le lezioni in umide 
e fetide topaie - La risposta del Provveditore agli studi ad una maestra 
che ha avuto per alloggio una stalla: « Cosa credevi? Di trovare l’hotet?» 


al cinemi Sin M »r>'i* .il’no '.n 
duca e prov ine a'c t e .» ( Gli. per 
estendere la contro*.cuciva uni 
tana de lavoratori per gli .ni 
menti s.ilvra’.i. i nuov cortratti. 
l'oocup.17 m e eri . d r tv smela 
cali. Rafforzare la C(ìTÌ., fare 
avanzare l'un tà sindaca e. 

li comitato direttivo della Ca 
mera Confedo'a’e del lavoro di 
Feseara. nella sua riunione del 


! e V r. cn/o So-tri. ha iec.«o cc.c 
; » >a > e->i gà Tacer; pine de. 
; comitato d re*t:vo ev dpenlenv 
de a -oc e'à IM\ eri i\ nenhri 
le..a Commissiure n’erna d' fab 
br ca. siano de-'tit i ti ria o?m in 
car co sindaca.e ed e-puìsi dalla 
i CGIL per aver tenuto nei rap 


"‘-ertare .a conno*.a | r-eonomica della Capitanata, che rifece scaduto da dieci anni. la 
C errvr. e Laccaio..a | esp’odore le contraddizioni rottura del parametro nazionale 
w-tn. ha ’.cc.so cc.c j \ ( -cctve e nuove del capitalismo e il pagamento della resa reale 
it à Tacer; pirte de. | «t P portapdo avanti un de e l’abolizione del pagamento del 
e*t:vo ev ri poi lei:i j C)CO attacco all'occupazione ed Io scarico delle bietole, la libertà 


ai «alari 

Di questo va«to movimento uni 
tane dei lavoratori della terra 
che è in continuo sviluppo nella 
Capitanata ne è un esempio ia 


porti con il datore di lavoro, nei ! riuscitissima settimana di lotta 
confronti dei lavoratori dell’azien- indetta dall’associazione bieticol- 
da e della organizzazione sinda- tori della Capitanata di concerto 


di associazione e la condanna di 
ogni discriminazione nei confron. 
ti del CNB e dell'.ABC. Altra im 
portante rivendicazione posta è 
stata quella dei rinvio del rego¬ 
lamento del MEC sullo zucchero 
e la riduzione del prezzo al con¬ 
sumo. finanziamenti pubblici alle 


r. c. 


Lutto 

POTENZA. 18 

Si è «remo ieri ad Alfonsme. 
all'età di 65 anni, il compagno 
Primo Dradi. suocero del segre¬ 
tario del Comitato regionale lu¬ 
cano. mnpagno Donato Scutari. 

Alla compagna Bruna, figlia 


T5 marzo si è occupato del caso cale, un contegno che contrasta I con l’Alleanza provinciale dei aziende contadine associate per dell’estinto, e al compagno Scu- 

_ . a _ . _ m m a * T *_ * _ • _ ^ 1 . _ * * • ■ « __ A _ J * __ * _ I 1 - -__ — .* ._» _ 1 ^ a I A K M Aa Jlìlfli MHVA JaÌ AAfiSl ìtll 


Caccavella c Scstri. Udita la re 
<«««■ della commissione nomi- 


gravemente con ì principi che contadini. AI centro di questa 
stanno a base della CGIL ». settimana sono state poste, quali 


la meccanizzazione 
fìtosanitaria. 


la difesa tari le condoglianze dei comunisti 
* lucani e dell’Unità. 


dei notabili e dei gruppj conser¬ 
vatori. Non a caso Fon. Ariuccio 
Carta, leader di Forze Saove del¬ 
la provincia di Nuoro, che ha 
vinto il congresso provinciale, ha 
attaccato violentemente Da politi¬ 
ca di Corrias e della sua giunta, 
accennando alla importanza di un 
nuovo rapporto che deve instau¬ 
rarsi tra l'intero schieramento 
della sinistra sarda per aprire 
la strada alla rinascita. 

« Noi siamo per distinguere là 
dove si deve distinguere — ha det¬ 
to testualmente il giovane leader. 
Ma dove è necessario bisogna 
combattere insieme, come è già 
accaduto nel passato nelle lotte 
della Resistenza e per Da Costi¬ 
tuzione. Sia ben chiaro: la Rina¬ 
scita si fa con tutto iH popolo 
sardo, respingendo suggestioni 
moderate e dorotee. per wna poli¬ 
tica nuova basata sulle esigenze 
delle grandi masse popoDari ». 

II senso del discorso »è chiaro 
e. per molti versi, si collega alle 
indicazioni precise conte-nute nei 
punti programmatici dibattuti dal 
nostro partito. Cioè, per arrivare 
ad una svolta, occorre: la liquida¬ 
zione della rendita fondiaria: la 
contestazione del programma 
quinquennale nazionale: una di¬ 
versa distribuzione territoriale 
degli investimenti: sce’do prole 
tarie verso i settori industriali 
che sviluppino appieno !ie risorse 
interne dell'isola. In pratica, 
quello che i comunisti chiedono 
è un altro piano quinnqueennale al 
posto di quello della intinta di- 
missionaria. respinto per ben due 
volte dal consiglio regionale, dai 
sindacati, dai comuni, flai comi¬ 
tati zonali. Un piano ihjovo sul 
quale sia possibile far converge¬ 
re la volontà della stragrande 
maggioranza del popo'® sardo. 
L'obiettivo si può raggiungere: la 
kKia. le convergenze, gli odg 
unitari votati in decine di comu¬ 
ni lo dimostrano. 

Lori. Corrias ha avvertilo che 
nell'isola già si intrai ede una 
nuova maggioranza la q-iale par¬ 
te da posizioni autonomistiche e 
al di fuori di ogni di«criminazio 
ne Perniò dopo av er chiesto «oc 
cor«o a Rumo - fil segretario na¬ 
zionale de gii ha ini iato » un teie- 
gramm .1 di solidarietà ei il sue- 
cor«o dell'on. Piccoli). la sua pri 
m.i preoccupazione c apparsa 
quella di nbadi r e la Locazione 
all anticomunismo. la volontà di 
delimitare a sinistra la maggio¬ 
ranza regionale. In quasto sen¬ 
so. Corrias ha chiesto una di¬ 
chiarazione discriminatoria al- 
l'on. Carta, accusato di «ver por¬ 
tato il constato provinciale de 
di Nuoro sulle «tesse posizioni 
del Partito comunista. 

Il rifiuto dell'on. Carta è stato 
secco. Evidentemente l'iattimatum 
di Corrias è «tato ritenuto umi- 
l : ante e provocatorio diai de di 
Nuoro che hanno approvato, al 
consiglio comunale, con gli altri 
gmppi autonomisti, conpreso il 
PCI. l'odg di netta condanna al¬ 
la politica di centro <ini«tra e 
alla impostazione fiionrono-vdriti¬ 
ra del programma q rirrjuennale. 
Propio que«to doramelo è tna 
prova palese dello «grecalamento 
delle posizioni anticomuniste di 
Corrias e della DC ufficiale, posi¬ 
zioni che reggono sempre meno 
di fronte alla rncalzaiitte spinta 
unitaria delle masse popolari che 
fa maturare, giorno per giorno, 
una nuova maggioranza in Sar¬ 
degna. 

Giuseppe Podd» 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 18. 

Il caos continua a dominare 
incontrastato nelle scuole della 
Basilicata. Soprattutto nel setto¬ 
re dell'edilizia e delle attrezza¬ 
ture la condizione generale ri- 
mane gravissima in ogni Online 
di scuola. e va peggiorando di 
anno in anno, arricchendosi di 
situazioni assurde e insostenibili 
che mettono a nudo la realtà 
drammatica in cui viene abban¬ 
donata la scuola lucana. E ciò 
fino all'assurdo di trovare scuo¬ 
le che vengono trasformate in 
stalle, mentre le stalle sono adat¬ 
tate ad aule per le scuole. 

Il film di gueste situazioni è 
allucinante. A Santa Maria 
d irsi, in una delle zone più fer¬ 
tili della provincia di Malora, 
nel mezzo di un grosso villag¬ 
gio contadino, il moderno edifi¬ 
cio costruito appena dicci anni 
or sono per le scuole elementa¬ 
ri è stato trasformato in ovile 
per dare « asilo » alle greggi di 
un ricco proprietario della zona. 
L’intero edificio,-in tal modo, è 
stalo ridotto in condizioni disa¬ 
strose. , 


Nelle campagne di Rotondella 
sette scuole rurali, iniziate a co¬ 
struire più di sei anni fa. non 
sono mai state portate a termi¬ 
ne. Rimaste abbandonate oggi 
servono solo a dare ricettacolo 
alle bestie. I ragazzi di queste 
zone invece, per poter frequen¬ 
tare la scuola, vengono alloggia¬ 
ti in catapecchie ricavate da 
vecchie sfolle. A Sant’Andrea, in 
una di queste topaie, una venti 
na di bambini assistono alle le¬ 
zioni a contatto con l'ovile, il 
porcile e la stalla. Quando c'è 
un po' di sole la maestra fa 
uscire all'aria libera i bambini 
perchè l'aula è stretta e buia, 
umida e tetra: prende aria da 
una finestra larga quanto un 
fazzoletto. 

Non mancano, inoltre, casi di 
edifici che appena dopo essere 
sfati ultimati, rimangono vuoti e 
inutilizzati, abbandonati ad ogni 
sorta di distruzione. Ciò accade, 
e non è che un esempio, proprio 
a Matera. dove un grande edi¬ 
ficio elementare ultimato da cir¬ 
ca due anni non è mai entrato 
in funzione: in tutto questo tem¬ 
po visitatori notturni hanno ri¬ 
dotto l'intero edificio ad un vero 


!££££ . condizione abnorme e illegale 
* dei dipendenti comunali 

Impiegati di concetto 
e qualifica di operaio 

Su 500 dipendenti grava l’incubo del licenzia- 
mento perchè sono privi di un regolare rapporto 
giuridico e normativo - Il forte sciopero di lu¬ 
nedì deve far riflettere la Giunta comunale 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 18 

La situazione di estrema pre¬ 
carietà in cui versano quasi 800 
dipendenti de! Comune di Lecce 
è giunta m questi giorni al suo 
massimo grado di esasperazione. 
Lunedi scorso tutta la vita am¬ 
ministrativa della città è rimasta 
paralizzata a causa delio sciopero 
del personale degli uffici comu¬ 
nali. Si sono astenuti dal lavoro 
anche gli operai ed i salariati, 
sicché la percentuale degli scio¬ 
peranti ha raggiunto il 95 per 
cer»o. I vigili urbani — pur non 
avendo aderito allo sciopero, for¬ 
se a causa dei noti e aberranti 
episodi di rappresaglia accaduti 
recentemente in numerose altre 
città — hanno espresso la pnv 
pria solidarietà al personale in 
agitazione. 

Qual è dunque la s.tuazione? 
Fra gli 800 d.pendenti del Comu- 
J ne. oltre 500 vivono in uno stato 
j di continua incertezza: «ti di es 
I si grava Tini ubo della d.so’oupa 
zione. Si tratta in gran parte di 
« impiega”: opera: ». c or- di conte 
assunta con un semplice foglietto 
di carta firmato da un qualsiasi 
assessore, e collocata nei diversi 
settori della amministrazione. 
Svolgono mansioni direttive, di 
concetto, o esecutive e. benché 
siano ragionieri o geometri e di¬ 
spongano del regolare titolo di 
s’udio. la loro qualifica è quella 
di « operaio >. Vi sono poi i sala¬ 
riati (bidelli, giardinieri, scopi¬ 
ni) la cui posizióne è ugualmente 
precaria. L'attuale amministra¬ 
zione di centrmdestra. al pan 
delle precedenti, ha la grave re 
sponsabilità di una situazione che 
ò ormai divenuta insostenibile: 
quella cioè di tenere alle p-m 
prie dipendenze cent-naia e centi 
naia di persone =enza un rego'are 
rapporto giuriden e normativo, 
in una condizione abnorme e il¬ 
legale. 

Non molto migliore è poi la 
condizione degli impiegati di ruo 
lo. che in totale sono meno di 
250 (sono ormai trent'anni che 
non si opera una ristrutturazione 
della « pianta organica »). Per 
essi si pone da lungo tempo il 
problema della rivalutazione dei 
coefficienti e deH’aggiomamento 


degli stipendi, richieste queste 
più volte avanzate fin dal '62. 
approvate dal Consiglio comuna¬ 
le. ma ancor oggi irrisolte. 

I tre problemi che si jxingono 
immediatamente sono dunque 
questi: 1) regolarizzazione dei 
rapporti contrattuali e normativi 
fra il Comune e i 500 « impie¬ 
gati operai * (la risoluzione, ov¬ 
viamente, non può essere il li¬ 
cenziamento — come qualcuno 
comodamente sostiene — ma la 
razionale utilizzazione delle ener¬ 
gie disponibili e lo stabilimento 
di una equa e dignitosa retribu¬ 
zione per ognuno): 2) rivaluta¬ 
zione dei coefficienti ed aumento 
delle retribuzioni per gli impie¬ 
gati di ruolo: 3) ristrutturazione 
e riqualificazione della « pianta 
organica * e del « regolamento ». 

Sono queste tre improrogabili 
esigenze che si sono urtate con¬ 
tro la completa m^ensib.iità de¬ 
gli amministratori e che hanno 
determinato la forte agitazione 
un.taria dei g.orm «corsi 

E’ necessario pertanto che il 
problema del personale venga fio¬ 
tto subito alla discussione della 
prossima riunione del Consiglio 
pei un esame generale c risoluti¬ 
vo. cosi come proposto da vari 
gruppi primo fra tutti quello 
del PCI. 

Eugenio Manca 


Ancona: a convegno 
i dipendenti 
di 49 Comuni 

ANCONA. 18 

I dipendenti dei 49 comuni del 
la provincia di Ancona, si tnv 
veranno a convegno — indetto 
dalla CCdL di Ancona per do 
menica 20 prcs«o il Palazzo della 
Signoria di Iesi — per discutere 
e mettere a punto la linea di 
lotta immediata da seguire per 
superare gli attuali squilibri e 
pericoli in cui la categoria è 
costretta, causa la instabilità dei 
bilanci dei Comuni e per ciò che 
concerne il trattamento normativo 
e le libertà sindacali. 


e proprio rudere, arrecandovi no 
fenoli danni in tutte le sue strut 
ture: porte e finestre sono stati 
dirette, muri sventrati, materia 
le asportato. Tutto ciò può acca 
dere mentre migliaia ih bombi 
ni vengono costretti a frequenta 
re aule malsane e inabitabili, 
autentiche stalle, anzi topaie ad 
dirittura ricavate da stalle. 

Guardiamo cosa avviene udii 
contrada Sant'Oronzo, una zoili 
di campagna irraggiungibile a 
impervia, chiusa a mo' di iso 
lotto alla confluenza dei corsi 
fluviali di Sinni e Sarmento. Qui 
una giovane maestra di Rocca 
nova. Luisa Conlinanza. è col 
stretta ad insegnare ai pochi fi 
gli di contadini che abitano nei 
circondario, in una angusta ca 
topacchio di pochi metri quadra 
fi. appunto ricavata da una stai 
la. Quando piove, insegnante t 
alunni sono costretti a ricorrere 
all'ombrello per poter stare ri 
parati. In questa autentica to 
paia sporca, buia, fetida, nella 
quale è costretta anche ad abi¬ 
tare. la maestra ci donne teneri 
do la luce accesa per tenere 
lontani topi e serpi che in più 
di un’occasione se h trova ne 
letto. Ad un'altra maestra, chi 
si è lamentata di essere coslret 
ta a insegnare e ad abitare ii 
simili condizioni, il Provvedilo 
re agli studi di Potenza ha dati 
una stupefacente risposta: « Cre 
deva forse di trovare un Jolli 
Hotel? ». 

Alle stalle — è doloroso con 
statarlo — si ricorre quasi si 
stomaticamente nelle compagni 
lucane per ricavarne aule pei 
le scuole elementari. In una d 
queste, nel cuore del bosco Si 
rianni in territorio di Santar 
congelo, ci sono rimaste anelli 
le mangiatoie. In questa scuo 
la. poi. una giovane maestra d 
Coìobraro insegna senza perce 
pire stipendo solo alla scopo d 
ottenere qualche punto per U 
graduatoria. E' una vittima, an 
che essa, di quelle scuole assur 
de che si chiamano scuole sux 
sidiate. Situazioni del genere so 
no molto diffuse in tutte le cam 
pagne della regione lucana. 

Il quadro drammatico di qur 
sta realtà si completa con h 
situazione della città di Matera 
la cui popolazione scolastica 
che quest'anno si è addmttur< 
triplicala, non si sa più dove al 
foggiarla. Di fronte al vertigine 
so gonfiarsi del numero degl 
studenti, le attrezzature e Vedi 
lizia (anche per quel poco eh 
se ne fa) vanno avanti a pass 
di lumaca, talché è possibile a) 
fermare che. quando sarann 
pronti gli edifici in costruzione 
il problema rimarrà sempre gre 
re perchè intanto la popolazion 
scolastica avrà subito altri note 
voli incrementi. Sintomatico resti 
appunto quanto è accaduto all'ini 
zio di questo anno scolastico. Nel 
le magistrali, accampate in in 
vecchio edificio vescovile nr 
cuore della zona dei * Sassi ». s 
è domto ricorrere ai tre turni 
fino all'assurdo di far termine 
re le lezioni del terzo turno qua 
si intorno alla mezzanotte. 

In questa città, mentre co 
petulanza .si rinnovano proge fi 
e promesse, tutta la situazmn 
scolastica rimane in un caos ir 
descrivibile con la totalità dell 
sue scuole ahbarraccate in ed 
fici ricavati dalle celle di co. 
denti monasteri e di antichissiv 
conventi o m vecchi palazzi b 
ronali. 

Questo il quadro sconcertar r 
di fronte al quale — dopo I 
note prese di posizione già n 
gistrate a tutti i livelli nella ir 
tera Basilicata — si troverà 
dibattere il Convegno orgamzzc 
to a Matera per sabato 19 mai 
zo dal sindacalo dcmocralic 
SSASE per affrontare i orai 
problemi della edilizia scoìasticc 
della disoccupazione maaistral 
e della scuola integrata. 

Torna comunque attuale il d 
battito orciaio da circa due anr. 
in seno alla Unione delle Fri 
vince I.ucanc sul problema do¬ 
la scuola nella regione che « cr* 
pa » di situazioni anemiche 
assurde. Domani — è il caso f 
dire — sarà troppo tardi: occor 
re intervenire subito e con u 
piano organico per avviare ■ 
soluzione questo basilare prt 
blcma. 


D. Notarangelo 
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TB/T/'VI" TOTj 1 Iniziata nell'udienza di ieri la sfilata dei i 
ItIUIjIOIj 360 testimoni di cui 112 frati e monache 

Dalle deposizioni esce la verità: 
i soldi andavano tutti alla DC 

Contributi a S. Giuliano per un'inesistente biblioteca e a Roccapipirozzi per un pozzo mai co¬ 
struito — La illuminante deposizione del vice sindaco democristiano di Acquaviva Collecroci 
Le elargizioni vennero programmate nelle sedute della Giunta provinciale de prima delle elezioni 


I Nostro servizio 

CAMPOUASSO. IH. 
Alla Democrazia cristiana an. 
lavano i soldi di tutti: la con¬ 
erma di ciò. già venuta nei 
[iorni scorsi da diversi impu¬ 
nti. è stata oggi ribadita con 
hiarezza da numerosi testimoni. 
1 processo per lo scandalo del- 
“amministrazione provinciale do¬ 
nocristiana. che si celebra di 
ronte ai giudici del tribunale di 
Jampohasso. ha cosi messo ut- 
eriormente in luce una classe 
Ungente corrotta e abituata al¬ 
ti uralica del sottogoverno. 

Sono tutti notabili demnerist.in 
li i 25 imputati, sono 500 i te- 
iinumi, di cui ben 112 preti e 
nonachr. die ricevettero nel ne- 
iodo delle elezioni del 1000. 
(largizioni della giunta proem¬ 
iale retiti dal democristiano av¬ 
vocato Zannimi e dai suoi diretti 
ollaboratori. 

I,o scandalo di Campobasso. 
!iò noto sin per le rivelazioni 
lei nostro giornale, che per la 
entenza di rinvio a giudizio del 
[indice istruttore Vitiello, asso¬ 
no ogni giorno di più forma e 
(fioro. I.a forma di uno scanda- 
n che condanna il partito di 
nnggioranza. il colore della DC 
nvischiata fino all'ultimo dei suoi 
lirigenti nei meandri del sotto- 
inverno molisano. 

Ma veniamo all'udienza di osci. 
Evidentemente l’nstentata nub 
(licitò dei nrimi giorni inizia a 
lare fastidio ai democristiani, 
/avvocalo Di Gregorio. uno dei 
maggiori notabili de minutati, ha 
omincinto a dare i primi palesi 
;egni di insofferenza. Oggi sul- 
’ingresso del palazzo di giusti- 
ila se l'è presa con il fotografo 
li un giornale governativo: lo 
in assalito e il pover’ uomo è 
tato costretto a ricorrere alle 
iure dei sanitari. Ne avrò per 
tre giorni salvo comnlicazioni. 

. Tn apertura d'udienza, il pre¬ 
sidente .Insonni, preso aito delia 
mancata costituzione di parte ci¬ 
vile della Prnvinein — decisione 
clic tanta indignazione ha susci¬ 
tato in tutto il Molise — ha ini¬ 
zialo gli interrogatori dei testi¬ 
moni. giunti da ogni parte d’Tta- 
lin. Primo ad essere ascoltato ò 
stato Giovanni .Intimo che nll'epo- 
ca dello scandalo era attivista 


democristiano e geometra di fi¬ 
ducia del Comune di S. Giuliano 
del Sanino. Ora è capostazione a 
Sondrio. 

Non ha avuto difficoltò ad am¬ 
mettere — cosa che del resto 
aveva giò fatto nei precedenti 
interrogatori — che nel suo Co¬ 
mune arrivò un contributo per 
un’inesistente biblioteca interna¬ 
zionale. « Non solo — ha poi ag¬ 
giunto — furono anche dati con¬ 
tributi dell'ECA a famiglie che 
non avevano necessitò alcuna ». 

PRESIDENTE: Ma nel cantie¬ 
re di lavoro dove lei era assi¬ 
stente furono pagati gli operai 
con i soldi della Provincia? 

JATURO: No. 

PRESIDENTE: Ma voi di che 
partito eravate? 

JATURO: Prima ero demo- 
cristiano. ora sono apolitico... 

Anche un consigliere provincia¬ 
le del Partito liberale di Fossa!- 


Grande interesse 
a Pescara per la 
mostra fotografica 
«Il Vietnam chiama» 

PESCARA. IH 

Fino a domenica 20 resterà 
aperta nei locali di via Bari IH 
la mostra fotografica « Il Viet¬ 
nam chiama ». 

La mostra, per il suo grande 
valore documentario e per Pini- 
ponenza dell'allestimento, ha su¬ 
scitato grande interesse nella cit¬ 
tadinanza. I! breve periodo della 
sua permanenza a Pescara è 
determinato dalla richiesta prove¬ 
niente da molte parti d'Italia per 
ospitarla. Il Comitato permanen¬ 
te per la pace, elio si è fatto 
promotore dell’iniziativa nella no¬ 
stra città, invita quanti non an¬ 
cora to avessero fatto a visitale 
la mostra, rammaricandosi di 
non potere per le ragioni su ri¬ 
cordate trattenerla oltre il giorno 
stabilito a Pescara. 


de alle domande del presidente 
to. il dottor Cornacchione. ris|>on- 
lia confermato la deposizione già 
resa precedentemente, e cioè che 
il Comune di Fossalto ricevette 
un contributo di un milione per 
lavori, mentre in realtà furono 
spese successivamente solo 200 
mila lire. Cornacchione ignora 
dove sia andata a finire l’altra 
parte della somma. 

Nell'aula c’è un silenzio gla¬ 
ciale. Piano piano la verità sta 
venendo a galla: dai fascicoli 
impolverati viene avanti la sto¬ 
ria di anni e anni di malcostume 
politico. 

E ancora. Vincenzo D'Alessan¬ 
dro. consigliere provinciale del 
Partito liberale. Gli avvocati che 
difendono i democristiani impli¬ 
cati. cercano a tutti i costi di 
accreditare la tesi secondo cui 
Zampini e gli altri avrebbero 
erogato contributi senza discri- 


Giovane donna 
tenta d'impiccarsi 
alla vigilia 
delle nozze 

GIOIOSA .IONICA (R. C.). IH. 

Alla vigilia delle nozze la gio 
vane Teresa Commi sso. di 22 .in¬ 
ni. ha tentato di uccidersi di fron¬ 
te alia propria abitazione di cam¬ 
pagna. Uscita di prima mattina, 
con una robusta corda, ne ha le¬ 
gata una estremità al ramo di un 
ulivo, facendo poi un cappio dal¬ 
l'altra estremità. Quindi, passan¬ 
dosi il cappio intorno al collo, si 
è lasciata andare restando pen¬ 
zoloni. 

Uno dei familiari, non vedendo 
la giovane in casa, usciva dal¬ 
l’abitazione appena in tempo per 
salvare la ragazza che. ormai, 
penzolava dall’albero ancora in 
vita perchè il rudimentale nodo 
scorsoio, per sua fortuna, non 
aveva funzionato. 

La ragazza, priva di sensi, si 
è riavuta alle prime cure del me¬ 
dico. 


giuochi 

DAMA 

La giornata dei problemisti 


Oggi affluiscono a Livorno 
molti damisti di ogni Regione 
d'Italia per misurarsi in tre 
campionati nazionali: quello 
di composizione estemporanea, 
quello di soluzione e quello ri¬ 
servato alle coppie di giocatori. 

I problemisti saranno certa¬ 
mente in forte numero ed è 

I prevederlo qualora si 
Ieri che la Toscana con¬ 
altissimo numero di spe¬ 
li in questa materia, 
tre gare sono state or- 
mte dal Circolo Damisti- 
:i Portuali col patrocinio 
F1D e come tutte quelle 
• dal 1948 ad oggi nelle 
; e luminose sale del Cir- 
del Portuale, riusciranno 
iteressarc tutti i conve- 
giuocatori. osservatori 
isionnti e pubblico livor- 
particolarmente sensibile 
to quanto avviene nella 
le e generosa famiglia dei 
ali. 

iando a tutti i parteeipan- 
nostro fraterno saluto e 1 
jrio di veder coronati da 
sso i componimenti più 
voli e più inspirati alla * 
:a classica del vero pro- 
i di Dama, li invitiamo 
inirsi per conoscersi me- 
per tradurre in parole 
K> il proprio pensiero e 
re tutti i punti di con- 
per un accordo leale e 
^nativo sull'azione da svol- 
per l’avvenire della Pro 
istica e per tendere la 
i agli amici che si sono 
anat: dalla Federazione e 
ncerli della necessità di 
finire un blocco compat 
pace di chiedere le neoes- 
riforme allo Statuto della 
e delle altre Federazioni 
INAI-, le modifiche de: 
amenti sulla Problemisti 
tutte quelle disposizioni 
liano i migliori frutti per 
iluppo della nostra Fede- 
ne Italiana e un’affluen 
mpre più nutrita di giova 
*rso lo sport deirintelletto 
è anche compatibilissimo 
qualsiasi altro esercizio 

una stessa palestra anel- 
•arallele. salto e Dama, 
e sana in corpo sano. 

lavoro, cari amici, e 
ino i migliori! 
questa settimana «l’Unì 
esce in una speciale edi 
quotidiana per tutta la 
una meno Firenze che ha 
lizione a parte. Conterrà 
• al solito nei giorni di 
odi. giovedì e sabato la 
ca damistica. 
o scopo di popolarizzare 
ire di più il giuoco della 
i con speciale riguardo al- 
roblemistica, « l’Unità » sta 
iando il modo di inserire 
rubrica di dama, sìa pure 
o ridotta, nella edizione 
iale della domenica che 


giungerà a tutte le provincie 1 
d'Italia: del Nord, del Centro, 
del Sud e delle Isole. 

Sceglieremo problemi facili 
e specialmente divertenti, si¬ 
curi che i nostri collaboratori 
risponderanno anche a questo 
nostro appello, tenendo presen¬ 
te che la rubrica domenicale 
sarà diretta ai ragazzi e ai 
principianti. 

• * * 

In queste due particolari gior¬ 
nate livornesi riuscirà gradito 
il saluto del Maestro toscano 
Loris Berlini notissimo e sti¬ 
mato. che desidera esprimerlo 
proponendo sei problemi da lui 
costruiti sui temi proposti ai 
concorrenti al Campionato Ita¬ 
liano per corrispondenza indet¬ 
to dalla FID. Ci asteniamo da 
qualsiasi commento trattandosi 
di temi che sono in corso di 
valutazione da parte di un col¬ 
legio giudicante. 
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ininazioni. Il D’ Alessandro non 
ha avuto difficoltà nell'ammettc- 
re che nel suo collegio furono 
accolto diverse istanze. Ma c'è 
un piccolo particolare, e cioè 
che il D’Alessandro fu eletto con¬ 
sigliere dopo le elezioni del '60, 
quindi dopo le delibere incrimi¬ 
nate. La difesa, involontariamen¬ 
te, ha segnato un'autorete! 

Poi, Armando Ramili, membro 
della giunta provinciale ammini¬ 
strativa. Ramili, che è di Froso- 
lone. lo stesso paese dell'impu¬ 
tato Zampini, ha dichiarato che 
« tutte le delibero erano merite¬ 
voli di essere approvate ». 

Come è noto, infatti, la difesa 
cerca di avvalorare la tesi se¬ 
condo cui la giunta provinciale 
deliberò regolarmente, dimenti¬ 
cando che dopo pochi giorni c'e¬ 
rano le elezioni, che la giunta 
non aveva più poteri deliberati¬ 
vi. che alla riunione non erano 
presenti tutti gli assessori, che 
c'era Raspa (tuttora latitante) 
che non aveva poteri di voto, 
che un assessore si allontanò al 
momento della votazione, che già 
nei giorni precedenti v'ora stata 
una riunione per decidere gli 
stanziamenti, ecc. Sono fatti che 
nessuno può smentire. 

I testimoni sono 360 e si cerca 
di affrettare gli interrogatori. Il 
presidente ascolta don Luigi Ros¬ 
si. Giuseppe Salvatore. Genero¬ 
so Santoro e tutti confermano 
le dichiarazioni rese precedente- 
mente. Ad avallare la tesi che 
i soldi di tutti andavano alla DC 
è stato anche Giovanni Riccardi, 
vicesindaco de di Acquaviva 
Collecroci. il Riccardi, die au¬ 
tenticò la delega del parroco del 
suo paese rilasciata alt'altro de¬ 
mocristiano Jalcnti per ritirare 
una somma, conferma: E’ vero 
che accompagnai Jalenti al Ran¬ 
co di Napoli a riscuotere il 
mandato di 50.000 lire. Poi Ja¬ 
lenti mi disse: * Questa somma 
ce la prendiamo noi perché il 
parroco non ha fatto propaganda 
per la DC Riccardi aggiunge: 

« Ma io delle 50.000 non ne ho 
vista nemmeno una lira ». 

Giuseppe Russo, consigliere 
provinciale del partito e attuale 
sindaco di Monteroduni. interro¬ 
gato poco dopo, conferma che 
1 * amministrazione nel periodo 
elettorale finanziò la costruzione 
di un pozzo a Roccapipirozzi. 
per un totale di 200.000 lire, ma 
il pozzo non si è mai visto. 

E’ ancora un altro democri¬ 
stiano che rivela particolari in¬ 
teressanti. Decio Cicogna, al¬ 
l'epoca membro della giunta del¬ 
l'amministrazione provinciale. 

PRESIDENTE - Ma le elargi¬ 
zioni furono prò grommate in una 
seduta delia giunta? 

CICOGNA -- Sì. è vero. Prima 
delle deliberazioni ci fu una riu¬ 
nione per programmare ogni 
cosa. 

PRESIDENTE — E la riunione 
per deliberare, quando avvenne? 

CICOGNA — La volta suc¬ 
cessiva. Ma io non ero presente. 

Quindi ci fu una riunione — 
come è stato detto e scritto più 
volte — prima della seduta di 
giunta incriminata. Quindi i de¬ 
mocristiani avevano programma¬ 
to le elargizioni collegio per col¬ 
legio. A quanto sembra, stando 
alle kco stesse deposizioni, tutto 
ciò è sacrosanta verità. 

II Presidente ascolta le depo¬ 
sizioni di altri consiglieri prò- 
vinciali. di Riscardi. Partito so¬ 
cialista italiano, di Camixipiano. 
Partito socialista italiano, di 
Laureili, Partito liberale: tutti 
confermano le precedenti depo^ 
sizioni. 

Solo Gennaro Di Giorgio, un 
paffuto .socialdemocratico, indi- 
pendente. prima radicale poi re¬ 
pubblicano e ora « jnlIti » della 
situazione in seno al Consiglio 
provinciale è l’unico sostegno si¬ 
curo della DC. Di Giorgio spiega 
clic ogni volta che ciiiese con¬ 
tributi per il suo collegio, la 
giunta ti elargì. Ma tutti -anno 
che Di Gregorio fu eletto consi¬ 
gliere per la prima volta nei '60. 
E ancora: il consigliere provin¬ 
ciale monarchico Italo Gallina. 
Anche lui si fa paladino della 
DC: t Ricevetti contributi senza 
discriminazioni nel mio colle¬ 
gio ». E guarda caso, proprio 
lui fu l'unico membro dell'oppo¬ 
sizione che ratiticò le delibere 
incriminate. Anche lui. inoltre, 
eletto nel 1960. 

Il eotn|>agno Marrafiìni. se¬ 
gretario della Federazione comu¬ 
nista molisana, che è stato ascol¬ 
tato come toste nella sua quali¬ 
tà di consigliere provinciale, ha 
confermato la deposizione fatta 
al giudice istnittorc, nella quale 
portò a conoscenza dell'autorità 
giudiziaria i gravi fatti del Co¬ 
mune di Jel!i. dove Io stanzia¬ 
mento della giunta provinciale. 
600.000 lire, non era stato riscos¬ 
so dal Comune. I fatti di Jclfì 
permisero poi di approfoniire ul¬ 
teriormente l'intricata vicenda. 
Dalla deposizione dt-1 compagno 
Marrafiìni. .noltre. è risultata 
chiaramente Iutiera di i -.orina¬ 
zione (he il nostro partito affidò 
ai democratici dei diversi Co¬ 
muni per fare chiarezza su ogni 
asix’tto delle erogazioni. 

Per la deiKjsiztone del segre¬ 
tario provinciale della DC. Bru¬ 
no Vecchiarelli. la difesa di 
Zampini ha .avuto attimi di su- 
sparse. Yeechiare'.li è il perso¬ 
naggio che si adontano daìia se¬ 
duta incriminata proprio nell'at¬ 
timo delle votazioni. Anche lui 
ha ammesso che nelle riunioni 
di giunta precedenti si program¬ 
marono le elargizioni. 

Poi. l’avvocato Errico D'Erri¬ 
co. Anche lui assessore provin¬ 
ciale democristiano. 

PRESIDENTE - Anche voi 
eravate alla riunione di giunta 
dove si proponevano le eventuali, 
erogazioni? 

D ERRICO - Si. 

PR LISI DENTE — Quando fu¬ 
rono fatte le elargizioni 0 

D LIRICO - Nella seduta suc¬ 
cessiva. ma io non c'ero! 

Un altro assessore democri¬ 
stiano. Antonio Sardella, confer¬ 
ma che le erogazioni vennero 
precedentemente programmate. 

Batti e ribatti, la verità sta 
uscendo fuori e la matassa co¬ 
mincia a districarsi. 

Si riprende lunedì 

Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 18. 

Nell'udienza di questa mattina 
il P.M. dott. Arduino Giuliani 
ha registrato un altro punto a 
suo favore. Infatti, il Tribunale, 
presieduto dal dott. Settimio Stal¬ 
lone. sciogliendo la riserva di 
ieri, ha accolt ole richieste del 
P.M., e cioè di allegare agli atti 
del processo a carico del pro¬ 
fessor Silvio Nobili la copia 
fotostatica di una lettera datata 
2 aprile 1962 id pugno dell'impu¬ 
tato Nobili e diretta agli eredi 
Perilli. e la copia fotostatica di 
un'altra lettera, datata 6 agosto 
1962, del notaio Vittorio Finizio, 
cheinvitava la moglie del Nobili, 
signora Francesca Petruzzelli. a 
comparire nello studio di detto 
notaio per procedere alla stipu¬ 
lazione del contratto di com¬ 
pravendita del suolo di Siponto. 

I.e lettere, come noto, fanno 
parte di un fascicolo esistente 
presso la Procura della Repub¬ 
blica di Foggia, per un altro 
processo a carico del Nobili per 
istanza del sìg. Perilli. 
L'udienza di oggi (il processo 
riprenderà mercoledì prossimo) 
ha visto sul banco dei testi¬ 
moni nuovamente Felice Squeo, 
che ha riconfermato punto per 
punto tutti i particolari della 
lettera da lui stesso inviata 
giorni addietro al Presidente del 


Tribunale. Subito dopo è toccato 
a Giuseppe La Macchia jr.. che 
ha confermato la circostanza cui 

10 Squeo si riferiva nella let¬ 
tera. 

Abbastanza interessante è sta¬ 
ta la deposizione dell'avv. Pao¬ 
lo De Meo. il quale conosceva 
sia il Giuseppe La .Macchia, sia 

11 Felice S(iueo, perché suoi 
clienti. L’avv. De Meo ha. poi. 
raccontato l'episodio della visita, 
avvenuta nel suo studio, dei testi 
Pasquale Amorusa e Nicola D'An- 
drea. che. accompagnato da Fe¬ 
lice Squeo. si fece spiegare dal 
legale le ragioni della querela 
che il Giuseppe La Macchia ave¬ 
va vantato nei confronti del- 
l'ing. D'Autilia. imputato e di¬ 
pendente del Consorzio di Bo¬ 
nifica. 

E' salito, poi. sul banco dei 
testimoni il compagno geometra 
Nicola D'Andrea, consigliere pro¬ 
vinciale del PCI, che ha fornito 
ai tribunale alcuni chiarimenti 
circa la visita sia alla casa del 
La Macchia, che del Falcone, e 
dell'incontro avuto con Tavv. De 
Meo. nello studio di questi .pre¬ 
sente Felice Squeo e Pasquale 
Amoruso- Anche Pasquale Amo- 
ruso ha confermato i particolari 
che il compagno D'Andrea molto 
esaurientemente ha fornito ai 
giudici. 

r. c. 
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ROMA. 
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Nonni lia dimenticato 
il discorso che fece 
a Parigi nel 1949 

Cara Unità. 

ho seguito attentamente, in TV, il discor¬ 
so programmatico che il presidente del 
Consiglio ha tenuto in Parlamento. D di¬ 
scorso ribadisce la completa lealtà del 
nostro paese al patto Atlantico e la piena 
< comprensione » del governo di centro si¬ 
nistra (con il rilancio di Sceiba) all’aggres¬ 
sione degli USA al popolo del Vietnam. 

Voglio ricordare a proposito di questa 
parte del discorso dell’on. Moro, le parole 
che l’on. Nenni disse, in occasione del Con¬ 
gresso dei Popoli in difesa della pace, te¬ 
nuto a Parigi nell'aprile del 1949: « Le po¬ 
tenze associate nel Patto Atlantico creeran¬ 
no un consiglio che esaminerà tutte le 
questioni relative alFapplicazione del Patto. 
Contro questo consiglio permanente di guer¬ 
ra, il nostro Congresso deve promuovere la 
organizzazione di un Consiglio popolare 
della pace che sarà incaricato a sua volta 
di esaminare le misure da adottare per 
assicurare la collaborazione fra i popoli e 
per organizzare la resistenza popolare alle 
provocazioni del partito mondiale della ter¬ 
za guerra... ». 

Il commento è superfluo: condannando 
la aggressione USA al popolo del Vietnam, 
tutti (meno Nenni. a quanto pare) ricono¬ 
scono benissimo nell’imperialismo il partito 
mondiale della terza guerra. 

ROMANO VENTURINI 
(Firenze) 

Il numero degli 
iseritli ai sindacati 

non è segreto 

Caro direttore, 

premetto di non essere comunista ma 
leggo l'Unità e seguo gli avvenimenti poli¬ 
tici nel limite delle mie possibilità. 

C è qualcosa, però, die mi ha colpito in 
questi ultimi tempi e cioè la segretezza 
ermetica che si mantiene circa i] numero 
degli iscritti alle varie centrali sindacali 
(CGIL, C1SL, UIL, CISNAL e via di se¬ 
guilo). Da parte di una di queste centrali, 
da me interpellata, mi è stato addirittura 
risposto che il numero degli aderenti è 
cosa * riservata ». Siamo cosi arrivati al 
punto che mentre oggi i partiti politici, a 
incominciare da quello comunista, fanno 
conoscere all'opinione pubblica i] numero 
dei loro tesserati, vengono viceversa tenuti 
gelosamente segreti i dati degli iscritti da 
parte delle centrali sindacali quasi si tratti 
di sette segrete. 

Poiché la mia curiosità non è stata an¬ 
cora appagata, nè riesco a comprendere 
questo modo di fare di Uberissime e demo¬ 
cratiche organizzazioni quaU sono i Sinda¬ 
cati. sa lei, caro direttore, dirmi qualcosa 
di concreto in proposito? 

Grazie e saluti. 

G. M. 

(Roma) 

Non sappiamo quale delle centrali 
sindacali ha risposto al nostro lettore 
che « il numero degli aderenti è cosa 
riservata ». Per conto nostro, /affo 
una rapida indagine presso gli uffici 
organizzativi delle tre organizzazioni, 
abbiamo saputo che la CGIL organiz¬ 
zava nel 1965 tre milioni e 316.729 lavo 
rotori, la C1SL 2 milioni e 438 mila, 
e la UIL un milione e 511 mila. 

Questi i doli sugl i aderenti alle tre 
confederazioni (la CISNAL non viene 
presa in considerazione), come et sono 
stali comunicati. Non possiamo per¬ 
tanto condividere l'opinione secondo 
cui i sindacali terrebbero gelosamente 
segreto il numero dei rispettivi tesse¬ 
rati. Il discorso da fare piuttosto è 
un altro, ed è che il totale dei lavora¬ 
tori organizzati nei tre sindacati (circa 
7 milioni e 200 mila) rappresenta una 
netta minoranza nei confronti degli 
organizzabili (circa 19 milioni), e que¬ 
sto. in primo luogo, perché il movi¬ 
mento sindacale italiano è tuttora di¬ 
viso. Non si tratta dunque di mante¬ 
nere inesistenti segreti, ma di colmare 
questa seria lacuna. Cosa che i sinda¬ 
cati e i lavoratori stanno facendo 
proprio in questo periodo non soltanto 
' battendosi insieme per il rinnovo dei 
contratti e contro il blocco salariale 
preteso dalla Confindustria. ma por¬ 
tando avanti il dialogo sull'unità sin¬ 
dacale organica. Il discorso su questo 
punto è ormai avviato e. a nostro pa¬ 
rere. è avviato bene, sia con i fatti che 
cor. gli impegni. L'adesione della C1SL 
all'invito della CGIL, rappresenta a 
questo proposito, un nuovo importante 
passo in avanti. 

Un provvedimento 
per riformare 
la traduzione 
dei detenuti 

Cara Unità. 

vedo di frequente trasportare detenuti 
tramite ferrovia. Giungono in stazione con 
un apposito automezzo e vengono esposti, 
ammanettati (e quando sono molti incate¬ 
nati fra loro) alla pietà e. data la loro 
condizione, anche al disprezzo della popola¬ 
zione. Analogamente avviene durante il 
viaggio in treno. Se hanno un pacco di in¬ 
dumenti se lo devono portare da soli e 
questo avviene con disagio grande poiché 
le manette e i ferri dell’epoca napoleonica, 
impediscono a questi uomini ogni piccolo 
movimento. 

In considerazione eh'» non tutti sono de¬ 
linquenti comuni e che in ogni caso, a 
processo avvenuto molti di loro risulte¬ 
ranno innocenti, vorrei chiedere se è giusto 
ed umano che il trasporto di questi uomini 
da una città all'altra avvenga nelle condi¬ 
zioni sopra esposte. Non sarebbe opportuno 
e decoroso che tali trasferimenti avvenis¬ 
sero in forma più riservata? 

Se necessario, perché non si provoca un 
provvedimento legislativo? 

M. B. 

(Pistoia) 

I bambini 
di lutto il mondo 
non sono uguali? 

Cara Unità, 

ho letto con molto interesse del processo 
contro Norma Sinibaldi Marchetti, presi¬ 
dente del Comitato provinciale UDÌ. la 
quale è accusata del reato di cui all'art. 156 
del T.U. delle leggi di PS perché ccon 
mezzo deila stampa... faceva raccolta di 
indumenti e di fondi senza avere ottenuta 
la relativa licenza del Questore ». Su tutta 
la questione dovrà decidere, ora, la Corte 
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costituzionale. Ho anche seguilo, con inte¬ 
resse non minore, l'accorato appello lan¬ 
ciato dalla nostra TV per un urgentissimo 
aiuto in viveri, denaro ed altro da inviare 
ai bambini affamati e a tutto il popolo 
dell'India. Tutta ('Italia ha risposto all’ap- 
pello in un so! gesto di generosità offrendo 
cinque miliardi di lire. Ora io vorrei chie¬ 
dere alla TV perché si manda sotto proces¬ 
so una donna che faceva raccolta di fondi 
e di viveri da inviare ai bambini e al popolo 
martoriato del Vietnam? E perchè altre 
decine di persone che si erano prodigale 
nella raccolta di indumenti e viveri per il 
popolo vietnamita sono state arrestate 
mentre tutto il materiale raccolto veniva 
sequestrato? E perché la TV. che si è tanto 
preoccupata dei bambini indiani, non ha 
speso una sola parola per i bambini che 
ogni giorno nel Vietnam vengono trucidati 
dalle micidiali bombe americane? 

UMBERTO PROIETTI 
(Roma) 

Un mandato di 
pagamento smarrito 
e la lunga attesa 

del pensionato 

Cara Unità. 

sono un pensionato della Previdenza So¬ 
ciale: il 17 11 1965 ho preso l'ultima quota 
della mia pensione esclusa la tredicesima 
mensilità. A tutt’oggi non ho più potuto 
avere un soldo, in quanto il mio mandato 
di pagamento è stato smarrito. Ho fatto 
naturalmente i dovuti reclami alla Previ 
denza Sociale, ma mi hanno risposto che 
passeranno ancora alcuni mesi prima elio 
io possa riscuotere la mia pensione. 

Le mie condizioni finanziarie sono molto 
precarie: ma ho dovuto sobbarcarmi anche 
la spesa di un incaricato per sollecitare la 
pratica, perchè io sono infermo e non posso 
andare personalmente a svolgere le pra¬ 
tiche indispensabili. Nel frattempo aspetto... 

GIUSEPPE ZINCO 
(Roma) 

E' possibile che lo smarrimento di 
un mandato di pagamento (da parte 
dell'INPS o dell'Uccio postole) priui 
per molti mesi un pensionalo della 
unica fonte di sussistenza? E' ammis¬ 
sibile che per un motivo di ordine bu¬ 
rocratico la 13. mensilità, che avrebbe 
dovuto essere corrisposta a Natale 
non venga pagata nemmeno a Pasqua? 

Pubblici dipendenti: 
rientri pomeridiani 
e perdita di tempo 

Cara Unità, 

vogliamo sottoporti un problema che toc¬ 
ca da vicino migliaia di pubblici dipen¬ 
denti e le loro famiglie. Si tratta dell'ora¬ 
rio di lavoro ed in particolare dei normali 
rientri pomeridiani che raddoppiano, nei 
giorni in cui sono previsti, l'ammasso sui 
mezzi pubblici e la perdita di tempo pre¬ 
ziosissimo in interminabili viaggi di an¬ 
data e ritorno. 

In tali giorni, infatti, (come minimo tre 
alla settimana) ben quattro ore vengono 
spese sui mezzi pubblici nel caos del traf¬ 
fico cittadino e sempre che questo non 
presenti anormali impedimenti.. Sono ore 
buttate via che non solo non danno nessun 
profitto, ma incidono sensibilmente anche 
sulla resa del lavoro. 

Ci sembra giunto il momento che qual¬ 
cuno si interessi fattivamente al problema 
che abbiamo prospettato onde far si che. 
neH'inleresse sia dei lavoratori, sia delle 
Amministrazioni dalle quali gli stessi di¬ 
pendono. vengano aboliti i rientri pomeri 
diani a diversamente distribuite, nella set¬ 
timana, le ore giornaliere di lavoro. 

Ci sentiremo allora sollevali da un este¬ 
nuante ritmo di vita e potremo infine de¬ 
dicare una parte delle energie alla no-lra 
educazione (marciamo oggi verso Labbrata 
timenlov oltre che a quella dei nostri figli. 

UN GRUPPO 

DI PUBBLICI DIPENDENTI 
(Roma) 

Quando in Italia 

lavoro per tutti? 

Cara Unità. 

alcuni giorni fa ho avuto modo di parlare 
con alcuni operai emigrati che facevano 
sosta a Napoli in attesa di partire per 
l'estero. Alcuni di loro vecchi ormai della 
vita all'estero, informavano gli altri (quelli 
che per la prima volta si recavano a lavo¬ 
rare lontani dal loro paese) delle terribili 
condizioni in cui si lavora quando si è 
lontani dalla famiglia e dal proprio luogo 
di origine. La protesta era unanime: ogni 
volta che si riparte, si spera sempre che 
sia l'ultima, ma invece quando si ritorna 
al paese e si cerca in giro il segno dei 
benefici promessi dal governo di centro 
sinistra, e quindi si spera nella possibilità 
di un posto, con sgomento ci si accorge che 
i disoccupati aumentano e sempre nuovi 
lavoratori abbandonano il paese per cer¬ 
care altrove il lavoro. Anch'io unisco la 
mia protesta a quella degli operai emigrati: 
quando in Italia ci sarà finalmente lavoro 
per tutti? 

PIETRO MANZO 
(Napoli) 

L’unico sostegno 
della famiglia 
è stato richiamalo 
alle armi 

Cara Unità. 

sono un operaio ritornato da alcuni anni 
dall'emigrazione in Argentina, ho quattro 
figli e sono invalido di guerra: ho inoltrato 
da tempo una domanda per la pensione, 
ma dopo una risposta positiva del Mini¬ 
stero del Tesoro del novembre 1965, ancora 
non mi è pervenuto il relativo libretto di 
pensione. Le condizioni della mia famiglia 
sono particolarmente gravi, poiché l'unico 
figlio che portava a casa qualcosa è stato 
richiamato per il servizio militare e cosi 
l'unico gettito su cui si poteva contare è 
venuto improvvisamente a mancare. 

Ho informato il Ministero del Tesoro del¬ 
le tristi condizioni dei miei bambini pre¬ 
gando di sbrigare al più presto le pratiche 
per ottenere la pensione, poiché ogni giorno 
che passa diventa sempre più difficile sfa¬ 
mare la famiglia, ma ancora non ho avuto 
nessuna risposta. 

LORENZO PIRILLI 
(Olbia - Sassari) 
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